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SI RIUNISCE LA DIREZIONE SOCIALDEMOCRATICA DOPO UNA VIGILIA FITTA DI COLLOQUI 


IL PSDI DARÀ OGGI LA RISPOSTA 
SULLA SUA ADESIONE AL CENTRISMO 


Tutto fa prevedere che sarà positiva nonostante le pressioni in extremis dei socialisti e del PCI 
Ancora un motivo di preoccupazione è dato dalle sinistre d.c. - Donat Cattin prepara le valigie? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 

Ora la parola spetta al PSDI. 
Ti via al governo centrista di 
Andreotti dovrà essere dato 
dalla direzione socialdemocra- 
tica, che si riunirà domattina. 
Logico, quindi, che per tutta 
la giornata si siano sviluppati 
colloqui ufficiali, contatti uffi- 
ciosì € pressioni pro o contro 
la scelta centrista. Il segreta 
rio del PSDI è stato il protago- 
nista di questa intensa vigilia. 

Tanassi, infatti, ha avuto una 
nutrita serie di incontri con 
esponenti del suo e degli altri 
partiti, e tutto ormai lascia 
presumere che i socialdemocra- 
tici domani si pronunceranno 
in senso favorevole. Lo si può 
dedurte sia dalle indiscrezioni 
relative al tipo di ragionamen- 
to fatto da Tanassi a Cariglia, 
Preti, Ferri, Matteotti, Lupi e 
agli altri esponenti del partito 
con ì quali ha parlato, sia dal- 
le sollecitazioni per il «sì» al 
«tre più uno» di Andreotti det- 
to dalla minoranza interna so- 
cialdemocratica che fa capo 
agli stessi Ferri e Preti, sîa dal 
silenzio ufficiale di Saragat. 

Nei giorni scorsi l’ex capo 
dello stato si è sbilanciato in 
favore del centrismo e oggi gli 
sarebbe difficile fare una inver- 
Sione di marcia. E’ indicativo 
in proposito anche un edito- 
Tiale dell'«Umanità». scritto da 
Orlandi, notoriamente vicino a 
Saragat, per respingere un ap- 
pello di Nenni al PSDI a non 
avallare la «scelta conserva 
trice». 

Ai suoi interlocutori Tanassi 
ha Sottolineato la preoccupa- 
zione che. il Paese non com- 
prenda i motivi di un eventua- 
le rifiuto del PSDI, indicando- 
lo quindi come il responsabile 
del fallimento del tentativo di 
formare.un governo per garan. 
tire la ripresa economica e.la 
Qifesa- dell'ordine pubblico, 
‘Egli ha anche rilevato che, per- 
durando la volontà della mag- 
gioranza democristiana di con- 
Siderare sullo stesso piano so-' 
Cialisti e liberali, e stante la 
indisponibilità per ora manife- 
Stata dal PSI di aderire alla 
impostazione originaria del cen- 
tro-sinistra, cioè anticomuni- 
Sta, non si vedono alternative 
alla formula indicata da An- 
dreotti. 

Nemmeno il monocolore, con- 
tro cui il PSDI ha già preso 
Posizione, avrebbe la possibili 
tà, secondo Tanassi, di assicu- 
tarsi una maggioranza preco- 
Stituita. La crisi sbocchereb- 
De allora «pericolosamente» in 
Una situazione di ingovernabi. 
lità; Situazione alla quale si- 
Enificativamente prima delle 
elezioni alluse ripetutamente il 
Segretario democristiano Forla- 
Ni, per sostenere la possibilità 
di altre elezioni anticipate; tut- 
to sommato, la socialdemocra- 
218 ritiene quello del triparti- 
to un compromesso meno nega 
tivo del monocolore e di nuo- 
ve elezioni. 

Naturalmente, il PSDI dà 
molta importanza all’atteggia- 
Mento della sinistra democri- 
Stiana, e considererebbe con 
Preoccupazione la decisione — 
Ormai sostanzialmente delinea- 

asi — di Moro e anche di 
‘forze nuove» e della base di 
non far parte del governo. Que- 
Sta mattina Saragat ha avuto 
Una lunga conversazione con 
Forlani, al quale ha fatto pre- 
Sente il suo punto di vista, se- 
condo il quale il governo che si 
Vuole costituire è politicamen- 
te debole per le defezioni della 
Sinistra democristiana e del- 
l'on. La Malfa. 

Forlani ha ripetuto a Sara- 
gat che il deliberato della di- 
Tezione d.c. vale per tutto il 
Partito, anche per la minoran- 
Za, la quale lo osserverà leal- 
Mente in Parlamento. Per quan- 
to riguarda La Malfa, Forlani 

‘a ricordato la dichiarazione 
Tatta dal segretario repubblica- 
No nell'incontro al vertice di 
leri: Il PRI darà il suo pieno 
Contributo, nella maggioranza, 
Al superamento dello stato di 
Crisi del Paese. Forlani cioè ha 

‘eso la soluzione che si va 
Profilando, D'altra parte, lo 
Stesso Saragat si rende conto 
Che, tina volta che Tanassi ha 
Accettato di partecipare alla 
Tiunione a quattro e ha con- 
Statato che sul programma non 

dissenso, per la socialde- 
Imocrazia è veramente difficile 
tirarsi indietro. 

Se la direzione del PSDI de- 
deciderà per il sì, come si pre- 
Sume, Tanassi lascerà la segre- 
teria del partito. Secondo vo- 
ci di Montecitorio, gli succede- 
Tebbe l'on. Flavio Orlandi, pre- 
Sidente del gruppo dei deputa- 

Socialdemocratici. Il fatto 
Però non è ancora certo. Al- 
‘ socialdemocrazia verrebbero 

ati tre «portafogli» più un mi- 
Ristro senza portafoglio. Ta- 
Nassi chiederebbe la vicepresi- 

‘enza del Consiglio e un mini- 
Stero, Probabilmente vorrà tor- 


nare alla difesa. Il secondo mi- 
nistro della maggioranza social- 
democratica sarebbe l'on. Lu: 
‘pis. Alla minoranza spettereb- 
be due ministri, ma i candidati 
sono tre e cioè Ferri, Preti e 
Cariglia. 

Comunque, questi sono pro- 
blemi che verranno affrontati 
a partire da dopodomani, cioè 
dopo la riunione della direzio- 
ne del PSDI. La direzione com- 
prende 21 membri, dei quali 
14 della maggioranza e 7 della 
minoranza del gruppo Ferri - 
Preti, più l’on. Saragat. Si pre- 
vede che il voto favorevole sul. 
la proposta di un governo tri- 
partito appoggiato dal PRI, 
raccoglierà, in direzione, una 
larga maggioranza, anche per- 
ché gli amici di Ferri e Preti 
spingono in questa direzione. 

Anche i liberali hanno eser- 


citato la loro influenza sw zia. «Bisogna augurarsi che es- , DC - PSDI - PSI -- sono cam- 


socialdemocratici per indurli a 
Tavorire lo sbocco positivo del. 
la crisi. (I liberali avrebbero | 
pure due ministeri pieni e un 
ministro senza portafoglio. Si 
fanno i nomi di Bozzi, Badini 
Confalonieri, Bergamasco e 
Brosio). Il PSDI così è tra 
due fuochi: da una parte la 
DC e il PLI insistono perché 
dica di «sì», dall’altra i socia- 
isti lo sollecitano a dire di 
«no». Stasera è sceso in cam- 
po Pietro Nenni, il quale sa- 
bato scorso era stato ricevuto 
dal Presidente della Repub- 
blica. 

Parlando in una riunione so- 
cialista romana, Nenni ha af- 
fermato che le ultime resisten- 
ze per il ritorno al centrismo 
vengono dalla socialdemocra- 


DOPO L'ACCORDO SALT TUTTO COME PRIMA? 


Mosca perfeziona 
i suoi missili atomici 


Laird: nuovi razzi usati per una serie di test 
Forse già iniziati gli esperimenti con i MIRV 


Washington, 20 

Il capo del Pentagono, Mel- 
vin Laird, ha rivelato oggi al 
Congresso degli S. U. che la 
Unione Sovietica ha condotto 
durante le ultime settimane, e 
subito dopo la firma degli ac- 
cordi nucleari USA-URSS di 


'|IMosca, una serie di esperimen- 
‘ti con «nuovi missili balistici», 


alcuni dei quali forniti di te- 
state multiple. il segretario al- 
la difesa non ha! fornito però 
ulteriori dati, cosicché agli os- 
servatori non è stato possibi 
le comprendere se i sovietici 
abbiano o meno dato inizio a 
esperimenti con i cosiddetti 
missili «MIRV», i quali si av- 
valgono di una tecnologia par- 
ticolarmente raffinata di cui gli 
‘americani hanno avuto finora 
il monopolio. 

I «MIRV» (Multiple indepen- 
dently targetable re-etnry vehi- 
cles) sono missili forniti di va- 
ri ordigni nucleari nascosti sot 
to un'unica ogiva, ciascuno dei 
quali è in grado di colpire in 
modo assolutamente impreve- 
dibile un diverso obiettivo ne- 
mico: finora, i sovietici hanno 
avuto soltanto «MIRV» incom- 
pleti, in grado cioè di scaricare 
il contenuto delle loro testate 
solamente su un obiettivo sin- 
golo. 

La deposizione odierna di 
Laird davanti alla commissione 
del Senato per le forze armate 
ha lasciata aperta la questione 
circa il grado di conoscenze ac- 
quisite dall’URSS nel settore 
dei «MIRV», ad ogni modo, il 
capo di stato maggiore delle 
forze armate, ammiraglio Tho- 
mas Moorer, che ha deposto su- 
bito dopo, ha affermato: «Ab- 
biamo ogni motivo di ritenere 
che l’Unione Sovietica possegga 
o stia per acquisire la tecnolo- 
gia indispensabile a costruire i 
«MIRV» e riteniamo che, ciò 


La situazione 


La direzione socialdemocratica 
si riunisce stamane per decidere 
se appoggiare o no il tentativo di 
Andreotti. Malgrado le perplessi- 
tà derivanti dalla non partecipa: 
zione dei repubblicani al governo 
centrista e dalla incerta adesio- 
ne delle sinîstre democristiane, lo 
orientamento delineatosi alla vi. 
gilia è per il «sì». 

La propensione a, pronunciarsi 
in senso favorevole si deduce sia 
dalle considerazioni fatte da Ta 
nassi in una serie di incontri 
avuti ieri con esponenti del suo 
partito (il compromesso del tri- 
partito appoggiato dal PRI è pre- 
feribile al monocolore e al peri 
colo di un nuovo ricorso al cor- 
po elettorale), sia dalle pressioni 
che per l’adesione esercitano gli 
appartenenti alla minoranza s0- 
cialdemocratica guidata da Ferri, 
Preti e Cariglia, sia dal silenzio 
di Saragat. 

Quest'ultimo ha avuto un lun- 
go colloquio con Forlani, per ma- 
nifestare le sue perplessità, ma 
poco dopo è stato diffuso un ar- 
ticolo di Orlandi (molto vicino a 
Saragat) scritto per l'«Umanità», 
in cui si respinge un appello fat- 
to da Nenni e si individua nel 
centrismo l'unica soluzione attual- 
mente possibile. 

L'elemento in grado di infiuire 
ancora negativamente sulla deci- 
sione de PSDI è l'atteggiamento 
delle sinistre democratiche. Donat 
Cattin e Moro (che si è incontra 
to con Andreotti) hanno manife 
stato l’intenzione di non entrare 
nel governo, ma parte dei moro 
tei e soprattutto i basisti sem- 
brano intenzionati a non assume- 
re pubblicamente una posizione 
negativa, lasciando liberi i pro- 
pri aderenti ad accettare, a titolo 
personale, le sollecitazioni di An- 
dreotti ‘e Forlani. 


«derà l'URSS. dalla sua nuova 


fatto, essa provvederà a dotarsi 
di tale arma in modo deciso e 
vigoroso». 

Da questa premessa, Moorer 
è passato all'ammonimento: «Se 
verremo meno al legittimo dove. 
re di far fronte alle necessità 
della nostra. sicurezza, provve- 


posizione ‘di prestigio a. cistrug- 
gerla. E. dovremo allora batter 
ci il petto non per la nostra 
buonafede, ma per ‘la nostra 
mancanza di volontà, non per 
la nostra fiducia, ma per la no- 
stra debolezza». 

Questo ammonimento dell’am- 
miraglio Moorer ha fatto  se- 
guito a un altro, egualmente 
ispirato, del segretario alla di- 
fesa. Laird ha infatti rinnovato 
al Congresso la sua richiesta di 
stanziare un miliardo e 300 mi-| 
lioni di dollari supplementari | 
per ìl bilancio della difesa di| 
quest'anno, al fine di provvede-| 
te al varo di un nuovo tipo di 
sottomarino nucleare e del bom-! 
bardiere strategico «B - 1». «Le! 
opportunità di pace contenute! 
nell’accordo SALT di Mosca —! 
egli ha detto — verrebbero an-| 
nientate e la nostra sicurezza! 
nazionale verrebbe messa in pe-: 
ricolo, qualora non vi fosse un 
continuo, energico: appoggio al 
bilancio della difesa. Il succes- 
so della prossima fase dei ne- 
goziati SALT e Je prospettive fi- 
nali della pace dipendono dalla 
costanza con cui sapremo prov- 
vedere al mantenimento della 
nostra forza». 


(Ansa) 


SALITE A 102 
le vittime a Vierzy 


Vierzy, 20 
L'ultimo bilancio della 
sciagura ferroviaria avve- 
nuta venerdì sera sotto la 
galleria di Vierzy, nei pres- 
si di Soissons, è di 102 
morti. 


(Ansa - Ajp) 


| sa non ceda. Se lo facesse, 


renderebbe possibile la svolta 
politica a destra, che era lo 
scopo dello scioglimento anti. 
cipato del Parlamento. C'è in- 
fatti in Parlamento una esigua 
maggioranza per un governo di 
centro. Ma si tratterebbe di 
una maggioranza ancora più 
debole politicamente nei con- 
fronti del paese che numerica- 
mente nei confronti delle Ca- 
mere. 

Un punto bisogna che sia 
chiaro — ha proseguito Nenni 
— fin dal momento di partenza 
ed è che un governo di cen: 
tro sarà un governo di chiusura 
yersa i socialisti, fin dalla pre- 
sentazione alle Camere. Lo sa- 
rà ancora di più in autunno, 
dopo la stagione dei congres- 
si, sempre che riesca a sfuggire 
alla operazione di avvolgimen- 
to da parte dei fascisti e del. 
la destra cosiddetta nazionale». 
Le stesse tesi sono esposte in 
‘un editoriale dell’«Avanti». 

A sua volta l’ufficio politico 
del PCI ha diramato un comu- 
nicato in cui afferma che «il 
tentativo centrista suona sfida 
aperta. all'intero movimento 
aperaio organizzato e a tutte 
le sinistre laiche e cattoliche». 
Esso «sarebbe un governo di 
rottura con il PSI e con tut- 
te le sinistre». «Contro la for- 
mazione di un governo centri- 
sta — prosegue il documento 
— il PCI chiama all'unità e a 
una decisa opposizione tutte 
le forze democratiche e di si- 
nistra, perché sia aperta la 
strada ad un governo democra- 
tico, di netta chiusura a quel 
le forze che, come il PLI, rap- 
presentano interessi chiara- 
mente conservatori». 

Ma, come si è accennato, il 
PSDI ha già respinto. l’appel- 
lo di Nenni. Orlandi, ha scrit- 
to. un articolo pet l'«Umanità» 
di domani, nel, quale pratica- 
mente anticipa ‘i motivi della 
accettazione socialdemocratica 
del governo a tre, Le altre ipo- 
tesi — monocolore, tripartito 


pate nel vuoto. «Alla luce di 
queste premessè,- sostiene Or- 
landi, l’invito accorato che lo 
stesso sen. Nenni ha ‘espres- 
so oggi è apprezzabile, ma 
non è purtroppo accompagna- 
to da indicazioni ed impegni 
concreti idonei ad asseconda- 
re una non dilazionabile so- 
luzione della crisi». 

Allo stato dei fatti, quindi, 


Roberto Perugini 
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Avvisi economici: prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov. in più 


Copie arretrate il doppio 
t 


ON A PECHINO 


Già otto ore di colloqui 
tra Kissinger e i capi cinesi 


Anche Ciu En-lai tra gli interlocutori del «consigliere speciale» - Incontro segreto 
con il premier nordvietnamita? - Amarezza ad Hanoi dopo la visita di Podgorni 


Pechino, 20 
L’inviato speciale del Presi- 
dente americano Nixon in Ci- 


na, Henry Kissinger, ha ripre-| 


so stamane i suoi colloqui con 
i dirigenti maoisti nella «città 
proibita», l'ex cittadella impe- 
riale dove si trova ora Ja sede 
del governo e dove abitano al- 
cuni dei massimi dirigenti, tra 
i quali lo stesso Mao Tse-tung. 
Kissinger aveva già avuto ieri 
sera una prima presa di con- 
tatto con i leader cinesi: cir- 
ca un’ora dopo l'arrivo a Pe- 
chino, si era recato alla «gran- 


de sala del popolo» (sede del 
Parlamento), dove si era trat- 
tenuto per quattro ore, tor- 
nando solo alle 1,30 della not- 
te nella sua residenza. 

Oggi, la giornata di Kissin- 
ger è cominciata alle 9.30, 
quando il consigliere di Nixon, 
accompagnato dagli undici col- 
laboratori giunti assieme a 
lui a Pechino, ha lasciato in 
auto la sua residenza raggiun- 
gendo la «città proibita». Do- 
po la seduta del mattino, du- 
rata due ore e mezzo, Kissin- 
ger ne ha avuto un’altra, nel 


pomeriggio, nuovamente nel 
«palazzo del popolo»: quest’ul- 
tima è durata circa 90 minuti, 
cosicché nella giornata odier- 
na il consigliere di Nixon ha 
avuto complessivamente quat- 
tro ore di colloqui con gli in- 
terlocutori cinesi, tra cui — 
come ha confermato l’agenzia 
«Nuova Cinay — il primo mi- 
nistro Ciu En-lai. In serata, 
lo stesso premier ha offerto 
all'ospite americano un ban: 
chetto, nella «grande sala del 
popolo», 

Tl fatto che Kissinger abbia 


RELITTO SOVIETICO IN UNA 


een sl 


VIA DI AN LOG 


Telefoto Ansa 


An Loc — Ancora un'immagine della città sudvietnamita semidistrutta nell'assedio comunista. In primo piano un Panzer russo 


i 


VIOLENTI COMBATTIMENTI SUL FRONTE SETTENTRIONALE DEL SUD VIETNAM 


Controffensiva sudvietnamita 
tra l’aspra resistenza nordista 


L'ordine per i soldati di Saigon è: rioccupare (e tenere) il terreno perduto nei mesi scorsi 
nella provincia di Quang Tri - Sganciate sui due Vietnam dai B-52 4000 tonnellate di bombe 


Saigon, 20 

I bombardieri strategici ame- 
ricani «B-52» hanno compiuto, 
la notte scorsa, un numero re- 
cord d’incursioni, colpendo 0- 
biettivi nel Nord e nel Sud 
Vietnam: complessivamente i 
grandi bombardieri del «coman- 
do strategico dell’aria» hanno 
effettuato 25 missioni, sgancian- 
do quasi quattromila tonnella- 
te di bombe; due delle 25 incur- 
sioni sono state compiute nel 
Vietnam del Nord. 

T bombardamenti più mas 
sicci sono stati concentrati nel- 
la zona di Quang Tri, il capo. 
luogo provinciale sud vietna- 
mita occupato dalle forze co- 
muniste all’inizio della loro of: 


fensiva: Quang Tri sembra es- 
sere l’obiettivo dei reparti di 
marines sudvietnamiti in azio- 
ne a Nord del fiume My Chanh, 
nel territorio controllato dai 
comunisti. Da fonte militare si 
è appreso che, a differenza di 
quanto avvenuto nel corso di 
precedenti azioni dietro le li- 
nee comuniste nella provincia 
di Quang Tri, questa volta le 
forze governative hanno l’ordi- 
ne di avanzare il più a Nord 
possibile e di rimanere sulle po- 
sizioni occupate: si trattereb- 
be, insomma, del primo tenta- 
tivo governativo di riprendere 
ai comunisti il territorio da es- 
si occupato circa 80 giorni fa. 
Oggi pomeriggio, tuttavia, for. 


ze nordvietnamite e vietcong 
hanno sferrato un energico con- 
trattacco, con. l’appoggio di 
mezzi corazzati, contro i mari 
nes di Saigon impegnati nella 
offensiva diretta a Nord del fiu- 
me My Chanh: l'attacco è sta- 
to condotto contro le truppe 
sudvietnamite insediatesi nel 
villaggio di Kim Giao, cinque 
chilometri all’interno della pro- 
vincia controllata, ora, dai co- 
munisti. L'assalto odierno è sta- 
to preceduto da un intenso 
fuoco di mortai, che ha co- 
stretto i sudvietnamiti a ripie- 
gare: i nordisti hanno succes- 
sivamente attaccato con l’ap- 
poggio di otto carri armati e 
di autoblindo catturate a suo 


SCIAGURA IN FRIULI, COMPLICI LA 


VELOCITA” E UNA COLPEVOLE NEGLIGENZ 


Quattro muoiono intrappolati 
nell'auto capovolta nel Livenza 


La vettura è volata da un ponte, infilandosi in una breccia (inspiegabilmente non segnalata) 
della spalletta - Le vittime: due fratelli nativi di Budoia, moglie e suocera di uno di essi 


Pordenone, 20 

Quattro persone — due fra- 
telli, la moglie e la suocera di 
‘uno di essi — sono morte sta- 
mane, intrappolate all’interno 
della loro automobile, caduta 
nelle acque del fiume Liven- 
za, sulla strada provinciale 
Caneva - Polcenigo. L'auto — 
una «Fiat 125 Special» targa 
ta Como, sulla quale i quat- 
tro viaggiavano provenienti da 
Treviso e diretti a Budoia, do- 
ve contavano di trascorrere 
un periodo di vacanza (i due 
fratelli erano infatti originari 
di quella cittadina) — è sban- 
dava dopo la doppia curva del- 
la «Santissima» che porta al 
ponte sul Livenza, ed è pre- 
cipitata nel fiume attraverso 
una breccia nella spalletta, a- 
perta da un’automobile ame: 
ricana in un analogo inciden- 
te avvenuto una decina di 
giorni fa. 

Le vittime sono Archimede 


trambi residenti a Milano; 
Bruna Viero, di 48 anni, mo- 
glie di Archimede Angelin; e 
Rita Toniolo Viero, di 75 an 
ni, madre di Bruna. Dai pri. 
accertamenti dei carabinieri 
di Polcenigo, sembra che il 
raccapricciante incidente sia 
stato provocato dalla forte ve- 
locità della «125»; a questo ele- 
mento è certamente da ag- 
giungere la mancanza di se- 
gnali di pericolo che indicas- 
sero la rottura della spallet- 
ta del ponte: per accertare le 
responsabilità relative a que- 
st’ultimo fatto il procuratore 
della repubblica di Pordenone 
ha aperto un'inchiesta. 

Il tragico volo nel fiume è 
avvenuto alle 8.25: io hanno 
testimoniato gli orologi di tre 
delle vittime, bloccatisi tutti 
con le lancette nella medesi- 
ma posizione. Gli abitanti di 
alcune case poste all'imbocca- 


e Giordano Angelin, rispetti. 
vamente di 51 e 62 anni, en- 


tura Nord del ponte hanno 
udito il rumore di una lunga 
frenata e, subito dopo, il ‘ton- 


fo provocato dalla caduta del- 
la vettura nel fiume, le cui ac- 
que in quel punto non supe- 
rano il metro e mezzo d’al- 
tezza: a quanto pare, la «125» 
ha urtato contro il gradino 
che delimita, sulla sommità 
del ponte, il piccolo marcia- 
piede riservato ai pedoni, e 
per il contraccolpo è letteral- 
mente volata nel Livenza, ca- 
povolgendosi e restando con 
le ruote all'aria. 

«Non appena ho udito il ru- 
more — ha raccontato Anna 
Bressan, una donna che abita 
in Borgo Livenza, un picco» 
lo agglomerato nelle vicinanze 
del ponte — ho chiamato mio 
figlio Giovanni, che è corso 
sul ponte e ha visto la mac: 
china capovolta. E° tornato di 
corsa a casa, e si è recato ad 
avvertire i carabinieri di Pol. 
cenigo, a poco meno di un 
chilometro da qui». Il ragaz: 
zo, che ha 17 anni, ha aggiun- 
to dal canto suo di aver capi- 
to subito che per gli occupan- 


ti dell’auto non c’era più nul- 
la da fare. 

Le numerose persone che 
hanno seguìto le fasi del re- 
cupero della vettura, effetiua- 
to poco dopo da un auto- 


trasportatore di Ranzano per ; 


mezzo di un trattore, hanno 
ricordato che il ponte era pri- 
vo di spalletta da una decina 
di giorni, da quando cioè, sa- 
bato 10 giugno, verso le 23, 
una macchina con due statu: 
nitensi a bordo l’aveva divel- 
ta, precipitando nel Livenza. 
«Soltanto alcuni paracarri era- 
no stati posti sul ponte — 
hanno detto gli abitanti della 
zona — ma non fissati, sem- 
plicemente appoggiati». Le me 
desime persone hanno ricor: 
dato che, due anni or sono, 
due giovani erano morti nei: 
la stessa zona, schiantandosi 
contro il ponticello in matto- 
ni che si trova a una decina 
di metri da quello sul Li 


venza. 
G. M. 


tempo alle forze governative. 

Artiglieria navale e aviazione 
sono state chiamate in aiuto 
dei fucilieri di marina sudviet- 
namiti e, dopo alcune ore di 
battaglia, l’azione nordvietnami- 
ta e vietcong ha perso d’inten- 
sità: sei carri armati comuni- 
sti sarebbero stati distrutti. 
Nella zona sono ancora in. cor- 
so sporadici combattimenti. 


Intanto i sudvietnamiti han- 
no riaperto la rotabile 14, la 
strada che porta da Pleiku a 
Kontum e che, da quasi due 
mesi, era nelle mani dei nord- 
vietnamiti e dei vietcong: le 
truppe governative sono riusci- 
te a riconquistare il controllo 
della rotabile nella giornata di 
lunedì: contemporaneamente, 


Nixon:a giorni 
altro annuncio 
sullo sgombero 


Washigton, 20 

La Casa Bianca ha informa- 
to oggi che il Presidente Ni- 
xon farà un nuovo annun- 
cio sui ritiri di truppe ame- 
ricane entro il primo luglio: 
La notizia è stata data dal 
portavoce, Ronald Ziegler, il 


‘* quale ha precisato che Nixon 


ha tutta l’intenzione di man- 
tenere la sua promessa circa 
la riduzione dei contingenti 
americani in Vietnam, entro 
quella. data, a 49 mila uomi- 
ni. L'attuale livello delle 
truppe USA in territorio sud- 
vietnamita è, secondo quanto 
sì apprende dal Pentagono, 
pari a 60 mila 100 uomini. 
Oggi, intanto, nel corso di 
una breve cerimonia senza 
discorsi né parate, l’ultima 
unità combattente america. 
na nel Vietnam del Sud ha 
ripiegato i suoi vessilli, ap- 
prestandosi a rientrare negli 
Stati Uniti: è la 3.a Briga 
ta della l.a Divisione di ca- 
valleria aerea, al cui coman- 
dante, gen. Hamlet, è stata 
conferita un’alta decorazione 
americana. (Ansa- Ap) 


avuto complessivamente otto 
ore di colloqui con i capi ci- 
nesi da quando è arrivato a 
Pechino viene interpretato co- 
me indicazione di concreti e 
sostanziosi scambi di vedute, 
centrati — verosimilmente — 
sul problema del Vietnam: 
com'è noto ,è stato attribuito 
a Kissinger il ruolo di latore 
di nuove proposte americane 
per una soluzione negoziata 
del conflitto vietnamita, pro. 
poste che dovrebbero indurre 
il governo cinese a svolgere 
opportune pressioni sul gover- 
no amico di Hanoi. Finora pe- 
tò la Casa Bianca, pur tra- 
dendo un certo interesse per 
le prospettive di un eventuale 
aiuto diplomatico da parte 
della Cina, ha manifestato mol- 
to riserbo e qualche pessimi- 
“smo sulle reali possibilità che 
ciò avvenga. 

A Nuova Delhi intanto 
Trunh Fuang Lang, incaricato 
d’affari nordvietnamita in In- 
dia, ha detto oggi in una con- 
ferenza stampa che Henry Kis- 
singer non andrà ad Hanoi, 
una volta ripartito dalla Cina; 
Trunh ha anche dichiarato 
che «solo il popolo del Viet- 
nam è in grado di risolvere il 
problema vietnamita» e che 
«il solo luogo ove si possano 
svolgere proficui negoziati ri- 
mane la conferenza di Parigi»; 
ma — ha aggiunto. Trunh — 
gli Stati Uniti l’hanno inter- 
rotta «unilateralmente», e «il 
Presidente Nixon non è ‘an 
cora disposto a intraprendere 
seri negoziati». Quanto alla di- 
chiarazione rilasciata domeni- 
ca dal Presidente sovietico 
Podgorni, secondo cui i collo- 
qui parigini potrebbero ripren- 
dere prossimamente, Trunh ha 
detto freddamente: «Può darsi 
benissimo che questa sia l’o- 
pinione del Presidente Pod- 
gorni». 

Se Kissinger non andrà ad 
Hanoi, è però possibile che il 
primo ministro nordvietnami- 
ta, Pham. Van Dong, sia già 
vPartito alla volta di Pechino, 


per 'ineontrarvi segretamente 


il consigliere di Nixon: è, que- 
Sta, un'ipotesi che viene avan- 
zata a Saigon, da specialisti 
di questioni nordvietnamite, i 
quali si riferiscono al comu- 
nicato ufficiale pubblicato ad 
Hanoi al termine della visita 

di Podgorni: in esso, il nome 
di Pham Van Dong non figu- 
ra, e sembra inconcepibile — 
affermano questi esperti — 
che, se il premier fosse stato 
in patria, non si sarebbe in- 
contrato con il Presidente so- 
vietico. Da ciò la congettura 
di un viaggio di Pham a Pe- 
chino. 

Se il premier di Hanoi era 
invece in patria durante la vi- 
sita di Podgorni, ritengono an- 
cora gli esperti di Saigon, l’as- 
senza del suo nome nel comu- 
nicato potrebbe solo significa» 
te che i rapporti fra Unione 
Sovietica e Vietnam del Nord 
attraversano una grave crisi: 
del resto, molti osservatori po- 
litici sono dell’opinione che, 
se non di vera e propria «crt» 
si», si può parlare quanto me- 
no di «raffredamento» tra Mo- 
sca e Hanoi, e di una notevo- 
le amarezza provocata nei di- 
rigenti nordisti dalla visita di 
Podgorni. 

Se il confidarsi è raro nel 
Nordvietnam, sconvolto da 
una guerra che dura da 30 an- 
ni e il cui sistema politico im- 
pedisce di essere molto loqua- 
ci, è anche vero (in base a 
qualche parola raccolta ad Ha- 
noi) che si ha l'impressione, 
nettissima, di essere giunti a 
«una svolta storica», che po- 
trebbe sfociare in uno sgan- 


Continua in 2.a pagina 


un convoglio cercava di aprire 
una strada alternativa. Un por- 
tavoce del comando di Saigon 
ha fatto sapere, oggi, che l’ar- 
tiglieria comunista ha interrot- 
to in più punti la strada alter. 
nativa, la cui importanza stra- 
tegica sembra comunque note- 
volmente diminuita dalla pie 
na conquista della rotabile 14: 
l’azione viene descritta a Sai- 
gon come un grande successo 
e gli osservatori militari della 
capitale ritengono che, proba- 
bilmente, le truppe comuniste 
saranno costrette ora a cam- 
‘biare strategia nello scacchie- 
re meridionale del Sud Viet- 
nam. 

(Ansa- Afp - Reuter - Upi) 


MENO NAVI RUSSE 


nel Mediterraneo 
Napoli, 20 

«L’attuale consistenza della 
flotta sovietica nel Mediterra- 
neo è di 30 navi di superficie 
e di 12 - 14 sommergibili». Tra 
le navi di superficie non sono, 
attualmente, nel Mediterraneo 
gli incrociatori e portaelicotteri 
«Moska» e «Leningrado». 

I dati sulla consistenza della 
flotta sovietica sono stati comu- 
nicati questa mattina dal porta- 
voce del comando aeronavale 
della NATO per il controllo del 
Mediterraneo che ha la sua se- 
de, com'è noto, a Napoli. 

Lo scorso anno, in giugno, 
erano presenti nel Mediterra- 
neo 44 navi di superficie, tra 
cui l'incrociatore «Leningrado», 
e 12 - 14 sommergibili. Rispetto 
allo scorso anno, quindi, la con- 
sistenza della flotta sovietica è 
diminuita di alcune unità. 5 


PRIMI. RISULTATI DELLO SCIOPERO DEI PILOTI 


Contro la «pirateria» 
iniziative internazionali 


Accordo all'ONU tra i cinque membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza - Sanzioni dell'Icao 


New York, 20 

Il traffico negli aeroporti 
di tutto il mondo è tornato 
normale dopo le 8 di stama- 
ne, ora di conclusione dello 
sciopero proclamato dall’«I.F. 
AL.P.A.» («Federazione inter- 
nazionale delle associazioni 
dei piloti di linea») per pro- 
testa contro i dirottamenti e 
i sabotaggi aerei: durante le 
2A ore dello sciopero — inteso 
a sollecitare un esame del 
problema della pirateria al li- 
vello del Consiglio di sicurez- 
za delle Nazioni Unite — la 
maggior parte degli scali so- 
no rimasti quasi inattivi e, co- 
munque, molto al di sotto del 
movimento medio. 

Oggi, a New York, i cinque 
membri permanenti del Con- 
siglio di sicurezza (Inghilter- 
ra, Cina, Francia, URSS e 


Stati Uniti) si sono accorda: 
ti, in una riunione a porte 
chiuse, su una dichiarazione 
che chiede provvedimenti per 
combattere la pirateria aerea: 


il documento è stato trasmes- 
so ai dieci membri non per- 
manenti per la loro approva 
zione. Dal canto suo, l’«Orga- 
nizzazione internazionale del 
l’aviazione civile ««ICAO) ha 
annunciato nuove misure per 
combattere i pirati dell’aria: 
«riunito anch'esso a porte chiu- 
se, a Montreal, il consiglio — 
che raggruppa 27 nazioni — 
ha approvato una proposta 
statunitense, nella quale si 
chiede di modificare la costi- 
tuzione della organizzazione, 
per introdurre sanzioni con- 
tro i paesi che tollerano o in- 
coraggiano i dirottatori. 

Olire ad approvare la mo- 
difica costituzionale, il consi 
glio dell’ICAO ha lanciato un 
appello per una. più stretta 
collaborazione tra le commis- 
sioni di sicurezza nazionali, 
autorità delle compagnie ae- 
tree e dei governi), allo scopo 
di scoprire e prevenire ogni 
interferenza illegale con la 
aviazione civile internazionale. 


(Condensato Ansa-Ap-Italia) 
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RESPINTO DALLA CASSAZIONE IL RICORSO PER LA REVOCA DEL MANDATO DI CATTURA 


FREDA ATTENDERÀ IN CARCERE 
LA CONCLUSIONE DELL'INCHIESTA 


A differenza di Rauti, gli indizi contro di lui non sono stati ritenuti inconsistenti 
Caso Feltrinelli: interrogati dal giudice istruttore Inge Schoental e l'avv. Leon 


Roma, 20 

Franco Freda ha perso le 
‘ultime speranze di uscire dal 
carcere e attendere a piede 
libero, come è avvenuto per 
Pino Rauti, la conclusione del- 
l'inchiesta giudiziaria che lo 
coinvolge. Oggi la prima sc- 
zione penale della corte di 
cassazione è stata chiamata a 
pronunciarsi sul ricorso con 
il quale il suo difensore, so- 
stenendo l’inconsistenza degli 
elementi raccolti contro di lui 
dal giudice istruttore di Tre- 
viso, Giancarlo Stiz, chiedeva 
la revoca del mandato di cat- 
tura. Un'ora circa di discus 
sione è stata sufficiente per 
formare nei giudici della Su, 
*prema corte il convincimen- 
to che gli indizi sussistenti 
a carico dell'imputato sono 
sufficienti .per mantenere il 
suo stato di detenzione. 

Perciò, respingendo le argo- 
mentazioni difensive, e ricon- 
fermando la validità dell’ini- 
ziativa del giudice istruttore, 
la Corte di cassazione, ha sta- 
bilito che Franeo Freda resti 
in carcere. Nella riunione in 
eamera di consiglio, sotto la 
presidenza del dott. Rosso, i 
giudici hanno tenuto anche 
conto del parere negativo che 
qualche giorno fa era stato 
espresso dal sostituto procu- 
ratore generale, il quale ave- 
va confutato le argomentazio- 
ni dei difensori. 

Firmando il mandato di cat- 


IL PSDI 


Dalla prima pagina 


l’unico elemento in grado di 
influire negativamente sulla 
decisione del PSDI è la non 
partecipazione al governo del- 
le sinistre della DC. Il proble- 
ma è stato oggi discusso in 
‘varie sedi. Donat Cattin, con- 
versando con igiornalisti sta- 
mane a Montecitorio, ha det- 
to che «sta facendo le valigie 
al ministero del lavoro». Ha 
aggiunto che anche Moro non 
parteciperebbe al governo. Ma 
Moro ha evitato di sbilanciar- 
si ufficialmente, non rilascian- 
do dichiarazioni al termine di 
un lungo colloquio avuto con 
Andreotti. Secondo' indisere- 
zioni, Moro, pur avanzando 
molte riserve avrebbe fatto 
comprendere ad Andreotti che 
prima di dare una risposta de- 
finitiva, intendeva consultarsi 
con i suoi amici della sini- 
stra. In serata, infatti alla Far- 
nesina ha avuto un colloquio 
con Galloni, Donat Cattin ed 
altri «amici». 

Donat  Cattin, prima dell’in- 
contro con Moro, aveva riuni- 
to gli esponenti di «Forze 
nuove». Secondo indiscrezioni 
alcuni esponenti della sinistra 
non sarebbero entusiasti alla 
idea di rinunciare al governo, 
ma difficilmente sono in gra- 
do di comportarsi in maniera 
difforme rispetto ai capi. Lo 
orientamento emerso è infatti 
per la non partecipazione. Ad 
ogni modo, se, come si pre- 
vede, domani la risposta so- 
cialdemocratica sarà positiva, 
l’on. Andreotti stringerà i 
tempi per la soluzione della 
crisi. Egli in pratica potrà 
concludere la sua fatica entro 
la fine della settimana, anche 
se la lista dei ministri sarà 
pronta qualche giorno più 
tardi. 

R.P. 


Kissinger 
ciamento di alcuni paesi so- 
cialisti amici del Nordvietnam, 
anche se la loro «posizione 
teorica», sicuramente, li por- 
ta pur sempre a sostenere 
Hanoi. 

La visita di Porgorni nella 
capitale Nordvietnamita è sta- 
ta, in tal senso, ricca di inse- 
gnamenti per gli osservatori: 
da giovedì a mezzogiorno @ 
domenica alla stessa ora, Pod- 
gorni e i membri del suo se- 
guito hanno compiuto quasi 
segretamente una. visita ad 
Hanoi la cui popolazione, di 
proposito, non è stata infor- 
mata. La radio e i giornali 
non ne hanno parlato; si è do- 
vuto attendere ieri perché 
lxaffare» fosse reso ufficiale, 
con un testo del ministero de- 
gli esteri, anch'eso pieno di 
significato: due pagine datti 
loscritte in vietnamita, ad uso 
dei giornalisti stranieri, che 
non avevano, fatto insolito, 
‘alcuna forma ufficiale. 

Numerosi osservatori ad Ha- 
noì hanno l’impressione che 
l’attuale concertazione fra i 
«tre grandi» — Stati Uniti, 
URSS e Cina — e le pressioni 
fatte dagli uni e dagli altri per 
porre fine al conflitto indoci- 
nese siano «malviste» da Ha 
noi. Viene rilevato anche che 
i bombardamenti sul Nord. 
vietnam, sempre più vicini al 
la frontiera cinese, non hanno 
provocato da parte di Pechino 
le reazioni «veramente molto 
energiche» che ci si sarebbe 
potuto aspettare ad Hanoi. Gli 
osservatori, sia occidentali sia 
socialisti, giungono a chieder- 
si se i «tre grandi» non vo- 
gliono arrivare, in definitiva, 
‘a «far saldare il conto» dal 
{Nordvietnam: e sono comun- 
que convinti che, oggi, i nord- 
vietnamiti hanno l’impressio- 
ne di essere «moralmente ab- 
‘bandonati» e di sentirsi piut- 
tosto soli. 


(Ansa-Afp- Reuter-Upi) 


tura contro Freda, Ventura e 
Rauti, che è stato recente- 
mente rimesso in libertà per- 
ché gli indizi raccolti contro 
di lui sono stati ritenuti in- 
consistenti, il giudice Stiz ha 
ritenuto che essi siano coin- 
volti in quell’attività che è 
stata all’origine dell’attentato 
compiuto il 12 dicembre 1960 
in piazza Fontana, a Milano. 
Oggi, nella capitale lombar- 
da il giudice istruttore Ciro 
De Vincenzo, proseguendo nel- 
l'interrogatorio degli imputati 
e dei testi dell’inchiesta ri- 
guardante la morte dell’edi- 
tore Feltrinelli, ha ascoltato, 
nel suo ufficio, Inge Schoen- 
tal e l’avv. Leopoldo Leon. 
La Schoental, che è la madre 


del figlio di Feltrinelli, Carlo, 
di 10 anni, è stata udita per 
la prima volta dal dott. De 
Vincenzo in qualità di teste. 

L’avv, Leon, che era assisti 
to dal proprio difensore avv. 
Piscopo, come noto, è impu- 
tato a piede libero per falsa 
testimonianza e falso ideoìo- 
gico in certificazione ammi- 
nistrativa, per avere procura- 
to i certificati di residenza 


che servirono per il passag: 
gio di proprietà del pullmino 
trovato accanto al corpo del- 
l'editore e della «124» vista nei 
pressi del traliccio di San Vi- 
to di Gaggiano. Egli è anche 
indiziato di concorso negli at- 
tentati ai due tralicci. 

Il giudice De Vincenzo pro- 


LA SCORSA NOTTE ANCORA DELLE LIEVI SCOSSE 


Quattro <sciacalli» 
arrestati ad Ancona 


Un piano sottoposto dal comune al governo: 


«E in gioco la vita e 


l'avvenire della città» 


Ancona, 20 


Alcune scosse di terremoto 
sono state registrate la scorsa 
notte ad Ancona; la più violen= 
ta, preceduta da un boato, è 
avvenuta alle 6.14 ed è stata 
del quarto grado della scala 
Mercalli, I tecnici dell’osserva- 
torio sismico impiantato a Co- 
rinaldo, vicino al capoluogo do- 
rico, hanno detto che la notizia 
secondo la quale la scossa sa- 
rebbe stata del sesto grado del- 
la scala Mercalli «è completa- 
mente destituita di fondamen- 
to ed è stata causata da un cr- 
rore di lettura dei sismografi». 

Sei giorni dopo il sisma, in 
città molte strade sono chiuse 
con transenne o ancora blocca- 
te da cumuli di macerie, men- 
tre prosegue attivamente l’ope- 
ra di collaudo e accertamento 
dello stato di stabilità di mol. 
tissime abitazioni da parte dei 
tecnici del genio civile. Centi. 
naia di uomini delle forze di 
polizia vigilano nei quartieri re- 
sidenziali giorno e. notte. Nel 
corso del pattugliamento, la not- 
te scorsa, sono stati catturati 
quattro «sciacalli» ‘mentre era: 
no intenti a scassinare un in 
gresso della concessionaria an: 
conetana della. «Mercedes». Si 
tratta di quattro pugliesi: Gio- 
vanni Cusa e Francesco Fonta- 
na, entrambi di 25 anni, di Pul- 
sano. (Taranto), Saverio Saleto 
di 21, di Grottaglie (Taranto), 
e Raffaele Annoscia di 34, di 
‘Presicce (Lecce). 

Il consiglio comunale di An- 
cona, al termine di una riunio- 
ne conclusasi a tarda notte, ha 
approvato a maggioranza un 
ordine del giorno in cui si chie- 
de che «l'autorità centrale si 
renda conto senza incertezze e 
Titardi che è in gioco la soprav- 
vivenza e l'avvenire di una ci 
tà capoluogo di regione, i cui 
110 mila abitanti stanno da 
troppo tempo affrontando con- 
tinuiî sacrifici e sofferenze». 


com- 
pleta e uniforme ai cittadini an- 
conetani che sono sfollati in al 
tri centri; 3) la concessione di 
abbonamenti settimanali aratu!- 
ti ai pendolari; 4) l'apertura al 
traffico ordinario senza paga 
mento del pedaggio nel tratto 
autostradale Ancona Sud - Seni. 
gaglia; 5) che siano predisposti 
immediatamente tutti gli atti 
per dare in appalto la costru- 
zione degli alloggi popolari già 
previsti nella prima legge spe- 
ciale; 6) che siano decisi gli 
strumenti urbanistici per con- 
sentire una rapida ricostruzio- 
ne degli edifici pubblici e pri- 
vati colpiti dal terremoto; 7) 
l’approvazione da parte del go- 
verno di una nuova legge che 
tenga conto delle nuove gravi 
esigenze createsi con il perdu- 
rare del fenomeno sismico». 
Quanto alla nuova legge spe- 
ciale che è stata auspicata, il 
consiglio comunale di Ancona 
propone come essenziali i se- 
guenti punti: «provvedimenti di 
essenzione fiscale che tengano 


Sedici mesi 
al «collezionista» 
di armi e bombe 


Ivrea, 20 

Dinnanzi al tribunale di 
Ivrea sono comparsi questa 
mattina Pilade Tesauro di 36 
anni, e suo figlio Nello di 
17 anni, processati per di. 
rettissima per detenzione di 
armi: i carabinieri avevano 
trovato nei giorni scorsi in 
casa del Tesauro alcuni fu- 
cili, numerosi proiettili ed al. 
cune bombe a mano, L’ope- 
raio ha cercato di difendersi 
affermando di essere un col. 
lezionista, di aver compera» 
to le armi per poco prezzo 
a Porta Palazzo, a Torino, 
e di aver trovato proiettili 
e bombe fra le rovine di un 
vecchio muro. 

M pubblico ministero ha 
ritenuto invece che l'operaio 
intendesse fare commercio 
di armi e ne ha chiesto la 
condanna ad 1 anno e 10 
mesi di reclusione, I giudici 
hanno condannato l’uomo a 
16 mesi; suo figlio Nello, ha 
avuto il perdono giudiziale. 

(Ansa) 


conto dei danni materiali alle 
attività economiche subìti diret- 
tamente a causa del terremoto 
e di quei danni che nei prossi- 
mi mesi e nei prossimi anni 
verranno a gravare sulla vita 
cittadina; la fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali; mutui e tasse 
agevolate per l’attività econumi- 
ca e mutui per la costruzione 
di nuove case; ulteriori finanzia» 
menti pubblici per la ricostru- 
zione o il risanamento dei rio- 
ni storici; estensione a tutte le 
categorie della cassa integra 
zione guadagni; un piano dì ri. 
nascita dell’intera zona ancone- 
tana che abbia tra i suoi punti 
qualificanti l’attuazione del nuo- 
vo porto, le grandi infrastruttu- 
re pubbliche e le commesse per 
il potenziamento dei cantieri 
navali».Si chiede infine il (n) 
noscimento della certificazione 
dei danni materiali, atrraverso 
perizie giurate tecnici e pro- 
fessionisti iscritti agli albi pro- 
fessionali». 


(Ansa) 


segue frattanto l'esame degli 
atti relativi all’istruttoria sul. 
le «brigate rosse». Egli deci- 
derà nei prossimi giorni se 
unificare questo procedimento 
a quello riguardante il caso 
Feltrinelli, così come era sta- 
to chiesto dall'ufficio della 
procura della Repubblica, 

A sua volta, il procuratore 
della Repubblica di Cagliari, 
dott. Giuseppe Villa Santa, 
che conduce un’inchiesta sul- 
l'attività svolta in Sardegna 
dall'editore estremista, e per 
accertare eventuali responsa- 
bilità in ordine ad azioni sov- 
versive da attuarsi nell'isola, 
avanzerà formale richiesta al. 
le competenti autorità, affin- 
ché l’ex dirigente del SID 
(Servizio informazioni difesa) 
in Sardegna, dott. Massimo 
Pugliese, venga esonerato dal 
segreto militare. 


Il funzionario del SID, che 
svolse una minuziosa. indagi- 
ne in tutta l’isola per stabilire 
la consistenza e i piani del 
movimento sovversivo, era 
stato interrogato il 12 maggio 
scorso dal procuratore Villa 
Santa. In quella circostanza 
il dott. Pugliese si era rifiu- 
tato di rispondere alle doman- 
de del magistrato. appellan- 
dosi al segreto politico-milita- 
re legato al suo incarico. Ora, 
nel prosieguo dell’indagine, il 
dott. Villa Santa dopo aver 
interrogato nei giorni scorsi 
l’ex presidente della regione, 
on. Giovanni Del Rio, attuale 
assessore regionale  all’indu- 
stria, ha ritenuto necessaria 
ai fini dell'inchiesta la depo- 
sizione dell'ex ufficiale del 
Servizio informazioni, e in 
tal senso farà una precisa 
istanza, specificando i motivi 
della richiesta, ‘alle autorità 
militari e politiche proposte 
alla concessione dell’autoriz- 
zazione. 

Si apprende inoltre che a 
proposito delle attività sovver- 
sive è stata distribuita a Mon- 
tecitorio la proposta di legge 
d'iniziativa dei deputati della 
Destra nazionale, con la qua- 
le si chiede l’istituzione di 
‘una commissione parlamenta- 
re d’inchiesta sulle «bande 
armate» e sulle organizzazioni 
paramilitari in Italia. 

(Ansa -Italia) 


IL PICCOLO 


ROMA DETURPATA DAI RIFIUT 


Telefoto Ansa 


Roma — La capitale è di nuovo sommersa da cumuli di rifiuti a causa di un lungo sciopero 
dei netturbini, i quali chiedono che il servizio venga municipalizzato e non dato in appalto 


;' | detto il congresso per costituire 
è \il sindacato unitario tra Fiom, 


Mercoledì, 21 giugno 1972 


La Uil 


PATTO FEDERATIVO 


insiste 


sulle garanzie 


I piloti hanno in programma 120 ore di sciopero 
a giorni alterni - Domani la decisione dei ferrovieri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 

Il segretario generale della Uil, 
Raffaele Vanni, ha illustrato que- 
sta mattina al proprio comitato 
centrale le tre condizioni essen- 
ziali della maggioranza della 
confederazione per la realizza 
zione di un patto federativo tra 
le confederazioni. Queste le ga- 
ranzie richieste: la sovranità 


i|delle singole confederazioni nei 


confronti della costituenda fede- 
razione sulle materie non dele- 
gate; no alle «fughe in avanti» 
di alcune categorie, come i me- 
talmeccanici che hanno già in- 


Fim e Uilm; rappresentatività di 


i|ogni confederazione nelle strut- 


ture di base (consigli e delegati 
di fabbrica). 

«Il carattere stesso della fede- 
tazione quale noi la concepia- 


LE NOTIZIE INFONDATE DIFFUSE SUBITO DOPO LA MORTE DI FELTRINELLI 


RICORRE IN APPELLO IL P.M. 
CONTRO CAMILLA CEDERNA E ALTRI 


Il dottor Scopelliti contesta la validità della sentenza assolutoria pronunciata 
dal tribunale di Milano a favore della giornalista e di tre militanti di sinistra 


Milano, 20 

La vicenda riguardante il pro- 
cesso svoltosi nell'aprile scorso 
contro la giornalista Camilla 
Cederna ed altre nove persone 
accusate dì avere diffuso notì- 
zie tendenziose sulla morte del- 
l'editore Giangiacomo Feltrinel- 
li, atte a turbare l'ordine pub- 
blico, verrà discussa in corte 
d'appello. Stamane, infatti, il 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica dott. Antonio Scopelli- 
ti ha depositato nella cancelle- 
ria del tribunale i motivi del 
suo ricorso contro la sentenza 
emessa dalla prima sezione del 
tribunale dì Milano, presieduta 
dal dott. De Martino, con la 
quale la Cederna e gli altri im- 
putati (l'avv. Marco Janni, tre 
esponenti del Movimento stu- 
dentesco milanese e cinque per- 
sone appartenenti al gruppo 
della sinistra ertraparlamenta- 
re «Avanguardia operaia») fu- 
rono assolti perché il fatto non 


iussiste. ca 
Nella loro sentenza, i giudici 


GLI AGITATORI DI SINISTRA NON RECEDONO DALL’ATTIVISMO 


DI NUOVO LA BANDIERA ROSSA 
SULL'UNIVERSITA DI MILANO 


Aspre reazioni del Movimento alle minacce di chiudere l’ateneo 
Italo de Feo: qui i sindacati non c'entrano 


Presa di posizione di 


Milano, 20 

All’università statale, rimasta 
chiusa a seguito dei noti gravi 
disordini di venerdì scorso, 0g- 
gi sono ripresi gli esami. Gli 
ambienti dell'ateneo sono stati 
ripuliti e i danni più evidenti 
alle vetrate sono stati riparati 
con tavolati di legno. La situa- 
zione appare calma. Tuttavia 
gli estremisti di sinistra non 
recedono dal loro attivismo. 
Sul loggiato sovrastante  l’in- 
gresso numero 3 di via Festa 
del perdono, è stata issata una 
bandiera rossa; nel pomeriggio 
il Movimento studentesco ha te- 
nuto una conferenza stampa, in 
cui l'esponente Turi Toscano ha 
protestato contro le decisioni 
‘adottate ieri dal senato acca- 
demico, il quale ha preannun- 
ciato la chiusura dell’università, 
qualora non cessino all’interno 
la violenza, la sovversione e i 
soprusi ad opera di una spre- 
giudicata minoranza. 

Commentando il relativo co- 
municato, Turi Toscano ha af- 
fermato che. esso rivela tutta 
la «meschinità» del senato acca- 
demico e che il rettore «non 
ha negato soltanto  l’agibilità 
politica dell’università agli stu- 
denti, ma anche le attività cul. 
turali e didattiche che andavano 
a beneficio di quei giovani che 
non hanno la possibilità di ap- 
profondire gli studi. Il rettore 
— ha aggiunto Toscano — ha 
voluto chiudere quest'anno ac- 
cademico con un atto di vigliac- 
cheria, che ha tolto ogni illu- 
sione a coloro che lo vedevano: 
come un ’conservatore mode 
rato”», 

Turi Toscano ha infine annun- 
ciato che gli studenti parteci- 
peranno alla manifestazione in- 


detta per venerdì pomeriggio, 


dai. sindacati metalmeccanici, 
per protestare contro la «re- 
pressione» ed i fatti accaduti! 
venerdì scorso. «Noi non ci na- 
scondiamo — ha aggiunto lo 
esponente del ‘’’Movimento” — 
dietro lo striscione di qualcuno 
più importante, ma continuiamo, 
così la nostra politica di uni. 
tarietà delle masse». 

Di ben diverso tono è stata 
una dichiarazione del presiden- 
te del sruppo del PSDI alla Re- 
gione lombarda, dott. Italo De 
Feo. In merito al documento 
del senato accademico egli ha 
detto: «La dichiarazione del se- 
nato accademico, da noi varie 
volte sollecitata, pone termine 
ad ogni speculazione sullo sta. 
to d’emergenza esistente nella 
università statale di Milano. Es- 
sa non fa che confermare la 
sistematica violazione non solo 
del costume democratico ma 
della legge, in una sede che do- 
vrebbe essere rappresentativa 
della cultura e del sentimento 


civile degli italiani, abbassando 
il nostro Paese al livello di 
quelli sottosviluppati». 

«In tali condizioni, fermo re 
stando l’obbligo delle autorità 
competenti a restaurare l’impe- 
ro della legge e assicurare l’or- 
dine normale degli studi, rima- 
ne da affrontare — ha continua- 
to De Feo — il gravissimo pro- 
blema della riforma universi- 
taria. Tale riforma non può 
essere né demagogica né dilet- 
tantesca, perché è obbligo del- 
l’università dare al Paese una 
classe dirigente preparata alle 
esigenze del mondo moderno». 

«A tale riguardo conviene ri- 
cordare che in Francia, con la 
approvazione di tutti i partiti, 
si è addivenuti al riordinamen- 
to degli studi che prese nome 
dal ministro Faure. Cardine di 
tale riordinamento è l’obbligo 
per gli studenti di corrisponde- 
Te ai sacrifici che la collettività 
nazionale sopporta per consen- 
tire loro un'adeguata prepara. 
zione professionale. Nessun di. 
ritto, quindi, in tale riforma 
spetta ad agitatori professiona- 
li che si qualificano studenti». 

«Detto questo, ne discende la 
necessità per tutti, e principal. 
mente per il parlamento e il 
governo, di assumersi — ha 
concluso De Feo — le proprie 
responsabilità in questa delica- 
ta materia, che non è solo di 
ordine pubblico, rielaborando 
alcuni articoli della legge at- 
tualmente all'esame del parla 
mento. Ne discende anche, in 
materia scolastica, l’innammis- 
sibilità d’inframmettenze delle 
organizzazioni sindacali, giacché 
nella fattispecie non esistono 
né datori di lavoro, né presta» 
tori d’opera». 

Per tutta la giornata odierna 
reparti di polizia e di carabi. 
nieri hanno sostato in piazza 
Santo Stefano, nelle adiacenze 
dell’università, pronti a inter 
venire in caso di emergenza. 

(Ansa) 


MINISTRO FINLANDESE 


in visita a San Marino 
s San Marino, 20 

Il ministro per gli affari este- 
ri di Finlandia, Kalevi Sorsa, 
che si trova a San Marino in vi 
sita ufficiale, è stato ricevuio 
stamane dai Capitani reggenti 
neila sala del consiglio grande 
e generale, alla presenza dei 
componenti il Congresso di Sta- 
to, dei rappresentanti del corpo 
diplomatico e consolare, di ulti 
funzionari, 

Il segretario di stato per gli 
affari esteri sammarinese, Ghi. 
ronzi, dopo avere ringraziato il 
ministro finlandese per aver ac- 
coito l’invito a visitare ufficial- 


mente la Repubblica, ricam. 
biando la visita che nel 1971 
‘una delegazione sammarinese, 
guidata dall'allora segretario di 
stato per gli affari esteri Bigi, 
fece in Finlandia, ha ricordalo 
i «numerosi punti di singolare 
contatto che legano le due re. 
pubbliche, anche se contraddi. 
Sstinte da dimensioni territoria- 
li così diverse». 

Il segretario Ghironzi ha poi 
rilevato «l’interesse che San Ma- 
rino, pur nella consapevolezza 
delle sue limitate dimensioni 
e dei modesto contributo che 
in sede internazionale può of- 
frire, rivolge ad ogni iniziativa 
velta al consolidamento della 
pace e della sicurezza tra i po- 
poli» ed ha concluso formulan- 
do i migliori auspici, «perché 
siano raggiunte mete di pace e 
perché ie speranze dei popoli 
non vadano deluse». 

Nel pomeriggio, a palazzo Val- 
i, sono cominciati i colloqui 
tra i ministri deg. 

(Ansa) 


rp 


osservano tra l’altro che le fra- 
si riportate în un volantino e 
in un comunicato, diffusi il gior- 
no stesso in cui si ebbe notizia 
che l’uomo trovato morto a Se- 
grate era Feltrinelli, «non rien- 
trano nella previsione dell’arti- 
colo 656 del codice penale (pub- 
blicazione di notizie false, esa- 
gerate e tendenziose), dovendo- 
si escludere che quelle frasi co- 
stituiscano una «notizia» nel 
senso tecnico che vuole la nor- 
ma în esame». 

Le jrasi incriminate afferma: 
vano, tra l’altro, che «Feltrinel 
li è stato ammazzato da provo- 
catorì fascisti o questurini e 
portato ad arte sul luogo del 
presunto attentato»; «Giangia. 
como Feltrinelli è stato assas- 
sinato» e ancora «la criminale 
provocazione, il mostruoso as- 
sassinio di Feltrinelli sono la 
risposta delle reazioni interna: 
zionali allo smascheramento 
della strage di Stato». Secondo 
il collegio giudicante, inoltre, 
le frasi attribuite alla Cederna 
e agli altri imputati, «costitui 
scono non delle notizie, ma sol 
tanto il commento e la interpre. 
tazione di una notizia: come ta. 
li, dunque, perfettamente le. 
cite». 

Nei motivi d’appello presen. 
tati dal pubblico ministero, ri. 
levato che «il tribunale condi 
vide la tesì secondo cuì l'art. 
656 del codice penale è allo sta. 
to operante e condivide altresì 
la tesi secondo cui il contenuta 
deì volantini appare tendenzio- 
so», sì osserva che «ì giudici, 
invece, dissentono dalla inter- 
pretazione comunemente data 
a tali norme e cioè che questa 
prevede come punibili non solo 
il riferimento di fatti (notizie 
vere e proprie), ma anche le va- 
lutazioni e i giudizi in ordine a 
tali fatti, quando i giudizi e le 
valutazioni stesse siano formu- 
lati con espressioni esagerate e 
improprie, tali da alterare gli 
elementi caratteristici della no- 
tizia». 

Dopo avere sottolineato che 
«il pubblico ministero dichiara 
di condividere la doverosa esi- 
genza di dare interpretazione 
restrittiva della norma in esa- 
me, rendendosi conto della ge- 
nesì storica dì detta norma, dei 
profili conflittuali, con la cresci- 
ta della società civile, con la 
nuova acquisita coscienza de- 
mocratica, il cui momento qua- 
lificante non è il comformismo, 
ma il contrasto e la divergenza 
dialettica», îl documento del 
dott. Scopelliti prosegue osser- 
vando che l’unico punto di dis- 
senso con il tribunale rimane îl 
significato da attribuire ai co- 
municati diffusì: «Se questo deb. 
ba intendersi come giudizio”, 
oppure come ”informazioni” @ 
notizie’). 

Il pubblico ministero — è det- 
to sempre nel ricorso — 0sser- 


va che nella specie il contenu 
to dei volantini e «narrativo» € 
non «valutativo». «Narrativo ap- 
punto — è precisato — in quan- 
to riferisce determinati fatti” 
e cioè: che l'uccisione di Feltri. 
nelli è stata puntualmente pre- 
parata nei tempi, nei luoghi e 
nella esecuzione; che il delitto 
non è avvenuto a Segrate, ma 
in altro posto prestabilito; che 
il cadavere di Feltrinelli è sta- 
to portato ad arte ai piedi del 
traliccio; che, infine, l’attenta- 
to non c'è mai stato». Il docu- 
mento conclude, annunciando 
che per tutti questi motivi il 
pubblico ministero ricorre în 
appello, chiedendo che vengano 
accolte le tesi già prospettate 
nel corso dell'udienza. 

Nella sua requisitoria il dott. 
Scopelliti aveva chiesto la con. 
dana della Cederna, dell'avv. 
Marco Janni, del prof. Luca Ca- 
fiero e di Salvatore Toscano a 
cinque giorni di arresto, in ba 
se a quanto previsto dall’art. 
656 del codice penale, reato per 


il quale la legge prevede la pe- 
na del’ammenda oppure l’arre- 
sto fino a tre mesi. Per gli altri 
imputati il magistrato aveva 
chiesto l’assoluzione per insuf- 
ficienza di prove. (Ansa) 


CONFERMATO PER RIMI 
il soggiorno obbligato 


Palermo, 20 

La sezione antimafia della 
corte d'appello ha confermato 
i cinque anni di soggiorno ob- 
bligato inflitti 1’8 ottobre dello 
scorso anno a Natale Rimi, di 
33 anni, dal tribunale di Trapa- 
ni. Il giovane ragioniere, che è 
figlio del presunto capomafia 
Vincenzo Rimi e fratello di Fi- 
lippo, è attualmente rinchiuso 
nel carcere palermitano dell’Uc- 
ciardone. 

Rimi è indiziato di aver fatto 
‘parte della «Nuova mafia» e in- 
sieme a lui sono in carcere in 
attesa della sentenza istruttoria, 
numerosi altri presunti mafiosi. 


AVREBBERO PRESENTATO DOCUMENTI FASULLI 


Inchiesta sul concorso 
di 59 guardie forestali 


E' cominciata nel 1966 


dopo denunce anonime 


A carico di tutte il mandato di comparizione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 20 

Il giudice istruttore France. 
sco Amato sta concludendo una 
inchiesta giudiziaria sul conto 
di 55 guardie forestali accusate 
di falso e truffa aggravata ai 
danni dello Stato. Le persone 
incriminate avrebbero compiuto 
i reati loro contestati presentan- 
do, allorché parteciparono al 
concorso per allievi-guardie fo- 
restali, una falsa certificazione. 
Nel formare la graduatoria, ia 
commissione esaminatrice sa- 
rebbe stata quindi indotta in 
errore dalle false attestazioni. 

Le indagini cominciarono qual- 
che tempo fa e si riferiscono 
a fatti avvenuti nel 1966. A sol. 
lecitare l’intervento del  magi- 
strato furono persone anonime 
che, scrivendo alcune lettere al- 
la procura della Repubblica, 
narrarono con quale sistema al- 
cuni dei candidati al concorso 
erano riusciti a prevalere su 
altri. 

L'inchiesta venne in un pri- 


GIA' CONDANNATO A TRENT'ANNI DI CARCERE PER COLLABORAZIONISMO 


Si spacciava per generale 
ma era solo un truffatore 


E' bastato un tenente per ridimensionare (con le manette) ogni cosa 


Bologna, 20 

I carabinieri di San Giovanni 
in Persiceto (Bologna) hanno 
arrestato un uomo che sì spac- 
ciava per «generale di brigata» 
con incarichi speciali, sul con- 
to del quale pendevano denun- 
ce per numerosi reati fra cui 
falso, truffa, sostituzione di per- 
sona, emissione di assegni a 
vuoto e bancarotta fraudolenta 
sompiuti in molte località della 
Italia settentrionale. Si tratta 
del geometra Antonio Pecis di 
hi anni, nato a Bergamo, ma 
residente a Monteveglio. 

Da oltre due mesi il «genera. 
le» era stato segnalato al co- 
mando dei carabinieri. Minu- 
ziosi accertamenti del nucleo 
i perativo e della squadra di 
polizia giudiziaria consentirono 
di identificare il Pecis, il quale 
risultava anche ricercato in tut- 
ta Italia perché colpito da cin. 
que ordini di carcerazione emes- 
s. nel ‘69 e nel ’70 dalla pretura 
di Almenno San Salvatore (Ber- 
gamo) e da quella di Brescia, 
L'uomo doveva scontare com: 


piessivamente oltre due anni di 
carcere per truffa, sostituzione 
di persona ed altri reati. 


La notte scorsa, i carabinieri 
di San Giovanni in Persiceto, 
hanno arrestato il «generale». 
Pecis, fra l’altro, era proprieta 
rio del ristorante «La gira» di 
Monteveglio; l'esercizio era sta- 
0 naturalmente intestato ad al 
tra persona. Proprio nei pressi 
del ristorante, dove erano ap: 
postati i militari, verso le due 
cella notte scorsa è avvenuto 
l’arresto. Il tenente Monaco gli 
s1 è avvicinato e lo ha invitato 
a seguirlo in caserma; per tutta 
risposta il Pecis con tono au- 
roritario e alquanto risentito ha 
wtimato all'ufficiale e agli altri 
nuilitari di mettersi sull’attenti 
davanti a un generale. A quel 
unto sono scattate le manette. 

Nel corso di una perquisizio- 
ne domiciliare è stata ritrovata 
e sequestrata una divisa da ge- 
verale di brigata, fregiata di 
numerose decorazioni al valo. 
re militare e campagne di guer- 


1a. Durante l’ultimo conflitto, il 
«generale» era stato solo te- 
nente di artiglieria, e venne de- 
gradato e condannato a 30 anni 
d; reclusione della corte di as- 
sise di Lodi per collaborazioni- 
smo. (Ansa) 


INGEGNERE A ROMA 
arrestato per truffa 


n Roma, 20 

Agenti della squadra mobile 
hanno arrestato per truffa ag- 
gravata, su mandato di cattura 
del giudice istruttore di Caglia- 
ti, dott. Caddeo, l’ing. Giovanni 
Abbadessa di 43 anni, titolare 
della società «Fondedile». L’Ab- 
badessa, che è stato rinchiuso 
in carcere, in attesa di essere 
trasferito in Sardegna, è accu- 
sato di avere costruito alcune 
opere edili con materiali inadat- 
ti appropriandosi parte dei ven- 
tuno milioni di lire che gli era- 
no stati messi a disposizione dal 
committente, (Ansa), 


mo tempo affidata al sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Pallara, Il magistrato, do- 
po gli accertamenti ‘preliminari, 
ritenne d’aver raccolto sufficien- 
ti elementi per procedere con- 
tro le persone denunciate. Di 
conseguenza formalizzò l’istrul- 
toria, che fu affidata al giudice 
istruttore Francesco Amato; 
questi ha già fatto notificare i 
mandati di comparizione alle 
persone coinvolte neil’inchiesta, 

I fatti contestati risalgono, co- 
me si è detto, al 1966 ed in tut- 
to questo periodo le guardie fo- 
restali che avrebbero vinto il 
concorso con mezzi illeciti, han- 
no regolarmente prestato servi 
zio. Stamane, parecchie di loro 
sono state ascoltate, alla  pre- 
senza dei propri difensori, dal 
dott. Amato, Gli interrogatori 
proseguiranno nei prossimi 
giorni. 

R. R. 


SCIOPERO DEI MARITTIMI 


FERMA A GENOVA 
la «Raffaello» 


Genova, 20 


I marittimi del transatlantico 
«Raffaello» sono in sciopero da 
stamane; l'agitazione durerà fi- 
no all'una di questa notte. Con- 
temporaneamente è entrato in 
sciopero anche il personale del- 
la «Carducci». Nel porto di Ge- 
nova erano già bloccate da ieri 
pomeriggio, le navi traghetto 
«Canguro bianco», «Canguro 
bruno», «Manzoni» e «Arborea, 
in partenza per la Sardegna e 
la spagna, con a bordo oltre 
mille persone. 

Gli scioperi sono stati dichia- 
rati dalle organizzazioni sinda- 
cali regionali dei marittimi per 
la riforma della previdenza ma- 
rinara e per la difesa dell’occu- 
‘pazione «mediante il blocco del 
disarmo dell’armamento pubbli- 
co che eliminerebbe oltre quat- 
tromila posti di lavoro». Alla 
manifestazione dei marittimi 
hanno aderito anche gli equi. 
paggi dei rimorchiatori del por- 
to che hanno sospeso il lavoro 
dalle nove di stamane fino alle 
12.30, il personale marittimo 
della «Seport», in sciopero fino 
alle 14, e i capitani, il cui sinda- 
cato, la «Uslac», ha emesso un 
comunicato in cui si afferma 
che «i capitani partecipano allo 
sciopero per protestare in me- 
rito alla ristrutturazione delle 
società di interesse nazionale € 
per le pensioni dei marittimi». 

Anche i marittimi della «Do- 
nizetti» hanno fatto sciopero; 
l'agitazione terminerà alle otto 
di domani mattina. Sono così 
sette le navi ferme nel porto di 
Genova, (Ansa) 


mo — ha detto Vanni — non li 
mita la piena sovranità delle or- 
ganizzazioni in materia non de- 
legate e le impegna per le ma- 
terie delegate al metodo della 
formazione di comuni piattafor- 
me rivendicative. 

«La Uil — ha aggiunto — non 
vuole garanzie politiche sui com- 
piti e sul metodo di elezione deì 
consigli di fabbrica: vuole la 
certezza per i militanti di ogni 
confederazione di avere una gili- 
sta rappresentanza, sulla base 
dei contenuti e delle linee che 
ciascuna organizzazione autono- 
mamente elabora. Di fronte alle 
esperienze accumulate, la Uil 
non può che respingere la stra- 
tegia delle articolazioni, mero 
aggiornamento dell'unità con chi 
ci sta. 

«In questa logica — ha avver- 
tito Vanni — ci chiediamo per 
esempio che funzione avrebbe, 
se non quella dirompente, il 
congresso dell’unità preannun- 
ciato dai metalmeccanici per il 
24 ottobre». Secondo Vanni, oc- 
corre difatti per realizzare una 
federazione a tre che si stabili- 
sca «una regola valida per tutti 
che impegni alcune categorie a 
riconoscersi in questa. politica 
senza consentire, ad altre, fughe 
in avanti». 

Fatte queste proposte il comi- 
tato centrale della UIL è stato 
sospeso fino al tardo pomerig- 
gio per permettere alla mino- 
tanza socialista di riunirsi se- 
paratamente e valutare i possi 
bili sbocchi. Difatti, 11 membri 
socialisti, del C.C. della Uil, sen» 
tita la relazione di Vanni, si so- 
no espressi abbastanza positiva- 
mente mentre altri settori (la 
corrente di sinistra del PSI che 
fa capo al segretario confedera- 
le Ravenna e al segretario dei 
metalmeccanici Benvenuto) si 
sono detti ancora insoddisfatti. 
Per tutta la giornata la corren- 
te socialista è rimasta in seduta 
nel tentativo di «ricucire» le va- 
rie tendenze emerse. 

In serata l’on. Viglianesi, ex 
segretario federale della Uil è 
intervenuto alla riunione e ha 
invitato i due gruppi a non 
«spaccarsi» mantenendo intatta 
la corrente. D'altro canto non 
va dimenticato che le proposte 
fatte da Vanni sono state accol- 
te abbastanza bene anche dai 
comunisti della Cgil (non dai so- 
cialisti della stessa confedera- 
zione) e da molti ambienti del- 
la Cisl che fanno capo, in defi- 
nitiva, al segretario generale ag- 
giunto Scalia. 

E certamente non sfugge ai 
socialisti di sinistra della Cgil e 
della Uil che queste proposte 
potrebbero essere il perno intor- 
no a cui discutere nel corso del. 
la riunione interconfederale pre- 
vista per il 22, proposte che, se 
accettate dalla maggioranza del 
movimento sindacale, potrebbe- 
ro. mettere in seria difficoltà. i 
socialisti fino a relegarli all’op- 
posizione anche rispetto ai co- 
munisti che, notoriamente, pre- 
feriscono non «forzare troppo la 
mano» in questa questione del 
patto federativo per non rischia- 
re di vedersi sfuggire definitiva- 
mente il traguardo dell'unità 
sindacale. 

Sul fronte delle vertenze, i 
prossimi giorni saranno densi di 
scadenze importanti: il 22 si riu- 
niranno le segreterie dei ferro. 
vieri per decidere la data e i 
tempi dello sciopero già prean- 
nunciato per la questione della 
assistenza diretta agli statali; i 
medici pure devono decidere al- 
tri scioperi; i chimici, dal canto 
loro, devono mettere a punto 
un nuovo programma di sciope- 
ri per il rinnovo del contratto 
di lavoro, e i piloti, salvo una 
convocazione all’ultimo momen- 
to, hanno in programma uno 
sciopero di 120 ore a giorni al 
terni, a partire dal 23 giugno, 
per il rinnovo del contratto di 


lavoro. 
Matteo Giambi 


PAOLO VI E' PAPA 


da nove anni 


Città del Vaticano, 20 

Domani si compiono nove an- 
ni dall’elezione al pontificato di 
Paolo VI. Giovanni Battista 
Montini fu infatti eletto Papa il 
21 giugno 1963, al termine di un 
breve conclave, dopo la morte 
di Papa Giovanni XXIII. La 
giornata di domani sarà però 
una normale giornata di lavoro 
per il Papa. Egli festeggerà poi 
l’anniversario con un'unica ceri- 
monia insieme alla ricorrenza 
dell’incoronazione, avvenuta il 
80 giugno e a quella del suo 
onomastico (24 giugno, San Gio- 
vanni Battista). 

La celebrazione pubblica coin- 
ciderà quest'anno con la festa 
della solennità di San Pietro e 
Paolo: il Papa scenderà a pre- 
gare sulla tomba di San Pietro 
nella Basilica vaticana la vigilia 
della festa, cioè la sera del 28 
giugno, secondo l’antica consue- 
tudine dei Pontefici. La sera del 
29 giugno, poi, Paolo VI cele- 
brerà alle 19 un solenne ponti. 
ficale nella Basilica vaticana, 
oppure sul sagrato del tempio 
— se il tempo sarà buono — 
per permettere ad un maggior 
numero di romani e di pellegri- 
ni di partecipare al rito. 

(Ansa) 
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GIOVANE UNIVERSITARIO 


Sorpreso e arrestato 


di notte nel liceo 


Terni, 20 

Uno studente universitario di 
Terni, Rodolfo Passagrilli di 23 
anni, appartenente ad un mo- 
vimento extraparlamentare di 
sinistra, è stato arrestato la 
scorsa notte da agenti della «vo- 
iante», per violazione di domici- 
lo aggravata e per danneggia 
mento, dopo che era stato sor- 
preso all’interno dell’edificio del 
liceo classico per motivi che 
non ha voluto rivelare. 

Il Passagrilli era entrato nel 
liceo scavalcando un cancello 
ci ferro e forzando alcune serra- 
ture. Gli agenti che lo hanno 
«Irestato e denunciato all’au- 
turità giudiziara per violazione 
aggravata di domicilio e per dan- 
neggiamento, lo hanno rinchiu- 
so in carcere a disposizione del. 
la magistratura, 
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DA TRIESTE, IL MONDO 


A Trieste, come da Vene- 

zia, il mondo. Non vien 
fatto di pensarci perché ci 
siamo abituati, perché è sta- 
to sempre così; ma, a pen- 
sarci, c'è da insuperbire. Per 
il nostro mare, per queste 
navi che con periodico rit- 
mo arrivano e partono dai 
nostri moli, Trieste — come 
poche altre città — è una 
porta spalancata sull’univer- 
so. A Est e a Ovest, a Nord 
e a Sud (la Luna non c’in- 
teressa ancora) ma sì, ogni 
rotta in superficie; dai grat- 
tacieli di Manhattan alle pa- 
gode indiane, dai verdi quar- 
tieri di Città del Capo ai fa- 
lansteri dell'Estremo Orien- 
te, alle Spiagge iberiche da 
cui mossero le imprese cin- 
quecentesche dei grandi na- 
vigatori. 

Ma, Soprattutto, come oriz- 
zonti di casa nostra, l'area 
del Levante, il mondo favo- 
loso dell'Egeo, le terre in cui 
ebbe origine l'intramontabi- 
fe civiltà che da millenni an- 
cora ci alimenta e ci gover- 
na. Mete leggendarie, nomi 
radicati nel nostro spirito fin 
dagli anni di souola, Micene, 
Olimpia, Epidauro, Tirinto, 
Atene, e Delfi Ja città dello 
oracolo, Nauplia che fu la 
capitale della riscossa elleni- 
ca dal giogo turco, e la Rodi 
dei cavalieri e della ricostru- 
zione italiana, e la combat: 
tuta Cipro, e il Bosforo con 
la metropoli costantiniana 
che allaccia due continenti, 
e l'impero che fu la Fenicia 
l'impero dei mercanti e 
dei pirati — e Uparit, la cit- 
ta siriana che ha creato l’al- 
fabeto; e la culla dei Farao- 
n, € il paese di Mosè e di 
Gesù, 

Patrimonio incancellabile 
dell'umanità, radici inestir- 
pabili del nostro essere, te- 
Stimonianze di una nobiltà 
di esseri superiori, E il tutto, 
per le nostre navi, con natu- 
ralezza alla nostra portata, 
îm pochi giorni di viaggio, di 
godimento degli occhi e del- 
l’anima, a nessun altro para- 
gonabile, 

Il tempo di una vacanza. 
Fra le accoglienti navi del- 
l'Adriatica che vi offrono tut- 
tociò, vien fatto di scegliere 
questa candida «Illiria» che, 
Partendo dalla nostra Stazio- 
ne Marittima, ci porta, nel- 
l'atmosfera del sole, a visita- 
re a piccole tappe l’area più 
emozionante dell'Egeo, ap- 
prodando a tante isole di- 
Ssperse e famose. 


Soltanto giungendo a Mi- 
konos, poco più di uno sco- 
glio granitico e arido, ma 
dall'abitato accecantemente 
bianco che d'improvviso sor- 
ge dallo specchio turchino, 
€i si rende conto con profon- 
da emozione del perché del- 
la Sua universale fama. Or 
non è molto, questo portic- 
ciolo, quasi non più di una 
rada, era unito al continente 
soltanto da un postalino del 

Ireo. Oggi le navi da cro- 
ciera, di ogni bandiera, vi si 
Sanna, per quanto poi si 

ebba raggiungere la riva af- 
frontando le onde sempre 
SR .con i caicchi locali 
Soalaltissima prora, non dis- 
33 » da quelli dell’antichi- 

* La popolazione dell’isola 
— tremila anime, pescatori, 
Marinai, artigiani, già pove- 
Di sta- 


Li — nella grande 
gione si moltiplicano all'in- 
finito. Quasi a sottolineare la 
Lrutabilità di una vita pa- 
Tiarcale nel tempo, l’oriz- 
Sole dell'isola è vivificato 
alle bianche ali in movi- 
Mento di alcuni superstiti 
mMolinì a vento. 


Altrettanta, seppur diver- 
Sa emozione ci dà l'approdo 
7 ® qualche miglio di di. 
Stanza — di un’altra isola, 

elos, montuosa e disabita- 

‘a ma non meno famosa per- 
ché raccoglie le più impor 
tanti rovine di Grecia, dopo 
la zona di Atene. Di questa 
lisola è famosa la terrazza 
dei Leoni, riprodotta all’in- 

lito dalla propaganda turi- 
Stica, Ma è soltanto un det- 
taglio d’arte  nell'immenso 
Contesto degli scavi di quel- 

che fu la grande metro- 
Poli mercantile-religiosa nel 
Primo millennio a. C. Una 
Metropoli-emporio, centrale 

1 scambi tra l'Asia e l'Euro- 

a (e il commercio di mag- 
pani rilievo pare fosse quel- 
si degli schiavi). Un empo- 

‘0 plurinazionale, una città 
amica di oltre centomila 
Abitanti (e taluno è arrivato 
Lo Supporne trecentomila), in 
Cui non mancavano gli ita- 
liani, com'è attestato dalle 
*Mponenti rovine di un cen- 
tro urbano rimesso in luce 
che ha tramandato il nome 
® «Agorà degli italiani». E 
ehe questi fossero tanti è ri- 
Sordato nella tradizione del 

episodio di un’invasio- 
Me nemica che pare ne tru: 
Cidasse quarantamila in una 
notte, 

Una tenra decisamente 
Tammatica, come dramma: 


tico si era rivelato l’Egeo do- 
V'esso più accentua il suo ca- 
rattere oceanico nella zona 
dominata dalla leggenda del- 
l’Atlantide, il continente ina- 
bissato che taluni vorrebbe- 
ro localizzare qui piuttosto 
che oltre le colonne d'Erco- 
le. Certo qui ci si sente do- 
minati da un inspiegabile 
mistero, quello di un sovru- 
mano cataclisma che a me- 
tà del secondo millennio 
avanti l'era cristiana, im- 
provvisamente cancellò dal- 
la Terra, per sempre, la.gran- 
de civiltà minoica, l’impero 
di Creta. 

La Creta che non aveva vo- 
luto morire e che, trenta se- 
colìî dopo, seppure con altri 
limiti e in condizioni politi- 
che tanto più vicine a noi, 
aveva ripreso un suo posto 
di rilevante importanza. Scri- 
veva nel 1489 un nobile ve- 
neziano, Giovanni Mocenigo, | 
indirizzando al Gran Consi-| 
glio della Serenissima: «La 
isola di Creta è una delle più 
importanti del mondo, e sen- 
za dubbio la più importante 
del Levante (...) Si trova al 
centro del Mediterraneo, 0 
meglio nel centro dell’Uni- 
verso, a distanza press'a po- 
co uguale dall'Asia, dalla 
Africa e dall'Europa. Questa 
situazione la fa degna di po- 
ter riuscire ad essere la ca- 
pitale del mondo». 

Il mondo in quel momen- 
to. Ma tre anni dopo veniva 
scoperta l'America, e l'asse 
universale si spostava; il 
mondo si dilatava. La sco- 
perta di Colombo, si com- 
eaequaseIddeI ‘ojigns asasd 
la maggiore svolta della sto- 
ria. Era l’inizio della gran- 
de avventura moderna che, 
fra alterne vicende, guerre, 
rivoluzioni, ardimenti, sco- 
perte, invenzioni, ancora vi- 
viamo. 

Creta che, secondo i più 
recenti ritrovamenti, pare 
fosse già abitata novemila 
anni fa, e che nel terzo mil 
lennio a. C. veniva conside» 
rata «un vero paradiso», è 
ora soltanto la maggiore iso- 
la dell'arcipelago greco, ma 
nel campo della cultura uni- 
versale, dopo le scoperte ar- 
cheologiche di Sir Arthur 
Evans, costituisce la rivela- 
zione di un mondo che pare- 
va cancellato e che, sepolto 
per un centinaio di genera- 
zioni, nella prima metà di 
questo secolo è riaffiorato 
intatto. 

Basterebbero i palazzi di 
Minosse, la città palatiale di 
Cnosso, la reggia dalle mil 
le camere, e poi gli altri cen- 
tri regali scoperti nell'isola, 
Gortina, Haghia Triada e Fe: 
sto, le città-stato già nemi- 
che fira loro e oggi accomu- 
nate dalla constatazione di 
una passata parallela gran- 


dezza, a confondere le idee 


e l'orgoglio di tanti urbani-| 
sti e architetti di avanguar-| 
dia del nostro tempo. 

A Festo, immensa area di 
scavi sulla riva meridionale 
dell’isola, la nostra commo- 
zione particolarmente si ac- 
centua perché trattasi di una 
opera della scuola archeolo- 
gica italiana di Atene e del 
suo illustre capo, il triestino 
Doro Levi. Per chi non l’ab- 
bia vista, è inimmaginabile 
la ricchezza dei reperti degli 
scavi di Creta in gioielli, af- 
freschi, sculture, vasi, opere 
artigianali e d’uso che si so- 
no potuti raccogliere nel mu- 
seo di Eraclion. Un museo 
di non eccezionali dimensio- 
ni ma di ineguagliabile va- 
lore, selezionato nel chiaro 
ordine di sale luminose, nel- 
l'atmosfera ambientale di un 
giardino fiorito di ibiscos e 
bugonviglie. 

Al mondo minoico, a quel- 
la suprema civiltà che già | 
fiorì su questo mare, appar- 
tiene ancora una minuscola 
isola, una delle 1400 isole del- 
l'arcipelago ellenico, un’iso- 
la creata dalla lava vulcani- 
ca, squallidamente grigia ma 
coronata dalla candida cre- 
sta dell’altissimo abitato che 
si può raggiungere a piedi o 
a dorso di mulo per una ser- 
pentina di quasi 600 grado- 
ni. Un supplizio, ma genero- 
samente premiato perché il 
panorama delle Cicladi dal- 
le terrazze della piccola cit- 
tà, e la pace che vi regna, 
sono tali da indurre a venir- 
ci da ogni parte del mondo. 
Le carte dell’isola la chiama- 
no con un primitivo nome 
ripristinato, Thira; ma i ma- 
rinai e i turisti la conosco- 
no tutti soltanto col nome 
veneziano di Santorino. 

Come Creta, anche Santo- 
rino è stata funestata nei 
vari millenni da cataclismi 
— rivolgimenti del suolo, 
eruzioni vulcaniche — che la 
hanno ripetutamente distrut- 
ta. Ma ha saputo sempre fi- 
duciosamente risorgere. An- 
cora nel 1956 un terremoto le 
ha abbattuto in un minuto 
quasi duemila case, ma sono 
state rifatte, e con l’aggiun: 
ta di un modernissimo al- 
bergo in stile coloniale per 
coloro che non si lasciano 
spaventare dalla difficoltà di 
arrivarci. 

Ma l'interesse paesistico di 
Santorino è ormai superato 
dalle più recenti scoperte ar- 
cheologiche cui personalmen- 
te si dedica dal 1967 l’ispet- 
tore generale delle antichità 
greche, Spiridione Marinatos, 
un innamorato della sua ter- 
ra, e tutto preso quasi reli- 
giosamente da una missione: 
la speranza di riuscire final. 
mente a risolvere il grande 
enigma della fine della civil. 
tà minoica. 


L'ITINERARIO DELLA GERMANIA DALLA DEMOCRAZIA ALLA SPIETATA DITTATURA NAZISTA 


Hindenburg diventa feudatario 
con i marchi degli industriali 


Nendeck, podere ideale per associarlo alle malefatte degli «Junker» - Hitler segna un altro punto 


a suo vantaggio e ipoteca il cancellierato - Le camicie brune non sono più <i banditi di Braunau» 
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Paul von Benneckendorfi und 
Hindenburg, maggiore dello 
esercito del re di Prussia, ju 
condannato a morte e giusti 
ziato nel 1806, da un apposito 
consiglio di guerra, per non 
aver difeso contro ì francesi 
la fortezza di Spandau. Oltre 
un secolo dopo un suo discen- 
dente, maresciallo dell’esercito 
imperiale germanico, coman. 
dante în capo per quasi tutta 
la guerra 1914-18, presidente 
della Repubblica tedesca di 
Weimar, dimostra di avere nel- 
le vene l’antico sangue di tra- 
ditore e appare ognîi giorno 
più deciso a consegnare il 
Reich alla reazione, purché 
siano salvi gli interessi degli 
«Junker». 

Immancabile il movente pa- 
triottico: gli agrari orientali 
sono ì soli capaci di sfamare 
esercito e popolazione in caso 
di conflitto. Hindenburg è ag- 
giogato al carro degli «Jun- 
ker»: c'è quel feudo di Neu- 
deck, nella Prussia orientale, 
che gli vieta dì pensare ai ve- 
ri bisogni del popolo che dal 
1925 lo elegge presidente, e lo 
obbliga a occuparsi esclusiva- 
mente a soddisfare l'avidità 
dei suoî colleghi. 

Quello di Neudeck è uno dei 
più grossi esempì della corru- 
zione che aprì la strada del 
potere ai nazisti. Ecco come 
ju narrata dal conte Fink von 
Finkstein, «Junker» dei più 
corrotti e vicino di campagna 
di Hindenburg. 

Per essere sicuri di domina- 
re il maresciallo e costringer- 
lo a spacciare per patriotti- 
smo le malefatte degli «Jun- 
ker», il miglior sistema era 
quello di associarlo ad essi. 
Questo il semplice piano di 
von Oldenburg, il quale — rac- 
colto il denaro fra gli indu- 
striali — propose di offrire în 
dono al presidente, in occasio- 
ne del suo ottantesimo com- 
pleannao, le vecchie terre degli 
Hindenburg. 

Il podere, contiguo a una 
delle più vaste tenute di von 
Oldenburg, era proprietà de- 
gli Hindenburg da varie gene- 
razioni, cioè del ramo princi 
pale, mentre il maresciallo ap- 
parteneva ai cadetti. Il «ca- 
stello» era riservato agli ere- 
di diretti: agli altri era con- 
sentito l'uso di alcune abita- 
zioni modeste. Proprietà, quel- 
la di Neudeck, poco vasta, co- 
stituita da cattive terre, co- 
perta da ipoteche e dalla ge- 


Bruno Astori 


stione. deficitaria, în una pa- 


rola ‘assai poca cosa per ren- 
dere illustre e ricca una ja- 
miglia e darle prestigio. 

Fu Hindenburg, qualche me- 
se dopo la prima elezione, a 
Jar suonare, senza forse aver- 
ne l’idea, il campanello d’al- 
larme fra gli «Junker». I qua- 
li sì accorsero che il mare- 
sciallo non teneva ‘in gran con- 
to le sue originì e învece di 
proteggere gli agrarìi rivolgeva 
ogni attenzione agli industria 
li. Non c’era altro mezzo sì 
curo per fargli mutare avviso 
che offrirgli una tenuta e pro- 
prio quella della jamiglia che 
i legittimi possessori sarebbe- 
ro stati lieti di cedere all’illu- 
stre e fortunato parente. 


La proposta di von Olden- 
burg fu accolta con entusia- 
smo dagli interessati suoi col- 
leghi î quali apparvero più en- 
tusiasti ancora quando ebbero 
notizia deì seguenti particola- 
ti: i marchi necessari all’ac- 
quisto di Neudeck sarebbero 
stati sborsati dagli industriali, 
fiduciosi in tal modo di non 
perdere i favori del presiden- 
te; Neudeck era una terra cat- 
tiva, oberata di passività: tale 
fatto avrebbe rese più convin- 
centi le lagnanze degli agrari 
e le loro richieste di nuovi 
soccorsi da parte dello stato. 

Acquistata la terra e prima 
di compiere l'affare con il ma- 
resciallo, von Oldenburg-Janu- 
schau ebbe cura di renderne 
la gestione più gravosa e pro- 
pose che la donazione doves- 
se essere fatta non al vecchio 
ma al figlio Oskar. Il prete- 
sto era quello dell’età avanza- 
ta del presidente, ma altro lo 
scopo: sfuggendo alla tassa di 
successione, Hindenburg e il 
figlio scendevano al livello di 
volgari jrodatori del fisco e 
ciò per una proprietà în con- 
tinuo stato fallimentare, con 
la perdita di ogni prestigio e 
di qualsiasi parvenza d’indi- 
pendenza politica. 

Da allora il maresciallo fu 
un mezzo nelle mani degli 
«Junker» e la prima grande 
prova della sua sottomissione 
fu l'accusa di marzismo al cat- 
tolico, timido e coscienzioso 
Bruening e la scelta di von 
Papen a suo successore e la 
costituzione di un «governo di 
baroni». 

Un giorno Schleicher, ama» 
reggiato, confesserà che Hin- 
denburg conosceva la truffa 
fiscale da lui commessa con 
l'affare di Neudeck. Non era 
preoccupato per il reato in se 
stesso, ma solo del fatto che 
fosse a conoscenza di un cer- 
to numero di persone e potes- 
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Proseguendo la sua attività 
di editore non routinier, Gabrie- 
le Mazzotta ha appena pubbli- 
cato un testo che si raccoman- 
da soprattutto alle persone che 
credono nella cultura d’avan- 
guardia di ieri e di oggi. Si trat- 
ta de «Gli anni Apollinaire» di 
Pasquale A. Jannini, un libro 
per qualche verso singolare, 
che non è una biografia del ce- 
lebre letterato né una storia 
dell’epoca in cui visse, bensì 
un’antalogia di scritti apollinai- 
riani dedicati agli argomenti 
più stimolanti della cultura dei 
primi del secolo ed ai suoi pro- 
tagonisti. Lo stesso titolo del 
volume è piuttosto significativo: 
se si accetta che a cavallo fra 
ottocento e novecento Parigi è 
un po’ la capitale del mondo 
e che della vita culturale di que- 
sta città il maggiore protagoni- 
sta ed interprete è proprio Wil- 
helm Apollinaris de Kostrowit- 
ski, cioè Apollinaire, risulta as- 
sai pertinente dare a quegli an- 
ni — il poeta nasce nel 1880 e 
muore nel 1918 — il nome del 
loro maggiore cronista. Ho det- 
to cronista non certo per forni- 
re un’etichetta a questo grosso 
personaggio. Apollinaire, poeta, 
giornalista, critico letterario e 
d’arte, scrittore, commediogra- 
fo e semplicemente «attore», fu 
infatti il più sensibile registra- 
tore dell’epoca apparentemente 
dispersiva ma in verità alta 
mente costruttiva, in cui ope- 
rarono Jarry e Picasso, Gide e 
Romains, Braque e Cocteau, 
Duchamp e Tzara. 

Il libro edito da Mazzotta fa 
parte della collana «testimo- 
nianze», inizialmente dedicata 
all'analisi delle avanguardie sto- 
tiche: cubismo, surrealismo, fu- 
turismo ecc., ed ora aperta a 
contributi più vari (una tempe- 
stiva biografia di Strindberg 
precede il libro dedicato ad 
Apollinaire, cui seguirà un sag- 
gio su Lenin). Il modo in cui 
«Gli anni apollinaire» è stato 
concepito da Jannini, ordinario 
di letteratura francese all’uni- 
versità di Roma, è quanto mai 
stimolante, poiché consente di 
seguire il senso culturale della 


scritti, spessso puramente occa- 
sionali, di Apollinaire e, al li- 
mite, di comprendere Apollinai- 
re attraverso i personaggi e gli 
avvenimenti da lui stesso consi- 


derati. Molti degli scritti ripor- 
tati sono del tutto inediti e co- 


Belle Epoque attraverso gli |trapi 


munque rari, e ugualmente po- 
co viste sono molte delle mol- 
tissime illustrazioni che corre- 
dano questo come tutti i testi 
della collana di Mazzotta. 

Ma veniamo ad Apollinaire, 
uomo noto come «nome», ma 
di attività un po’ indefinita, pro- 
prio perché eclettica. Il fatto è 
che l’autore de «Les mamelles 
de Tirésias» non si identifica 
con un’opera famosa e comun- 
que veramente rilevante ed in- 
novatrice (certe prove di Apol- 
linaire, come i Calligrammes 
— vaghi antenati della poesia 
visiva — hanno precisi prece- 
denti nell’opera di Mallarmé). 
Apollinaire è una specie di po- 
ligrafo di genio che in fondo la- 
scia tutto all’intuizione. E se 
questo può essere un limite, 
non c’è dubbio che talune sue 
pur brevi pagine di critica d’ar- 
te (quelle che a noi interessa- 
no di più) non possono che 
sbalordire per la loro forza il 
luminante. 

In epoca moderna, Baudelai- 
Te è il primo letterato ad eser- 
citare in maniera invidiabile e 
acuta la critica d’arte. Apolli- 
maire è suo degno erede, ma 
con qualcosa di più: se l’auto- 
re de «Les fleurs du mal», mal- 
grado escluda con sicurezza dai 
suoi interessi, artisti come il 
nefasto Scheffer oppure Over- 
beck e i cosiddetti nazareni, ne- 
gli anni più tardi non riesce a 
comprendere Monet; Apollinai- 
re non commette errori di que- 
sto genere. Ironizza opportuna: 
mente su Boldini ed è subito 
tutto per l’arte nuova. Entra 
in rapporto anche con gli ita- 
liani: Marinetti, Soffici, Magnel- 
li, Boccioni, Severini. Per pri- 
mo, senza bisogno di grosse im. 
palcature teoretiche e storiche 
comprende l'importanza della 
opera dechirichiana e il peso di 
Medardo Rosso che, alla morte 
di Rodin, non esita a definire 
«il più grande scultore vivente». 
In tempi d’incomprensione so- 
stiene Mondrian e Kandinski. 
Nel 1912 coglie perfettamente il 
senso irrazionale ed estetizzan- 
te della pittura futurista, in con- 
posizione alle fredde anali. 
si cubiste. E si potrebbe con- 
tinuare a lungo. Dilettante di 
grande talento, compie escur- 
sioni nei territori della musica 
e del cinema: intuisce la genia- 
lità di Alberto Savinio, fratello 


di De Chirico, e l’importanza 


La rassegna dei libri 
APOLLINAIRE SENZA ERRORI 


della decima musa. Non trascu- 
ra neppure il nascente disegno 
industriale e l’architettura (qual- 
che nota sul modern style e 
su Gaudì). 

A distanza di decenni, dopo 
che tanta acqua è sot: 
to i ponti, ci si rende conto del. 
l'assoluta irripetibilità di un 
personaggio come Apollinaire. 
Le grandi avventure culturali 
sono finite e spesso un po’ ma- 
le. L’eredità delle avanguardie 
non sempre è stata utilizzata 
nel modo migliore. Idee nuove 
da difendere non ce ne sono 
più, e quindi anche degli Apolli- 
maire non abbiamo più bisogno. 

Gianni Contessi 


Pasquale A. Jannini: «Gli anni 
Apollinaire», Gabriele Mazzotta ed., 
pagg. 337 con illustrazioni, line 6500. 


Marco Pola: IDO altrove (Col- 
lana di poesia contemporanea «Se- 
condo Novecento» - Bino Rebeliato 
editore, pagg. 125, lire 2000) — Mar- 
co Pola, 11 noto poeta trentino, do- 
po aver dato alle stampe gran par- 
te della sua produzione scritta in 
dialetto nel ricco volume «I anei de 
la cadena», fa ora sentire con il li- 
bro «L’urogallo altrove» i palpiti del 
suo cuore espressi in lingua dal 1936 
fino al 1970. Nella recente pubblica- 
zione antologica, edita da Rebellato, 
oltre a riscoprire alcune felici diva. 
gazioni del pensiero apparse nei pre- 
cedenti volumetti («Il gallo sul cam- 
panilen, «Poesien, «Quando l'angelo 
vuole», «Il porto lucente», «Il vento 
e cento altre parole» e «Giorni pen- 
sosi affluenti») s'incontrano molte 
creazioni finora sconosciute. 

Sentimento e memorie, autunno e 
sera, sogni desideri illusioni sospiri 
e meraviglie in un turbinio impreve- 
dibile di concetti suggeriti da un’esi- 
stenza in cerca dì pace e di amore, 
si alternano con spiccata originalità 
nelle poesie del Pola, alimentate dai 
cieli, dai prati, dalle colline; da un 
tenero abbraccio alla natura. Il tut- 
to trattato con piglio moderno sì, 
giacché delle varie tendenze attuali 
qui si succhia il polline, ma penso- 
nalissimo. Forse un'ispirazione del 
1960 e una pagina appena battezzata 
dall’inchiostro di stampa consento- 
no di concludere efficacemente l’in- 
formazione sul particolare tempera 
‘mente poetico di Marco Pola. Eccole: 

«Come un dolore millenario / che 
s’ineurvi nel cielo / dove sussulta la 
crudele / pace dei grandi spazi, / 
ovunque mi trascina la memoria, / 
dall'età ingrata ai giorni dementi, / 


grazie all’ultimo vento / che fa del 
mio cuore una stranissima foglia». 
«Non abbiamo più un sogno / da 
dividere con nessuno, / Non abbia 
mo più ‘a forza / né la voglia di 
sognare. / L'anima dell’800 / è sa- 
lita col fumo della ciminiera. / E* 
andata in paradiso. Era / troppo 
stanca per vivere, / Sognare! Un 
fatto onirico, / lasciamolo ai poeti / 
fatali, / ai falsi profeti, / poi ché 
la vita ci stringe nelle maglie / d'una 
realtà nuovissima, / che sta fra il 
rombo d’un aereo / © il gelido si- 
lenzio delle stelle». S.P. 


se nascerne un grosso scanda- 
lo. Allorché il ministro, a evi- 
tare appunto il paventato scan. 
dalo, gli propose l’unica solu- 
zione possibile, cioè pagare la 
imposta di successione, il vec- 
chio finse dapprima di non 
comprendere la proposta e poi 
mutò discorso, 

Quando, nel novembre del 
1932, Schleicher chiede a Hin- 
denburg le dimissioni del ga- 
binetto von Papen, è proprio 
sulle questioni agrarie che na- 
sce il primo serezio fra i due 
e quel giorno Hitler, senza sa- 
perlo, segna un punto a suo 
favore, nonostante che il vec- 
chio ancora lo disprezzi e lo 
odi. 

Il 17 novembre il capo del- 
le camicie brune giunge im- 
provvisamenie a Berlino da 
Monaco e fa pervenire a Hin- 
denburg un suo programma 
di governo. Non spera di con- 
quistare il cancellierato ma 
comincia a porre delle solide 
ipoteche. Conosce le vie per 
penetrare nel cuore del mare- 
sciallo e perciò sostiene la ne- 


cessità di una nuova politica 
agraria tale da liberare la 
grande proprietà dagli enormi 
debiti di cui è gravata e pre- 
pararla così allo sforzo richie- 
sto da un'eventuale guerra. 
Perché Hitler e Hindenburg 
già concordano su questo pun- 
to: riarmare la Germania in 
maniera tale che la prepara 
zione guglielmina appaia un 
giorno un gioco quasi inno- 
cente. 

Ma l'ora di Hitler non è an- 
cora suonata: Hindenburg è 
affascinato dai progetti nazisti 
ma ha paura. I nazionalsocia- 
listi non sono più per lui i 
«banditi di Braunau» come li 
chiamava fino a qualche mese 
prima, dal nome della città 
natale di Hitler, ma forse in- 
consciamente pensa che se lo 
austriaco giunge alla Cancelle- 
ria il vero e unico padrone 
della Germania sarà lui. E c'è 
Hugenberg, capo del partito 
nazionalista e degli «elmetti 
d'acciaio», che lo incoraggia, 
con successo, a resistere, no- 
nostante l’attrattiva di quel va- 


sto programma @ favore de- 
glì «Junker». Tanto più che il 
dominio di Neudeck è sull’or- 
lo del fallimento e ha bisogno 
urgente e assoluto di milioni 
di marchi da parte dello Sta. 
to attraverso il. compiacente 
«Soccorso». Ha bisogno Hin- 
denburg di molto denaro ma 
ha anche molta paura e Hi- 
tler perde il gioco. L’ora non 
è matura: passerà qualche me- 
se e. poi lo scandalo coinvol- 
gerà tutte le più nobili fami- 
glie prussiane, compresa quel- 
la dell'ex imperatore, e fra co- 
loro che più chiederanno de- 
naro sarà la nuova moglie di 
Guglielmo, l’«imperatrice» Er- 
minia. 

Ormai gli ostacoli che appa- 
rivano i più insuperabili per 
l'ambizioso sogno del Fiihrer, 
attraverso la corruzione siste 
matica degli avversari, sono 
stati superati o aggirati. Hi- 
tler può fare intero il suo gio- 
co: è solo questione di pochi 
mesi e poi la sua ascesa al 
potere sarà un fatto compiuto. 

Gaspare Gresti 
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A UDINE OPPORTUNO «RICUPERO» DI ANGELO MODOTTO 


Nascose tra gli alberi 
grandezza e solitudine 


Sfuggente personalità di artista sospinta da impulsi imprevedibili 
oscillò continuamente fra astrazione, straordinaria fantasia e realtà 


Udine, giugno 

A quattro anni dalla morte, 
avvenuta il 25 aprile 1968, nel- 
la saletta dell’Ajace del palaz- 
zo comunale di Udine si tiene 
una mostra retrospettiva del 
pittore Angelo, o Angilotto, o 
Angilotto Ermagora Modotto. 

Modotto era nato a Udine 
nel 1900 e, nonostante le pere- 
grinazioni in Italia e all’estero 
— Venezia, Firenze, Milano, 
Parigi, Stati Uniti, America La- 
tina e definitivo stabilimento a 
Roma — rimase sempre udine- 
se avendo a Udine t. tti i con- 
giunti, le sorelle, i cognati e il 
nipote Giorgio Celiberti e alcu- 
ni amici incontrati nella giovi 
nezza, e a Udine veniva a tra. 
scorrere parte delle estati. Ep- 
pure nella città natale espose 
pochissimo: una mostra perso- 
nale nel 1934 e un’altra nel 
1954 e poi basta. Non è quindi 
da stupire se molti udinesi e 
friulani hanno scoperto soltan- 
to ora, nella saletta dell jace, 
un pittore Modotto che pure 
fu un loro concittadino e non 
soltanto per ragioni anagrafi- 
che, ma anche per sincero at- 
taccamento alla Piccola Patria. 
All’incirca la stessa cosa avven- 
ne qualche mese addietro 
quando a Udine si tenne la re- 
trospettiva di Candido Grassi, 
notissimo come comandante 
Verdi delle formazioni partigia- 
ne dell’Osoppo - Friuli e come 
personaggio della politica e del- 
la cultura, ma ignoto come pit- 
tore. Modotto era di dieci an- 
ni più anziano di Grassi, ma 
sullo scorcio degli anni Venti 
come pittori si erano incontra» 
ti, avevano studiato, lavorato 
ed esposto assieme e si era- 
no vicendevolmente influenzati 


tanto che più di uno, vedendo 
oggi nella saletta dell'Ajace i 
dipinti d’intorno al ’30, ha ri. 
cordato quelli di Grassi del 
medesimo periodo, 


Di temperamento romantico 
tutti e due, e tutti e due ag- 
ganciantisi a un Severini pari. 
gino di quarant'anni fa, rima- 
sero fondamentalmente diversi 
per natura: Grassi fu un misti- 
co, preso anche dalla filosofia 
di Maritain e con impulsi di 
una religiosità astratta, oniri- 
ca, libera da ogni sistemazio- 
ne chiesastica; Modotto, sogna- 
tore pure lui, dapprima si ri- 
costruì un Medioevo, direi, ca- 
valleresco, e poi sfociò in un 
Rinascimento paganeggiante e 
favoloso, percorso da indefini- 
bili nostalgie e trascendenze. 
Va anche detto che la fantasia, 
sciolta in Grassi anche da ogni 
metodologia grammaticale, in 
Modotto è invece trattenuta da 
una attenta, scrupolosa gram- 
matica: nei suoi quadri, e spe- 
cialmente in quelli degli anni 
Trenta, il segno, la forma, il 
colore e il tono sono ammini. 
strati dal ragionamento che ri- 
conduce le immagini nel para- 
digma compositivo classico, 
nelle declinazioni della geome- 
tria euclidea. 


Artista, non c’è da discutere, 
di autorevole livello, ma dal 
percorso non privo di contrad- 
dizioni. La mostra si apre con 
un autoritratto certamente an- 
teriore al 1930, anno in cui fu 
esposto a Udine in una mostra 
di giovanissimi che Modotto 
stesso, il più anziano, aveva 
raccolto sotto la bandiera di 
Scuola dell’Avanguardia Friu- 
lana: quei giovanissimi si chia- 
mavano Afro, Mirko e Dino 
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Telefoto Ansa 


Roma — L'attore americano Rod Taylor e Rosanna Schiaffino durante una pausa della lavo- 
razione del film «Gli eroi» diretto da Duccio Tessari, Il film che si sta girando in esterni e 
nel deserto egiziano racconta, in chiave satirica, una vicenda ambientata nell'ultima guerra ,sì tolto dalla rosa dei finalisti. 


Basaldella e Sandro Filipponi. 
L’autoritratto è un testone 
massiccio fortemente modella. 
to e fortemente colorito, esu- 
berante, di aperta discenden- 
za veneta e di baldanzosa pole- 
mica contro il formalismo ac- 
cademico del Novecento e che 
in qualche modo si richiama- 
va alla Scuola Romana della 
parte di Mafai, si pure senza 
le raffinatezze di quella poetica 
coinvolta nell'atmosfera deca- 
dente di Scipione. Ed ecco su- 
bito dopo la serie medievalisti- 
ca dei castelli che sorgono da 
misteriose acque e che sono 
popolati da uomini nudi e da 
cavalli riassunti in sagome 
squadrate di chiaro suggeri- 
mento sironiano, ma immerse 
in una luce più distesa e senza 
violenti stacchi chiaroscurali. 
Il salto è netto dalla sensuali- 
tà pittorica veneta alla sensibi. 
lità letteraria parigina e anche 
all'interno della serie i passag- 
gi, le contraddizioni non man- 
cano: basta, per esempio, met- 
tere a confronto l’«Archeolo- 
go» e «Cavallo e colonnato», 
che sono del medesimo anno 
1931, descritto concretamente 
il primo, indefinito in un alo- 
ne dorato il secondo. (E si po- 
trebbe ancora chiamare a con- 
fronto «Figura e due torri», 
«Nudo», «Paesaggio con vela», 
«Cavallo e cavaliere» e si ve- 
drebbe che stranamente, in una 
innegabile unità stilistica e 
narrativa, muta il linguaggio 
anche nella tecnica). 

Successivamente, durante il 
lungo periodo romano, Modot- 
to passerà da evocazioni rina- 
scimentali a illuminazioni sei 
centesche, dalle favole arcadi- 
che ai paesaggi visionari di cit- 
tà liquantesi in nuvole di luce. 

Personalità sfuggente, conti 
nuamente sospinta da impulsi 
fantastici imprevedibili, che, 
irrequieta nel sogno lirico, 
sembra avviata verso l’astra- 
zione e che invece torna indie- 
tro alimentando di figure e di 
cose l'immaginazione che sem- 
brerebbe volersi liberare di 
tutti i pesi della realtà. Un ar- 
tista solitario, direi nascosto 


Mostre 
d’ arte 


KOREN SKERK 


Zora Koren Skerk alla Galleria 
Carsica di Rupingrande. Mostra, se 
vogliamo, meno ambiziosa, ma me- 
glio orientata e più chiara, nella 
selezione delle opere, rispetto 8 
quella con cui l’allieva della Psaca- 
ropulo aveva esordito alla Tergeste. 
Il binario è la pittura impressioni. 
sta, il problema di fondo è il rap- 
porto fra sfondo e figura, esaltato, 
quest’ultimo, nel genere fioreale che 
‘propone macchie dilavate quasi al- 
l’acquerello contro il vuoto cando- 
re circostante e annullato nei pae- 
saggi, dove ogni brano è portato in 
primo piano e l'insieme si compone 
in un'unica tessitura di tonalità te- 
nui. L’intarsio dei verdi che dilaga» 
no fin sulla carrareccia, tranne sui 
due solchi lasciati dalle ruote; le 
casette sui dossi rinselvatichiti da- 
gli sterpi; il familiare profilo di Mon- 
rupino solidificato in impasti densi 
e grumosi sono fra i soggetti più 
sentiti. Da notare anche tulipani, 
papaveri, fiori di campo, alcuni dei 
quali realizzati in monotipia o in 
incisioni in negativo. Ma preferia- 
mo i galletti, che evocano ricordi 
spazaliani. 


CERNI - GOI 


Claudio Cerni-goi al ristorante «La 
bora» di Borgo Grotta Gigante. Nato 
a Trieste, ha studiato a Lubiana e 
a Vienna, Ha girato il mondo per 
circa vent'anni ed ha fatto parte 
del Gruppo Stern. Ora è tornato nel» 
la città natale e vi ha portato l'eco, 
un poco attutita, dei fermenti che 
ribollono qua e là per l'Europa e 
in particolare nella regione centrale 
(sia citata, una volta tanto, non a 
sproposito), dove la protesta espres- 
sionista ha ancora corso e tira al 
bersaglio del sesso e della falsa mo- 
dernità. Tipici, al riguardo, taluni 
soggetti di Cerni-goi: la veranda di 
uno chalet fra il finto rustico e lo 
pseudo razionalista, il cui uscio in. 
quadra una donna nuda d'’indefinita 
bruttezza. Non che sia la sua unica 
risorsa. Anzi, gli va attribuito il 
merito di non essersi rinchiuso in 
una formula. 

‘Tratta argomenti disparati — pae- 
saggi nostrani ed esotici, scorcì na- 
turali di spettacolare evidenza, fiu- 
mi, cascate, rocce, cavità ed anche 
angoli remoti e tranquilli del Car- 
so o dell’Olanda — e rimane sem- 
pre sul rigo della sua disincantata 
tristezza, senza cedere peraltro la 
mano alla rassegnazione contempla» 
tiva. E' un disegno a china, condot- 
to con fare abile; segni lunghi deli» 
mitano ombreggiature a tratteggio 
incrociato o a grovigli o a macchie 
o a linee parallele. Già in ciò si av- 
verte l'artista colto, che teme i 
virtuosismi e che evita la stilizza» 
zione. Alcuni fogli potrebbero essere 
datati cinquant’anni fa: ed è una 
constatazione positiva, la nostra. 
Vuol dire che Cerni-goi ha saputo 
trovare la forza e l’asprezza di un 
periodo a lui congeniale e a noi as- 
sai caro. 


ACCROCHAGE 


Accrochage alla Lanterna di Trie. 
ste. La rassegna di fine stagione è 
stata ordinata senza intendimenti cri. 
tici, E' una buona occasione di rie. 
pilogo visivo dell'attività svolta ed 
è un simpatico arrivederci per il fu- 
turo. Sono esposte infatti opere — 
in prevalenza grafiche, ma non man- 
cano multipli e qualche piccola scul- 
tura — di tutti gli artisti che la 
galleria ha presentato nell'annata 
scorsa. C'è anche qualche nome nuo: 
vo che interpretiamo come una spe- 
ranza di futuri incontri. Ed ecco, 
dal catalogo, l'elenco dei presenti: 
Kliemann, Jemec, Turcato, Bor: 
sche, Sormani, Rosignano,  Makuc, 
Forhner, Vespignani, Dequel, Donin, 
Schwertberger, Brasilier, Perilli, Poz: 
zati, Baj, Guidi, Migneco, Ceroli, 
Steisskal, Predonzani, Hauber, Ma- 
rass, Mascherini, Spacal, Corneille 
Pospisilova. 


INSEGNANTI 
PITTORI 


Per la terza volta è stata promos 
sa, nella sede triestina di via Polo- 
nio 5, la mostra di pittura dell’As- 
sociazione insegnanti italiani del Friù- 
li-Venezia Giulia. Intento della ras: 
segna è quello di valorizzare la per- 
sonalità del maestro anche fuori del 
campo scolastico. Fine che è stato 
pienamente realizzato. Fra i quindi 
ci espositori è presente Lia Levi, ar- 
tista che ha alle spalle un curricu- 
um di esemplare serietà e coeren- 
za e che nei due dipinti esposti ac- 
comuna a una fresca sensibilità, 
chiarezza compositiva nell’interpreta» 
zione cubistica del vero. Opportu- 
no giunge anche il richiamo alle no- 
bili qualità di Iolanda Rosini, che 
nella medesima sede fu presentata 
in una mostra personale. La zona 
centrale è il paesaggio impressioni. 
sta; ricorderemo Emiliana Allibran- 
te, l'acquarellista Claudio Castella» 
no, Giordano Sattler, la vena inti- 
mista di Bianca Serini. Ci sono an- 
che punte più avanzate, nella dire 
zione di una garbata e intelligente 
stilizzazione che è perseguita da Bian- 
ca Catolla e con spunti quasi pop 
da Gabriella Chiriacò. A volo d'ue- 
cello abbiamo colto ciò che ci è ri- 
masto più impresso. Non c’è, per 
ciò, la pretesa di un giudizio e ci- 
tiamo tutti con uguale cordialità: 
Giuseppe Acone, Adriana Bartoli, 


fra gli alberi secolari di Villa 
Strohl - Fern, opportunamente 
recuperato con questo omaggio 
che la città natale dedica alla 
sua memoria. 


Arturo Manzano 


Premio Viareggio 


senza sorprese 


Viareggio, 20 

Domani sera sarà reso noto 
ufficialmente il nome del vin- 
citore del Premio «Viareggio - 
Versilia», ma in realtà lo si co- 
nosce già. Due sono i candida- 
ti, Murolo Mender (Spagna) e 
Nicolaz Guillen (Cuba): è il 
secondo che vincerà il premio 
in quanto, come pare, un te- 
legramma è stato inviato alla 
Avana per invitare il poeta 
Guillen sabato prossimo. L'an- 
no scorso l'«internazionale Via- 
reggio-Versilia» venne assegnato 
a Coretta King e, nel passato, 
l'hanno avuto Pablo Neruda, A. 
Cesaire, Alessandro Panagulis 
ed Helder Camara. 

Romano Bilenchi ha intanto 
espresso il desiderio di non es- 
sere candidato al «Premio Via- 
reggio». Il suo nome viene co- 


Blena Cargnelli, Gioconda Polli, Ida, 
Tanlao, Ugo Vicich, Lidia Fragiacomo. 
I. N. 


.FURLANI 


A conclusione dell’attività didattico- 
artistica, gli alunni delle terze classi 
della scuola media «Nazario Sauro» 
di Muggia, costituitisi in comitato, 
hanno organizzato un concorso di di- 
segno estemporaneo, riservato a tutti 
gli alunni delle terze classi delle Scuo- 
le medie. La manifestazione, che ha 
avuto come tema «Muggia nascosta e 
suggestiva», è riuscita molto bene per 
la forte partecipazione: e per la note- 
‘vole qualità dei lavori, che un'apposi- 
ta giuria ha faticato a trascegliere 
per la premiazione. 

Contemporaneamente, come è ormai 
tradizione, è stata allestita nei locali 
della scuola la mostra di un artista, 
che, presentato da un critico d'arte, 
si è poi incontrato con gli alunni, 
Dopo Bressanutti, Bossi, Duiz e Sil- 
lani, si è trattato questa volta del 
pittore Lorenzo Furlani, L'artista, che 
vive a Ronchi dei Legionari e insegna 
a Trieste, ha esposto esclusivamente 
ritratti, per lo più infantili, nei qua- 
lì ha dimostrato una notevole capa- 
cità di fissare tipi e caratteri, sia 
nella compendiarietà del disegno, sia 
nella maggior finitezza dell'olio e del. 
la tempera Una mostra interessante 
questa del Furlani, che, specie per i 
disegni, si impone anche al di là del- 
l'occasione contingente. 

Ss. M. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 21 giugno 1972 


L’«OPERAZIONE CLORO» RITENUTA SUFFICIENTE CONTRO GLI INQUINAMENTI 


APPARE POSSIBILE LO SBLOCCO 
DEI BAGNI DA MIRAMARE A MUGGIA 


Ben nove delibere urgenti adottate ieri sera dal Consiglio comunale per interventi 
atti a rendere accessibile il mare - Relazione del Sindaco e animatissimo dibattito 


«Presumibilmente entro la fi- 
ne del mese, o al massimo en: 
tro-la prima decade di luglio, 
sarà. possibile, con. l'attuazione 
dei provvedimenti în corso, pro- 
cedere alla riapertura dei bagni 
lungo’ l’intero arco di costa ul 
timamente vietato, da Muggia 
a Miramare, con la sola esclu- 
sione dello stabilimento alla Di- 
ga»: questo l’elemento positivo 
scaturito — per bocca del sin- 
daco Spaccini — dalla seduta 
che ieri il Consiglio comunale 
ha dedicato al problema dei 
«bagni difficili» in coincidenza 
con. la. presentazione. di nove 
delibere, già adottate ultima- 
mente .dalla. Giunta, e che in- 
fine sono state ratificate a mag- 
gioranza: esse riguardano una 
serie di. provvedimenti (come 
la clorazione dei principali tor- 
renti fognari, la. sistemazione 
degli scarichi lungo la riviera 
di Barcola, l’acquisto dei rela- 
tivi materiali) che il Comune 
ha predisposto in via d'urgenza 
‘per. corrispondere alle ultime 
norme ministeriali. Queste ulti- 
me, com'è noto, condizionano 
l'autorizzazione della balneazio- 
ne a nuovi standard colimetrici, 
per rimanere al di sotto dei 
quali occorre appunto regolare 
il deflusso a mare degli scarichi 
‘urbani: e già con la clorazione 
in atto dei torrenti fognali — 
indipendentemente quindi  dal- 
la realizzazione delle opere a 
‘Barcola (depurazione e convo- 
gliamento’ con tubature sotto- 
marine delle fognature fino a 
900 metri dalla costa) — sono 
stati ottenuti validi risultati: le 
cariche batteriche risultano già 
molto al di sotto degli indici 
stabiliti in sede ministeriale. 

Il sindaco Spaccini — che in 
apertura di seduta ha svolto una 
ampia e dettagliata relazione sul 
«fenomeno» e sulle misure con 
le quali il Comune intende com- 
‘batterlo in maniera da risolve 
re definitivamente, in un futu- 
to non molto lontano, il proble- 
ma della balneazione a Trieste 
— ha replicato agli interrogativi 
sollevati dai vari consiglieri nel 
corso di un dibattito protratto- 
si fino a pochi minuti prima 
dell’una, fra l’altro. dichiarando: 
ai fini della balneazione, il Mini- 
stero competente considera s0- 
lamente lo standard delle cari- 
che batteriche, cioè ‘del «bacte- 
rium coli» che indica specifica» 
‘mente la presenza dell’uomo; 
pertanto gli ‘scarichi industriali 
e quelli delle cisterne petrolife- 
re non incidono per nulla agli 
effetti della balneazione (con ciò 
non è detto che il Comune ha 
rinunciato — secondo Spaccini 
— a preoccuparsi anche di que- 
ste fonti inquinanti, ma intanto 
esso ha mobilitato i propri in- 
terventi sugli scarichi fognali, 
appunto da tali interventi deri- 
vando la soluzione del proble- 
ma più urgente, quello della, 
possibilità di fare i bagni nella 
nostra zona costiera); neanche 
il problema dei detersivi è per 
tinente: innanzitutto perché ai 
fini della balneazione non ne è 
richiesta l’analisi e in secondo 
luogo perché la loro, presenza 
risulta talmente minima, anche 
in corrispondenza dei singoli 
sbocchi della rete di fognatura, 
da rientrare addirittura in quel- 
la consentita per l'acqua, pota- 
bile. 3 
Ma soprattutto un punto è 
stato più volte ribadito: che 
l'einquinamento» come tale — 
‘un’ termine in effetti assai va- 
go — ed anche l'ecologia mati- 
na c'entrano ben poco con i 
provvedimenti in corso per con- 
sentire la riapertura dei bagni, 


in quanto il Ministero fa unica, |; 


mente questione —.a tal fine — 
di scarichi fognari: diminuite 
le cariche batteriche prodotte 
dalle fognature fino' a. rientrare 
negli standards consentiti, l’au- 
torizzazione alla balneazione do- 
vrebbe infatti scattare immedia: 
tamente, unicamente .alla pre- 
senza del «bacterium: coli» es- 
sendo ufficialmente riconosciu- 
ta una funzione-spia dell’indice 
di tollerabilità per la sanita 
pubblica. Se poi nel mare esi- 
stono anche venefiche presenze 
di' scarichi chimici industriali, 
è un altro discorso. 

Quanto alla progettata opera 
di sistemazione delle fognature 
che sboccano tra il porto vec- 
chio e Miramare — che conse 
gue all'abbandono dell’iniziale 
ipotesi, scartata anche dalla 
commissione di esperti il cui 
studio sull’inquinamento del 
Golfo è alla base dei nuovi 
provvedimenti, ipotesi che pre- 
vedeva il potenziamento della 
stazione di depurazione di Ser. 
vola e la creazione di nuovi, 
analoghi impianti — essa av- 
verrà entro’ l'estate. da 

Dopo l’ampia. relazione: del 


Oggi: S. Luigi — Îl sole sorge alle 
5.15 e tramonta alle 20,58. La luna 
nasce alle 16.15 e cala all'1.32 di 'do- 


mani. 
Teri: temperatura massima 26,1, mi- 
nima 17,6; pressione vumb: 1016,1 in 


i sul quale 


Sindaco, qui riportata necessa. 
riamente in forma molto sinte- 
tica, si è aperto il dibattito. 
Trauner (PLI) ha fra l’altro 
sottolineato l’inerzia dei poteri 
pubblici di fronte al grave pro- 
blema ed ha auspicato un mag: 
giore coordinamento fra gli enti 
pubblici interessati, onde evita- 
re l’attuale dispersione di mezzi 
e di energie. Rossetti (PCI) ha 
lamentato che gli attuali-siano 
dei provvedimenti-tampone, frut- 
to di un attivismo amministra. 
tivo — ha polemizzato — del. 
l'ultima ora, se è vero che l’ul. 
tima. delibera è stata, adottata 
dalla Giunta solo due settimane 
fa; e poi il Comune non può 
unicamente preoccuparsi delle 
fognature senza considerare an- 
che gli scarichi industriali co- 
me ha fatto finora, attirandosi 
esso stesso una denuncia per gli 
scarichi del macello. Monfalcon 
(PSIUP) ha accusato la Giun- 
ta di grave inadempienza di 
fronte a problemi che erano 
maturati già due stagioni fa, 
ed ugualmente si è attesa la 
nuova estate per fare alla me- 
glio, qualcosa. 

Giacomelli (MSI): neanche 
possiamo giudicare se gli attuali 
provvedimenti provvisori siano 
i più idonei in vista di una s0- 
luzione definitiva rinviata alla 
prossima «legislatura»; ed ha la- 
mentato che di fronte ad una si- 
tuazione che è la stessa da an- 
ni, quindi non preoccupante, 
siano ora mutate solo le dispo- 
sizioni ministeriali, con conse- 
guenze allarmistiche. E de’ Vi. 
dovich (MSI), nel polemizzare 
con la Giunta per i gravi ritar- 
di, ha rilevato che l’essere arri. 
vati all’estate coi bagni chiusi è 
un argomento che taglia da sé 
la testa al toro. Anche Morpur- 
go (PLI) si è chiesto — dopo 
aver ottenuto l’assicurazione del 
sindaco circa la possibilità di 
riaprire quanto prima i bagni 
— se l’ultimo divieto derivi da 
‘un effettivo aggravarsi della si- 
tuazione o non piuttosto da una 
errata interpretazione delle nor- 
10 da parte di certi organi sta- 

ali. 

E Cesare (PSDI): oltre la me- 
tà delle spiagge italiane non so- 
no state soggette ad analisi e 
solo per questo vi è tuttora 
permessa la balneazione: una 
prova, dunque, della civiltà del 
nostro Comune che invece ha 
predisposto per tempo precisi 
studi scientifici. Taddeo (indi. 
pendente) .. ha.. auspicato. .inter- 


STATO CIVILE | 


MORTI: Visintin ved. Monticco An- 
tonia, anni 91; Drioli ved. Lorenzetto 
Virginia, 95; Gasparini Umberto, 79; 
Zborovac Ermenegildo, 63; Altomare 
in Humar Caterina, 60; Doriguzzi 
Emanuele, ‘67; Pagnacco Attilio, 55; 
‘Bartole in' Fonda Giorgina, 65; Can: 
ciani Ermanno, 72. 

NATI: 9. 


venti e controlli sugli scarichi 
industriali, invocando il rispet- 
to di norme già esistenti. Fra- 
giacomo (PRI) ha sottolineato 
che al di la degli accorgimenti 
provvisori adottati ai fini della 
balneazione, è già in atto l'av- 
vio per una soluzione globale 
del problema anche ecologico. 
Morelli (MSI) ha ribadito l’op- 
portunità di controllare gli sca- 
richi industriali ed ha rimpro- 
verato comunque il Comune di 
non essersi mosso almeno un 
mese prima. 

Boniciolli (PSI) ha rilevato co- 
me un fatto esemplare quanto 
doloroso che Trieste sia uno dei 
pochi comuni che si siano as- 
sunti a proprio carico il pieno 
rispetto di leggi e circolari in 
materia, benché l’ufficiale sani- 
tario ‘affermi che avremmo, po- 


tuto continuare benissimo a fa- 
re i bagni come gli anni prece- 
denti, la situazione non presen- 
tando assolutamente motivi di 
preoccupazione. Zimolo (PLI) 
— che insieme a Trauner ha 
presentato una mozione poi ac- 
cettata come raccomandazione 
dalla Giunta — ha manif 
perplessità circa la possib: 
che gli attuali provvedimenti 
riescano a ripulire le acque nel 
ristretto ambito del golfo, in 
quanto piuttosto adatte a loca- 
lità sul mare aperto. Luciana 
Benni (DC) ha dato atto all’at- 
tuale Giunta di una politica sag- 
gia, per aver essa impostato e 
risolto problemi enormi come 
quelli dell'acquedotto, dell’ince- 
neritore delle immondizie e, ora 
del mare pulito, sempre in lot: 
ta col fattore tempo. 


Per il «mare pulito) 


Nello specchio di mare di 


delle tubature che allontaneranno dalla riva gli scarichi fognali, 


(«Giornalfoto») 


Barcola sono state «varate» le speciali attrezzature per la posa 
portandoli a sfociare al largo 


Ùi 


ANCORA OGGI E DOMANI LE OFFERTE 


Verso i venti milioni 


Oltre un milione nella sola giornata di ieri 
nella sottoscrizione per i tre carabinieri 


La sottoscrizione a favore delle famiglie dei carabinieri caduti 
nell'attentato di Peteano si avvia alla conclusione. I versamenti 
potranno ancora essere fatti sino a domani sera, giovedì, presso 
la nostra redazione. Poi, con la maggior sollecitudine possibile, si 
provvederà all'erogazione delle somme. 


Anche nella giornata di ieri 


all'iniziativa del nostro giornale in collaborazione con la sezione 
goriziana del Patronato di assistenza spirituale alle Forze Armate, 
"Tra le somme pervenute acquistano indubbiamente un significato 
e un valore morale particolari quelle offerte da titolari, dirigenti 


e personale del Lloyd Adriatico 


rilievo assumono anche i più modesti importi, che nel totale han- 
no fatto anche ieri superare il milione di lire in un solo giorno; 
‘Trieste ha offerto 797 mila lire, Gorizia 186 la 

mila. Complessivamente Trieste ha donato 9,6 
Gorizia con 9.238.330 lire e Monfalcone con 516.800 lire, per un 
totale complessivo di 19.422.020 lire. 

Ecco l’elenco delle offerte pervenute ieri a Trieste: dalla presi. 
denza, dalla direzione e dal personale del Lloyd Adriatico, Danni, 
Vila e Consociate 564.000; dalla Mediterranea S.p.A. . 
liana Esportazione Vini, Trieste 50.000; dalla S.LA.MA. S.p.A, - 
cietà Italo-Americana Macchine Agricole, Trieste 50.000; dalla classe 
V A della scuola elementare «F. Carniel» 10.000; dalia Federazione 
e settore femminile del Movimento sociale italiano di Trieste 27.000; 
da Giorgio Raccolin 5000; dall'ing, Mario e Vittoria Dorsani 5000; 
dal prof. Duilio Gasparini 10.000; da Livia D'Andrea Romanelli 
1000: dalla Compagnia Voloritari Giuliani e Dalmati 20.000; > da 
Mario e Rubelia Cappelletti 2000; da A. V. 3000; dal personale 
militare e civile della Sezione staccata Lavori Genio militare di 
Trieste 30.000; da Michela, Anna e Norma 5000; da Antonio Chicco 
2000; da ‘Sergio Grandi 10.000; da Italo e Alma Gabrielli 3000. 

La sottoscrizione ha trovato ecò nel mondo sportivo e da parte 
del comitato organizzatore del Torneo Città di Trieste viene segna- 
lata l'iniziativa di devolvere a favore delle famiglie dei carabinieri, 
l'incasso della giornata conclusiva. del Torneo Città di Trieste, in 
programma sabato sul campo di via Flavia. 


cospicua è stata la rispondenza 


(564 mila lire), ma altrettanto 


© Monfalcone 20 
170 lire seguita da 


Società Ita- 
So- 


MENTRE SI PREPARA L'INCONTRO UNIVERSITARIO TRIVENETO 


Padova incoraggiu Udine 
ma si crea guai in casa 


Anche Verona, Vicenza e Treviso vogliono corsi di laurea autonomi 
Ribadita frattanto da Spaccini la priorità regionale per Trieste 


Il tema dell’Università è anco- 
ra rimbalzato ierì sera al Con 
siglio comunale, con la risposta 
che il Sindaco Spaccini ha dato 
a una nuova interrogazione del 
liberale Zimolo. Questi rilevava 
che «le dichiarazioni rese dal 
presidente Berzanti, nella sedu- 
ta del 13 giugno del Consiglio 
regionale, lungi dal rappresen 
tare un contributo alla chiarez- 
za ed alla definitiva risoluzione 
del problema universitario in 
termini accettabili per Trieste» 
hanno confermato «la volontà 
della Giunta regionale di pro- 
cedere ad un depauperamento 
dell'Università di Trieste — cui 
soltanto di nome viene ricono- 
sciuta la'realtà di fatto di unica 
università regionale — con la 
creazione a ‘Udine di corsi di 
laurea che — con il determi. 
nante concorso finanziario della 
Regione — pongano le premes: 
se per la creazione di una se 
conda università.» 


Da parte sua il Sindaco ha 
risposto ieri sera che «le comu- 
nicazioni fatte al riguardo dalla 
Giunta al Consiglio regionale e 
da questo approvate, costitui 


scono — a nostro avviso — un 
importante punto. fermo; in 
quanto sono stati chiaramente 
ribaditi, da parte del massimo 
organo rappresentativo del Friu 
li-Venezia Giulia, alcuni essen: 
ziali principi, già indicati dal 
Senato accademico, dal Cons? 
glio di amministrazione della 
Università ed anche dall’Ammi- 
nistrazione comunale. Questi 
principi — come noto — ri 
guardano l’unicità dell’Universi. 
‘tà di Trieste nel territorio del 
Friuli-Venezia Giulia, pur nella 
previsione della sua articolazio- 
ne a Udine». 

Nell'attuale situazione tutta. 
via — ha ancora, detto il, Six: 
daco — per rendere pienamente 
operanti nella realtà i principi 
e le impostazioni affermate dal- 
la Regione, devono verificarsi 
due precise condizioni: la, pri- 
ma, indispensabile condizione, è 
che l'adesione alla linea regio: 
nale, che rappresenta al presen- 
te una sintesi accettabile dele 
varie istanze e un positivo mo- 
do di superamento delle diffi- 
coltà îm cui versa il settore uni 
versitario, sia generale, da par- 


DA <INIZIATIVA POPOLARE» E <FANFANIANI> 


CORTEO NELLE VIE DEL CENTRO E INCONTRI IN. MUNICIPIO 


«VERIFICA» CHIESTA 
AL VERTICE DELLA D.C. 


Virtuale confronto sui problemi del momento 
Nota della segreteria sul congresso provinciale 


E’ stata richiesta a termini di 


‘statuto, a firma dell'on. Bolo- 
gna, ed ancora di Pecorari e 


Ritossa del'gruppo di Iniziativa 
popolare (Rumor-Piccoli) e di 


‘Biancorosso, Sauli, Passagnoli, 
Orlando, Del Conte -e Tombesi 


del gruppo di Nuove Cronache 
(fanfaniani) la convocazione del 
comitato provinciale della De- 
mocrazia cristiana per affronta- 
re due argomenti: la fissazione 
del congresso provinciale ordi. 


nario e gli indirizzi seguiti nel: |. 


la politica locale. 

La richiesta di convocazione 
nel mentre sottolinea «la neces- 
sità di uscire dalla attuale si- 
vuazione di incertezza per quan: 
tc riguarda la celebrazione del 
congresso provinciale», si dif 
fonde abbastanza al riguardo 
della politica locale. Fa richia- 
mo «al problema dell’Univer' 
sità, alle conclusioni raggiun: 
te al riguardo in sede regionale 
e all’atteggiamento assunto dal 
la segreteria ‘provinciale locale, 
atteggiamento sia i 
fanfaniani sia gli amici di Ini- 


| ziativa. popolare avevano già ma. 


nifestato il loro dissensu nena 
d-rezione provinciale che ha pre- 
ceduto il dibattito in Consiglio 
regionale». 

‘Il documento afferma che si 
rende indispensabile «una veri: 
fica in comitato provinciale dei 
sonsensi che vi sono nella De- 
mocrazia Cristiana di Trieste 
agli indirizzi seguiti dalla: se- 
greteria provinciale nella. po- 


ERA: io ‘cento; va tica locale» ed auspica Sa la 
o due decimi capento Enio verifica si concluda con «l'as: 
da Nord-Ovest; mari ‘calmbò con jone. di doverosa. Te: 


temperatura di 22,7 

Farmacie in, 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): Cro- 
ce Azzurra, via Commerciale 28, tel. 
421121; Rossetti-Emili, via Combi: 19, 
tel. 794654; All Samaritano, piazza 
Ospedale 8, tel. 1793006; Tamaro & Ne 
ri, via Dante 7, tel. 37623. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Godina, Campo 
S. Giacomo L, tel. 7190212; Grigolon, 
Alla Minerva, piazza Giotti 1, tel. 
"61952; Ai due Mori, piazza Unità 
d’Italia 4, tel. 35478; Al S. Lorenzo, 
via dei Soncini 179° (Servola), tel. 


per 


medico comunale: 


Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, teletono 744591, Chia 
nate nottume-telefono 37265, 


sponsabilità da parte del comi. 
tato stesso, di ogni sua compo- 
nente e di ogni suo membro» 
e che il dibattito «possa rap- 
presentare al partito ed all’opi- 
‘mione pubblica le sensibilità che 
vi sono nella Democrazia Cri. 
stiana difronte ai problemi con- 
creti della città e la relazione 
che. vi è tra queste sensibilità 
e gli schieramenti interni» . 
Da parte della direzione pro- 
vinciale della DC è pervenuto 
ieri un comunicato nel quale, 
fra l’altro, è detto che per ve- 
nerdì 23 giugno è convocato a 
palazzo Diana il comitato pro- 
vinciale della Democrazia cri- 
stiana, presieduto. dal, segreta 


| 


rio provinciale Coloni. Il comi- 
tato provinciale sarà chiamato 
in particolare a deliberare su- 
gli adempimenti relativi alla 
preparazione congressuale. 

La nota ricorda che da alcuni 
anni «la rappresentanza con- 
gressuale all’interno della De- 
mocrazia cristiana viene fissata 


per metà in rapporto ai socil: 


iscritti al partito e per l'altra 
metà sui voti conseguiti dalla 
DC nelle ultime elezioni politi- 
che». I soci della DC di Trieste, 
alla conclusione del tesseramen- 
to per il 1972 ammontano a 
4728, dei quali 607 nuovi iscritti. 
La direzione nazionale ha ora 
invitato i comitati provinciali a 
procedere alla formale suddivi- 
sione dei voti ottenuti dalla D. 
C. nelle recenti consultazioni 
politiche in rapporto alle singo- 
le sezioni del partito, che nel 
caso della nostra provincia am- 
montano a 24. 

Per quanto riguarda l’effettua- 
zione del congresso ordinario 
provinciale, negli ambienti vici- 
ni alla segreteria, si sottolinea 
«che una richiesta in tal senso 
è già stata ripetutamente e for- 
malmente fatta alla direzione 
centrale, la quale però finora ha 
autorizzato soltanto il rinnovo 
dei direttivi sezionali scaduti 
per trascorso biennio». 

SRIARELO li DE 

Maree — OGGI: bassa alle 12 con 
4 cm sotto il l,m.; alta alle 19 con 
35 cm sopra il lm. 


(«Giornaifoto») 

«Bus» fermi per tre ore ieri 
sera, in segno di solidarietà con 
i dipendenti della società SAP 
che sono in sciopero da 25 gior: 
ni al fine di ottenere alcuni pun- 
ti fondamentali delle loro riven- 
dicazioni e cioè il rispetto del 
contratto di lavoro, la modifica 
dei turni e la municipalizzazio- 
ne del servizio. L'azione di pro: 
testa ha visto uniti ai lavorato: 
ri della SAP quelli dell’Acegat, 
dell’ACNA e della società «Car- 
sica» i quali hanno formato un 


SIP 
Società Italiana 


per l’Esercizio Telefonico 


COMUNICATO 


A seguito di quanto precedentemente comu- 
nicato, la SIP avverte che ieri, 20 giugno, sono 
stati cambiati i numeri della frazione di S. Croce 
e sono stati attivati i nuovi abbonati della cen- 


trale stessa. 


I nuovi numeri iniziano tutti con le cifre 220. 


LA DIREZIONE 


«Bus fermi per la SAP. 


corteo che da piazza Goldoni — 
dov'è stata sistemata una tenda 
per la raccolta delle sottoscri- 
zioni a favore degli scioperanti 
— ha percorso via Carducci, via 
Ghega, via Roma piazza della 
Borsa e piazza dell'Unità d'Ita- 
lia e qui al suono di fischietti 
ed allo scandire di «slogans» 
hanno reclamato di essere rice- 
vuti dal Sindaco per far pre- 
senti ancora una volta le istan: 
ze dei lavoratori che puntano 
sostanzialmente sulla pubbliciz- 
zazione dei servizi di trasporto 
e nel riconoscimento dei loro 
diritti contrattuali. 

Il Sindaco era impegnato in 
Consiglio ed è stato il prosin- 
daco prof. Lucio Lonza a incon- 
trarsi in piazza con ì rappresen- 
tanti dei lavoratori. Egli ha illu- 
strato la posizione del Comune 
che sta affrontando il problema 
su due piani e cioè con la Re- 
gione per ottenimento di un 
contributo atto a far fronte al 
l'assunzione della linea e con 
l’Acegat per la copertura del 
previsto deficit. Per quanto con- 
cerne la pubblicizzazione di tut- 
te le linee urbane ed extraurba- 
ne l'argomento si pone a sca- 
denze meno brevi e sempre in 
collaborazione con la Regione. 
Un nuovo incontro in munici 
Îpio avrà luogo oggi alle 13.30, 


Da parte loro le segreterie gene- 
rali della Cisl, Cgil e Uil si riu- 
niranno alle 16 «per un nuovo 
approfondito esame ed un even- 
tuale allargamento dell’azione 
sindacale». 


L’estremo omaggio 
a Enzo Cozzolino 


Enzo Cozzolino, lo sfortunato 
rocciatore precipitato sul Civet- 
ta, è stato accompagnato ieri 
mattina al cimitero di Santa 
‘Anna da una folla di amici, ruc- 
ciatori ed escursionisti triestini, 
che hanno voluto rendere lo 
estremo omaggio a. questo, bra- 
vissime giovane caduto dalla 
Torre di Babele. 


La bara era portata a braccia 
da tre giovani rocciatori e da 
tre allievi della guardia di PS 
di Moena, la scuola alpina di 
Pubblica Sicurezza che ha volu- 
to essere presente con una nu 
trita rappresentanza guidata dal 
col. Cappello. Il cappellano del- 
la Polizia don Feltrin, ha aper- 
to il corteo funebre che era se- 
guito dai familiari, dal Questo» 
te d’Anchise, dal col. Trosi, co- 
mandante dei carabinieri, dal 
presidente della XXX Ottobre, 
Durissini e da numerosi diri. 
genti sportivi, 


te di tutte le componenti inte- 
ressate al problema. «E’ quindi 
vivamente auspicabile, anzî as- 
solutamente necessario — ha 
detto Spaccini — che dopo ia 
Università, la Regione e gli Enti 
locali triestini, venga quanto 
prima un pronunciamento chia: 
ro e definitivo di adesione alia 
‘inea regionale del Senato acca- 
demico, del Consiglio di ammi- 
nistrazione dell’Università an 
che da parte delle rappresen: 
tanze udinesi». 

La seconda condizione posta 
dal Sindaco è che la commissio- 
ne per la programmazione uni- 
versitaria la cui costituzione © 
stata concordata tra l'Università 
e la Regione sì metta al lavoro 
senza indugi e perdita di tem- 
po che, nell'attuale delicata si 
tuazione potrebbe determinare 
gravissime conseguenze per la 
vita ed il futuro dell’Ateneo. 

Il Sindaco Spaccim ha confer: 
mato nell'occasione il suo inter- 
vento, in rappresentanza del Co. 
mune, ai lavori del Convegno 
irweneto sull’Università in pro 
gramma a Padova per il 23 e 
z4 prossimi, per il quale ha 
auspicato vivamente «che tutti 
gli esponenti del Friuli-Venezia 
Giulia intervengano con una vi- 
sione unitaria e coerente dei 
problemi sul tappeto». 


A questo riguardo va peraltro 
rilevato che non proprio tran- 
quillizzanti appaiono le prospet. 
tive dell'incontro di Padova, al- 
la luce di dichiarazioni che so- 
no state fatte da quel Rettore, 
prof. Opocher, il quale ha fat- 
to un parallelo fra le situazio- 
ni di Padova e di Trieste, sedi 
di Università, rispettivamente 
di Verona e di Udine che am- 
piscono ad avere un proprio 
ateneo. Infatti per quanto con- 
cerne Udine, il Rettore Opocher 
ritiene «visto il deciso atteggia- 
mento assunto dagli enti pub- 
blici friulani che sia ‘ormai ja- 
tale l'istituzione di una Univer- 
sità autonoma a Udine, La rifor- 
ma universitaria — ha aggìun- 
to — è destinata a subîre pro. 
fonde modifiche per cui non ci 
saranno ostacoli per la creazio- 
ne dì nuove università a Vero- 
na come a Udine». 

Una prospettiva peraltro an- 
che poco chiara, quando la sì 
riporti ai problemi di Padova 
nei riguardì di altrì centri ve- 
neti che rivendicano il moltipli- 
carsì delle sedi universitarie. 
«C’è ancora — ha detto infatti 
Opocher — l’interrogativo sulle 
aspirazioni di Treviso che ‘inte- 
ressano l'università di Venezia e 
su quelle di Vicenza nei riguar- 
di dell'università di Padova». Ed 
ha così risposto: «Istituire del- 
le nuove università una accanto 
all’altra non è cosa saggia. Tre- 
viso e Vicenza dovrebbero ac- 
contentarsi di corsi didattici di 
specializzazione e di corsi per 
studenti-lavoratori. Pensare a.di- 
slocazioni di facoltà o di nuove 
università sarebbe un errore». 

Questo detto a Padova, sede 
di un'Università che conta 40 
mila studenti iscritti. Figurarsi 
per Trieste che ne conta, ison- 
tini e friulani compresi, appe- 
na undicimila. Su queste indi- 
cazioni si profila quindi il pros- 
simo incontro triveneto. 


Circuito 
della Jugoslavia 


Dalle Cascate di Plitvice a 
quelle del Krka, dal fascino 
orientale di Mostar e Sara- 
jevo alla stupenda bellezza 
di Ragusa e Cattaro: il Cir- 
cuito della Jugoslavia, un 
viaggio interessante ed affa- 
scinante nella Jugoslavia cen- 
tro-orientale con una gior- 
nata di crociera nel limpido 
mare dalmato. 

Il Circuito della Jugoslavia 
viene organizzato dall’UTAT 
dal 29 giugno all’8 luglio alla 
quota di Lire 118.000, con si- 
stemazione in alberghi di pri- 
ma e seconda categoria. 
Prenotazioni presso VUTAT 
di via Imbriani 11 e Galle 
ria Protti 2, 


IL CONVEGNO DELLA STIMAT IERI ALLA FIERA 


Confermata validità 


<) 


del «Progetto Trieste» 


Prospettate le possibilità di traffico per il porto 
offerte dal Centro europeo degli ortofrutticoli 


L'importanza della via adria 
tica nei confronti dell’Italia e 
dell'Europa, quale canale di col. 
legamento fra Centro, Nord ed 
Est Europa con l’area mediter- 
ranea ed il lontano Oriente, è 
stato il tema proposto dalla 
STIMAT per la tavola rotonda 
che si è svolta ieri mattina in 
Fiera, con la collaborazione del. 
la «Campionaria internazionale» 
e con il patrocinio dell'Ente 
porto e della Camera di com- 
mercio. 

Ai lavori, diretti dal prof. Pa- 
nattoni, hanno partecipato nu- 
merosi esperti, tecnici ed opera- 
tori dei traffici di parecchi Pae- 
si. Nel recare il saluto della Re- 
gione l'assessore ai trasporti Va- 
risco ha posto l’accento sulla ri- 
soluzione del 15 aprile al Parla- 
mento europeo dove si è discus- 
so sulla programmazione dei 
traffici marittimi e portuali del- 
la CEE; l'esponente regionale ha 
dichiarato legittimo l’intervento 
dello Stato per il porto triesti- 
no, che abbisogna di strutture 
ferroviarie e stradali moderne, 
citando, a tale proposito, la cen- 
tenaria «Pontebbana», la tortuo- 
sa e angusta statale 13 per Cam- 
porosso e i ritardi della Udine - 
Tarvisio. 

Il dott. Favati, delegato dal 
presidente della STIMAT, ing. 
Guicciardi, ha puntualizzato due 
difficolta emergenti e cioè la 
carenza di attrezzature in par- 
tenza dal Sud ed in arrivo al 
Nord (aree di consumo); secon- 
do la STIMAT, Trieste deve 
avere una duplice funzione: 
quella di raccordo e quella di 
mediazione. Circa il molo VII 
ha posto in rilievo che la so- 
cietà per la gestione del termi 
nal è stata già costituita e che 
sì sta ora studiando anche un 
terminal in Baviera. 

E' seguita un’analisi storica 
del ruolo emporiale e portuale 


di Trieste da parte del presiden- 
te dell'Ente porto Franzil, il 
quale ha esposto quali sono i 
termini reali del problema del. 
le esportazioni ortofrutticole del 
Mezzogiorno e quali sono i prov- 
vedimenti per vitalizzare la fun 
zione transitaria triestina, 
Con altre interessantissime re- 
lazioni sono intervenuti l’ispet- 
tore centrale delle Ferrovie fe- 
derali austriache dott. Erich 
‘Bergen, l'ispettore capo delle 
ferrovie dello Stato italiane, 
dott. Ferretti, il segretario ge 
nerale della Federazione italia- 
na della strada dott. Malaspi- 
na, il direttore del Ministero 
dei trasporti della Baviera dott. 
Kochtner, il dirigente dell’ICE 
di Roma, dott. Baldinelli, ed 
ancora per la STIMAT il dott. 
Del Bono. Quest'ultimo in par- 
ticolare ha individuato nella di- 
rettrice Trieste - Salisburgo - In- 
golstadt la soluzione ottimale 
anche nei confronti di una spie- 
tata concorrenza straniera. 


Ladri nella villa 
Forse zingari 


I carabinieri della stazione di 
Servola stanno dando la caccia 


a una tribù di zingari sparita da 
Valmaura domenica sera poche 
ore dopo che era stato portato 
a termine un grosso colpo in 
‘una villetta di via dei Vigneti. 


SOFFERENTI 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


VOLETE 


PROVATE Cc. E. 
LAMA RCA 
Informazioni p r e ss @ 
FARMACIA ZANETTI 
via Mazzini 43 — Trieste 
CACIS 23-3-51. — n. Lil) 
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PHILIPS 


E° stato rubato quasi un mb 
lione di lire e gli zingari hanno 
precipitosamente abbandonato 
l'accampamento partendo per 
destinazione ignota: da qui i 
sospetti nei loro confronti. 

Il furto è avvenuto durante 
la mattinata di domenica quan» 
do la famiglia Menin (padre, 
madre e un ragazzo di 14 anni) 
aveva lasciato la villetta sita in 
via Vigneti 77 per andare al ba» 
gno. I ladri sono riusciti 2a 
portarsi sotto la finestra del 
bagno, a sistemare alcuni mat- 
toni uno sopra l’altro e ad azio- 
nare il nottolino della persiana 
aprendo così la finestra. Poi i 
malviventi hanno scavalcato il 
davanzale e sono penetrati nel- 
l'interno, Dal bagno sono pas: 
sati nel soggiorno e quindi nel- 
la camera da letto. Sul comò 
c'erano alcuni serigni con og- 
getti d’oro: catenine, un orolo- 
gio, qualche anello. I preziosi 
non hanno fatto gola ai ladri, i 
quali — evidentemente — cer- 
cavano moneta contante. Così 
hanno buttato all'aria un po’ 
di biancheria e nel secondo cas- 
setto del comò hanno trovato il 
malloppo: in una scatola di car: 
tone erano custodite 800. mila 
lire in contanti. 


Pestato e derubato 
da un occasionale amico 


Nella penombra di uno scom- 
partimento di seconda classe di 
un vagone in sosta al parco vet- 
ture della stazione centrale, un 
uomo di 40 anni, Z.C. (la polizia 
ferroviaria non ha voluto indi- 
care il nome, ma ha fornito so- 
lo le iniziali), è stato aggredito, 
malmenato e rapinato del por- 
tafogli da un occasionale ami- 
co, che è stato fermato dagli 
agenti della polizia ferroviaria 
un'ora e mezzo dopo il brutale 
episodio. 

L'autore della rapina da quat. 
tro soldi (nel portafogli c'erano 
soltanto undicimila lire) è un 
giovane sardo residente a Tori. 
no, Giuseppe Rubiu, di 21 anni, 


Più chilometri 
con il pneumatico 
messo a punto nei rallies 


CINTURATO CN54 
freiti 


AUTOGOMMA: 
Via F. Severo 56/1 
Via 0. Augusto 2/b 
V.le D'Annunzio 42/b 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut. 16639/67 
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IL PICCOLO 


TRE ESPERTI DI ASSICURAZIONI AL SERVIZIO DEI LETTORI DEL «PICCOLO 


Flash su polizze e tariffe R.C. 


Sull' importante argomento che interessa migliaia e migliaia di automobilisti rispondono l'avv. prof. Carlo Amigoni 
Giorgio lrneri, amministratore delegato del Lloyd Adriatico e Giuseppe De Caro direttore dell'agenzia generale della RAS 


Molti lettori ci hanno scritto 
e ci scrivono chiedendo chiari- 
menti, protestando e lamentando 
ingiustizie su quello che per gli 
automobilisti è diventato il pro- 
blema dello sconto sul premio 
che sono tenuti > pagare ora che 
l'assicurazione sull'autovettura è 
diventata obbligatoria e dopo il 
decreto ministeriale. Per chiari- 
re at nostri lettori il problema 
abbiamo chiesto il parere sul- 
l'argomento RC, all'avv. proj. 
Carlo Amigoni, all'avv. Giorgio 
Irneri, amministratore delegato 
del Lloyd Adriatico e al dott. 
Giuseppe De Caro, direttore della 
agenzia generale di Trieste della 
Riunione Adriatica di Sicurtà 
l'Assicuratrice Italiana, È 


Ecco le risposte dei tre esperti: 


Anche il secondo anno di vita 
della legge 990/1969 inizia poco 
serenamente sia per l’incertez- 
za cui ha dato e qà adito la 
cattiva fattura delle norme che 
per la scarsa pubblica relazione 


tra gli assicuratori e gli assicu- 
rati. 


Quanti di questi ultimi l’anno 
scorso han preso scienza com- 
piuta del fatto che essi avreb- 
bero pagato premi di natura 
transitoria ed entità non discu- 
tibili? Soprattutto quali dei 
NUOVI assicurati i quali si assi- 
curarono alle condizioni ante 
12.6.1971 previdero che questo 
amno Avrebbero dovuto alli- 
nearsi quanto a corresponsione 
del premio, sulla tariffa base? 


, Ora pare che nella attesa del- 

l’incerto D.M. 31.5.1972 compar- 
so nella Gazzetta del 9.6.1972, 
ignorando le considerazioni mi- 
nisteriali, la proroga e le nuo- 
ve norme transitorie a valere 
fino all’11.6.1973, presso molti 
assicurati si sia pretesa la cor- 
Tesponsione prevista dalla tarif- 
fa base senza la riduzione pre- 
scritta fino all'11.6.1972, il che 
imporrà un conguaglio seccante 
dopo una corresponsione one- 
Tosa avendo quel D.M. proro- 
gato la riduzione già prevista 
fino all’11.6.1972 ed anche ap- 
portato delle variazioni favore- 
voli per gli autotrasportatori 
ed in genere per quelli che han- 
no avuto dei sinistri. 

Non vi è molto da dire a pro- 
posito di tutto ciò sotto il pro- 
filo giuridico. Il contenuto del- 
la motivazione e della disposi- 
zione del decreto ministeriale 
PUò essere infatti commentata 
e criticata tecnicamente, ma 
Ove si accetti la possibilità del- 
la modifica delle norme transi- 
torie da parte del ministro, può 
Solo ed anche in questa occa- 
Sione deplorarsi il modo e i 
tempi di come si legifera e si 
incide in sede di applicazione 
Sulle ‘economie private, pur 
Quando si detta opportunamen- 
e una assicurazione sociale, 
Carlo Amigoni. 

x 


Egregio direttore, il coro di 
lamentele e di proteste che in 
questi*giorni si eleva unanime 
dagli assicurati la cui polizza 
di assicurazione della R.C.A. è 
în fase di rinnovo, è facilmente 
comprensibile e spiegabile sul 
piano umano, pur essendo in- 
giustificabile su quello giuri- 
dico. 

Cercherò di spiegarmi meglio 
che potrò. L’anno scorso, in 
Questo periodo, entrando in vi- 
gore la legge 990 sull’assicura- 
Zione obbligatoria della R.C.A., 
Sì è fatta sentire acutissima la 
Preoccupapzione dei politici di 
SUR coincidere l’applicazio- 

trim asa legge (troppo spesso 
cal Ificata come «altamente so- 
tia le») con un troppo accentua. 
"i scontento dei soggetti passi. 
Dilisti oe cioè degli automo- 


A tal fine, do) 

h e po lunghe trat- 
FR con i rappresentanti del- 
si escolegnie d'assicurazione, 
plicaseSito l'espediente di ap- 
i le ervtti i non assicura. 
avrebbe dizioni tariffarie cui 
sero piu o, avuto diritto se fos- 
anni pe Stati assicurati da due 
‘deva fi la formula che preve- 
dna Hp ponus» (cioè del 10 per 
anno i 1 riduzione per il primo 
Si indenne da sinistri e del 
lati & Reno sul secondo, calco- 
105): gar emio iniziale pari a 
108 ba ciò la mn tai 

3 cento sul premio di 
tera SAU prorogato dal re- 
315.197 ‘ecreto ministeriale del 

n ? per un altro anno. 
segue bre per attenuare le con- 
tà Dato di quello che era sta- 
ti ttezzato come «impatto 
ria» ‘assicurazione obbligato. 
tra, he € altresì ricorsi alla re- 
ze al ‘Azione delle nuove poliz- 
stipt 12 giugno 1971, anche se 
et ate dieci, venti e talvolta 
Sii È giorni dopo tale scaden- 
assi atale: così facendo, il neo- 
O veniva sì a perdere 
n Che settimana di garanzia, 

la otteneva il grosso vantaggio 
fi Pagare per l’assicurazione 
No al 12 giugno ’72 il vecchio 
Rremio ante-obbligatoria, me- 
DO mente inferiore almeno del 
rifeer cento a quello della ta- 
tate Obbligatoria, sia pur scon- 

O del 10,75 per cento. 
zoo marasma generale di quei 
ES fatidici dell’anno scorso, 
assi entemente non tutti i neo- 
sa ‘Curati sono Stati compiuta. 
conti, Informati dei pro e dei 
non To di tale artificio e così 
tamen no potuto rendersi esat- 
avrebie conto che quest'anno 
menobero dovuto necessaria. 
bligat adeguarsi alla tariffa ob- 
re scoria, senza neppure frui. 
10,50ì menzionato sconto del 
dio Pe cento, frutto dell’espe- 
più sopra accennato. Se- 

Tagioni elettorali (ele- 
non ra ticipate al 7 maggio ‘72, 
nò sateviste né prevedibili l'an- 
litici Orso) lanno indotto i po- 
È Or Prorogare la finzione del 
un Sali del 10,75 per cento per 
Drote: tro anno, nonostante ‘e 
Tatrioe delle imprese assicu- 
Ninista Per superare le quali il 
Motiv; ero, con una disinvolta 
OpinaEAione e con una almeno 
norm ile interpretazione delle 
ego]; ‘€ della legge 990 e relativo 
DIOTERIENtO, ha decretato la 
me pei di un anno del regi 
dere @Nsitorio, che doveva sca- 
A Îl 12 giugno "72. 
cende eve cronistoria delle vi. 
l’equi tariffarie R.C.A. spiega 
caduti oo in cui cadono e sono 
hanno polti neo-assicurati che 
mio ‘0 Pagato un anno fa il pre: 

Vecchio e che erroneamente 
No scambiato con quello 


non 
zioni 


dveva, 
Fogpisto per il regime obbliga. 
‘0 (che invece troverà pie- 


na applicazione, senza la ridu- 
zione del 10,75 per cento, appe- 
na dal 12 giugno ‘73, salvo im- 
previsti), per cui oggi restano 
male vedendo respinta la loro 
infondata pretesa di ottenere 
la più volte citata riduzione del 
10,75 per cento sul premio pa- 
gato l’anno scorso e che inve- 
ce va calcolato sul premio del- 
le tariffe obbligatorie, sensibil- 
mente più elevate di quelle pra- 
ticate fino un anno fa. 

Per la formula con franchi. 
gia (polizza «4R»), dopo batta- 
glie inenarrabili, il Lloyd Adria- 
tico ha ottenuto un trattamen- 
to di favore, sempre in via tran- 
sitoria, ora prorogato fino al 
giugno ’73 e stiamo studiando 
se il suo andamento tecnico, in 
regime obbligatorio, suggerisca 
qualche sua modifica essenzia- 
le, sperabilmente con una sem- 
plificazione della struttura ta- 
riffaria e consentendo un: ab- 
bassamento del livello dei pre- 
mi: gli studi sono in corso e 


tendeva, è silenzio. 


Passione del calcio 


Tifosi si nasce e tali si rimane anche nei più precari 
irangenti della vita. A un jabbro trentenne, nemmeno u 
carcere è riuscito ad ajffievolire la passione per il calcio. 
Ii mattino del giorno di Sant'Antonio, un amico lo invita 
a fare un brindisi per il suo onomastico e, poiché è risa- 
puto come vanno a finire certe feste, alie undicì il fabbro 
si ritrovò ubriaco come una botte e arso dalla sete in una 
trattoria di Strada del Friuli. Chiese ancora da bere, la 
ostessa non volle accontentarlo e, poiché incominciò @ 
Jare î capriccì, la signora chiamò la Mobile. Il giovanotto 
sì rifiutò di seguire gli agenti e, per divincolarsi da un 
sottufficiale che lo stava trattenendo, finì coì ruzzolare 
ul suolo assieme a lui, escoriandosi il volto. Incerottato 
come una mummia, compare ora im stato di detenzione 
davanti al Pretore dott. Esti, 
tiere Maria Scheriani, per rispondere di ubriachezza. L'im- 
putato, che è assistito dall'avv. Sbiattero, si richiama alle 
proprie dichiarazioni istruttorie. In quella sede, con un 
groppo in gola e gli occhi lustri, pregò caldamente il ma 
gistrato di accordargli la libertà provvisoria. Madre 0 
moglie malata e sola? Bimbi în tenera età da mantenere? 
NWiente di tutto questo, grazie al cielo, Solo che, alla tele- 
visione, avrebbero trasmesso, fra qualche giorno, la cro- 
naca di un importante incontro di calcio ed egli si sentiva 
morire all'idea di non poter seguire, sia pure dal piccolo 
schermo, l'andamento della partita. Con le generiche, il 
dott. Estiî lo condanna a quindicimila lire d'ammenda e, 
avendo completamente espiato la pena con il carcere pre- 
ventivo, ne ordina l’immediata scarcerazione. La libertà è 
una gran cosa ma, soprattutto, la partita è salva. Il resto, 
come diceva Amleto che, magarì, di calcio non se ne in- 


sarebbe prematuro azzardare 
previsioni. Giorgio Irneri. 
x ** 

Egregio direttore, la ringra- 
zio per l’opportunità che mi 
oftre di chiarire ai lettori del 
suo giornale l'effettiva attuale 
situazione delle polizze di Re. 
sponsabilità Civile per gli auto- 
mezzi privati. 

E comprensibile che le varie 
disposizioni succedutesi sull’ar- 
gomento possano aver ingene- 
rato disorientamento nel pub- 
blico, anche perché in proposi. 
to molte volte la stampa ha 
avuto le notizie in anteprima 
rispetto alle organizzazioni pe- 
riferiche delle Compagnie. 

Per una migliore comprensio- 
ne della situazione sarà bene 
esporre in sintesi l’iter dell’ap- 
plicazione della legge 24.12.69, 
n. 990 e della relativa tariffa. 

Il ministero, nell’approvare 
la tariffa, emanava delle norme 
transitorie la cui applicazione 
sarebbe dovuta cessare 1’11.6.72 


P.M. avv. Terrano, cancel 


per l’avvenuto adeguamento di 
tutti i contratti stipulati ante- 
riormente -all’entrata in vigore 
della legge n. 990. La tariffa ap- 
provata dal ministero prevede 
per l’assicurato la possibilità 
di scegliere fra tre tipi di ga- 
ranzia: Polizza cosiddetta di 
«tipo normale»; Polizza con 
«sconto condizionato»; Polizza 
«con franchigia». 


‘Al 31.5.72 il ministro Gava con 
suo decreto pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale il 9 giugno 
1972 ha prorogato le norme 
transitorie fino all’11.6.73, ap 
portando nello stesso tempo al. 
cune modifiche all'applicazione 
della tariffa ministeriale. 

La situazione attuale, alla lu- 
ce della proroga di ‘cui sopra, 
prevede per le polizze di tipo 
normale il mantenimento di 
uno sconto ‘del-10.75 per cento 
sul premio di tariffa, sconto 
che sarà conservato anche nel 
caso sui contratti vengano de- 
nunciati sinistri e cesserà solo 
per avvenuto risarcimento an- 
che parziale del danno. Ante- 
tiormente al decreto 31.5.72 era 
sufficiente la semplice denun- 
cia del sinistro per comporta- 
Te la perdita dello sconto. 

Per le polizze di tipo «sconto 
condizionato con integrazione 
del premio in caso di sinistro» 
viene concessa al cliente alla 
firma del contratto una ridu- 
zione sul premio pari al 24 per 
cento, ma in caso di sinistro 
seguito da risarcimento del 
danno egli dovrà versare a in- 
tegrazione un importo pari al 
29 per cento del premio stesso. 
Anche per. questo secondo tipo 
di polizza la integrazione del 
premio avverrà soltanto a se- 
guito del risarcimento del dan- 
no conseguente a sinistro e non 
come era richiesto prima, per 
effetto della semplice denuncia. 

Infine la polizza «con franchi- 
gia di lire 30.000 per ogni sini- 
stro». Su questo tipo di con- 
tratto l’assicurato gode di uno 
sconto del 30 per cento sul pre- 
mio di tariffa ed in caso di si- 
nistro, però, egli dovrà soste- 
nere in proprio il risarcimento 
sino a lire 30.000. 

Sarà bene evidenziare al let- 
tore che quando egli sente par- 
lare dei vari tipi di sconto sul 
‘premio della Responsabilità Ci- 
vile, dovrà sempre commisurar- 
li alla tariffa ministeriale in vi- 
gore e non, come spesso avvie- 
ne, al premio che egli pagava 
sul proprio contratto anterior- 


mente all'entrata in vigore del- 
la legge n. 990 del 12.6.71. E’ so- 
prattutto questo l'equivoco che 
molte volte ingenera perplessi- 
tà e dubbi negli assicurati. Giu- 
seppe De Caro. 


AREZZO E 


Riunione alla Cgil 
per i pensionati 


sionati - ‘Cgil richiamandosi al 
1 quale si dovrebbe aumentare 


“atori autonomi, convoca una 
assemblea per domani alle ore 
:0.30, nella sede sindacale di 
via Pondares 8, invitando a par- 
tecipare i pensionati artigiani, 
{commercianti e lavoratori agri- 
coli. Nel corso dell'assemblea 
verrà illustrato nei Suoi detta- 
gli il decreto governativo, come 
rure le iniziative sindacali che 
saranno da intraprendere. per 
migliorarlo. 


Il Sindacato provinciale pen-| 
Gecreto governativo, attraverso ; 


1 minimi di pensione dei lavo-! 


E’ morto Silvio Venier 
pioniere dei bar 


Si è spento Sil 
vio Venier, po- 
polare figura 
triestina, il cui 
bar centralissi- 
fimo, in piazza 
Goldoni, fa sto- 
ria cittadina poi- 
ché è stato .il 
primo del gene- 
te aperto a Trie- 
ste. Nato a Trie- 
5;ste l’I1 giugno 

EA4#8 1895, era figlio 
di Giovanni, notissima figura di 
commerciante e irredentista. 
Silvio, pure fervido patriota, sì 
arruolò volontario nell'esercito 
italiano allo scoppio della pri- 
ma guerra mondiale. 

Dopo la redenzione riaprì la 
nota «Peteseria» paterna, di 
piazza Goldoni, trasformandola 
appunto nel primo «bar» di) 
Trieste che fu per lunghi anni 
centro di ritrovo delle più belle 
personalità economiche, giorna- 
listiche, sportive e dei profes- 
sionisti di Trieste, bar che egli 
condusse ininterrottamente fino! 
al 1969 assieme alla moglie. 

Per la sua manifesta italiani- 
tà, Silvio Venier aveva subìto 
nel 1946 un vile attentato, rima- 
nendo gravemente ferito. E” sta- 
to fra i fondatori, consigliere e 
vice presidente per lunghi anni, 
dell’Associazione esercenti pub- 
blici esercizi, 


Alla famiglia giungano le 
espressioni di cordoglio del 
«Piccolo». 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE 
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SEGNALAZIONI 


COMMOVENTE GENEROSITÀ 
DI UN POPOLO CIVILE, MATURO 


L'atto di solidarietà attuato dal «Piccolo» cementa 
i rapporti di affetto dei carabinieri con i giuliani 


Caro direttore, 


mi pregio rimetterle l'allegato as- 
segno di lire 5000 quale adesione 
personale e di mia moglie alla no- 
bile iniziativa del «Piccolo», a se- 
guito del vile attentato di Gradisca 
che ha troncato la giovane vita a 
tre carabinieri. Ci si sente veramen- 
te onorarti nell'assocìarsi a mani 
festazioni cittadine di così alto sen- 
tire e commovente slancio di gene- 
rosità, che tuttavia suona anche 
condanna senza perdono per i re 
sponsabili dell’odioso crimine 


Con queste parole avrei detto 
tutto e potrei pertiò anche fermar. 
mi, qui, ma se me lo consentisse, 
signor Direttore, vorrei esprimere 
‘alcune considerazioni sull’esempla- 
re comportamento dei concittadini 
nella triste congiuntura 

Dunque, i triestini hanno sempre 
manifestato una particolare simpa- 


PROBLEMI 


DEL TURISMO DISCUSSI IN PREFEFITURA 


Intensificata la vigilanza 
suprezzie quiete pubblica 


Saranno scambiate comunicazioni fra gli Enti interessati 
e periodicamente si valuteranno risultati e inconvenienti 


Il Prefetto Abbrescia ha pre- 
sieduto ieri mattina una riu- 
nione intesa a coordinare e 
indirizzare le misure e i ser- 
vizi di vigilanza, nel settore 
turistico, per la tutela dell’or- 
dine, della sicurezza e della 
quiete pubblica. durante la 
stagione estiva. È 

Alla riunione hanno parteci 
pato il Questore, l'assessore 
al Turismo del comune, il co- 
mandante della Capitaneria 
del porto, il comandante del 
gruppo carabinieri, il diret- 


ciale alla Sanità, i sindaci di 
Muggia e di Duino-Aurisina, 
il comandante. della polizia 
stradale e il vice-comandan- 
te dei Vigili urbani. Il 
Prefetto ha premesso una bre 
ve illustrazione delle ultime 
disposizioni del ministero del- 
l’Interno e l’esposizione di 
un quadro generale delle. esi- 
genze da fronteggiare nella 
stagione estiva, per rendere 
più agevole il movimento tu- 
iistico ed eliminare i princi. 
pali invonvenienti segnalati 


tore dell’Ente provinciale del 
Turismo, l’assessore provin. 


SEGNALAZIONI 


Problemi pensionistici 
di ex vigili urbani 


Il Servizio pubbliche relazioni del 
Comune informa che l'assessore al 
personale, dott. Giulio Chicco, in 
merito alla segnalazione pubblicata 
il 25.5.72 all'oggetto «Problemi pen- 
sionistici di ex vigili urbani» ha 
fornito la seguente precisazione: 

«In relazione alla segnalazione ap- 
parsa su "Il Piccolo” del 25.5.72 
sui ’Problemi pensionistici di ex 
Vigili urbani” si fa rilevare, anzi- 
tutto, che agli interessati è stata 
data risposta sia alle domande sia 
alle sollecitazioni inviate nel tempo 
sul problema, per il tramite del 
loro legale e anche direttamente 
ad un firmatario della segnalazione 
stessa, ribadendo l'impossibilità di 
accogliere la loro, richiesta per mo- 
tivi di ordine giuridico. 


Pressante appello: 


occorre sangue 


Il Centro trasfusionale ha 
urgente necessità di sangue 
di gruppo «O RH» positivo e 
negativo e «A» negativo. 

Tutte le persone apparte- 
nenti a questi gruppi di san- 
gue sono invitate a presen. 
tarsi al Centro dalle ore 8 
alle 12 e in deroga momen- 
tanea alle disposizioni di leg- 
ge anche dalle 17 alle 19, via 
della Pietà 2/3. 


nella scelta 


«Si precisa, pertanto, che al per- 
sonale in argomento, come del re- 
sto a tutti i pensionati agganciati, 
Viene rivalutato, con decorrenza 1 
luglio 1970, il trattamento di quie- 
scenza, mediante l'assegnazione agli 
stessi di una pensione calcolata in 
base allo stipendio parametrale cor- 
rispondente all'ex coefficiente — o 
in caso di mancata corrispondenza, 
a quello immediatamente superiore 
— spettante ai singoli all’atto del 
collocamento a riposo, maggiorato 
degli aumenti periodici maturati in 
servizio». 


Tessere Acegat 
e tratte comuni 


«In relazione alla segnalazione 
"Con la tessera della 19" — nella 
quale in data 14 giugno ultimo 
scorso veniva posto un quesito sul. 
la possibilità degli abbonati della 
linea 19 di fruire parzialmente dei 
filobus della linea 1 — si ricorda 
che in proposito valgono le seguen- 


ti disposizioni di carattere genera- ! 


le: le tessere di abbonamento e- 
messe per una determinata linea. 
sono valide su tutte le linee tran- 
sitanti lungo il percorso in comu- 
ne; quando tale percorso non ini- 
zia o non termina con una fermata. 
in comune alle linee interessate. 

Pertanto, nel caso concreto gli 
abbonati della linea 19 possono 
attualmente fruire anche del ser. 
vizio della linea 1 nel tratto com- 
preso tra piazza della Libertà e 
‘piazza Goldoni». 


Invita 


CENTRO DEI MOBILE D'ARTE 
LANZA 


In occasione della Fiera campionaria di Trieste 


comunica 


di non aver partecipato alla Fiera stessa per 
eccesso di spazio. 


Scaricano liquame 
a Villa Opicina 


Il signor A. Dini, vicepresidente 
del Gruppo speleologico «San Giu- 
sto» scrive: «Per molti anni la di- 
scarica di Trebiciano ha rappresen- 
tato una vergogna per la nostra cit- 
tà e mi era sembrato che il sospi- 
rato inceneritore avesse risolto ti- 
malmente tutti i problemi in fatto 
di inquinamento e che il Carso non 
sarebbe stato più soffocato, specie 
nei mesi estivi, dal tremendo lezzo 
proveniente da quella triste plaga. 
Purtroppo ora devo ricredermi e 
constatare che le mie speranze so- 
no state vane in quanto ho recen- 
temente scoperto che una bella zo- 
na di altipiano attorno a Villa Opi- 


Prima estate a Roma 


Un magnifico viaggio a Ro- 
ma ed ai Castelli Romani è 
stato organizzato dall’UTAT 
per i giorni 
28 giugno-2 luglio p.v. 

Nella quota di Lire 52.000, ol- 
tre alla pensione completa in 
alberghi di seconda catego- 
ria, sono comprese le visite 
della città, di OSTIA ANTI- 
CA, dei dintorni di ROMA, 
dei CASTELLI ROMANI e 
di TIVOLI. 

Prenotazioni presso gli Uf- 
fici UTAT di via Imbriani 
n. 11 e Galleria Protti n, 2 


pertanto il gentile pubblico a visitare la più 


grande e completa 
esposizione regionale 


di mobili nei vari stili, distribuita su 4000 ma. 


Fa presente 


che in tale occasione pratica PREZZI 
FIERA... in senso reclamistico e cioè 


dal produttore 


. DA 


al consumatore 


Vi attende sulla STATALE 202 — Bivio Pro- 
secco — dove troverete cordialità e assistenza 
dei vostri acquisti. 


cina è stata adibita a scarico di lì- 
quame, proveniente dallo spurgo di 
‘pozzi neri. Veri laghi di melma fe- 
tida all'ombra di verdi pinete (quel. 
le poche ancora scampate agli in- 
cendi) fanno ora corona a questa 
bella località, meta di scampagna- 
te di tutti i triestini e di tanti tu- 
risti. Proprio lì si è voluto dare 
un’altra vergognosa dimostrazione 
di inciviltà. 


«Vorrei che questa mia venisse 
presa nella giusta considerazione e 
desidererei conoscere il parere in 
merito da parte delle autorità com- 
petenti, quali i vari assessorati co- 
munali e regionali. Metto a dispo- 
sizione la documentazione fotografi- 
ca di quanto affermo ed inoltre i 
soci del Gruppo speleologico del 
quale faccio parte saranno ben lieti 
di accompagnare sul posto quei 
funzionari che volessero rendersi 
conto ‘de visu” (e ’’de nasu”) di 
questo nuovo affronto al nostro 
Carso. 


«E' veramente ridicolo che vari 
partiti riempiano le cassette postali 
con magnifici depliants con propo. 
ste e progetti di legge per la sal. 
vaguardia del Carso Quando poi i 
loro eletti esponenti danno l’auto- 
rizzazione ad inquinare a tal pun. 
to quel misero. mozzicone. di. alti- 
piano che ci è rimasto». 


Giardino e baracche 


«Care ’’Segnalazioni’’ se la sì 
gnora Clara Minitello è rimasta 
indignata ‘di vedere nel giardino 
di fronte alla Stazione ferroviaria 
quelle baracche da fiera paesana 
con tutto il seguito... 0 come trie- 
stina condivido pienamente la sua 
opinione e vorrei che le autorità 
proibissero una buona volta quel- 
lo spettacolo indecoroso. Ringrazio 
con tanti saluti. SD.». 


Giorno di CRESIMA 


giorno di una bella 
fotografia 


CERETTI 


dalla stampa e dalle organiz- 
zazioni specializzate, 


L'attenzione degli intervenu- 
ti è stata accentrata principal. 
mente sulla prevenzione e re- 
pressione di alcuni tipi di rea- 
t1 contro il patrimonio, in- 
coraggiati dalla particolare si- 
tuazione in cui vengono a tro- 
varsi le abitazioni e le auto- 
vetture private durante il pe- 
riodo più intenso dell’esodo 
turistico. 


E’ stata altresì sottolineata 
la primaria; esigenza-di inten. 
sificare la vigilanza sui prezzi, 
specialmente per i locali pub- 
blici, dove, la pubblicità dei 
prezzi deve consentire il con- 
trollo del cliente per ogni ti- 
po di consumazione, evitan- 
do indicazioni generiche o in- 
complete. Una particolare cu- 
ra sarà dedicata alla repres 
sione delle molestie, dell’accat- 
tonaggio e dell’esercizio abu- 
sivo delle attività ricadenti 
nell’ambito delle autorizza. 
zioni di polizia. 


La riunione ha dedicato mol- 
ta attenzione ai problemi del. 
la quiete pubblica che inve- | 
stono gli aspetti più critica- 
bili del costume italiano e 
meno tollerabili da parte de- 
gli stranieri, L'eliminazione o 
il contenimento dei rumori 
molesti hanno formato ogget- 
to di intese, anche o sprattut- 
to in relazione al traffico mo- 
tociclistico. i 

Dopo la trattazione genera | 
le, ciascuno degli intervenuti | 
ha sottolineato aspetti parti 
colari, che hanno formato og- 
getto di discussioni e di spe- 
cifiche conclusioni. Î 

Tutti gli intervenuti hanno 
manifestato piena adesione al- 
la necessità, particolarmente 
sottolineate dal Prefetto Ab. | 


DANNIDIPDIDDISDDANI | 
I 


Gite dell'Aurora Viaggi. 


Dal 29-6 al 2-7 in pullman a 
Selce, Laghi di Plitvice e Ve. 
glia. Quota lire 26,000. 


Dal 29-6 al 2-7 in pullman ei 
nave a Zara, Sebenico, Ancona, 
Rimini e San Marino, Quota! 
lire 35.000. 


Soggiorni estivi a Palma di 
Majorca e sulla Costa Brava. 
Quota per 8 giorni — viaggio in! 
Jet DC-9 compreso — da lire 
59.500, f 


Informazioni e prenotazioni 
presso AURORA VIAGGI, via 
Cicerone 4, tel, 29243, i 


Festeggiano le nozze d'oro Irene 
8 Nicolò Radetti, che rinnoveran- 
no l’atto di fede nella chiesa di S. 
Vincenzo de’ Paoli, Felicitazioni e 
auguri, 


Aspiranti istruttori suida 


presso _l'Autoscuola Mambrini, 

piazza Dalmazia 2, sono aperte 
le iscrizioni ai corsi per ottenere la 
abilitazione di istruttori di guida. 


Ì Pi A 
| Jersei fantasia 


} Disegni e colori di ultimo grido 
Ù al prezzo di propaganda di lire 
1500 i metro in 150 cm altezza al 
sento Stoffe Inglesi, via San Ni: 
coli 


Concorso dell'INAIL 


L'Istituto nazionale; per l'assicu- 

razione contro gli infortuni sul 
lavoro — INAIL — ha bandito un 
concorso pubblico per esami e 38 po- 
sti di ausiliario di 3.a classe in pro- 
va (ruolo sanitanio ausiliario - cate 
goria ausiliaria). Le norme ed i re 
quisiti per la partecipazione al con- 
corso. risultano dal relativo bando 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubbica italiana n. 144 del 6 
giugno. 


Cresima 1972 Seiko 


e assortimento orologi LONGI 
NES, BULOVA, LEVRETTE. Law 
renti Stigliani. largo Santorio 4. 


Pulitura Moquette 


In 60 minuti ta Ditta Giubalo, con 

macchinari modernissimi e pro. 
dotti speciali, pulisce e asciuga sen j 
za smontaggio sul posto tutti 1 pa 
vimenti in moquette del vostro ap 
partamento Preventivi gratuiti Mas 
sime garanzie  Giubilo, via Cicerone: 
4. tel 24041 


Il Consorzio artigiani 


«ARREDAMENTI TRIESTE» Via 

Settefontane 74, tel 741440, par. 
tecipa alla fiere con modelli di mo 
bili ed arredi di nuova concezione, 
VISITATECII 


brescia, e la vigilanza, duran- 
te il periodo estivo, sia. non 
solo intensificata, ma caratte. 
rizzata e adeguata ai peculia- 
ri aspetti e fenomeni di indi- 
sciplina. A tal fine, saranno 
scambiate comunicazioni tra 
i vari enti ed uffici e si ter- 
ranno consultazioni periodi- 
che quindicinali per valutare 
1 risultati conseguiti e gli in- 
convenienti emersi in fase 
sperimentale. 


Commemorazione 
dei primi martiri 
della Risiera 


Stamane a cura. del Comune 
verrà deposta alla Risiera di S. 
Sabba, dichiarata monumento 
nazionale, una corona d'alloro 
im memoria delle vittime del 
forno che, unico in Italia, i na- 
zisti istituivano, .a. Trieste ed 
wuziava la sua tragica funzio- 
ne il 21 giugno 1944, 


NORCIA 


il self-service delli 


tia per l'Arma Benemerita. La spie- 
gazione di ciò appare elementare: 
Trieste è una città. matura, civile 
che apprezza molto, all'occorrenza, 
la .serietà nell’intendere ‘e nell'agi- 
re. Orbene, l'Arma dei carabinieri 
è appunto un'istituzione secolare 
dotata di serietà, di ità e di 
civismo Vi è quindi, le. due 


fra 
parti, un’affinità, un'identità di ve. 
dute, un accostamento morale che 


le. attrae reciprocamente. Infatti 
anche l'Arma ama molto Trieste | 
Quanti hanno. avuto. la ventura 
di essere a Trieste nel fatidico ot- | 
tobre del *54, \al ritorno del 
conservano ancona viva ne 
la memorabile. visione de ì 
gente entusiasmo col quale i trie. | 
stini. accolsero i carabinieri, + ber. | 
Ì 


travol. 


saglieri, i fanti, i marinai, insom. 
ma i nostri soldati tutti. Per ì ber: 
saglieri ed. i carabinieri, in parti. * 
colare, vi fu una vera spoliazione | 
dei loro segni distintivi,, per con- 
servatli quali cimeli a ricordo. d' 
ùn evento nazionale di portata sto: 
rica. Alla susseguente grande parata 
militare del 4 novembre, il mirabì 
le spettacolo di ardore patriottico 
cittadino ebbe a ripetersi con im- 
mutata intensità, presenti, le mas- 
sime autorità nazionali di ogni ordi- 
ne e grado, fra cui il comandante 
genenale dei carabinieri dell’epoca, 
generale di C. d'Armata Luigi Mo. 
rosini. 

Ricordo in proposito — a quei 
tempi io collaboravo col. periodico 
«IM Carabiniere» — le pressanti sol- 
lecitazioni dell’allora capo ufficio 
pubblicazioni, magg. Garella, per 
l'invio delle corrispondenze giorna- 
listiche relative a tali avvenimenti. 
Si avvertiva chiaramente come e 
quanto Trieste esencitasse il suo fa- 
scino nell'ambiente del comando ge- 
nerale, e ciò indipendentemente dal 
pur! importante avvenimento. 

Affinché tanta prova di attacca. 
mento alla Patnia dei triestini fosse 
sempre tenuta. presente a Roma, of- 
fnii, quale segretario di un: sinda- 
cato provinciale, alcuni albun e 
grandi quadri ad autorità naziona- 
li, fra cui il comandante dei cara- 
binieri. Trattavasi di omaggi raffi- 
guranti dei momenti più solennî 
delle manifestazioni in parola. 

Il generale Morosini accolse con 
commozione l’offerta di un grande 
quadro, e rievocò con calore alcune ! 
fasi delle celebrazioni, indicandomi | 
sul quadro i punti-ov'egli si tro-) 
vava assieme al ministro della Di. | 
fesa del tempo, on. Taviani. Indi 
volle che assieme trovassimo ‘il po. 
sto più degno della sede di Coman. 
do ove collocare il graditissimo ! 
omaggio. Se ben ricordo fu pre-| 
scelta una sala attigua a quella ove 
sono sistemati i ritratti di tutti i! 
Comandanti dell'Arma. 

Lo stesso generale Morosini volle 
disporre per un importo di denaro 
a mio nome, con l'ovvio intendi 
mento di un utilizzo per finalità pa- 
triottiche, ma fors’anche quale at- 


Entrare in un negozio accogliente e funzionale, scegliere liberamente fra un 
Vastissimo assortimeno di confezioni alla moda... creare ìn definitiva la mo- 
da per sé: questo è quanto si è voluto realizzare con NORCIA — il nuovo 
negozio di confezioni per uomo, signora e bambino — che si affianca a 
quello ben noto di viale XX Settembre. 


Naturalmente i clienti nelle loro scelte potranno avvalersi del consiglio e 
della guida delle gentili commesse, oppure potranno scegliere da soli se- 
condo l'ormai collaudatissima e praticissima formula del self-service. 

L'arredamento elegante ed estremamente pratico è stato curato, con la con- 
sueta abilità, dalla ditta 


RP.A. del dott. RENATO PIANI di Cervignano 


testato di gratitudine da pante del 
Comando dell'Arma. Io girtai l’asse. 
gno pervenutomi all'allora coman- 
dante del Gruppo Carabinieri di 
Trieste, ten. colonnello Pietro Lore- 
telli, affinché destinasse la somma 
a carabinieri maggiormente distin- 
tisi nell’espletamento del servizio. 
Mi è molto caro chiudere questo 
breve giro di memorie ricordando 
il colonnello Loretelli, primo Co- 
mandante dei carabinieri in Tnie- 
ste col ritorno dell’Italia nelle ‘ino- 
stre terre. Saranno ;certamente ari 
cora in molti i concittadini che ri- 
cordano questo valente ufficiale del. 
l'Arma, grande estimatore di Trie. 


| ste e dei giuliani: destinato ad ope- 


rare in una sede confinaria in quei 
tempi assai scottantì, e, per giunta 
extra organizzazione, seppe compor- 
tarsi. con tanto senso di equilibrio 
rilità mel mostro territorio 
‘e il più vasto rammarico 
quando si.apprese del suo trasferi 
mento a più importanti incarichi. 


Abbiamo scritto quanto precede, 
citando di proposito quanto a no- 
stra conoscenza, perché l’atto di so- 
lidarietà. promossa dal «Piccoloy 
verso i congiunti dei carabinieri 
caduti per mano! assassina, al quale 
hanno generosamente aderito anche 
le citta di Gorizia e Monfalcone, 
possa cementare i vincoli affettivi 
ed i rapporti ‘di stima fra triestini 
ed. Arma Benemerita, che in defini- 
tiva è composta dei figli del più 
genuino popolo italiano ed è al ser- 
vizio esclusivo della collettività na- 
zionale, per l'osservanza delle leggi 
che noi itailani stessi, quale popo» 
lo veramente libero, liberamente ci 
diamo. Dott. Giuseppe Guarini. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Anglia» (naz.), mn, 
«Diamando»y (Cipr.), mn. «Quirinale» 
(naz.), mn. «Gentile da Fabriano» 
(naz.), mn. «Zis» (jug.), mc. «Dutch 
Faith» (ger.). 

PARTENZE: mc. «Alessandro A.) 
(naz.), me. «Gherania» (lib.), mn. 
«Triglav» (jug.), mn. «Athinai» (gre- 
ca), mn. «Elena» (aus.), mn. «Chri- 
stina» (aus.), me. «San Catello» (na- 
zionale), mn. «Gentile da Fabriano» 
(naz.), mn. «Palizzi» (naz.), mc. 
«Mario Martini» (naz.), mn. «Chiog- 
gia» (naz.), mn. «Cegledy (ungh.), 
mn, «Valdarno» (naz.), mn. «Pelor» 
(greca), mn. «Gina Juliano» (naz.), 
mn. «S.A. Statesmany (USA), mn. 
«Kosovo» (jug.), mc. «John Coloco- 
tronis» (greca), mn. «San Giorgio» 
(naz.). 


KENYA E TANZANIA 
4-19 agosto 
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. sono previsti 9 binari, ha rile- 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 21 giugno 1972 


Ce T&T&î£Ò-._: ii db, i rile 


RELAZIONE DELL'ISPETTORE 


CAPO DELLE F.$. FERRETTI | CONFERENZA DI ALFIERI SERI ALLA LEGA NAZIONALE 


Trieste e le ferrovie: 
un trampolino per l'Asia 


Problemi puntualizzati alla luce del movimento containers 
La situazione dei binari, ora manchevoli, sul Molo settimo 


Vive ancora la satira 
del poeta Giglio Padovan 


Mutato il dialetto, non cambia la visione degli atteggiamenti umani 
sottolineati da un umorismo sano e frizzante, pur dopo cent’ anni 


L'Ispettore capo superiore del. 
le Fernovie dello Stato, dott. M. 
Ferretti, nel suo intervento, in 
‘occasione della tavola rotonda 
della Stimat, manifestazione che 
sì è svolta ieri mattina aila Fie- 
ta di Trieste, dopo aver trac- 
‘ciato un quadro molto esaurien- 
te dei problemi dei costi della 
‘congestione, e di quanto le fer- 
‘Tovie intendono attuare o han- 
no in programma nel «Progetto 
80» è entrato in vivo argomen- 
to sulla situazione di Trieste. 

®gli ha rilevato che per posi 
‘zione geografica nel tipo di traf- 
fici misti-intercontinentali, Trie. 
‘ste ed il suo porto svolgono una 
funzione hen determinata non 
solo in chiave mediterranea, ma 
anche in quella mondiale con 
particolare riguardo alle aree 
asiatiche. Quest'ultima funzione 
naturalmente è legata alla mia- 
pertura del Canale di Suez. 

Il traffico dei contenitori per 
ferrovia nel porto di Trieste è 
.cosa recente; infatti nel 1970 
sono stati operati 19 mila piedi 
‘e nel 1971 si è avuto un aumen- 
‘to del 138 per cento raggiun- 
‘gendo la quota di 45 mila piedi. 
Nei primi cinque mesi di questo 
anno il movimento è stato di 
36.200 piedi con un aumento 
del 194 per cento in rapporiv 
del medesimo periodo del "71, 

In tema di «rese-vuoto» si è 

passati dal 39 per cento del ’70 
al :26,5 del ‘71 e del 23,4 per cen- 
to da gennaio a maggio di que 
st'anno. Pertanto si nota una 
certa razionalizzazione dei ser- 
vizi nel senso che i vettori ora 
provvedono al carico in tutti e 
due i sensi, 
Il dott, Ferretti ha rilevato 
inoltre che 1’87 per cento delle 
spedizioni dei containers. ri- 
guardano la Germania, l’Austria 
e la Svizzera, mentre gli arrivi 
sono dell’83 per cento. 

Per quanto concerne il Molo 
VII, dopo aver sottolineato che 


vato: che per i carri SGS l'at- 
tuale raggio in programma per 
i movimento non è adeguaio 
ad. un treno completo, ma si do- 
vrà smistare carro per carro. 


por ctu hatoà 


alle imposte di consumo 


Lo slittamento dell’entrata in 
Vigore dell'imposta sul valore 
aggiunto dal l.o luglio 1972 al 


Lt di un possedimento dalle parti 


4 
pi 


Tre smazzate dal torneo di Fer- 
rara con il quale si conclude la 
stagione agonistica nazionale. Tut- 
ti in zona, primo di mano, avete 
A: F109xxx; —; AR109xx e vi sen- 
tile piuttosto robusti, nonostante 
il limitato punteggio. Se apren- 
do di un cuore il compagno vi 
risponde un picche, ritengo legit- 
timo ridichiarare tre fiori. Ora il 
compagno che ha RQFI0xx; %; 
Q9%x;, ax è costretto a ridichiara- 
re le picche. E a questo punto 
siete già «in barca» perché qua- 
lunque scelta (compreso un ipo- 
tetico «passo») si rivelerebbe di- 
sastrosa. Il solo impegno mante- 
nibile, data la distribuzione, è 
quello di due, al massimo tre fio- 
ri, mentre già due picche si rea- 
lizzano solo sull’errore difensivo. 
Ma come arrestarsi innestando la 
retromarcia? 

La seguente mano presenta un 
problema di scelte: avete RFx; 
Pxx; Q10x; QIxx e dalla licita sa- 
pete (ormai a livello di tre) che 
il compagno ha una robusta bi. 
colore fiori-quadri distribuita al- 
meno 5-5, di 15-16p, e con sicura 
tenuta a cuorì (egli ha infatti Q; 
AR; AFxxx; RI0x3x). Bisogna gio- 
care tre senza o cinque fiori? La 
scelta ora sembra facile, ma al 
tavolo lo è un po’ meno perché 
è sostanzialmente determinata dal- 
la dama secca di picche che, con 
la doppia tenuta al colore, assi 
cura anche, quasi matematica» 
‘mente, le nove prese. 

Ecco infine una licitazione con- 
venzionale per il grande slam. 
Aprite di un fiorì (genericamente 
forte) con Axxxxz; ARx; AQx; A © 
vi risponde un cuori (due control- 
lì) con Rx; Qx; Rxxaxx; Qu. La 
ridichiarazione è naturale un pic- 
che (forzante ancora un giro con 
seme almeno quinto) e la rispo- 
sta è anch'essa naturale, due qua- 
dri (seme almeno quinto e non 
tre carte a picche). L'appoggio a 
tre quadri diventa ora forzante a 
partita e la successiva licita di 
tre cuori è convenzionale per i 
«pezzi» di atout. Con quattro fio- 
ri l’aprente mostra due onori 
massimi a quadri; dopodiché la 
usuale richiesta di 45 SA Blac- 
wood consente di. approdare a 
sette senza per realizzare sette 
prese a quadri, due a picche, tre 
a cuori ed una a fiori (o l’inver- 
so, Il contratto è perdibile sol- 
tanto trovando l’asso e re secchi 
o a cuori 0 a fiori (per la dupli 
cazione del valore della dama se- 
ecnda), ma si tratta di ipotesi 
che, pur messa in bilancio, oc- 
corre superare con quel: minimo 
di ottimismo che deve impronta 
re .a dichiarazione nel duplicato 
a squadre. 

Domani 22 giugno alle ore 18.30 
al CCA assemblea generale ordi- 
naria e straordinaria dell’ABT. 

Le coppie miste locali Cattari- 
ni-Toftoli E. e Moscati L.-Sticotti 
hanno rispettivamente ottenuto il 
quindicesimo posto assoluto nel 
trofeo Cino del Duca ed il quinto 
poste nei quarti di finale del cam- 
‘pionato italiano a copipe. 


ASSOCIATA UFI 


Franco, cancelliere Mosca-Riatel. 


batelle che avrebbe sottratto 


Grion, abitante il primo, in via 


perpetrato ai danni di Zoilo 
Pontel, da Aiello del Friuli, dal- 


ti, erano delle varietà tocai, ca- 


te del 6 febbraio dello stesso 


d'anno della scuola «Bergamas» 


hanno dato alla manifestazione 


l.o gennaio 1973, ha trovato la 
sua conferma legislativa nel D. 
L. 25 maggio 1972, n. 202. Ne 
consegue che l'imposta di con: 
sumo, che avrebbe dovuto esse. 
Te abolita con l’entrata in vigo- 
re dell'IVA al 1.0 luglio pwv., 
troverà invece piena applicazio- 
ne per tutto il secondo seme: 
stre del corrente anno. 
Ciò premesso, la Unione com. 
mercianti ricorda a tutti gli 
operatori economici, che corri 
spondono tale imposta in regi. 
me d'abbonamento, l'obbligo di 
versare al servizio comunale 
della Imposte di Consumo (per 
Trieste, in via del Teatro 4) le 
tre rate di canone scadenti in 
tale semestre e precisamente 
entro il 10 luglio, il 10 settem- 
bre ed il 10 novembre. 

Si ricorda ancora che, in pre- 
visione dell’ applicazione del. 
l'IVA al 1.0 luglio 1972 e la con- 
seguente abolizione, con la stes. 
sa data, delle imposte di consu. 
mo, il Servizio comunale ha ac. 
cettato il solo versamento delle 
prime tre sate bimestrali di ca- 
none d'abbonamento per l’anno 
1972 (rate di gennaio, marzo e 
maggio) 


DALLA CORTE D'APPELLO DI TRIESTE PRESIEDUTA DA MARSI 


CONDANNATO A 6 MESI 
PER FURTO DI BARBATELLE> 


Rubò 7100 piantine di vite (tocai, cabernet, verduzzo, malvasia) 
ma i carabinieri rintracciarono il «malloppo» - Attenuanti generiche 


menico la fiorente industria pa- 
terna di conciapelli — non si ju- 
Pitteri; dei Borghi e dei de Dol-|ceva illusioni circa la fama — 
cetti, il Padovan ha tenuto ia|la «dea trombona» — che lo 
palma - della poesìa vernacola, avrebbe accompagnato: «Sognar 
in un vasto gruppo di intellet- {la glorîa e sgangolir de fame — 
tuali di primo piano quali 1l|notava amaramente în un suo 
Dall’Ongaro, il Gazzolettì, îl Ma- sonetto — te un gusto che lo 
domizza, il Besenghi e l'Orlan-|lasso a chi lo vol: torna più con- 
dini, che sì riunivano in cena-|to assai conzar corame». 
colo al Caffe Tommaseo diTom-| .Ma ia fama di Giglio — non 
maso Marcato, divenuto in se-|fosse altro per il bene che ha 
quito «il Tommaseo». jatto a generazioni di giovani 
il dott. Seri ha: quindi leilo|-- è sempre viva nel nome che 
e commentato un notevole nu-|fregia la sua casa natale e che, 
mero di componimenti tratti | dalla famiglia, venne donata al 
dalle «Rime triestine ed istria-|COmune e trasformata în ri 
ne», alcuni sonetti e taluni en-|creatorio. 
grammi, ‘concettosi, arguti e ———*_—_——_ 
pungenti, che hanno suscitato VENERDI' SERA AL C.C.A. 


i più vivo interesse nell’udito- 6 . È 
«Trieste e la regione»: 


rio. Ha sottolineato che l’opera 
selezione di pellicole 


omnia del Padovan — in due 

volumi — è Sena 

nell'ormai lontano 1913 (epura- a È ; Î 

ta ‘di talune satire troppo vici- Trieste protagonista. La no 

ne a persone ancora viventi) | Stra città, che ha fatto da inter- 

ande iii! S Tapi di Ciila| Prete e stomdorin mollistomane 

di Castello ed immeritatamente | 2 ormai noti, ha delle caratte- 
ristiche che la rendono partico- 
larmente e drammaticamente 

interessante, capace com’è di 


non più rinverdita dall’interes- 

samento di alcun altro editore. 
mostrare i suoi molti volti, del 
ieri e dell’oggi, della realtà e 


D'altra parte il Padovan — che 
gestiva insieme al fratello Do- 
della speranza. Una città da 
film, insomma. 

E’ per questo che il Club ci. 
nematografico triestino ha pen- 
sato di indire il primo concor- 
so «Trieste e la sua Regione», 
che ha ottenuto subito un vivo 
successo, Una selezione di que- 
ste pellicole, realizzate tutte da 
cineamatori triestini, verrà pre- 
sentata venerdì al Circolo della 
cultura e delle arti. 

Una serata, questa, particolar- 
mente interessante proprio per- 
ché darà una panoramica di co- 
me Trieste appare ai triestini 
stessi, assumendo quindi un si- 
gnificato che può ‘andare oltre 
alla bellezza delle immagini ed 
alla bravura dell'operatore. 

La proiezione sarà preceduta 
dalla cerimonia di premiazione 
delle migliori opere partecipan- 
ti al concorso. L’inizio è fissato 
per le ore 21, nella sala del 
C.C.A. di via San Carlo 2. In- 
gresso libero. 


Il nuovo direttivo 
della protezione animali 


Si è riunito il nuovo consiglio 
direttivo della Sezione provin. 
ciale dell'Ente nazionale prote. 
zione animali, uscito dalle ele- 
zioni del 26 marzo ed insedia. 
to il 7 giugno, Il direttivo risul. 
ta così composto: presidente. 
dott. Erberto Rode; vicepresi. 
dente, dott. Alberto Usberghi; 
consiglieri: dott. Armando Bre- 
gant, Giovanni Duplica, rag. At- 
fiilio Marangon, Alfredo Sason e 
Gianfranco Urso; revisori, no- 
taio avv. Adriana Carreri e p.i. 
Luigi Nardini. 

Il consiglio fa affidamento sul- 
la collaborazione di tutta la cit- 
tadinanza ed invita gli zoofili 
ad associarsi a questo beneme. 
rito ente. 


(e 


Cent'anni sono molti perche 
un poeta satirico possa soprav- 
vivere: scomparendo le figure 
reali ispiratrici, solitamente ia 
satira perde gran parte della 
sua vitalità e del suo mordenie. 
Non così si può dire di Giglio 
Padovan, che nella rievocazione 
dell'altra sera nell’affollata sala 
della Lega Nazionale, è emerso 
— dopo decenni d'oblio — 
straordinariamente fresco e vi- 
tale. 

Se il nostro dialetto è molto 
cambiato nello spazio d'un se- 
colo — e così î costumi, le abi- 
tudini e l’ambiente della Trieste 
del tardo ’800 — la poesia del 
Padovan, pur intessuta di acce- 
zioni ed espressioni desuete, co- 
gliendo quanto di universale 
c'é negli affetti, nei vizi e nelle 
passioni umane, appare tuttora 
Jrizzante e gaia nel suo sano 
umorismo e nella sua vena s0- 
tirica, pur contenuta e garbata. 

sul tema «Giglio Padovan... 
chi era costui.» il dott. Alfieri 
Serì ha fatto rivivere la figu- 
ra di questo nostro grande <d 
umile poeta, concittadino d'altri 
teinpi, incline ad untnnato umo- 
rismo che ha talvolta risvolti 


amari e toni patetici. Caposcuo- 
la deì Piazza, dei Cavedali, dei 


Trapianti giudiziari a catena 
per qualche migliaio di «barba- 
le» (termine tecnico per de- 
finire le piante di vite) che ven- 
gono finalmesse messe a dimo- 
ra alla Corte d'Appello, presie- 
duta dal dott. Marsi e compo- 
sta dai consiglieri dott. Locuo- 
co, dott. Cinelli, dott. Boschini 
e dott. Ambrosi, P.G. dott. de 


carabinieri, ai quali Pontel di 
chiarò che il mattino del 5 feb- 
braio era stato visitato dal Gai- 
lo, il quale intendeva acquistare 
qualche migliaio di giovani viti. 
Non se ne fece nulla, e il pre- 
sunto acquirente promise che 
sarebbe ritornato, In base a la- 
l indirizzi, i militari opereranno 
una ricognizione presso il Gallo 
e, nel cortile della sua casa, re- 
perirono 7100 piantine, e Pon- 
tel riconobbe per proprie 19U0 
e l'amministratore dei frateili 
Grion altre 5200, Rinviato a giu- 
dizio per furto aggravato, Gallo 
rigettò gli addebiti, sostenendo 
di avere comperato le viti da 
un tale di Reggio Emilia. Ma. 
grado avesse respinto energica» 
mente gii addebiti, il 14 marzo 
del 1970, il Tribunale di Udine 
lo riconobbe colpevole di furto 
continuato e, con le «generi 
che», lo condannò a otto mesi 
e 10 giorni di reclusione e 35 
mila lire di multa (pena intera- 
mente condonata) e lo condan- 
nò altresì al risarcimento dei 
danni ai Grion e al Pontel, co- 
stituitisi Parti civili. Ricorse, e 
il 25 novembre del 1970, la Cor- 
te d'Appello confermò le deli- 
berazioni di Udine, Presentò ri- 
corso per Cassazione, e l’8 feb- 
braio scorso, il Supremo colie- 
gio annullò la sentenza nel pun» 
to in cui venne inclusa l’ipote- 


si di incauto acquisto e ricetta. 
zione, e rimise gli atti ad altra 
sezione della Corte d'Appello. 
Ai magistrati, Gallo non fa al- 
tre dichiarazioni: si richiama a 
quanto disse in Tribunale. Apro- 
no la discussione l’avv, Comand 
di Udine e l’avv. Luzzatto-Gue- 
rini di Gorizia, patroni deile 
Parti civili. Il P.G. propone che 
Gallo venga condannato a nove 
mesi di reclusione e 40 mila li- 
re di multa. Per ultimo parla 
il difensore, avv. Veritti del Fo- 
To di Udine, e sostiene che nes- 
suno elemento prova che il fur- 
to sia stato commesso dal suo 
raccomandato, il quale si limi. 
to ad acquistare, sia pure in- 
cautamente, le piantine di vite. 
La Corte, decidendo in sede di 
rinvio della Cassazione, riforma 
la sentenza del Tribunale e ri- 
conosce Gallo colpevole di ri- 
cettazione continuata e, con le 
già concesse attenuanti generi. 
che, lo condanna a sei mesi è 
19 giorni di reclusione e 70 mi. 
la lire di multa con il condo- 
no, lo condanna, altresì, al rim: 
borso delle spese di Parte ci- 
vile. 
snob etto ice 


Primavera carsica: 


concorso di pittura 


L'altra sera, dopo una splen- 
dida giornata, si è conclusa al 


Il processo è a carico di Ric- 
cardo Gallo, di 42 anni, da Cam- 
posampiero di Padova, titolare 


di Romans d'Isonzo: l’Accusa 
gli contesta il furto di 5200 bar- 


dal cortile  dell’amministratore 
dell'azienda agricola di proprie- 
tà dei fratelli Giorgio e Bruno 


Santa Caterina 5, e l’altro in 
via Fabio Severo 20, a Trieste. 
Il secondo colpo sarebbe stato 


la cui aia sparirono 3200 «bar- 
batelle» che, come le preceden- 


bernet, verduzzo, marzemino, 
merlot, malvasia e moscato. 

Il primo furto — precisa il 
consigliere relatore dott. Am- 
brosi — risale alla notte del 28 
gennaio del 1968, l’altro alla not- 


PCI. Oggi alle ore 20 avrà luogo in 
via del Prato (Scoglietto) un comi 
zio del Partito comunista, promosso 
dalla locale sezione «Pratolongo». 
Parlerà «sulla grave crisì di governo 
e l’attuale situazione politica nella 
quale si trova il Paese», il sen. Sil- 
vano Bacicchi. 


anno. I derubati si rivolsero ai 


Minacciarono il sindaco di Monfalcone 


Stamane il processo 
contro i Bonezzi 


Inizia stamane davanti alla 
Corte d’Assise, presieduta dal 
dott. Corsi e formata dal giu- 
dice dott. Salerno e dai giudici 
non togati Maria Slabnik, Gian- 
franco Ladini, Mario Azzolini, 
‘Tristano Marsilio, Mario Pose- 
ga e Agata Forcisi, P.M. dott. 
Tavella, cancelliere Messineo, il 
processo contro Tazio e Otto 
Bonezzi. Padre e figlio, come 
venne a suo tempo scritto, si in- 
trodussero nel Municipio di 
Monfalcone e, con la minaccia 
di una pistola, avrebbero cer- 
cato dì indurre il Sindaco delia 
cittadina, Versace, a risolvere 
la questione inerente un loro 
servizio di trasporti urbani. I 
Bonezzi sono imputati di seque- 
stro di persona, sequestro di 
persona a scopo di estorsione, 
violenza privata e porto di una 
arma. Sono difesi dall'avv. Co- 
nestabile del Foro di Milano e 
dall’avv. De Carli del Foro di 
Udine. L'udienza inizia alle ore 
9,30, 


Mercoledì prossimo 
«Pittura del 700 a Trieste» 


Mercoledì 28 giugno avrà luo- 
go l’inaugurazione della Mostra 
«Pittura del 700 a Trieste» negli 
ambienti della Villa Sartorio di 
Largo Papa Giovanni XXIII 1, 
restaurata e riattata alla sua 
funzione museale. 

Come è consuetudine, verrà 
fatta una presentazione in ante- 
prima per la stampa e gli stu- 
diosi il giorno 26. 


In memoria di Minnia ved. Calli- 
garis, nel IT anniversario, dalla fa- 
miglia Calligaris - L'Erario 5000 pro 
Centro tumori, 10.000 pro «Domus 
Lucis». 

In memoria di Licio Seri, nel 
X. anniversario, da Gabriella, Maria 
e Anna 15.000 pro Istituto per l’in- 
fanzia «Burlo Garofolo» (lettino 2 
suo nome). 

In memoria di Maria Ruzzier, nel 
X anniversario, dalla figlia France- 
sca 5000 pro chiesa S. Rita. 

In memoria di Franca Maionica, 
nel II anniversario (22/6), dalla fa- 
miglia Milano Lorenzi 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Luigi Cocci, per 
l'onomastico, dalla moglie Maria, fi- 
glia Paola e genero Vittorio 5000 
pro Lega italiana lotta alle malattie 
cardiovascolari. 

In memoria di Fiore Busetti, nel 
I anniversario, dalla moglie Anita 
5000 pro Rifugio animali ASTAD, 
5000 pro Missionari triestini nel Ke- 
nya. 

In memoria di Vera Ucropina ved. 
Polli da (Gisella Bosco 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Maria Ucro- 
pina 5000 pro Centro tumori; da 
Annina Slokar 2000 pro CRI; da 
Fabrizio ed Evy Malipiero 20.000, 
da Giorgio ed Elly Ucropina 10.000, 
da Tristano Colummi 10.000, da 
Cristina e Giuliano Cervenca 1.090, 
da Rosita e Guido Gerin 10.000 
pro Unione italiana lotta alla distro- 
fia muscolare; da Rita Paladin 
10.000 pro «Domus Lucis», 

In memoria del dott. Cario Burri 
da Emy e Carlo Clavarino 5000 pro 
Lega contro i tumori; da Rosanna 
e Alberto Clavarino 5000 pro Unio 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare. 

In memoria dell'ing. Luigi Villata 
dalla famiglia dott. Gustavo Pironti 
10.000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Anna Budua ved. 
Weinrich da Giordano e Irma Cal- 
legari 10.000 pro Ricreatorio «G. 
Brunner». 

Da Lucia Orlandini ved. Moretti 
50.000 pro Lega italiana lotta contro 
la poliomielite. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria del dott. ing. Fabio 
Eppinger da Filippo e Anna Artelli 
5000, dall’ing. Emilio Sabelli 5000 
pro Centro tumori; da Frida Wege- 
nast_3000, da Rosetta Piccoli 5U00 
pro Lega contro i tumori; da Rira 
e Giorgio Finzi 5000 pro CRI; da 
Decio e Nana Rossi 2000 pro URI 
(Pronto soccorso); da Alida Tolen- 
tino 5000 pro Villaggio del fanciul- 
lo; da Willy e Nora Cavalieri 5000 
pro Unione italiana lotta alla di- 
strofia muscolare; da (Giorgio e 
Melly Piccoli 3000 pro Scuola «F. 
Dardi» (Fondo «Dario Piccoli»); da 
Giulio e Bruna Frausin 10.000, da 
Amelia e Gigliola Arich 5000 pro 
Liceo «D. Alighieri» (Fondo «Tito 
Livio Apollonio»); da Anta Glancz 
3000 pro Rotary Club (Fondo «Ma- 
rino Lapenna»); da Emma Bran- 
denburg 3000 pro Comunità israeli- 
tica (tre alberi); da Mario, Liliana 
e Maria Grazia Cattarini 5000 pro 
Fondo «Cap. Banelli»; da Alberta 
e Bianca Grego 5000 pro Società 
‘Alpina delle Giulie (Rifugi); dal 
dott. Girolamo Manzutto 5000, da 
Kitty e Alberto Casali 30.000, da 
Vera e Carlo Wagner 30.000, da Gu- 
glielmo Canarutto 5000, da Giovan- 
ni e Maria Beltrame 5000 pro Pia 
Casa <«Gentilomo»: dalla famiglia 
Oppenheim 5000 pro ADI (Asso- 
ciazione donne ebree d’Italia). 

Da ‘Teodora Zupancich 6000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Caterina Padovan 
ved. Zobel da Maria Cancian ved. 
Padovan 5000 pro Istituto per l'in 
fanzia «Burlo Garofolo»; dalla fami- 
glia Carlo Padovan 5000 pro Asso- 
ciazione assistenza agli spastici. 

In memoria di Luigi Centazzo dal 
la moglie Rosa 3000, da Lucilla 
1000 pro Centro tumori. 

In memoria di Enzo Cozzolino da 
Milena Marsi, Graziella Pasqualis e 
Franco Pasqualis 6000, da Sterpin, 
Maggiolino, Causi, Carbone, Robo- 
lotti, Muzzi e Degrassi 7000 pro 
CAT- «KXX Ottobre»; da Mario Mo- 
cher 5000 pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Amalia Kjuder da 
Emi e Uccio 10.000 pro chiesa di 
Barcola. 


In memoria di Luigi Boccheri dal- 
la mamma e dal fratello 2000 pro 
A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi sub- 
normali. 

In memoria di Filomena Franz 
dalle famiglie Menia, Mocovini, Pen- 
tenero e Ruda 104 ‘pro Ospedale 
di Tolmezzo (a mani della Madre 
Superiora). 

In memoria della baronessa Matia 
‘Bianchi dall’ing. conte. Domenico 
Rossetti de Scander e signora 10.000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo Ga- 
rofolo». 

In memoria di Maria Duriava dai 
condomini dello stabile n. 17 di via 
Giusti 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Italia Chia» 
ruttini da Eugenia è Giacomo Grio- 
ni 2000 pro CRI (Pronto soccorso); 
dalla famiglia Cesare Tavolato 3000 
pro «Domus Lucis»: dal dott, Lu- 
ciano Davanzo 5000 pro Fondo assi- 
stenza «M. Renzi» (Ordine dottori 
commercialisti); da Cesare Catolla 
e famiglia 3000 pro Istituto «Ritt- 
meyer», 2000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 

In memoria di Giacomo Busan 
dai colleghi del figlio Giordano, se- 
gretario superiore Ferrovie dello Sta- 
to, 39.100 pro Associazione assisten» 
za agli spastici. 

In memoria di Emilia Kramarsich, 
nel XVIII anniversario, dalle fami- 
glie Peressin Nicolausig 5000 pro 
Associazione assistenza agli spastici, 

In memoria di Mario Pellizzari, 
nel trigesimo, da Santina e Maria 
Fasciano 5000 pro Istituto «Rittme- 
yerò. 

In memoria della baronessa Maria 
‘Bianchi (Gorizia) da Maria e Maedi 
de Helmreichen 5000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia musco- 
lare. 

In memoria della prof. Niny Roc- 
co Bergera dal Circolo «Guglielmo 
Oberdan» 40.000. pro Istituto tecnico 
«G. R. Carli» (Premio «Niny Kocco 
‘Bergera»). 

Im memoria di Giuliano Cargnelli 
da I. B. 5000 pro Giovani esplorato- 
ri d’Italia. 

In memoria di una cara amuca da 
Richetta e Maria 4000 pro Centro 
tumori. 


PRIMI RISULTATI DELLE CLASSI CHE HANNO CONCLUSO L’ANNO SCOLASTICO 


Le promozioni a giugno nelle scuole 


Promossi alle medie 
«Francesco Rismondo» 


Alunni della scuola media statale 
«FE. Rismondo» promossi allo seruti- 
nio del 2.0 quadrimestre. 

PRIME CLASSI 

1.a A: Auter Riccardo, Fratte Ful- 
vio, Giani Roberto, Lanci Giuseppe, 
Lauro Dario, Lettich Marino, Mediz- 
za Franco, Pocusta Roberto, Riaviz 
Adriano, Zega Diego. 

lla B: Agnoletto Guido, Balsamo 

Giancarlo, Barichievich Aurelio, Ber- 
tolotti Andrea, Bonetti Paolo, Cadore 
Nicolò, Calandra Paolo, Canola Ales- 
sandro, Cassetti Paolo, Cescut  Ales- 
sandro, Checco Umberto, China Te- 
tenzio, Comar Giancarlo, Contento 
Paolo, Coretti Fausto, Cumbat Franco 
Degrassi Fabrizio, Delben Massimo. 
1.a C: Di Bin Fabio, Dobrigna Ar- 
mando, Donda Massimo, Faustini 
Claudio, Forti Paolo, Giacodi Roma- 
no, Leo Tiberio, Mohorcich Alessan- 
dro, Morella Luigi, Nangano Giusep- 
pe, Nauta Silvio, Nisi Michele, Pa- 
gliaro Paolo, 
1.a D: Depangher Paola, Gaeta Pa- 
trizia, Giudici Elisabetta, Korb Ma- 
risa, Masolin Maria, Maurin Bruna, 
Maurin Mirella, Melon Eleonora, Mo- 
linari Elisabetta, Molinari Manuela, 
Pierazzi Luisa, Simeoni Rossella. 

l.a E: Amorosi Rossana, Andreassi 
Maurizia, Baldini Loredana, Barale 
Daniela, Barini Cinzia, Basaglia Ma- 
rina, Bizzarini Silvia, Budal Manuela, 
Buiese Gabriella, Cerasari Patrizia, 
Cesanelli Barbara, D'Agostino Betti 
na, Di Egidio Rossana, Favaretto 
Luisa, Fragiacomo Marina, 

1.a F: Giannini Marisa, Gustini Cin- 
zia, Larconelli Luisa, Laudato Ma- 
rina, Marco Alessandra, Martarello 
Chiara, Mauro Gabriella, Prato Cin- 
zia, Puzzolo Miriam, Rasman Mari- 
na, Savino Sandra, Sfreddo Daniela, 


=== 


Motel «Val Rosandra» la «Pri- 
mavera Carsica», giornata dedi- 
cata alle attività culturali, orga- 


RACCOGLIE ANCHE | LAVORI DEL CONCORSO DI S. GIUSTO 


INATTESO DAI LOTTOFILI DOPO 107 SETTIMANE 


nizzata dal Circolo «Il Carso» 
di Trieste. 

Sin dalle prime ore del matti- 
no pittori convenuti anche dal- 
la vicina Jugoslavia con le loro 
tele hanno resa viva la manife- 
stazione. La giuria composta dai 
signori Bambich, Brossi, Mar: 
telli, Molesi, Carrà, Righi e Pi 
sano ha premiato i seguenti si. 
gnori: primo premio a Mauri 
Mauro di Gorizia targa offerta 
dal Commissariato generale del 
Governo; secondo premio a Si- 
vini Claudio di Trieste Coppa 
offerta dalla Giunta regionale; 
terzo premio a Milia Giorgio di 
Trieste targa offerta dal Consi- 
glio regionale, Premi speciali ai 
giovani: Mauro Franco e Spinel- 
li Sandro di Trieste. 

La manifestazione ha avuto 
inizio alle ore 15 alla presenza 
dell'assessore Blasina in rap- 
presentanza del Sindaco di Trie- 
ste e di altre autorità per la 
Cassa di Risparmio, l’Ente pro- 
vinciale del turismo, l’Azienda 
autonoma di soggiorno nonché 
esponenti dell’arte e della 
cultura. 


_—_—_——+__—_—_—6&6 


Nel Sindacato dirigenti 


imprese assicuratrici 


Si è svolta nei giorni scorsi 
{6 l'assemblea annuale del Sinda. 
dI cato dirigenti imprese assicura» 
Laurenti alla Comunale trici sotto la presidenza del 
gra dott. Fabio Ara, il quale ha svol. 
Giorgio Laurenti esporrà dallto — attentamente seguito daì 
24 giugno al 2 luglio nella Sala folto numero d’intervenuti — la 

Comunale. d’Arte di piazza del. | relazione morale dell’anno, 
l'Unità, delle pitture di sogget- | L'assemblea ha poi procedu- 
to alpinistico, Carso ecc. Ora-|to all'elezione dei componenti ‘ 
rio: feriale 10-13 e 17-20; festivo | nuovo consiglio direttivo e il 
1016, collegio dei sindaci. In una suc- 
MO 00000 cessiva riunione le cariche in 
seno al consiglio sono state di- 
. Ù . « |stribuite come segue: presiden 
zinelli & CIIZZI te dott. ing. Umberto Della Ca- 
sa, vicepresidente rag. France- 
sco Romani, segretario dott. 

esposizione di 
strutture in ferro, acciaio 
e serigrafie di 

NINO PERIZI 


Mostra di disegno e pittura Ricompure 


alla scuola media Bergamas 


Nell’aula magna della scuola 
media «A, Bergamas» è stata 
esposta la mostra di disegno e 
di pittura che la Presidenza ha 
voluto organizzare riunendo due 
manifestazioni di particolare va- 
lore artistico: la mostra dei di- 
segni e delle pitture di fine 


date, che la Cassa di Risparmio 
di Trieste ha posto in palio con 
molta sensibilità e con la ma. 
gnanimità che la distingue, vo- 
lendo con tale atto riconoscere 
la validità dell’iniziativa, pro- 
mossa dal dott. Tullio Bressan, 
accolta entusiasticamente dai 
116 partecipanti. 


Dopo centosette settimane di 
assenza è comparso il capolista 
dei ritardatari sulla ruota di 
‘Torino, 1’88. Uscita inaspettata 
in quanto Ja maggioranza dei 
lottofili la aspettavano dopo al- 
meno centoventi settimane di 
assenza, Il numero è pure usci 
to su Cagliari e Milano. 

Gli altri centenari rimasti in 


e la mostra del concorso ex 
tempore che si è svolto dome- 
nica 4 giugno sul colle di S. 
Giusto, con una entusiastica 
partecipazione di ragazzi di 
quasi tutte le scuole elementa- 
ti e medie della nostra città. 
La spontaneità e la volonta 
rietà. della partecipazione orga: 
nizzata da «L'ora del racconto» 


DINI 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — I soci 
interessati a partecipare all’allena- 
mento al Livrio dal 2 al 9 luglio 
p.v. sono invitati a prendere contat- 
to con la segreteria sociale di via S. 
Pellico n. 1 - tel. 68795 giornalmente 
dalle 17 alle 20, sabato escluso. 


CAI ASSOCIAZ. XXX OTTOBRE. 
Continuano le iscrizioni per il sog- 
giorno estivo a Valbruna. Prenota, 
zioni presso la sede di via Pellico 1, 
tel. 68795, giornalmente dalle 17 al- 
le 19, escluso sabato, 

ESCAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica 25 giugno, seconda gita ESCAI 
per Valbruna, con salita del Grande 
Nabois. Partenza da piazza Oberdan 
alle ore 6,30, Iscrizioni entro venerdì 
in sede sociale, via S. Pellico 1, 
tel. 68795. 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA' AL- 
PINA DELLE GIULIE — Sono aper- 
te le iscrizioni ai cOrsì estivi di sci 
a Kaprun (Grossglockner), che avran- 
no luogo dal 9 al 16 e dal 18 al 22 
luglio. Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi in sede sociale, piazza Uni. 
tà d’Italia 3, tel. 35240, dalle ore 19 
alle 21. 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — Avrà luogo 
un soggiorno estivo a La Villa (Val 
Badia), riservato ai soci, con turni 
settimanali dall’ al 22 luglio. Per 
informazioni ed iscrizioni, rivolgersi 
in sede sociale, piazza Unità d’Italia 
3, tel. 35240, dalle ore 19 alle 21. 


Collettiva alla «Russo» 


Una mostra collettiva dei mae. 
stri contemporanei sarà aperta 
oggi, alle ore 18, nella sala d’arte 
moderna «Russo», in Galleria 
Rossoni 


DODODOLI 


un colorito ricco di estri e di 
slanci che attestano che la scuo- 
la si rinnova perennemente at- 
traverso le molteplici attività 
complementari, iniziative perso: 
nali e collettive, incontri artisti. 
ci e letterari, superando lo 
schema della scuola tradiziona. 
le e riuscendo a manifestarsi 
nei termini più personali e più 
congeniali, quando c’è una me- 
ta da raggiungere e un valore 
da rivelare. 

La commissione mista era co- 
stituita dai seguenti artisti; Re- 
nato Daneo, Eva Ronay e Lucia. 
no Trojani; insegnanti: Chiara 
Ferletti, Giorgio Ferletti e Fa- 
bio Pupis; ragazzi: Gabriella 
Braida, Licio Cernobori, Con. 
cetta Dimasi, Adriano Dugulin, 
Sinzia Franco, Bruno Prodan e 
Fabio Ramani. 

Saranno assegnate sei coppe 
d’argento, sei medaglioni d’oro, 
sei medaglie diamantate, due si- 
gilli trecenteschi fuori concor- 
so e ventidue medaglie alabar- 


FIERA 


Guido Salvi; consiglieri dott. 
paolo Fonda, dott. Camillo Gius. 
sani, dott. Giuseppe Parissinot- 
to, dott. Rodolfo Piazza, dott. 
Carlo Ulcigrai. 


sulla ruota di Torino 


fondo all’urna sono il 37 man- 
cante da centoquattro e il 64 da 
centotre su Milano, il 78 su Pa- 
lermo da centosei e il 42 su 
Roma da centocinque settima- 
ne. Altri numeri in ritardo da 
oltre un anno: Bari 52, 64, 25, 
37 e 38; Cagliari 86; Firenze 46, 
45 e 19; Genova 55, 8 e 42; Mila- 
no 5; Napoli 79, 50, 23 e 35; Pa- 
lermo 6, 52, 75, 46, 56 e 71; Ro- 
ma 78 e 6; Torino 64, 37 e 29 
e Venezia 38, 42 e 33. 

Le maggiori coppie sincrone 
sono: 37 e 38 su Bari assenti 
da sessantuno settimane, 8 e 22 
da quaranta su Milano; su Na- 
poii 16 e 88 da cinquantatre e 
su Torino 10 e 86 da quaranta- 


sei settimane. 


concorso . 
pronostici 
gestito dall 


CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 17/29 GIUGNO 1972 


orario: giorni feriali dalle 17.alle 24 - sabato e giorni festivi dalle 10 alle 24 


‘Tabor Antonella, Tavani Linda, 

1.a G: Pahovich Maurizio, Petronio 
Sergio, Piccioni Marino, Quattrocchi 
Roberto, Rebula Roberto, Robba Lo- 
renzo, Roncelli Massimo, Sartore Ro- 
berto, Savino Maurizio, Savio Loren- 
zo, Scropetta Enzo, Sgarlata Biagio, 
Sinatra Paolo, Spedicati Maurizio, 
Sterni Roberto, Travani Giancarlo, 
Tropea Antonio, Vatta Mauro, Zi 
marelli Fabio. 

SECONDE CLASSI 

2.a A: Barbone Fabio, Bertocchi 
Mauro, Gregori Mauro, Marini Car- 
lo, Milos Fabrizio, Palusa Flavio, Pe- 
teani Giovanni, Pocusta Giorgio, Pri. 
betti Claudio, Santoro Francesco, 
Scrobogna Giorgio, Tominich Rober- 
to, Valenzin Guido. 

2.a B: Benvenuti Roberto, Castel. 
larin Roberto, Colla Franco, Con 
tento Mauro, Danielis Daniele, Fe- 
rialdi Roberto, Ferrante Flavio, Frat- 
ter Giampaolo, Giugovaz Gualtiero, 
Lippi Angelo. 

2.a C: Masolin Alessandro, Meloni 
Marco, Morpurgo Alessandro, Mot 
Dario, Pagotto Ugo, Palusa Grego- 
rio, Peca. Fabio, Petronio Giorgio, 
Serra Giancarlo, Vascotto Marino, 
Verdini Piero Giorgio, Zinnanti Maw 


2.a A: Cermeli Lucia, Bosso Ester, 
Puzzi Giovanna, Vigolo Elia, Abatan. 
gelo Corrado, Barucca Andrea, Carli 
Daniela, Colombetta Giovanna, Cri- 
velli Paolo, Gasser Gianfranco, Gre: 
goretti Diego, Halupca Enrico, Loi 
‘Alessandra, Rossoni Emanuela. 

2.a B: Bonin Lorella, Brana Lore 
dana, Napolitano Giampaolo, Guidi 
Flora, Jerman Lauretta, Malle Dona 
tella, Miliani Maurizio, Ollivier Ti. 
ziana, Palcich Mirella, Pregellio Fa- 
biana, Scarafile Iviana, Scarafile Ro: 
sanna, Terdina Maurizio. 


Oro all’«Oberdan» 


Si è svolta nella palestra del Liceo 
scientifico «G. Oberdan» di Trieste, 
alla presenza del Provveditore agli 
studi, dott. Pericle Fidenzi, la ceri. 
monia di fine d'anno alla quale, ol. 
tre a molti alunni, hanno partecipa 
to anche gli insegnanti ed una nutri- 
ta rappresentanza dei genitori. In 
apertura della cerimonia è stato con 
segnato al Provveditore agli studi, 
‘per gli uffici del Provveditorato, uno 


mostra d’arte. 


ro, Zorzin Roberto. 
2.a D: Federico Fabiana, Kerpan 
Mariateresa, Kodarin Patrizia, Lan- 
zetta Flavia, ‘Montanelli Rossella, 
Montiglia Tiziana, Pascolini Alessan- 
dra, Remonti Alessandra, Russano 
Donatella, Tencic Livia, Zoffo Cri 
stina, Zvitko Clara. 
2.a E: Alessio Gabriella, Amadi 
Elisabetta, Arcangeli Alessandra, Bel 
lio Sara, Blasevich Viviana, Berto- 
lozzo Mariacristina, Castellano Ro- 
sanna, Cavalieri Marina, Cavazzan 
Elisabetta, Cini Anna, Coletta. Ros- 
sana. 
2.a F: Crosilla Cristina, Crosilla 
Gabriella, Delfino Anna Maria, Di 
Felice Grazia, de Ferra Giuliana, 
Frausin Patrizia, Lesizza Fulvia, Pal- 
cie Annamaria, Penco Giuliana, Pe 
rini Gabriella, Petronio Chiara. 
2.a G: Petaros Vilma, Petelli Lucia, 
Piol Chiara, Pocecco Chiara, Prevo- 
sti Alessandra, Richter Fabrizia, Ros- 
si Cristina, Savio Annamaria, Scala 
Claudia, Scattaini Antonella, Tonazzi 
Raffaella, Torelli Paola, Tulliani Ma- 
rinella, Ubaldini Graziella, Vendra- 
melli Maela, Zarli Rossanna, Zonta 
Patrizia, Zumin Silvia. 


I MIGLIORI 

Prime classi: Vatta Mauro (8,77), 
‘Tabor Antonella (8,66), Sfreddo Da- 
niela e Zega Diego (8,44), Auter Ric- 
cardo e Cassetti Paolo (8,33), Pa- 
gliaro Paolo (8,22), Comar Giancarlo 
e Fragiacomo Marina (8,11). 

Seconde classi: Barbone Fabio 
(9,57), Pocecco Chiara (9), Meloni 
Marco, Palcio Annamaria, Torelli 
Paola e Zumin Silvia (8,85), Palusa 
Gregorio, Tominich Roberto e Ver- 
dinì Piero Giorgio (8,71), Valenzin 
Guido (8,57), Petronio Chiara (8,42), 
Tonazzi Raffaella (8,14), Di Felice 
Grazia, Serra Giancarlo, Ubaldini 
Graziella e Zinnanti Mauro (8). 


Alle medie 
del «Tartini» 


Promossi alla scuola media statale 
annessa, al Conservatorio «G. Tartini», 
la A: Costantino Maria Nice, Po- 
sarelli Rosanna, Grippaldi Laura, Al- 
legretti Mario, De Rosa Nicoletta, 
Ferencich Roberta, Gessi Romolo, 
Menia Piergiorgio, Mellini Giulio, 
Pertot Elisabetta, Tamburini Maria 
Teresa, Ternau Wanda, Urso Emanue- 
le, Villani Roberto, Budini Piero, Di 
Pietrantonio Maura, Mestroni Bianca, 
Piccini Massimo, Zanini Fabio. 

1a B: Fernandelli Marco, Pertot 
Peitro, Pertossi Adriana, Smoquina 
Michela, Viezzoli Luana, Bunz Mau- 
ro, Di Chiara Cinzia, Hauser Carlo, 
Mosetti Sergio, Vatta Giampaolo. 

1.a C: Radovic Mara, De Mola Cin- 
zia, Bozic Brigida, Costantin Ales: 
sandra, D’Iorio Giuliana, Gruden Ro- 
sanna, Marinelli Lucia, Minante Ca- 
terina, Rovatti Paola, Stranieri Ros- 
sana, Zoch Juna, 

1.a D: Famularo Antonella, Gruber 
Barbara, Pecchiar Marina, Barburini 
Alessandro, Bucavelli Stefano, Dotti 
Laura, Franceschi Giuliana, Halter 
Regula, Lagovini Paolo, Lapagna Ma- 
rina, Stolfa Fabrizio, Ugo Aldo, Ven- 
dola Fabrizio, Voinich Anna. 


Sono stati premiati con medaglia 
d'oro i seguenti alunni nelle diverse 
classi, distintisi durante il corso di 
quest'anno, negli studi: Manto Anna, 
classe 1.a A (media 9 decimi), Le- 
prinì Rossana 2.8 A (8), Boidi Da- 
niela 3.2 A (8), Bruss Daniela 4.a A 
(7), Sarto Concetta l.a B (8), Fanin 
Renato 2.a B (8), Monteduro Mau- 
ro 3.a B (7), Schmid Chiara 4a B 
(7), Morgan Cristina 1.a C (8), Rus 
sian Patrizia 2.a C (8), Dapiran Se 
rena 3.a C (7), Malisana Bruno 4.a 
C (8), Parladori Franco 1.a D (8), 
Sluga Bernardo 2.a D (8), Stubel 
Erica 2,a D (8), Marocco Patrizia 
3.2 D (8), Postogna Fulvia 3.a D (8), 
Schak Roberto 4.a D (7), Mezzetti 
Lucia la E (8), Durissini Daniela 
2.a E (8), Del Fabbro Claudia 3.a E 
(8), Fornasar Adriana 3.a E (8), 
Sassu Paolo 3.a E (8), Sferco Dona- 
tella 3.a E (8), Misson Angelo 4.2 E 
(8),  Toniatti Giacometti Emanuela 
4a E (8), Zuccheri Luciana 4a E 
(8), Rasmini Gianpaolo 1l.a FP (7), 
Pacini Manuela 2.a F (8), Polsì Ales- 
sandro 3.a F (7), Scimone Maura 
1.a G (8), Bortul Marina 2.a G (8), 
Trento Roberto 1.a H (9), Canziani 
Roberto 2.a H (8), Vidmar Roberto 
1.a I (8), Fantini Pierpaolo 2.a I (8), 
Fiorini Roberto 2.a I (8), Florean 
Marina 2.a I (8), Grisi Guido 2.a I 
(8), de Ferra Alessandra 1.a L (8), 
‘Barbone Pierpaolo l.a M (8), Anto- 
nîni Annamaria 1a N (9), Bossì 


TRIESTE 


dei quadri esposti dagli alunni alla || 


un nuovo complesso 
Hi-Fi Philips 
in offerta speciale 


Via Fabio Severo, 95 - tel. 722379 


«presente anche alla Fiera Campionaria Internazio- 
nale di Trieste — padiglione A — Stand 1-6» 


Amida la O (8), Di Chiara Luisa 
1,8 P (8), Innocente Ariella 1.a Q (8). 

Il direttore dell’attività sportiva 
del Liceo, prof. Duilio Perlazzi, ha 
proceduto quindi alla premiazione dei 
vincitori delle diverse specialità spor- 
tive; infine il preside ha premiato gli 
alunnì distintisi nelle mostre di pit- 
tura e fotografia organizzati nel 
Liceo. 

Nell'occasione il Provveditore ha 
consegnato al preside, prof. Adolfo 
Steindler, una medaglia d’argento 
offerta dall'Unione provinciale dei 
gruppi sportivi, quale riconoscimen- 
to per l'intensa attività sportiva 
svolta in seno all'Istituto e per la 
costante partecipazione degli alunni 
a tutte le attività indette dal Prov- 
veditorato agli studi, ottenendo com- 
plessivamente brillanti risultati in 
tutte le specialità. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tutte -le regioni condizioni di 
tempo buono. 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: deboli variabii 

Mari: quasi. calmi. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 14, 29; Verona 15, 28; 
Trieste 18, 26; Venezia 18, 25; Milano 
16, 28; Torino 14, 26; Genova 18, 22; 
‘Bologna 16, 30; Firenze 17, 27; Pisa 
15, 25; Ancona 20, 25; Perugia 15, 
25; Pescara 13, 27; L'Aquila 10, 25; 
Roma Nord 12, 29; Roma Fiumicino. 
16, 26; Campobasso 15,26; Bari 17, 
26; Napoli 14, 26; Potenza 14, 23; S. 
Maria di Leuca 12, 26; Catanzaro 18, 
24; Reggio Calabria 21, 28; Messina 
21, 28; Palermo 20, 25; Catania 16, 
30; Alghero 14, 26; Cagliari 17, 25. 


Amplificatore RH 580 
Sintonizzatore RH 690 
Giradischi GA 105 
Casse acustiche RH 411 


| 
ì 
i 
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| UNANIME L'ASSEMBLEA REGIONALE | EVITA UNA RAPINA 


| INCONTRO CON LUCIO DALLA SUL PALCOSCENICO DELLA FIERA 
| NELCONCRETO AIUTO AGLI<HANDICAPPATI» | LA SIRENA D'ALLARME n Date humtsa Piazza rando» 
Il dibattito ha messo a confronto opposte tesi sul delicato problema | !" impiegato riesce ad azionare Îl dispositivo Da Pall. bum®> d «Piazza grande» 


Repliche della relatrice e dell'assessore - La vertenza di TOFVISCOSO | ur iniatvo. di reie nea cn un ate; nre uo | || singolare showman della canzonetta 


| Con voto Ea ; TSI, ; popolare cooperativa udinese è |con la scacciacani a scopo inti- 
| glio regionali unanime il Consi- sociologia più avanzate che av- po di consiglieri del PCI: si | Farcadizze nel Comune di Fae- fallito per la presenza di spirito | midatorio, l’altro impiegato si 
| Ta disegno corato Deri LOI la vecchia norma di Gr del problema dei man- |dis. Evidentemente il Questore ci personale Que: do po è Dole a terra, e strisciando A t t b . t . T, n t l 6, n A M di 
: È egge | an- |isolare e segregare in manico- |cati finanziamenti agli enti che |nel prendere il provvedimento, | allarme di cui lotato l’istitu- | sul pavimento fino all'ufficio 
FRI milioni quest'anno |mi gli ammalati di mente; per- |gestiscono colonie per bambini |ha reepito le numerose prote-|to di credito. i del direttore, ha azionato il di- settembre ritornera a Irleste assieme a Gianni orandi 
| "73 e 74) pullioni negli esercizi | plessità in merito a questo |di famiglie bisognose, finanzia- |ste che nei giorni scorsi sono Due malviventi, con il volto | spositivo di allarme. 
| a ta provvidenze regio- principio di inserire al massi. menti che sono venuti meno |state presentate al prefetto di nascosto da passamontagna el x questo punto i due rapina 
viale da ore del Tecupero so- {mo i minorati psichici nello per il trasferimento delle com- | Udine dal Comune di Faedis e |vestiti con tute blu, uno armato tori hanno perso la calma: do- 
ERESIA Minorati psichici e |ambiente naturale e sociale, |petenze dallo Stato alle Re- |da parte di rappresentanti di|con corta doppietta e l’altro con | po aver mandato in frantumi 
Î Nanda tn Provvedimento di {principio che viene inserito in |gioni a statuto normale, ma partiti (D. C., PCI, PSI). Que-|una pistola scacciacani, poco | con un colpo di doppietta la 
{ 'mochehi pegno sociale e uma- |pieno nella nuova legge regio- |ron alla nostra che ha uno sta- |Ste proteste erano tutte intese dopo l’apertura hanno fatto ir- | serratura dell'ingresso della A I Î 3 
| mr fo incontrato il compat- |nale, vengono espresse dalla |tuto d’autonomia. L'assessore |a dimostrare «l'inopportunità |ruzione nella Banca dove si tro- | panca, sono usciti in strada e dito recital nel piazzale degli 
Usa dell'Assemblea, nella |psichiatria conservatrice. ha riscontrato la portata del |della manifestazione missina,|vavano due impiegati, Giorgio |<j sono allontanati con una spettacoli della Fiera. E' un 
Sprnshto Kei contempo emersa Nel corso del dibattito ge. |Problema che compete allo {sostenendo, fra l’altro, che nel-|Copetti e Aldo Buratti ed Un |Alfa Romeo 2000» targata Udi. | interprete canoro anticonformi» 
ancora di di operare in futuro |nerale (che ha visto gli inter- | Stato e ha osservato che ii {la zona di Faedis sono sorti i|cliente, il rag. Pietro Teia, di- | ne è risultata poi rubata la sta per eccellenza: lontano da 
ancora di più a favore di que- |venti di De Cecco PSIUP, Ur. |CCmpetente Ministero ha rin. |primi gruppi partigiani e rile-|rettore dei magazzini frigoriferi atteggiamenti divistici e pose 


APPROVATO IL RIFINANZIAMENTO DI MEZZO MILIARDO L'ANNO | TENSIONE IN UN ISTITUTO BANCARIO FRIULANO = = 
Cronache degli spettacoli 


Piacevole incontro con Lucio 
Dalla, il singolare personaggio 
del mondo della musica. legge- 
ra, al termine del suo applau- 


| Sti sfortunati, assieme al ram- |}i DC, Bergomas PCI, D'Anto. | venuto parte della somma ne- |vando che questa iniziativa po-|di Pozzuolo. Raggiunti gli spor- SEE QUEER calcolate, spiega molto cordial: 
| co di non poter fare molto | n: PSDI, Stoka US Morelli |cessaria e che il fipanziamen. |teva, pure, pregiudicare i buo-|telli protetti da vetri a prova TRISTI mente che si è sempre sentito 
i IRSA SO anche le gravi ca- | MSI, Trauner PLI e Ramani |t© arriverà. ni rapporti con la vicina Jugo-|di proiettile i due rapinatori, Colta da un probabile collasso car- | attratto, A quindi legato, al 
RELOLani Assistenza statale nel |TC) il cons. Morelli ha espres- | Particolarmente attesa, infi- |Slavia». NESSO che si esprimevano con accento | diocircolatorio è deceduta teri pome. ION se De ta 

: fs so perplessità e preoccupazione |ne, la risoosta della Giunta L’on. de Michieli Vitturi del|veneto, dopo aver spinto il rag. |tiggio nella sua abitazione la casa- «Ho iniziato nel settore Jazz 
È È 1 linga Rosa Poropat in Ribarich, di 48 | Quale clarinettista, ma insoddi- 


sel ipione su questo di 
i È a offerto lo |{ i TI ; RR: 7 ZUNE : 
BO Un ampio, sereno e i a nente I ne E TRIOLTOLE SETE consiglio, ha fatto la seguente dichiara-|la piccola fessura che serve pe: Mespedico della ORI RAcsorSo suli po: 
dì nol d SI; esame della situa: |chiatrici, e ciò a causa di ri |vertenza presso lo stabilimento |Z%i0ne: «Quando tutta una serie | far passare il denaro dal cliente [sto ha constatato tn Eos ag dla 
Lì) ell’assistenza pubblice |schi che possono colpire la co- |Snia-Montedison di Torviscosa. |di partiti politici temono. che |al cassiere, puntandole contro | attribuito a «cause da determinarsi». 
sn questo settore e per un con- | munità di ic - ti | Stopper ha detto che la ver. |la Repubblica italiana sia minac-! gli impiegati e intimando loro |Il marito della scomparsa ha dichia- 
fronto sul principio «minimo | "Unità del sani (come recenti | Ere conta a seguito della |ciata da un concerto corale, da | di consegnare le chiavi della | rato che la moglie non era mai stata 
ìsolamento e massimo di socia | ©@SÌ di cronaca sembrano n proclamazione di uno sciope- quattro salti in famiglia e da| cassaforte. malata. La salma, deposta nell’obito- 
lizzazione» dei minorati psichi. | Gicare), e pertanto egli ha so- |to gi 24 ore per il rinnovo del |UNa "grigliata mista”, evidente | Il cassiere ha risposto di non |rio su autorizzazione del sostituto 
ci, principio sostenuto a spada |stenuto la necessità di più ac- contratto di lavoro delia cate- | Mente sì entra nei limiti delle | poter soddisfare tale richiesta | procuratore della Repubblica, è a di- 


per una tendenza a dimettere |tramite l'assessore Stopper al- MSI, appena avuto .sentore del|Teia contro una parete, hanno 


i ELI 1 i anni, abitante in via Ugo Foscolo 44, | Sfatto, per il mio innato im- 
decreto del Questore di Udine |introdotto le armi attraverso pulso di ricercare sempre nuo- 


ve esperienze e aperture musi- 
cali, sono entrato nel mondo 
della canzone con una ,,trai- 
matizzante” composizione ap- 
parsa alla ribalta sanremese 
nel ’66 ed etichettata ,,Paff... 
bum”. Non fu certo, per me, 


tratta d: Epto i Pagare rela It ) lavo! e Tè È v si si Sace i; un successo esaltante per l’ec- 
alla psichiatria e dalla ! curati controlli clinici. goria dei chimici e quando il cose troppo poco serie». in quanto il direttore era uscito ' sposizione della Magistratura. cessiva prolissità dei passaggi 
giorno successivo allo sciopero e delle variazioni ritmiche e 


MIL INTE 1 dipendenti dello SEO = per i testo TANG elaborato a 
I resentatisi ipri i indi, al primo ascolto, poco 
RVENTO DELLA CONS. PITTINO |presentetisi per riprendere dl BENEDETTO IL NUOVO ORGANO NEL DUOMO | quinti al primo ascolto Poe, 

li della fabbrica chiusi. Da par- la era la strada giusta per cer 


te dei sindacati — ha detto j care di aprire un nuovo discor- 
« U Stopper — questa decisione so nella musica leggera». 
aziendale è stata considerata Indubbiamente però il test- 
una serrata e una rappresaglia Sanremo ‘66 consacrò Lucio 
padronale; da parte dell’azien- Dalla quale genuino personug- 
O DI GIUSTIZIA» da si afferma che, a gio tipicamente anticonformi- 


de [N i + au 
pepe guito dell’interruzione del la- i) BE 
AA gio SO È boo Un So il mondo della canzonetta. Ma 
e avviso contrario, cioè per | menti di giudizio omogenei, Dilimento: delie: gus an Lucio ribadisce che non si sen- 
Più marcata azione con- |misurando con lo stesso me- A DO te e non vuole sentirsi un per- 


tro il concetto di manicomio. |tro le situazioni personali de. |S9t® ripresa solo gradualmen. sonaggio come tutti, critici e 
p 88) , 


Frigione, si sono pronunciati |gli «handica; i 7, te nell’arco di 48 ore, e ciò per io ( S > È : 
i ‘ppati» e l’adegua- ivi ici, di si sostenitori, vorrebbero cataio Toto! EVisgera) 
altri coi tezza o meno delle strutture motivi tecnici, di sicurezza sul 


consigiieri, e in partico» te Aaa Cops RETE . : ' o p i p TRS garlo. 
TO dl cons. Ramani il quale |che a loro provvedono. o e di sicurezza degli im. | Giubileo di mons. Mizzan e di mons. Silvani - Riconoscimento a Rizzi «Sono semplicemente io stes-| so della quale verrà inserita] «fenomeno Dalla». Gli chiedia- 
ineato che sussiste sì i i i DEE 7 so, spontaneo, schietto, senza| una sua significativa interpre-| mo perché non abbia in testa 
la necessità di esaminare i sin- RI paura) FERA MESTTERITERO Go RIRO P peli sulla lingua, pronto a di-| tazione RARE Ara quer coppola che lo ha reso 
RE i ma che non si può |mana, anche ieri la prima par- che si sono tenute vari riunio- s i; mento, cui ha presenziato, as.| 7® ® fare quello che sento; si-| che le sue espressioni musica-| celebre: «Perché fa tanto cal- 
Assolutamente condannare tut- |te della riunione del Consi- sieme all'Arcivescovo, un folto | ROra ho inciso un limitato nu-| li talora tristi e che tratteggia-| do» mi risponde, sorpione, e 
glio è stata dedicata allo svol- stuolo di fedeli, un avvenimen. | Mero di dischi (per la crona:| no vicende e fatti amari fan-| se ne va ridendo. 


LI Minorati alla segregazione; rio crone: ; E 
PO aver osservato che an- ca 4 LP e una quindicina dij no soprattutto successo, non Fulvio Marion 


ni sia per convocazione delle 
parti sia dall'Ufficio provincia- 
le del lavoro sia per iniziativa 


che il Si vato A gimento di interpellanze e in del Prefetto di Udine, oltre- to che premia il sacrificio €| 45 giri) e questo attesta la se-| solo nella *E0I, È 

(vedi gli sa pica “dello COELI a ché per l'interessamento svolto l'operato di un'intera comunità. | rietà delle mie intenzioni e ill anche nel SR Cald 
Scemo del villaggio o del cre- La consiglieri che |0® Vari parlamentari e consi- fatto che io non lavori e com-| to. per il linguaggio povolare aldo successo 
i tino «del reggimento, casi in FIAT îl parere della glieri regionali. Purtroppo que- ponga pezzi solamente per me- che contrassegna e contraddi- del sinfonismo barocco 
| cui il minorato peggiora la |Giunta su vari problemi. Così sti incontri non sono riusciti a ri scopì commerciali». stingue il suo stile. Lucio espo- 


smuovere le parti in causa, che 
hanno ribadito le loro posizio- 
ni: i lavoratori intendono rien- 
trare in fabbrica tuttì assieme 
@ sono decisi a non accettare 
imposizioni padronali né com- 
promessi di alcun genere che 
possano ledere questo loro di- 
ritto; l'azienda continua a so- 
stenere la necessità di un rien- 
tro graduale, entro 48 ore, per 
ragioni tecniche e per evitare 


PREMI ALLA FIERA 


Questa sera fra tutti i visita. 
tori della Fiera di Trieste, ver- 
ranno estratti i seguenti premi: 

1 copertà lana a 2 piazze (In- 
dustrie Man. Tessili A. Paolet- 
ti); 1 radio a transistors (Ra- 
diotutto); 1 ferro da stiro KB 
2225 (Radio Ancona); 1 coperta 
lana a 2 piazze (Industrie Man. 
tessili A. Paoletti); 1 fornello da 
campeggio «Fargas mod. Ideal» 
(Orfanò e Paoletti); 1 cassetta 
liquori (Moccia Distillerie); 1 
coperta lana a 2 piazze (Indu- 
strie Man. Tessili A. Paoletti); 
1 confezione «Ondaviva» da 36 
pezzi (Henkel Italiana); 1 cas- 
setta liquori (René Briand); 1 
cassetta liquori (Baker S.p.A.). 

Teri in Fiera sono stati estratti 
î seguenti premi: 1) Luciana Lo 
Dico, Domio 93, che vince una 
cassetta liquori; 2) Tullio Ra- 
sman, via Canova 25 (una coper- 
ta lana a due piazze); 3) Carlo 
Salvi, via Praga 5 (un ferro da 


Tocchiamo il tasto un po’| ne le sue idee in quel suo co-| Collegate e quasi confuse fra loro 
delicato di Sanremo ’72, ove| lorito personalissimo gergo dal|4alle origini, ben differenziate nel 
la sua pur piacevole canzone| quale trapela quanto questo |prosieguo dello sviluppo storico, «ou- 
«Piazza Grande» non ha bissa-| big canoro ami il mondo della |verture» operistica e «sinfoniap stru- 
to, com'era nelle previsioni e| musica leggera particolavmen-{|mentale sono state il tema del quar- 
nelle aspettative generali, il| te nel settore folk, genere che|to concerto di Invito alla musica, 
successo della splendida «4| lo ha reso popolare e noto per |tenutosi, davanti a numeroso pub- 
marzo 1943», perché a detta di| l'assoluta originalità delle sue] blico, nella sala. maggiore: del C.C.A. 
critici specializzati la partitu-| creazioni musicali. Su questa} .L'assunto chiarificatore di questi 
ra musicale ricalcava un best-| linea folk prosegue anche Ja|due «generi», premesso da Fabio Vi- 
seller della celeberrima Ama-| collaborazione con la Pallotti-| dali con le consuete efficaci parole 
lia Rodriguez, mentre il testo] no iniziata con «4 marzo 1943» | introduttive, faceva ricorso, per l’e- 
appariva soddisfacente. Lucio| e consolidata quest'anno con| semplificazione, a musiche di ‘autori 
non è dello stesso avviso e ri-| altri tre suggestivi pezzi. fondamentali del Settecento colti nel- 
tiene originalissima la parte Lucio parla della sua avven-|l’angolatura insolita ‘di reperti di 
musicale, priva di inutili scop.-| tura nel mondo della celiulot-|rara esecuzione, tuttavia. assai signi- 
piazzamenti e quindi degna dij de, ove ha al suo attivo. trelticativi delle rispettive personalità e 
maggior fortuna. Comunque ri-| film di genere brillante e uno | delle differenziazioni delle due forme 
corda con piacere ed evidente | di genere impegnato. musicali. Così lo sviluppo da una 
riconoscenza che le giurie del- «Fa parte della mia persona-| generica «apertura» di intrattenimen- 
la nostra regione hanno vota-| lità il ricercare sempre nuove |to ad una «premessa» dei fatti mu 
to a larga maggioranza per lui| esperienze e nuove prospetti: |sicali delio spettacolo è risultato chia. 
nelle due ultime edizioni del| ve in qualsiasi branca della vi-|ro, per l’ouverture operistica, attra- 
Festival di Sanremo determi | ta artistica. Il mondo cinema-|verso le due successive esecuzioni 
nando dei salti repentini e par-| tografico mi ha sempre affa-|gelle ouvertures dell’opera «Alcina» 
ticolarmente significativi nella | scinato e incuriosito, e per|gi Haendel e di quella dell’opera «La 
classifica finale. Rammenta an-| questo — quando ho trovato |vera costanza» di Haydn, autentici 
che — con una punta di ma:ce- | qualcosa di consono al mio ca: | parametri di confronto. Per la sin. 
lata amarezza — che «la dea| rattere e ai miei mezzi — hO|fonia strumentale, d'altra parte, le 
bendata non gli è stata beni-| sempre accettato con entusia- |tre esemplificazioni tenevano conto 
gna neppure con il Disco Esta-| smo. Come, del resto, Avevo | degli apporti dati all'evoluzione del- 
te '72 ove la sua pur bella com-| anche accettato con tanto en-|1o stile dalle scuole tedesca, france- 

li î È È Ss È ù 
posizione si è collocata al 20.0| tusiasmo la ventilata idea del:|< è italiana, rispettivamente in ©. 
posto, e quindi non è entrata| l’amico Gianni (Morandi, per |%; ‘x. Bach” Giuck e Mozark. 
nel novero delle 28 finaliste. intenderci) di intraprendere Serata di pronta o piscevole sug: 

Questo showman della can-| una tournée nei principali tea- gestione, questa offertaci dalla SAL 


SUa situazione irreparabilmen- 
te) Ramani ha ribadito che 
Ciuesta volontà di recuperare 
Specie i giovani è l'aspetto pre- 

‘ominante della legge. Nono- 
Stante queste diversità di po- 
Sizione su singoli aspetti della 
assistenza ai minorati, tutti i 
consiglieri intervenuti nel di- 
battito si sono pronuhciati a 
favore del provvedimento, co- 
me ha successivamente dimo- 
Strato il voto finale. 

Al termine della. discussione 
generale ci sono state le re. 
Ppliche del relatore, cons. Pit- 
tino (DC) e dell'assessore al- 
l'igiene e sanità Devetag (PSI). 
La Signora Pittino ha sottoli. 
spa l'alto numero degli «han- 
FRAIVIZDO) di vario genere esi- 
) È ente nel Paese e — in diret. 

© rapporto al loro numero — 

pe passività degli organi re- 
FRONSRODi La relatrice si è 
quindi soffermata sul grande 
IRR di ricoverati in Italia 
Tonte di quanto succede in 


l'assessore all'industria e com- 
mercio, Dulci (PSDI), ha ri. 
sposto all’interpellanza dei com- 
siglieri Vidal, Bergomas e Bo- 
sari (PCI) e all’interrogazione 
Gei consiglieri Bergomas, Cuf- 
faro, Moschion e Bosari (PCI) 
sulla situazione di crisi in cul 
versa l'industria tessile e sulle 
iniziative da intraprendere a 
favore di questo settore. Lo 
Stesso posessore a replicato |possibili inconvenienti alle per- 
Moschioni e Zorzenon (PCI) e |SCNe e Sannifagli FRMMINIENIAL, de 
d; Boschi, Gefter-Wondrich e azienda, alla quale l’Ammini- 
Morelli (MSI) sulla chiusura |Strazione regionale ha rivolto 
dello stabilimento «Eurobovs» |Pressanti sollecitazioni per evi- 
di Talmassons. Dal canto suo |vare il prolungersi dell’agitazio- 
l'assessore alle finanze, Tripa. |ne e tendenti ad. accogliere 
nI DO) he replieato i ui [PIOPOSt eGo Pe gonta 
n Ri presa 1 mi a Ù 1 1 
terrogazione i Oeeoto e Pup: [eg sabilmenti di Torvisco 
timento degli uffici finanziari |S® non le ha fin qui accetta» 


i îe ed ha riconfermato la sua 
Darrell SAR GSMOnEe AA Attualmente, malgrado gli 


p; interventi che sono stati svol- 

L'assessore al lavoroe al |ti tanto in sede sindacale che 
la programmazione, Stopper |in sede politica, la situazione 
(DO), ha risposto ad alcune |è ancora in una fase che si - - - . RE a 
interrogazioni di particolare at- | potrebbe definire di stasi. («Giornattoton) || STO a vapore?; | È 
tualità. Così a quelle di ‘Ber- manis, via dell’Arte 17, Grado 


‘omas, Pellegrini, Bosari e x î n È (una coperta lana a due piazze); 
Ss s: Teri sera alla presenza del-|completata da un concerto del 5) Nevia Lorello, piazza Ospedale 


Lovriha (PCI) e di Del Gob il »Arci A à 
bo, Coloni, Cocianni e Bian- Vietato dal Questore |it'simece Sutorigi, è, sinio a ema TERERESDIIatOre a rie ner 
chini (DC) sulla convocazione il rad di Faedi benedetto il nuovo organo del | zio della critica, detiene uno|| #1. SEN ica 
della conferenza regionale sul- Il raduno di Faedis |Duomo di Muggia. La cerimcnia | dei posti più importanti nella || viS Tuorezio 15 Cina conena 


La Pittino ha quindi il. 
strato i motivi per i quali 
ata cambiata l’impostazio- 


ne dell’art, Ù ù zonetta rivela che è stato invi-| tri della penisola; purtroppo 7 
neria, FORIO Sole) le servitù militari: l’assessore i particolarmente significativa, è | panoramica artistica legata afj ® duo RIEo): È chliinlo a tato quale ospite d'onore alla| per noti connette tale 051 e dali (GO, che na Fara Fora: 
di Principio dell'inserimento di ha detto che la Giunta aveva della Destra nazionale venuta a coronare tutta un’in- | questo strumento. pazzi, via Antoni 4 (una cassetta || <erata conclusiva della compe-|' gettò è stato rinviato, ma se| stra triestina da camera duttile e 
8; | ThanAiea sp nserimenio dal già preso impegno in tal sen: tera opera di fatica e di sacri-| Una festa di popolo, quindi, || liquori); 8) Marino Heller, via || tizione canora di Radaelli «Il, tutto fila liscio, a settembre |Scaltante ul ROL Cane 
0 È Non bisogna fare dei minora. |S0,® che la conferenza s1 farà. Il Questore di Udine ha emes-| fici che sono stati completati | dove alle musiche di Zipoli, Clé- Ghirlandaio 30 (una con a Cantagiro» in programma a Re-| verrò a Trieste con Gianni per gliori sotto l'attenta e precisa guida 
i: ti una categoria a parte © ii |-Altro problema attuale quello {so ieri il decreto con cui viene | soprattutto per volontà e me- {rambault, Scarlatti: Vivaldi Le ||\ «Sister Ourbo») de quattro Pen || coaro Terme; inoltre sta per| il nostro eccezionale show», del mseatro Viani, 
sa ricovero — fa detto e deves: |SOMevato in un’interrogazione |vietato il raduno della Destra|rito del parroco mons. Apol | altri si è inserito il giubileo (ill {r9/sRopstio (DI rissa, wie, ma venir programmata sui tele-| L'intervista sta per chiuder-| Successo caldissimo coneretatosi in 
di Sere considerato solamente un |dt, Morelli e Gefter-Wondrich |nazionale indetto per domenica | Ionio. La festa della comunità | mons. Mizza e mons. Silvani, Scoglio 38 (una cassetta liquori). || schermi una puntata del varie-| si e in maniera allegra, come {applausi e numerose chiamate. 
L& î «Medio estremo. Dopo aver ri- (MSI), e in un’altra di un grup- | prossima in località Pian delle cristiana di Muggia è stata |due sacerdoti che sono. don tà «E adesso musica...» nel cor-! del resto gaio è il carattere del Vice 
i vato ch Papi i pi sai di a Muggia da opere e ricordi; Ù 
2) Rigi ini | È MITO GEIE Son | = 
î Sici ra; ju PER LUNEDI' 3 LUGLIO mento di Giuseppe Rizzi, il sa- 
8, Biala, pr esta un FARLO HA VINTO IL TROFEO DELLA STOCK R crestano che ne AGIRE, è 
na SO auspica, n al servizio della chiesa di Mug- 
CA tenga Picando che la Giunta Indetta l'assemblea gia e che dalla Segreteria del 


ona ; 
i - per quanto riguarda 
di finanziamento degli interven- 
Previsti per il settore — 
SE Particolare considerazione il 
Problema Stesso, problema la 
| Suna levanza umana e sociale 
SERE di gran lunga quella di 
"Ha problemi risolti in questi 
stalle di tanti altri che re- 
FàNO ancora da risolvere. 
| È Dal canto suo l'assessore De- 
| etag ha replicato aile argo- 
: Mentazioni e ai problemi solle- 
: Vel da ogni singolo consiglie- 
i na intervenuto nel dibattito, e 
} Fa particolare ha osservato che 
| so limiti istituzionali, legi- 
| Slativi e finanziari — che sono 
noti a tutti — si deve ri- 
| Conoscere che la nostra Re- 
| Silone segue da tempo e con 
| convinzione una politica di 
tealizzazioni nel settore dell: 
edicina preventiva: una poli. 


5. 


FANCY ORANGE COCKTAIL (tico 2:72" INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO REGIONALE Ì 


della Società dei concerti è sta-|è venuta ad inserirsi tra varie v 

< >» si FFSSIRALOT lunedì 3 Reno circostanze, quando gli studi su 
alle ore 18,30 in prima ed alie| Muggia stanno assumendo par- ' ' "dr fi ta, della quale il desiderio e ia | conomici degli espropriandi, ai 
19 in seconda convocazione nei- | ticolare significato. Le tariffe portuali Espropri di terreni volontà di contribuire allo svi. | quali non deve essere pagato 


Grappa «Julia», brandy d’a-|liegine, una rossa e una verde). la sala maggiore del Circolo del- voi .| La seguente interrogazione è st luppo civile è fuori questione; | per l’esproprio un prezzo irri- 

rancio, vodka, crema di latte,| La giuria era composta dalla Cultura e delle Arti (via S. i Sino: LEA stata presentata al presidente nella zona del Goriziano |non posso però non rilevare il | sorio, anche perché i terreni 

crema di cacao, succo di aran-|noti esperti del ramo e da unjCarlo 2). L'ordine del giorno cemento e spaventati dal tralfi- della Giunta regionale dal cons. | 11 cons. Stoka (US) ha pre- grave danno che tali espropri | sono ivi fertilissimi e nelle vi- 

cio, zucchero sciroppato, una|giornalista poco esperto ma vo-|della riunione è il seguente: re-|co correremo a Muggia per ri-| Trauner (PLI): «Vivo allarme D: porteranno per la popolazione | cinanze delle principali arterie 
, 


iocati i ET) io, S ; futon 7 e uggia i ienti i © è in|Sentato la seguente interpellan- | agricola locale in particolare e | stradali; per tutelare l’agricoltu- 
strizzatina di buccia d’arancio, lonteroso. Era anche presente |lazione dell’attività svolta nella | {rovare il spore dì un'umanità negli ambienti interessati e ÎN| 75: «Sono in corso espropri di | perla popolazione slovena in |re locale, che si vede così col: 


«un niente» di noce moscata. Va | il fiduciario locale dell’ATBES,|stagione 1971-72, relazione finan- sedere ci erano | genere nel mondo economico LA Salo vede 
guarnito con una spirale di buc- | il signor Luciano Tomini, che 5 presentazione del cartbi- Deo nia o GREG pas BE ha destato la noti IEtroai SUSE Comuni di Go-|generale, la quale è ancora una | pita con espropri di notevole 
cia d'arancio e servito fresco. |si è vivamente complimentato |{one. della stagione 1972-73 ed seggiare voleva dire attraversa: |zia dell'aumento delle. tariffe | iscisamente Al SanvAmarea 6 | Vul Deo OR n lo evi rilievo; per tutelare gli interes. 
Questa la ricetta del cocktail — |con i premiati e con gli organiz- | lezione del iglio direttivo. |re un vicolo ombroso senza ri-|portuali per Trieste. Tali au- li ro ai beni immobili per lo svi-|si nazionali ed etnici della mi- 
si chiama «Fancy orange — che |zatori della manifestazione, che | lezione del consiglio direttivo. | cniare la vita. Prenti costituiscono misure ne-|® Savogna. Questi espropri, che | luppo generale. Interpretando | noranza slovena, la quale è co- 
ha vinto ieri sera alla Fiera di|ha avuto un lusinghiero succes- ‘A questo pensavamo ascoltan- | gative per un porto come il colpiranno gli interessi di nu-|lo spirito e le preoccupazioni stretta ancora a sacrificare sul. 
Trieste il primo Trofeo «Stock-{so anche di pubblico. do la voce del nuovo organo del | nostro, tenuto conto della stret- | IMCTOSÌ proprietari, saranno fat- | degli espropriandi di Sant'An- l’altare del progresso ettari ed 
tail», una gara per aspiranti St Mi j Duomo di Muggia, sistemato nel-|ta concorrenza di Fiume e Ca- ti per lo svincolo della strada | drea e di Savogna d'Isonzo in-| ettari della sua proprietà: ven- 
barmen promossa  dall’Associa- asera a Muggia la cantoria dopo un silenzio du |odistria, che già oggi prati:|SS 55 e per il raccordo auto- |terpello la Giunta regionale per | gano perciò evitati espropri ci 


zione italiana barmen e sosteni- Delegazione regionale concerto sinfonico ||r20 sessant'anni. Perché anche |cano tariffe politiche inferio. | stradale Villesse.Gorizia. Non | conoscere quali passi essa iîn-|terreni non indispensabili alle 


tica alla quale il competente |tori. svoltasi sotto il patrocinio P x in questa inaugurazione scorgia. | ri. La interrogo — signor presi. | 0ccorre ribadire il punto di vi. | tenda fare: | |costruzioni gi nuove opere pub- 
| assessorato tien dietro con la CISSE Red vw al convegno di Venezia Si sono concluse nella regione, || mo un atto affettuoso eg intel | Gente — ai Titor. | sta della popolazione RSI «per tutelare gli interessi e-! bliche». 
a 


3 Ù ti i i : || toccando Ronchi dei Legionari, || ligente insieme. Non si è cerca-|venti ella abbia esperito o in- 

materia prima per i beveraggi. SE Vee pi calcente Fal Cone Gorizia Palmanova © Montalcone || fo il monumentale e il grandio- | tenda esperire al fine di ottene: 
ml vincitore, che con questa | fi ceto. A maldo Pittoni, ed || 19 celebrazioni del centenario di ||50, e mon solo per difficoltà lore che l’Ente Porto soprassie- 

lodevole prestazione entra a |; consiglieri segretari ‘Rizzi e|| Lorenzo Perosi con l'esecuzione gistiche, bensì Do Saro 5) da all'applicazione di tali mi- 

far parte della grande famiglia Virgolini hanno partecipato al dello «Stabat Mater» e del «Tran. || datto al Ro o (3708 cell sure se necessario ricercando 

dell’AIBES, è Franco Gherliz- convegno nazionale del presi-|| s'tus animae» da parte del coro Duomo, SRO dA, tea o un intervento pubblico onde 

za, quarantenne barman € PIO-| denti delle assemblee a statuto || © dell'orchestra del teatro Verdi || ZÎ0Ne, dii Cogito è SEU non compromettere la ripresa 

bprietario di un locale della Pe-|ordinario ed a statuto specia- diretti da Luigi Toffolo, Anche (n ia) È co ca ercini Mu-| de! traffico attraverso il porto». 

tiferia, frequentato soprattutto lle, svoltosi nell'isola di £, Gior-|| il concerto lirico-sinfonico che ap- E’ stata la ca igiana Ma: 

da sportivi. Il cocktail creato gio a Venezia. Rapporti "con il || Proderà al cortile delle Milizie scioni a compiere per tale or- U I 7 | 

da Franco, ch'è un autodidatta | Parlamento nazionale, riordina-|| del Castello di S. Giusto, affida. ||garo il gran passo del ritorno na legge regionale 

ma appassionato del suo me-|mento dei ministeri © riforma || t9 alla guida del maestro Nino |(0l sistema. ONE I sul coll ont i 

stiere, è piuttosto elaborato, |fella pubblica amministrazione, || Verchi, è stato concepito per rag- || M4Ndo queto pe Ocameanto a riposo 


| tale dedizione delle poche 
: Otze del personale assegnato. 

Devetag ha pure avvertito che 
: dalla legge in esame non ci si 
| Può attendere la soluzione umi- 
| Versale e globale dei problemi 
| fogli «handicappati» e delle 
| CTme e dei canali dell’assisten- 
i ta N loro favore: si tratta di 
| mo Strumento, un arnese di 
saVoro, che per quanto dutti- 
‘© ben congegnato e con una 
: "Amma di «occasioni» assisten- 
| 


ISTITUTI PARIFICATI 


FILIPPIN 


DEI FRATELLI DELLE SCUOLE CRISTIANE 


si Ampia, rimane pur sem- {sembra più adatto alle «signore | Regioni e informazioni radio-|| siungere il pubblico di alcuni decenni cha Conero Dei I consiglieri regionali Morelli, PADERNO (DE /SGRAPRA ASOLO LILLA SeIEra a cinico) 
do pelo SENO Al eni i VIOno tele latte sono stati i temi del- SE ra Magia na rocche, dalla genuina voce di Gefter Wondrich e Boschi (MSI) Il complesso più grandioso e modernamente attrezzato sotto la 


guida di esperti educatori 


SCUOLA ELEMENTARE - MEDIA. - GINNASIO - LIGEO 
CLASSICO - LICEO SCIENTIFICO - ISTITUTO TECNICO PER 
RAGIONIERI E GEOMETRI legalmente. riconosciuti 


CORSI ESTIVI DI PREPARAZIONE AD ESAMI 


dal 31 Luglio al 2 Settembre, con lezioni individuali e collettive. 


più meritato per la scoperta di| ‘Relatori sui tre temi sono|| 12 raccolta, ma testosa piazza an- || UNO Strumento P PAGA I ee 
così insospettata delicatezza. stati, rispettivamente, il presi- || tistante il Duomo, dove l'appun- SR SUA Lugo. anista invita-|98lla Giunta non intenda dare 

Altri notevoli beveraggi sono | dente del Consiglio regionale || amento estivo con la musica co- || }5 pe Ci il Erra a attuazione ad un provvedimento 
stati serviti nel corso della ga |del Veneto, Vito Orcalli, il pre-|| stituisce ormai un'attesa consue: o rile Giancarlo Parodi. ha scel. |:egislativo tendente, fin d'ora, a 
ra, alcuni complicati e di pre-|sidente del Consiglio regionale|| udine. Canterano il soprano 5h alza brani degli al. |rendere operante quanto dispo- 
sentazione suggestiva, altri ap-|della Toscana, Elio Gabbugiani, || Area Gomez, il mezzosoprano || or; del XVIII secolo. TAI in |sto dall'ultimo comma dell’arti. 
prezzati soprattutto per la loro |e il presidente del Consiglio re: || Mirna Pecile, il tenore Beniami- || rado gi esprimere tutta la gam- | colo 53 della legge regionale n. 
classica semplicità. La gara è|gionale della Puglia, Beniami-|| n° Prior, il baritono Giuliano || mg Dirtuosistioa alle iasuiare 21 del 28 marzo 1968 per cui: «La 
stata di alto livello qualitativo, |no Finocchiaro. A breve sca-|| Bernardi e il basso Maurizio Maz- || ma contenuti nella sonorità e|Regione adeguerà inoltre, con 
come ha sottolineato il rag. Sil: | denza verrà tenuta un'altra riu-|| ieri. Gli stessi interpreti saran: | né; ripieni. proprie leggi, il trattamento 


: arziale: la. conoscenza finora 

fPrrossimativa, perché fatta 

| gli ‘ettamente, del mondo de- 
Î 1 «handicappati». 

ago questo motivo — ha 

Sgiunto l'assessore — À sta 

n Varata un'operazione di cen- 

Mento dei minorati, di con- 

Sa 0 con l'assessorato del la- 

: To e dell’assistetza sociale, 


10) È eno Sa zione son vo SSRILO della «Stock», che node gti problemi dell’autono- || ne doge SORDI, EREDI L'immediatezza delle esecuzio. | economico del personale in quie- Stupenda posizione sulle pendici del Grappa. Seicento camere 
ZIONE orto. SEO in SEROLLIRene gli onori iI Prezniaaliva, co to Mall) Grande) e ||r La grande abilità dimostrata |scenza ai successivi migliora individuali o a due, tre letti. Attrezzature scientifiche di alto 
detto a, Che oe lo n premiato i vinci- don SL Consigl Teglio ll cirimzli e) ghigiota)Roneni (adi ||} .14 Jelice.scelta dei registri so- |menti del trattamento n livello, Teatro, cinema, attività varie e di clubs. Grande piscina 

| Voluto i dall'episodio è al |fra i «long ce DArICOrO I AIA STA È Legionari (nel giardino estivo TO DaIIO de IGEA TR i) ii So de) Personen lE Nervi DI coperta, riscaldata, funzionante tutto l'anno. Palestre ginniche 
Î0 Stesso tempo, cessare’ dì |sentato da Sergio Frommel, bor | Caduta accidentaimento sul past || EsS"s0r). tn programma arle © | enzioso, del follo pubblico in |vedimento siffatto è indispensa. per scherma e Judo; stadi per atletica e calcio; campi di ten- 
casere a rimorchio di quanti |rista in un noto locale del cen- | mento della propria Sbltezione anvo, || duetti celebri di opere di Dont: || {ervenufo alla cerimonia. Am: |bile per garantire, oltre che la nis, di pallacanestro e di pallavolo. Quanto di meglio a ser- 
Si enti pubblici e privati) {tro: è composto dal succo dira cinque giorni or sono, la casalin- || “ti, Verdi, Bellini, ecc. mirato nella Toccata di Ales |tranquillità, la pienezza di dirit- vizio dei buoni studi e di un'educazione aperta, viva e moderna. 
ritgcCupano, in genere ben me- |mezzo limone, un bicchierino |ga Emilia Furlan Riccobon, di 65 an- I biglietti per i due concerti || sangro Scarlatti per la prezio-|t: ai dipendenti regionali in ispe- Per informazioni: 


caldo, di assistenza, per cer- 
Te di intervenire direttamen- 
: se ID prima persona sulla ba- 


di brandy d'arancio, due di vod- |ni, abitante in viale Campi lisi 30, || Ci sabato 24 e domenica 25 sl |l sa brillantezza, nell'aria natali. | cie per coloro che si accingono a 
ka, due spruzzi di granatina e|ha telefonato ieri mattina alla CRI|| 8° alle ore 21, al Castello di S. || zio di Claude Balbastre per ialchiedere il collocamento a ripo- 
acqua tonica a piacere. E’ mol-|per farsi trasportare all'Ospedale || Giusto, sono in vendita alla bi || sonorità da carillon e, soprat-|so in virtù della legge 24 mag- 
delle conoscenze raccolte |to dissetante, oltre che patriot-|maggiore. Il medico di turno alla glietteria Centrale, galleria Protti || tytto nel Concerto e nella mu-|gio 1970, n. 336, quali ex comba@ 

Un unico centro operativo |tico (la guarnizione comprende |astanteria le ha riscontrato la so.|| ° tel. 37972. numentale Passacaglia di Bach, |tenti o appartenenti a categorie 
fornirà quindi degli ele- una fettina di ananas fra due ci-' spetta frattura del femore sinistro. Cronaca festosa di un avveni | assimilate. 


DIREZIONE GENERALE - 31010. Paderno del Grappa (TV) 


Telefoni: 53314 (cinque linee a ricerca automatica) 


‘ Che 


poleto 
numero 
quindici 


Spoleto, 20 

Fedele all'appuntamento an- 
nuale, anche se preceduto co- 
me sempre dai «forse» e dai 
«ma», domani prenderà il via 
a Spoleto il XV Festival dei 
due mondi, che sì concluderà 
col consueto «concerto in piaz- 
zan, domenica 9 luglio. La «Ker- 
messe» menottiana offre que- 
st’anno numerosi spunti di in- 
teresse e di novità, anche se 
la struttura generale della ma- 
nifestazione è rimasta inalte- 
rata: un felice amalgama di 
tanti eventi d'arte apparente- 
mente molto dissimili tra loro 
che danno vita tutti insieme 
ad un’opera sola, aperta alle 
soluzioni più imprevedibili, ca- 
pace di mutarsi e di rinnovar- 
sì nel giro di una stagione, 
senza correre il pericolo di 
smentire la sua natura. 

Il proposito del Festival dei 
due mondi — come più volte 
ha avuto occasione di precisa- 
re il suo presidente Giancarlo 
Menotti — è infatti quello di 
avpagare l’inquieta ricerca cul- 
turale in un’operazione che 
coinvolge con gli artisti lo stes- 
so pubblico, attratto dagli a- 
spetti diversi dell’arte. Presu- 
mere dunque che un indirizzo 
e qualche rara individualità 
possano cogliere un'unica ve- 
rità è, secondo l’inventore di 
questo fortunato festival, falsa 
pretesa. Qualcuno, in altri tem- 
pi, aveva ritenuto di suggerire 
che se la manifestazione spole- 
tina operasse scelte più preci- 
se avrebbe probabilmente più 
valide ragioni formative; ma a 
quel qualcuno: ha risposto 
puntualmente Menotti affer- 
mando di ritenere che la chia- 
mata a raccolta dei fedeli di 
un settore, dei seguaci d'una 
tendenza, sia un proposito fa- 
cilmente destinato alla sterili- 
tà, «quindi neanche moralmen- 
te valido, perché nel migliore 
dei casi volto a confermare 
nelle sue convinzioni chi è già 
convinto o a soddisfare curio- 
si di passaggio». 

Ed ecco che, dopo quindici 
anni di dura esperienza, dopo 
esser passato attraverso mille 
vicissitudini e problemi, il fe- 
stival spoletino (la cui direzio- 
ne artistica è stata affidata 
quest'anno all'attore Romolo 
Valli) ha deciso di imboccare 
nuove strade, culturalmente 
forse più indicative, e certa- 
mente più valide sul più sem- 
‘plice piano spettacolare, sen- 
za per questo andare a cerca- 
re nuovi spazi al di fuori del- 
l'ambito di quell'area che si è 
conquistata. 

Coerentemente, procedendo, 
dunque nel suo «work in pro- 
grsess», il Festival.dei due mon- 
di, che ha per tradizione quel- 
la di inaugurarsi all'insegna 
del «dramma, musicale», pur 
rispettando la norma, ha scel. 
to quest'anno come spettacolo 
d'apertura un. prodotto che 
rappresenta nel suo campo un 
«unicum» in cui molti scorgo- 
no, con chiarezza sempre mag- 
giore, uno dei capolavori del 
teatro musicale del nostro se- 
colo: «Ascesa e rovina della 
città di Mahagonny» di Kurt 
Weill e Bertolt Brecht. 

L’opera, che già ha avuto 
due versioni italiane, una pre- 
sentata nel 1964 alla «Piccola 
Scala» sotto la direzione d’or- 
chestra di Niîno Sonzogno e 
con la regia di Giorgio Streh- 
ler (e che ebbe ripercussioni 
mondiali) e una successiva, 
sempre diretta da Sonzogno a 
"Torino, con la regia di Virgi 
nio Puecher. 

L'edizione spoletina sarà in- 
vece affidata per la parte mu- 
sicale al maestro Chrispopher 
Keene, e per la scenica al re- 
gista Giuseppe Patroni Griffì. 
La versione dell’opera che sa- 
rà utilizzata è quella che si ri- 
fà all'edizione del «Sadler’s 
Wells» adottata poi quasi inte- 
ramente anche nella traduzio- 
ne italiana. Venti scene, otto 
solisti, un coro di ragazzi, un 
coro maschile, partitura qua- 
si ininterrotta con canzoni, co- 
ri, arie, recitativi e qualche 
‘momento parlato sempre ri- 
mati, e l'orchestra, che origi- 
nariamente era stata pensata 
con un organico essenziale e 
‘molto ridotto, è stata poten: 
ziata mei suoi elementi affin- 
ché la musica di Weill potesse 
risultare in valido contrappun- 
to con il testo forte e impe- 
gnato di Brecht. 

Proseguendo mella sua azio- 
ne rinnovatrice, il festival pre- 
senterà, per la sezione di pro- 
sa, il giorno successivo, un te- 
sto mai rappresentato di En- 
nio Flaiano, «La conversazio- 
ne continuamente interrotta»: 
«Un’operina aperta ai due lati 
e al centro — come l’ha defini- 
ta lo stesso autore — che può 
ampliarsi senza gravi danni, 
secondo appunto le leggi del 
teatro di conversazione». Que- 
sta «operina» di Flaiano è di- 
fatti una discussione sulla let- 
teratura, il cinema, il teatro, 
la poesia, «sui suoi materiali 
e sulle sue ragioni, un catalo- 
go di avvenimenti e situazioni 
logorate e affaticate dal mal 
uso, dallo stanco impiego che 
se ne fan. 

La regia di questo spettaco- 
lo (per il quale c’è molta at- 
tesa) è stata affidata a Vitto- 
rio Caprioli, uno dei più at- 
tenti, tra i nostri attori-regi- 
sti, alle dimensioni dell’ironia 
e della satira, il più adatto 
dunque a dare vita ad un testo 
di Flaiano. Già al terzo gior- 
n0, il Festival dei due mondi 
proporrà il suo primo spetta- 
‘colo di balletti: la sezione for- 
se più popolare di questa ma- 
nifestazione, destinata questo 
anno a richiamare ancora più 
spettatori per il «ritorno» di 
Jerome Robbins. sulla scena 
del «Teatro Nuovo». 


PARTE DOMANI SERA DALLA VERDE CONCA DI AGNANO 


«Cantagiro» allo start 
Arrivate le nuove leve 


Attesa per i «big» della canzone che non si sprecheranno 


Napoli, 20 

Tutto è pronto nella verde 
conca di Agnano per la parten- 
za del Cantagiro, organizzato 
dal «patron» Ezio Radaelli. Nel 
parco del complesso «Grand 
hotel Terme» è stato già innal- 
zato il palcoscenico sul quale 
sì svolgerà giovedì sera lo spet- 
tacolo inaugurale che sarà ri- 
preso dalla TV. Le atirezzatu- 
re per l'amplificazione del suo- 
no sono state già collocate nei 


posti più strategici del giardì- 
no per rendere al massimo tut- 
ti gli effetti vocalì e strumen- 
tali: i clienti del grande al 
bergo, în maggioranza anziani 
pensionati con anziane signore, 


Venite 
con i figlioli 


New York, 20 
«Milioni di persone, in tutto 
il mondo, non vanno al cine- 
ma o ci vanno molto meno 
frequentemente di quanto 
potrebbero», hanno detto Da- 
vid Picker, presidente delia 


emozionati: il «verdetto del 
pubblico» — ha detto uno di 
loro — cì fa paura. La vota 
zione degli spettatori sarà per 
noi, di volta in volta, come 
affrontare un esame». Sono 
tutti però animati da una gran 
voglia di «arrivare». I giovani, 
‘complessivamente, sono undi- 
ci: Alberto Anelli canterà «Un 
uomo quando è un uomo» di 
Salerno - Limitì - Anelli; Elisio 
interpreta «Giglio bianco». di 
Elisio e Salvetelli; Romolo Fer- 
ri «Terra di casa mia» di Clau- 
dio Celli .- Roferri; gli «F.M:2» 
«Cherie, cherie» di Dresdy- 
Greco; Italo Ianne «No Lucky, 
no», di Shapiro - Avogadro = 
Janne; Leonardo «Giramondo» 
di Roberto Vecchioni e Renato 
Pareti; Franco Onofrio «Stes- 
sa moneta» di Testa - Reitano; 
Raffaella Perruzzi «Cenerento- 
la» di De Angelis - Bigio; Al- 
berto Tadini «Silenzio e stelle» 
di Limiti, Picarreda, Elton 
John; Franco Tortora «Quando 
il sole nascerà» dì Roberto Fia- 
Fia-Ciacci ed, infine, Massimo 
Vessella canterà «Il tempo» di 
Cohen e Vessella. 


United Artists, e Hobart Le- 
wis, presidente e redattore 
capo del Readers Digest in 
relazione all'accordo stipula- 
to dalle due società per la 
produzione associata di una 
serie di film di rilevante 
importanza, destinati soprat: 
tutto a un pubblico fami- 
liare. 

«Siamo convinti — hanno 
precisato i due esponenti 
delle società — che la mag- 
gior parte di queste persone 
andranno invece a vedere 
film intelligenti e divertenti 
che possano interessare l’in- 
tera famiglia. Crediamo che 
Yesperienza della United Ar- 
tists nel campo della produ- 
zione cinematografica e la 
abilità del Reader's Digest 
nel raggiungere virtualmen- 
te tutti i settori della socie» 
tà possano riuscire a ripor- 
tare al cinema îl pubblico 
di tipo familiare. Siamo per- 
ciò veramente lieti di annun- 
ciare che il primo film risul. 
tante da questa collaborazio- 
ne sarà un adattamento del 
classico romanzo di Mark 
Twain ”’Le avventure di Tom 
Sawyer”». 

Ansa) 


hanno osservato con curiosità 
e con un certo divertimento îl 
lavoro delle squadre di operai 
della «carovana canora», giun- 
ta al suo undicesimo anno di 
vita. 

Ieri è stata la giornata dei 
primi arrivi. I più puntuali di 
tutti sono statì il direttore di 
gara, Alberto Lupo ed il pre- 
sentatore Nuccio Costa. L'atto- 
re è apparso un tantino con- 
trariato per essere stato uno 
deì primi. «Che faccio io solo 
quì?» ha detto scherzosamen- 
te. «Quasi, quasì riparto e tor- 
no mercoledì sera». Lo ha dis- 
suaso. Nuccio Costa in sgar- 
aianti abiti estivi. 

Alla spicciolata sono poi ar- 
rivati i cantanti che saranno 
in lizza nel girone delle «nuove 
leve». Sono tutti giovani scelti 
dall'organizzazione su designa 
zione delle varie case discogra- 
fiche. Sono apparsi già molto 


Glì stessi cantanti ai quali 
sì unirà Simon Luca parteci 
peranno al «Cantastampa», or- 
ganizzato sempre nell’ ambito 
del «Cantagiro», con î giorna- 
listì în veste di parolieri ed au- 
tori di musica leggera. 

Glì abbinamenti sono stati 
così fatti: Franco Tortora 
Enzo Rava (Paese Sera); Fran: 
co Onofrio - Sandro Marcucci 
(Giornale d’Italia), Elisio - E- 
‘mio. Donaggio (La Stampa), 
Leonardo - Laura Griffo (La 
Nazione), Alberto Anelli - Ma- 
rio Olivieri (ID Telegrafo), «F. 
M.2» Marcello Fratoni (Il Tem- 
po), Simon Luca - Maurizio Co- 
stanzo (Il Messaggero); Romo- 
lo Ferri - Giuseppe Di Bianco 
(Il Roma); Italo Janne - Luigi 
Rodriguez (Ansa); Raffaella 
Perruzzi - Carlo Giovetti (Il 
Giorno), Alberto Tadini - Ita- 
lo Cucci (Il Resto del Carli 
no), Massimo Vessella - Gian- 
carlo Zironi (La Notte). 

Le «nuove leve» hanno «pro- 
vato» ieri; molti motivi sono 
orecchiabili, allegri e di sicuro 
successo. Oggi proveranno i 
«complessi». Il nuovo «sound» 
della musica è degnamente 
rappresentato da complessi ap- 
prezzati e a tuiti noti. Sono 
complessi dai costumi più stra- 
naganti: «Circus 2000», «Forum 
Livi», «I Gens», «I Profeti», 
«Rovescio della medaglia», «Si- 
mon Luca», «The. Trip». Per 
questo girone ci:sarà gara con 
relativa classifica ma senza eli- 
minazioni. Finalissima per tut- 
tì. Voterà il pubblico presente 
ad ogni spettacolo. È 

Per oggi sì attende l'arrivo 
dei «big» della canzone che sì 
esibiranno al «Cantagiro» per 
non più di quattro tappe cia- 
scuno. L'elenco dei «grandi» 
diffuso dall’ufficio stampa del- 
l’organizzazione è questo: Al 
Bano, con Romina, Taryn e 
Kocis, Marcel Amont, Fred 
Bongusto, Ombretta Colli, Lu- 
cio Dalla, Demis,, Don Backy, 
Leo Ferré, Rosanna Fratello, 
Greenfield e Cook, «I Vianel- 
la», Fausto Leali, Little Tony, 


AAA 
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MILANO — Presso il Centro 
di produzione televisivo di Mi- 
lano sono iniziate le riprese in 
interno del nuovo sceneggiato 
«La vita di Giacomo Pucciniy 
per la regia di Sandro Bolchi. 
Protagonista è Alberto Lionel 
lo; fra gli altri interpreti sono 
Ingrid Thulin, Ilaria Occhini, 
Paola Quattrini e la cantante 


Sarà Puccini 


Nada, al suo debutto come at- 
trice. Per questa vita di Puc- 
il regista ‘sì è rifatto s0- 
prattutto alla biografia dell’in- 
glese Mosco Carner e all'ept 
stolario del musicista toscano. 
Nella foto: Alberto Lionello, 
‘protagonista della «Vita di Gia 
como Puccini» con il regista 
Sandro Bolchi. 


Mauro Lusini, Mal, Marcella, 
Mia Martini, Milva, Gianni Mo- 
randiî, Nada, gli Osanna, î Pop 
Tops, Mino Reitano, Rosalino, 
Claudio Villa, Iva Zanicchi. Il 
girone dei «big» non sarà chia- 
mato questo anno «Girone A» 
ma quello degli «invitati d'ono- 
re». La decisione di limitare a 
non più di quattro serate per 
ogni esibizione dei cantanti più 
affermati è stata accolta da 
tutti favorevolmente. (Ansa) 


Il maschio ruspante 


torna in campagna 


Roma, 20 

L' in avanzata fase di lavo- 
razione a Roma il film di Toni- 
no Racioppi, «Il maschio ru- 
spante», gia annunciato con il 
titolo «Fra le monache e le suore 
anche un figlio ci sta bene». 

Interpreti principali del film 
sono Giuliano Gemma, Barbara 
Bach, Francesca Romana Coluz- 
zi, Didi Perego, Marisa Merlini, 
Giovanni Davoli e Orchidea De 
Santis. 

La storia racconta le vicende 
di un povero ragazzo che dalia 
campagna viene spinto, da varie 
circostanze, in una grande cit- 
tà. Il trovatello, ospitato in un 


IL PICCOLO 


Festival internazionale 
del film pubblicitario 


Venezia, 20 

Si è inaugurato al palazzo del 
cinema del Lido di Venezia il 
XIX Festival internazionale del 
film pubblicitario, organizzato | , 
dalla «Screen advertsing world 
association» (SAWA), che si con- É 
cluderà il 24 giugno prossimo. 

AI dia Danno 1400 qu Walllo 
film di 34 paesi, fra i quali per i ‘i 
îa prima volta l'Indonesia. 400 siii 
film figurano nel settore cinema 
@ 1000 in quello televisivo. L’Ita- 
lia è presente con 54 film nel 
primo settore e 69 nel secondu, 
gli «shorts» verranno giudicati 
da un gruppo internazionale di 
20 giurati i quali assegneranno, 
oltre ai premi di categoria, Leo- 
hi d’oro, d’argento e di bronzo, 
il «gran premio» del cinema ed 
il «eran premio» della televi- 
sione. 

Iltre 1900 sono i delegati pre- 
senti a questa edizione del festi- 
val che si svolge come è noto 
annualmente ealternativamente 
a Venezia ed a Cannes. I film 
verigono presentati secondo il 
sistema del raggruppamento 
merceologico: un giorno è dedi- 
cato alle bibite, un'altro. alle 
automobili e così via. Comples- 
sivamente gli «shorts» offrono 
il panorama più completo di 
quello che si produce nel setto- 
re e il festival costituisce una 
occasione di grande interess 
soprattutto per gli industriali 
edi pubblicitari. 


GRATTACIELO 


CASTELLO DI S. GIUSTO. Cortile 
dello Milizie. Sabato 2% giugno alle 
ore 21 Concerto lirico-sinfonico  di- 
retto da Nino Verchi con la parteci- 
pazione dei cantanti vincitori del 
Concorso «Nuove voci verdianen, Co- 
ro e orchestra del Teatro Verdi. Ven 
dita dei biglietti alla Biglietteria Cen- 
rale, Galleria Protti 2, tel. 36372. 


TEATRO MODERNO tyvia dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN. 16.30, ult. 22.20: «Tempi mo- 
derni», con Charlie Chaplin, il più 
grande comico di tutti i tempi. Per 
tutti. 

EXCELSIOR, 16.15 - 22.10: «Taking 
off» con Lynn Carlin, Buck Henry, 
Linnea Heacock. Technicolor. Vieta- 
to ai minori di 18 anni 

FENICE. 16.15 - 22.10: «Oggi a me... 
domani a te», con Bud Spencer, 
Montgomery Ford e Jeff Cameron. 
Fastmancolor. Il film è per tutti. 
GRATTACIELO. 16.30: Un ritorno ec- 
cezionale! Terence Hill e Bud Spen- 
cer. Non importava come li chiama- 
vano... piana i SE pa de | 
«Quattro dell'Ave Maria», Spettaco- 
(Ansa) | tar e divertente technicolor. Non 
Vietato. Ultime repliche. 
NAZIONALE. 16.15 .10: «Il ritor: 
no del gladiatore più forte del mon. 
do» con Brad Harris. John Barracu- 


ie iii 


S i Pia Conte. Easti lor. 
DOMANI AL Sinz. 16.40, uit. «Gli orrori del 
FILODR AMM ATICO Coe carati con Joseph 
ten, jommer e Massimo 
——_____— Girotti, Technicolor, Vietato ai mi 
IL CINEMA PIU’ FRESCO| nori di 14 anni . 
DI TRIESTE 


AURORA. Chiuso. Domani: «All’ono- 
revole piacciono le donne» con Lan- 
do Buzzanca. 

CAPITOL. 16.30: «Silvester Story», 
una comicissima serie di avventure 


UN FILM COME QUE. 
STO NON SI E’ VISTO 
ANGORA IN ITALIA 


TEATRI E CINEMATO 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


ALDEBARAN. 16,30: «Eva, la venere 
selvaggia». Technicolor con Brad Har- 
ris. Vietato ai minori di 18 anni. 
ARISTON: Inizio in sala alle ore 16 
soltanto nelle giornate di maltempo 
(vedi estivi). 
ASTRA - ROIANO. 16.30: «I ragazzi 
della Via Pal», Dal romanzo di Mol- 
nar, Un magnifico technicolor che en- 
tusiasmerà ragazzi ed adulti per la 
sua emozionante avventura, 
IDEALE (campo S. Giacomo). 16.30. 
‘Technicolor: «Navayo Joe» con Burt 
Rewolds, N. Macchiavelli. Avvincen- 
te! Avventuroso! Western! 
LUMIERE. Chiuso. 

RADIO. Oggi chiuso. 


EX SOCI. 21: «Il titano». La più 
grande avventura di Giuliano Gem- 
ma. Technicolor. 

VALMAURA 21.15: «Woodstock». Suce- 
cesso in technicolor. 

SERVOLA. 21.15. Henry Silva, Dan 
Duryea, Nando Gazzolo, Nicoletta 
Macchiavelli e Gianna Serra in un 
western formidabile: «Un fiume di 
dollari». Technicolor. 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Cri- 
stallo, Filodrammatico, Impero, Mi- 
gnon, Vittorio Veneto, Alcione, Alde- 


baran. 
MUGGIA 


VOLTA, 16: «Straziami, ma di cacio 
saziami». Technicolor. Un delizioso 
film in cartoni animati. Grande suo- 
cesso. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.15 (spettacolo 
unico): « I due Kennedy». Un film 
documentario realizzato con materia» 
le inedito tratto dalle cineteche di 
tutto il mondo. 


Al Grattacielo 


DOMANI 


UDINE 


ARISTON 15.30: «L'assassino di Trot- 
sky». A colori. 

: «Un uomo dalla pel- 
V.m. anni 14. 

«La morte cam- 
mina con i tacchi alti». A colori. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
ODEON, 15.30: «C'era una volta il 
West». A colori 
PUCCINI. 15 
scatena». A colo) 
CRISTALLO. 16.4 
m n. A colori, 

DIANA. 18: «Ragazzo la tua pelle 
scotta». Colori. V.m. anni 18. 
FERROVIARIO. «Il mistero della 
mummia». Colori. V.m. 18 anni. 


GORIZIA 
CORSO. 17: «La lunga spiaggia fred- 
da» con R. Hoffmann e M. Marylin. 
Scope a colori. Ult. 22. 
VERDI. 17.30: «Amico, stammi lonta- 
no almeno un palmo...» con G. Gem- 
ma e G. Eastman. Scope a colori. 
Ult. 22. 7 
MODERNISSIMO. 17.30: «Inga io ho 
voglia»...» con T. Ungewitter e M. 
Strommerstedt. V.m. 18 anni, Ult, 22. 
CENTRALE. 17.30: «Willy Wonka e la 
fabbrica di cioccolato» con G. Wil. 
der e J. Albertson. Scope a colori. 
Ult. 31.30. 


«Quando l'inferno si 


«Ulisse non deve 


GRAFI 


cato italiano, Vittorio Giocchet- 


‘ltere una causa di divorzio, ha 


lamante. Introdotto in ambienti 


| rappresentare l'inquietudine e 


convento di suore, avrà una se- 
rie di esperienze negative, cne 
apriranno in lui il desiderio di 
tornarsene alla tranquillità del- 
la vita in campagna. 


Pio me l'ha datà, 
guai a chi.la tocca 


fAnsa) 
== Tr ==> 


QUESTA SERA SUL VIDEO. 


L'angoscia di plastica 
Non è più diva 

«Lo sport: Bulgaria - Italia e cali, dei contestatori dell’Esta- 
ippica» — In collegamento tra | blisnment. Nel corso. della 
le reti televisive europee viene |trasmissione, l'attrice spiegherà 
trasmessa oggi da Sofia, sui se- | come è avvenuta questa sua 
condo canale alle ore 18,55, la trasformazione, quali sono gli 
telecronaca diretta della pariti-|ob:ettivi che la nuova genera: 
ta Bulgaria-Italia che è il se- zione americana si propone, 
condo incontro amichevole che | quanto incide la guerra nel Viet- 
ja nazionale italiana disputa nel- | nam sulla coscienza di molti 
la sua breve toumée nell’Estlamericani e risponderà a nume 
europeo. I confronti italo-bulga- | rosi altri interrogativi. 
ri risalgono soltanto al 14 giu- 
gno 1966, quando a Bologna gli 
azzurri si imposero per sei a 
uno. Da aliora sono stati dispu- 
tati altri tre incontri di cui due 
per la passata edizione deiia 
coppa Europa, L'Italia perse ia 
partita di Sofia per tre a due, 
ma vinse a Napoli per due a ze- 
ro. Nell'ultimo confronto, avve- 
nuto a Torino nel maggio del 
1969, nonostante la supremazia 
degli azzurri, i bulgari. giocan- 
do in difesa, riuscirono a chiu- 
dere l’incontro a reti inviolate. 

AI concorso ippico nazionale 
di Milano sarà dedicata la ru- 
brica «Mercoledì sport» in onda 
alle 22 sul' nazionale; in partico- 
lare saranno trasmesse le fasi 
della gara di Potenza. 


# RE 


Un tribunale di Parigi ha condan- 
nato la Casa editrice «Press Office» 
a pagare 75.000 franchi a Charlie 
Chaplin, per aver fatto pubblicare 
nell'aprile 1971 da alcuni suoi perio 
dici una pretesa intervista concessa 
da Chaplin allo scrittore Jose Luis 
de Villalonga. Chaplin ha detto di 
aver ricevuto Villagonga, ma di non 
averlo mai autorizzato a pubblicare 
il contenuto della loro conversazione. 


—+—__ 

Peter Finch interpreterà l’ammira- 
glio Nelson, nel film «Bequest to the 
Nation», tratto da un dramma di 
Terence Rattigan. Glenda Jackson im- 
‘personerà Lady Hamilton, 


«Dentro la scuola: la scelta» 
(EV-1, ore 21) — Tema di que- 
sta puntata, le sperimentazioni 
in corso di alcune scuole italia- 
ne per rendere operanti i prin: 
cipi ispiratori della riforma del- 
la scuola media, Per attuare ie 
nuove direttive del Ministero 
della Pubblica istruzione (cne 
consistono nell’assecondare la 
maturazione dei singoli alunni 
e di chiarirne e svilupparne le 
inclinazioni anche in vista del- 
le ulteriori scelte scolastiche 
professionali) è necessario tro- 
vare nuovi metodi che aiutino 
i ragazzi a diventare i protago- 
nisti della comunità scolastica 
e diano loro la possibilità e la 
capacità di fare scelte auto- 
nome. 

«as 

«Smog» (TV-2, ore 21,15) — 
Va in onda questo film diretto 
nel 1952 da Franco Rossi e inter- 
pretato da Enrico Maria Saler- 
no, Annie Girardot, Renato Sal- 
vatori e Casey Adams. Questa, 
del regista dell’«Odinsea» e del- 
l'«Eneide» televisive, fu la pri 
ma pellicola italiana girata com- 
pletamente all’estero. Un avvo- 


ti, di passaggio a Los Angeles 
per il Messico, ove deve discu- 


alcune ‘ore disponibili che 1m- 
piega visitando la città. Ha do- 
vuto consegnare il passaporto @ 
questo semplice fatto burocra- 
fico lo riduce all’anonimato fi- 
sico e sperituale. A contatto 
con la città americana rivela, 
per così dire, la propria perso- 
nalità. In varie occasioni di il 
‘cn italiani residenti n 
la ci viene a conoscenza 
una particolare mentalità; ii- 
contra un pittore, un caricaturi- 
sta, un proprietario di locali 
pubblici ma soprattutto un av- 
venturoso' meridionale e la sua 


RISTORANTE BIRRERIA 


diversi in mezzo a gente che 
si affatica per guadagnare dena- 
ro e per vivere, trascorre alcu- 
ne esperienze sociali ed indivi- 
duali, Il film termina emble- 
maticamente, col protagonista 
rinchiuso in una strana costru- 
zione di plastica, vetro e strut- 
ture metalliche che sembrano 


sto per comitive, mozze, ecc, 


l’angoscia. dell’uomo, 
an 

«Una donna, un paese: Jane 
Fonda» (TV-2, ore 22,50) — Jane 
Fonda, l'attrice che quest'anno 
ha ottenuto il premio Oscar, da 
tempo ha abbandonato il ruolo 
di diva per assumere un pre 
ciso impegno politico. Attual- 
mente è l’antesignana dei radi- 


COMUNICATO 


aria condizionata - 


NAZIONALE «mmnente. 


IL PIU GRANDE OPERATORE AMERICANO 
SIMON TREVOR E’ STATO DUE ANNI IN 
AFRICA PER GIRARE PER VOI QUESTO 


VEDETELO PRIMA CHE L'UOMO DISTRUGGA 
LA NATURA CON 1 SUOI ANIMAL! 
E LA SOMMERGA DI 


Piatti tipici della cucina triestina, 


RISTORANTE AL TRAGHETTO 


Nave galleggiante. Molo Martello, di fronte mercato ortofrutti. 
colo, Prossima apertura. Ampiezza 500 posti. Prenotazioni sul po- 


animate a colori con Silvestro, Gon- 
zales ed i loro indimenticabili amici. 


Brusati. 

MIGNON. 16-22: «Killer calibro 32». 
Westemncolor. Segue Topolino. 
MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto) 


16.30: «Lamiel». Storia d'una donna | 


alla ricerca di sempre nuove sensa- 
zioni, con Anna Karina, Jean Claude 


‘Brialy e Robert Hossein. ‘Technicolor. | 


Vietato ai minori di 18 anni. 

VITTORIO VENETO, 16.15. Technico- 
lor. Peter OToole, S. York, M. Craig: 
«Lo strano triangolo». Regìa di L. 
‘Thompson. Vietato minori 18 anni. 


ABBAZIA. Oggi chiuso. Domani: «Il 
trapianto». 

ALCIONE (telef. 796162). 16.30: «In 
fondo alla piscina» con Carroll Ba- 
ker e Michael Craig. Un giallo clas- 
sico tratto da un racconto di J.G. 
Gilford presentato dalla «Hitcheock's 
Mistery Magazine». 


Viaggi - Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti , Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Centrale telef. 418207 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 13 19 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giornal ore 8.15, 21.30 
VENEZIA ore 6.45. 8.15 
Per ogni altro urario (autoli. 
nee, treni aerei ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


MERAVIGLIOSO FILM 


CEMENTO 


RISTORANTI E RITROVI 


«DREHER» 


TRATTORIA LOCANDA «ALLA SORGENTE» 


$. DORLIGO. Tel. 228116 — Annuncia alla spettabile clientela che 
la chiusura settimanale sarà effettuata il venerdì anziché mercoledì. 


AL TROVATORE - PERTEOLE - TEL. 99070 


Se per cause indipendent: dalla nostra volontà non sì potrà inaugu 
rare la nuova residenza estiva del Trovatore a SCODOVACCA, sì 
danzerà tutti i giovedì, sabati e domeniche a Perteole. Locale con 
Consumazione lire 1.000 


Servizio ristorante. 


.- ANCHESE 
VOLESSI LAVORARE, 
CHE FAGGIO? 


ENZO CERUSICO - NINETTO DAVOLI 
PAOLO ROSANI » GIOVANNI BARBATO 
aa ADRIANA ASTI 
pren LUCIANO SALCE ca man ‘ECO 00098, 
porre VITTORIO. CAPRIOLI va cms 02 OVE, 
LEOPOLDO. TRIESTE »-FIORENZO! FIORENTINI" 
partiti MAURIZIO: ARENA scono "anta 
carenti FRANCESCA ROMANA COLUZZI 
amen amor FLAVIO MOGHERINI 


api anmzne EUROVIDION CIREMATOGRAFIGA DPR 
. EASTMANCOLOR 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Alma- 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat- 
tutino musicale; 8: Giornale radio; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: Qua- 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe- 
ciale GR; 12: Giornale radio; 12.10: 
Via col disco!; 12.44: Quadrifoglio; 
13: Giornale radio; 13.15: Piccola 
storia della canzone italiana; 14: 
Giornale radio - Buon pomeriggio - 
nell'interv. (15): Giornale .radio; 16: 
Programma per i piccoli; 16.20: Per 
voi ‘giovani - nell'interv. (17): Gior- 
male radio; 18.20: Come e perché; 
18.40: I tarocchi; 18.55: Calcio - da 
Sofia: radiocronaca diretta dell’in- 
contro Bulgaria-Italia; al termine 
(20.55 circa): Giornale radio - Ascol- 
ta, si fa sera; 21.20: Due atti unici 
di Sebastiano Lopez: «Luce» e «Dac- 
capo»; 22: Canzoni italiane per so- 
la orchestra; 22.20: Andata e ritor- 
no; 23: Giornale radio; al termine: 
I programmi di domani - Buona- 
notte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int. (6.24): 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 
no con Ringo Starr e Michele; 8.14: 
Musica espresso; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8.40: Opera fermo-posta; 9.14: 
I tarocchi; 9.30: Giornale radio; 
9.35: Suoni e colori dell'orchestra; 
9.50: Colomba, di P, Merimée; 10.05: 
Vetrina di «Un disco per l'estate»; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Chia- 
‘mate Roma 3131 - nell’int. (11.30): 
Giornale radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.40: Vetrina di «Un disco. per 
l’estaten; 13.30: Giornale radio; 


13.35: Quadrante; 13.50: Come e per- 
ché; 14: Su di gii 14,30: Trasmis- 
sioni regionali; 15: «Discosudisco» - 
nell’interv. (15,30): Giornale radio - 
‘Bollettino del mare; 16: Cararai - 
negli intervalli (16.30 - 17.30): Gior- 
nale radio; 18: Speciale GR; 18.15: 
Long Playing; 18.40: Punto interro- 
gativo; 19: Titoletti di coda; 19.30: 
‘Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 20,10: 
Andata e ritorno; 20.50: Il conve- 
gno dei cinque; 21.40: Supersonic; 
22,30: Giornale radio; 22.40: La pri- 
ma donna, di F. Sacchi; 23: Bol 
lettino del mare; 23.05: ...e via di- 
scorrendo; 23.20: Musica leggera; 
24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
‘Benvenuto in Italia; 10: 
di apertura; ll: I Concerti di N. 
Paganini; 1 Musiche italiane 
d'oggi; 12: L'informatore etnomu- 
sicologico; 12.20: Musiche parallele; 
13: Intermezzo; 14: Pezzo di bravu- 
ra; 14.20: Listino Borsa di Milano; 
14.30: Melodramma in sintesi; 15.30: 
Ritratto di autore; 16.15: Orsa mi- 
more: Anrocco, di O, Gruemmandi; 


televisori a colori 


da cinque anni su 


FEN ] CE «Imminente» 


1008 GIORNI DI PREDARAZIONE Ti 
1000008. DI SOLDATI DI ENTRAMBE LE ARMATE « 2 INTERE FLOTTE NAVALI 
7 4 TROUPES. CINEMATOGRAFICHE 
PER GIRARE IL PIU COLOSSALE FILM DI GUERRA FINORA PRODOTTO 
: sn 


VITTORIA. 17.30: «Sex fobia la giun- 
gla sessuale» con M. Dan e N. Leur. 
V.m. 18 anni. Ult. 22 


MONFALCONE 
AZZURRO. 21: «La bella addormen- 
tata nel bosco». Saggio annuale del- 
la scuola di danza classica Tersicore 
PRINCIPE. 18: «Ali’Ovest di Sacra. 
mento» con P. Perrett e R. Hossein. 
A_ colori, 

EXCELSIOR. 16: «Anche gli uccelli 
uccidono». A coloni. 


RONCHI 
RIO: «Robinson nell'isola dei corsari». 


CORMONS 
COMUNALE: «L'invitata». 
ITALIA: «I baccanali di Tiberio». 


GRADISCA 
COMUNALE: «L'altra faccia dell'a 
more). 

GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Venga a fare il 
soldato da noiy; colori. Ult. 22.30. 


PORDENONE 


VERDI. 17: «La signora dell'auto con 
gli occhiali e la pistola». 
CRISTALLO. 1": «E ricca, la sposo 
e l’ammazzo». A colori. 
SUPERCINEMA. 17: «Joe Coker». 
CAPITOL. 17: «I cinque pezzi facili». 


CORDENONS 
VERDI. 17: «I cospiratori». 
SACILE 
NUOVO. Il: «L'uomo delia porta ae- 
canto», 
CERVIGNANO 
NUOVO: «La mia signora». 
PALMANOVA 
ITALIA: «Shango la pistola infalli- 
bile». 
GEMONA 
SOCIALE: «...e vennero in quattro 


per uccidere Sartana). 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Le calde notti di 
Lady Hamilton». 


CASARSA 


ROMA: «Matalo!». 


+ 91 STORMI DI AEREI 


NELLO SPLENDORE DEL 70 ee SUONO STEREOFONICO A'b' PISTE MAGNETICHE 


LE ARMATE ROSSE 
controll, «REICH 


EASTMANCOLOR 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.30; 
13.00: 
13.25; 
13.30: 
14.00: 
15.00: 


17.00: 
17.30: 


17.45: 
18.20: 


Telegiornale. 


RITORNO A CASA 
Gong 
18.45: 
Gong 
19.15: 
19.45: 


20,30: 
21.00: 


Doremi 
22.00; 


23.00: 


Break 2 


18,55: 


21.00: 
21.15: «Sm 


cio: Bulgaria-Italia. 


Doremì 


22.50: Una donna, un paese - 4.a: «Jane Fonda». 


I7: Le opinioni degli altri; 17.10; 
Listino Borsa di Roma; 17.20: Mi 
sica leggera; 18.45: Piccolo pianet 
19.15: Concerto di ogni sera; 20.15: 
Giuseppe Mazzini nel centenario 
della morte; 20.45: Idee e fatti del- 
la musica; 21: Giornale del Terzo; 
21.30; Coro accademico maschile 
dell'Estonia; 22.40: Rassegna della 
critica musicale all’estero. 


LOCALI (Trieste) 


"1.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino . Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Il locandiere, 
di Carpinterì e Faraguna; 16.20: Uo- 
mini e cose - con le rubriche: «Il 
tagliacarte» - «Un po’ di poesia»; 
indi Orchestra ritmica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana di- 
retta da G. Safred. 


Venezia Giulia 

15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Canzoni di Sergio Endrigo; 
16: Cronache del progresso; 16.10; 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 
(Ora solare) 
: Notiziario; 7.10: Musica - pro- 
grammi RTV; 7.30 -8.30: Musica - 


MEX 


i mercati europei 


Sapere - «Olimpiadi» - 5.a puntata. 
«Io compro tu compri» - a cura di R. Bencivenga. 
Il tempo in Italia — Break 1. 


Gaeta: 198.0 anniversario della Guardia di Finanza. 
«Insegnare oggi» - 9.a tr.: Insegnanti e dirigenti. 
PER I PIU’ PICCINI 

«Il gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 
Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 

«L'incanto della foresta» - Film - 
Avventure ai quattro venti: «L'Irlanda dei turisti». 


«Opinioni a confronto» - a cura di G. Favero. 


Sapere - «Monografie». 

Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache del lavoro e dell’economia — Arcoba- 
leno 1 — Che tempo ja — Arcobaleno 2. 
Telegiornale — Carosello. Ù 
«Dentro la scuola».- Dalle aule della materna ai 
banchi della media - 5.a: «La scelta». 


«Mercoledì sport» - T'elecronache. 
Telegiornale — Che tempo ja — Sport. 

TV SECONDO 
Intervisione-Eurovisione - Sofia (Bulgaria) - Cal- 
Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 


0g» - Film con Enrico Maria Salerno, Anni 
Girardot e Renato Salvatori. di 


NICOLAS KAJUC'KOV=V. SAFONOY - G. JUKHTIN- A. SOLOVIGY-P. BUIREVIE 


Prima. parte. 


mattino; 8.30: Venti mila lire per‘ 
il vostro programma; 9: Notiziario; 
9.10: Musica; 9.15: E' con noi...; 
9.35: Bella, bella, bella; 9.41: Musi- 
ca; 9.45: Parata, di dischi; 10: Mu- 
sic shaker; 10,30: 15 minuti con 
l'orchestra R. Casadei; 10.45: Ap- 
puntamento discografico; 11 - 12.30: 
Musica per voi; 11.30: Giornale ra- 
dio; 12: Brindiamo con ...; 12.30: 
Complessi romagnoli; 13: Notizia. 
rio; 13.05: Lettere varie; 13.15-13.30; 
Riservato; 18-30-14.20: Siesta musi- 
cale; 14.20-14.30: Riservato; IT: No- 
tiziario; 17.10: I vostri cantanti - 
le vostre melodie; 17.30: Ospiti di 
oggi; 18: Musiche di U. Vrabec; 
18.30: 45 giri; 19.15: Notiziario; 
22.15: Pop-jazz; 22.30: Notiziario; 
22.35: Musica da camera. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 
(Ora solare) 

20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Notiziario; 20,30: Incontri: Mario 
Soldati; 21.05: Giochi senza frontie- 
re - III incontro. 


(o) 
Televisione jugoslava 


(Ora solare) 

Notiziario TV: ore 17.35, 19.15, 20 
e 22,30; 17.40: Cartoni animati per 
ragazzi; 17.50: «Nel paese dei cap- 
pelli»; 18.30: Eredità culturale del 
la Bosnia ed Erzegovina 19.15: Per 
gli amici della musica: «Incontro 
a Zagabriay; 20.30: «Vecchie feri. 
te», film albanese; 22: Settimanale 
d'informazioni turistiche. 


Mercoledì, 21 giugno 1972 
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IL PICCOLO 


Elevate caratteristiche tecniche 
della porta-contenitori del Lloyd 


Varata alla fine del maggio scorso, sarà consegnata alla società armatrice triestina 
prima della fine dell’anno - Un atto concreto del rinnovamento delle flotte «Finmare» 


Alla fine di maggio è stata 
varata la prima nave porta- 
contenitori del Lloyd Triesti- 
no. Costruita alla Spezia nel 
cantiere di Muggiano, è di 
dimensioni rilevanti, al di so- 
pra della media mondiale di 
settore: lunga 225,83 metri, 
larga 30 metri e mezzo, alta 
16,40, può trasportare 1.508 
contenitori da 20 piedi (la mi- 
sura standard internazionale 
più diffusa), di cui 100 refri- 
gerati, raggiungendo a pieno 
carico una portata di 32.200 
tonnellate. La velocità è alta: 
23,65 nodi. La nave, che verrà 
consegnata a dicembre, pre 
senta notevoli motivi d’inte- 
resse, sia tecnico che econo- 
mico, 

L'unità del Lloyd Triestino 
segna l’inizio di una nuova at- 
tività della flotta ialiana nel 
settore vitale del trasporto 
merci. La tecnica del «contai- 
ner», infatti, è uno dei punti 
chiave delle prospettive di 
sviluppo del settore, insieme 
con l’uso sempre più esteso 
delle navi porta-chiatte e dei 
processi di automazione. 

Il «container» non è un’in 
venzione molto recente: il Bu- 
reau internazionale del «con- 
tainer» di Parigi è stato isti. 
tuito nel 1933 e al 1956 nisale 
la convenzione doganale per 
i «container» di Ginevra. Re- 
cente, invece, è lo sviluppo 
su vasta scala di questa tec- 
nica, con la conseguente au- 
tomazione dell’industria dei 
trasporti. Si può far risalire 
alla metà degli anni ’60 Vini. 
zio del «boom», di quella cioè 
che è stata definita «l’era del 
container». Protagonisti del fe- 
nomeno sono gli Stati Uniti, 
e successivamente Giappone, 
Olanda, Inghilterra, Francia e 
Germania. Oggi il sistema è 
in uso soprattuito sulle rotte 
tra gli Stati Uniti e l'Europa, 
tra la costa occidentale degli 
USA e il Giappone, tra l’In- 
ghilterra e l’Australia. 

La nuova tecnica introduce, 
in pratica, nel trasporto mer- 
ci il criterio del ciclo integra- 
to e dell’eliminazione dei tem- 
pi morti, Intuibili perciò i 
grandi viaggi che ne deriva- 
no. Basta ricordare che, men- 
tre una nave convenzionale 
perde dai tre aj quattro gior- 
ni in porto per le operazioni 
di carico e scarico, le stesse 
operazioni richiedono soltan- 
to 10-12 ore per una porta 
contenitori. Un altro esempio: 
su una rotta Europa-Australia, 
nove porta-contenitori traspor- 
tano una quantità di merce 
che in passato richiedeva l’im- 
piego di 50 navi. 

Il commercio marittimo do- 
vrebbe registrare negli anni 
"70 — a parte eventi imprevi- 
Sti e temporanee stagnazioni 
— ‘un notevole sviluppo. Si 
prevede infatti un salto in 
avanti nella richiesta dei mez- 
zi di trasporto, cui dovrebbe 
accompagnarsi Un generale 
processo di rinnovamento; lo 
aumento della portata del na- 
viglio, l’aumento della gam- 
ma delle sue specializzazioni, 
lo sviluppo dell’automazione 
e l’ulteriore diffusione dei tra- 
sporti combinati, dalle porta- 
container alle navi porta. 
chiatte. 

Per quanto riguarda il no- 
stro Paese, solo di recente il 
gruppo IRI-Finmare ha otte- 
nuto che il Lloyd Triesti. 
no partecipasse al consorzio 
AECS (Australia Europe Con- 
tainer Service) accanto ad 
armatori britannici, tedeschi, 
francesi, e olandesi. Ed è 
proprio nel quadro di questa 
importante partecipazione che 
la società italiana ha commis- 
sionato la prima nave porta 
contenitori all’Italcantieri: la 
stessa nave che, impostata 
nell’aprile 1971 nel cantiere 
di Muggiano, è stata varata 
alla fine del maggio scorso. 
E’ un segno concreto del pro- 
cesso di ammodernamento in 
atto nelle flotte del gruppo 
Finmare. 

Ma la nuova nave non inte. 
ressa soltanto per la sua ca- 
‘pacità economica: abbiamo 
detto all’inizio che presena 
caratteristiche particolari \an- 
che sul piano tecnico. Nel re- 
gistto navale, ‘accanto alla 
classe della porta-container 
(R.I.NA. 100 A.T.) figurano 
queste sigle misteriore: RG. 
4 - LAQ. (16/24) ; IF.Q. Il 
mistero naturalmente è solo 
apparente. RG. 4 indica la pre- 
disposizione alla navigazione 
tra i ghiacci, 4a categoria; 
TL.AQ. significa: impianto ap- 
‘parato motore qualificato, non 
presidiato 16 ore su 24; L.F.Q. 
sta per impianto frigorifero 
qualificato. Sono indicazioni 
che vanno, sia pure appros- 
simativamente, precisate. 

La nave è dotata di un ap- 
parato motore a vapore (grup- 
po turboriduttore AEG -De 
Schelde con una potenza di 
32.450 cavalli) completamente 
automatizzato, con comando 
pure automatico dalla centra- 
le di controllo e dalla plan: 
cia. Anche la centrale elettri- 
ca è a funzionamento auto- 
matico. In collaborazione con 
il CE.TE.NA. e il Lloyd Trie- 
stino è stato poi progettato 
un impianto di automazione 
integrata a mezzo calcolatore 
IBM S/7 che controllerà il 
funzionamento dell’ apparato 
motore, la «navigazione satel- 
litare» con determinazione del- 
la rotta ottimale, la definizio- 
ne della rotta anticollisione; 
la manutenzione programma 
ta dell'apparato motore, il 
controllo dell'impianto frigo- 
rifero e del carico refrigerato. 

Si può»dire, in generale, che 
nella progettazione e nella co- 
struzione della nave sono sta. 
te adottate soluzioni di avan- 
guardia in tutti i settori, . 


La Spezia — La prima porta.contenitori del Lloyd Triestino sullo scalo del cantiere 


À 
di Muggiano 
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DI ECONOMIA E FINANZA 


UNA NAVE IN LINEA CON LE ESIGENZE DEI TRASPORTI MODERNI 


QUARTA GIORNATA NEGATIVA SUI VARI MERCATI 


NESSUNO VUOLE 
TENERE STERLINE 


L'ipotesi di una prossima inevitabile svalutazione 
permane anche dopo le smentite del governo inglese 


Londra, 20 


Nonostante la smentita da 
parte del Cancelliere dello Scac- 
chiere delle informazioni secon- 
do le quali sarebbe divenuta 
necessaria una nuova svaluta- 
zione della sterlina, le banche 
centrali della Francia, del Bel- 
gio, della Germania occiden- 
tale e dell'Inghilterra hanno 
dovuto intervenire, subito do- 
po l’apertura dei mercati dei 
cambi, per far fronte a un ag- 
gravamento della pressione 
sulla sterlina. Questo è il quar- 
to giorno consecutivo che la 
sterlina deve essere appoggiata 
dalle autorità. . 

Da quando sono cominciate 
le transazioni, si è sviluppata 
un'attività febbrile, ehe ricor- 
da i giorni di grande crisi fi- 
nanziaria di questi ultimi anni. 
Gli agenti di cambio hanno do- 
vuto far fronte a una valanga 
di ordini di vendita di sterline, 
‘provenienti da tutta Europa e 
inoltre per telefono e per te- 
lex. «Da ogni parte si respinge 
la sterlina», ha dichiarato uno 
degli agenti di cambio per rias- 
sumere la situazione. 

In rapporto al dollaro, la 
quotazione della sterlina è sce- 


UNA INDAGINE DELL'I.N.D.I.S. SULLO SVILUPPO ECONOMICO NEL DECENNIO IN CORSO 


Più omogenei nelle previsioni 
i consumi privati degli italiani 


Anche nell'ipotesi meno ottimistica circa l'aumento del reddito, le spese per alimentazione e servizi 
dovrebbero superare nel 1980 il livello di quelle che si registrano negli altri paesi del Mercato comune 


Roma, 20 

I consumi privati degli ita- 
liani aumenteranno tra oggi e 
il 1980 almeno del 5,28 per 
cento all'anno e, come massi- 
mo, del 6,08 per cento. La pre- 
visione è stata fatta dall’Istì- 
tuto nazionale della distribu- 
zione (INDIS), che ha com- 
piuto un'indagine în materia 
— resa nota oggi — prenden- 
do come base due ipotesi di 
sviluppo del reddito: una del 
5,50 per cento: ull'anno, leg- 
germente superiore a quello 
medio det reddito tra il 1951 e 
il 1969 sul quale sì è fondato 
VPINDIS per prospezioni futu- 
re; una del 6,20 per cento le- 
gata alle previsioni del «Pro- 
getto 80». 

Da questa analisi risulta che 
l'ammontare complessivo dei 
consumi privati înterni si sti- 
ma che debba raggiungere, nel 
1980, 63 mila 354 miliardi di 
lire nell’ipotesì di sviluppo del 
reddito del 5,50 per cento, e 
di 68 mila 284 miliardî dì lire 
nell'ipotesi di incremento del 
reddito del 6,20 per cento. Le 
due previsioni sono formula- 
te în lire 1970. 

La spesa per generi alimen- 
tari e bevande è ammontata 
nel 1970 a 14 mila 888 miliardi 
di lire per il complesso del- 
l’Italia, con una media per 
abitante di circa 272 mila 300 
lire e con un'incidenza sul 
complesso deî consumi inter- 
ni pari al 39,3 per cento. Nel 
1980, la spesa complessiva do- 
vrebbe salire @ 21 mila 135 
miliardi di lire, nella prima 
ipotesi, ed a 2Î mila 987 mi 
liardi nella seconda, con un 
consumo per abitante rispet- 
tivamente eguale a circa 359 
mila 700 e 374 mila 200 lire. 

In altri termini, mentre il 
consumo complessivo di gene- 
rì alimeniari e bevande regi- 
strerebbe incrementi sensibi- 
li, tanto da superare notevol- 
mente il livello pro capite 
degli altri paesi della CEE, la 
sua incidenza sulla spesa com- 
plessiva si abbasserebbe ri- 
spettivamente al 33,3 per cen- 
to. nella: prima ipotesi e al 
32,2 ‘per cento nella seconda. 
In particolare, l’Italia nord- 
orientale e centrale registre- 


‘ rebbero tassi di sviluppo non 


molto dissimilî dalla media na- 
zionale; quello dell’Italia me- 


‘ ridionale e insulare. dovrebbe 


raggiungere quello attuale del- 


*.l’Italia nord-occìdentale, dal 


quale diverge ‘adesso di 100 
mila lire in meno (il tasso di 
sviluppo dovrebbe essere pa- 
ri al 3,24 per cento nella pri- 
ma ‘ipotesi e al 3,90 per cen- 
to nella seconda). Inferiore al- 
la media dovrebbe essere il 
tasso di sviluppo dell’Italia 
nord-occidentale (2,39-2,79 per 
cento nelle due ipotesi con- 
siderate). 

Rispetto alla struitura, l’în- 
dagine prevede modificazioni 
che dovrebbero poriare a una 
alimentazione più pregiata dal 
punto di vista economico e 
nutritivo, con una incidenza 
più elevata deì prodotti a ba- 
se di proteine e meno eleva- 
ta per quelli amidacei. 

I consumi di frutta, patate 
e ortaggi, già sostanzialmen- 
te più elevati di quelli degli 
altri paesi della CEE, dovreb- 
bero registrare un ulteriore 
sensibile progresso, più eleva- 
to di quello medio dell'intero 


MERCATO 
DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 20.6 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesì 6 mesi 


Doll, USA 4-5/8 4-7/8 5-1/4 
Sterlina —9-3/8 9-11/16 8.5/8 
Fico svizz. 2 21/2 3 

Marco BALE 3:1/2 


bilancio alimentare; pane e 
farinacei, olii e grassi dovreb- 
bero accrescersi meno del 
complesso dei consumi ‘ali- 
mentari; zucchero, cacao @ 
confetture, altri generi ali 
mentari e bevande non do- 
vrebbero presentare modifiche 
strutturali dì rilievo. 

La spesa per ì generi non 
alimentari e servizì è ammon- 
tata nel 1970 a 22 mila 971 mi- 
liardi di lire per il comples- 
so dell’Italia con una media 
per abitante di circa 420.100 
lire e con una incidenza sul 
complesso dì consumi interni 
pari al 60,7 per cento. Nel 
1980, la spesa complessiva do- 
vrebbe salire a 42 mila 218 
miliardi nella prima ipotesi 


di sviluppo e a 46 mila 297 
miliardi nella seconda ipote- 
si, con un consumo per abi- 
tante rispettivamente eguale @ 
circa 718 mila 500 lire e a 
789,900. 

Quindi, non solo l'incidenza 
dei consumi mon alimentari 
sulla spesa complessiva sali 
rebbe rispettivamente al 66,7 
per cento, nella prima e al 
67,8 per cento nella seconda 
ipotesi, ma il suo valore pro 
capite sì attesterebbe o addi- 
rittura supererebbe per alcu- 
ne migliaia di lire quello at- 
tualmente riscontrabile nella 
MICIoIoo parte dei paesi della 


E. 
Nelle singole ripartizioni 
geografiche è tassi di sviluppo 


Il vincitore, 


Gustavo Chiappetta di Napol 


crescono in ragione inversa ai 
corrispondenti livelli di par- 
tenza. Essi assumono infatti 
ì valori più alti per l’Italia 
meridionale e insulare (6,01 e 
7,51 per cento) e per l’Italia 
nord-orientale (5,81 e 6,70 per 
cento) e î più bassi per l'Ita- 
lia nord-occidentale (5,03 e 
5,79 per cento) e per l’Italia 
centrale (5,36 e 6,16 per cen- 
to). In particolare, anche con- 
siderando l'ipotesi meno otti- 
mistica, l'Italia meridionale 
dovrebbe superare, anche se 
di poco, il livello attuale del- 
l’Italia nord-occidentale e re- 
cuperare quindì parte del no- 
tevole divario che separa il 
Mezzogiono dal rimanente del 
paese. (Ansa) 


Concluso il piu favoloso concorso del secolo 
Un Ramazzottimista vale tanto oro quanto pesa. 


sa bruscamente da 2.5910 (in 
chiusura ieri) a 2.58275. L’azio- 
ne delle banche centrali ha 
quindi bloccato questa diminu- 
zione e ha provocato una risa- 
lita parziale fino a 2.58385. 
Coloro che speculano in bor- 
sa sembrano aver attribuito 
molta più importanza alla di- 
chiarazione del portavoce la- 
burista parlamentare per le 
questioni finanziarie, Dennis 
Healey, che a quella del Can- 
celliere dello Scacchiere, An- 
thony Barber. Healey aveva. af- 
fermato ieri aì Comuni che, a 
meno che non intervenga un 
cambiamento nella politica eco- 
nomica, la svalutazione della 
sterlina non tarderà, dopo la 
estate prossima, aggiungendo 
che questo punto di vista è 
condiviso anche da «un gran 
numero di uomini d’affari stra- 
nieri». (Ansa) 


LE AZIENDE 
INFORMANO 


La Veneziani Zonca Ver- 
nici di Trieste offrirà al 
navigatore solitario italia. 
no che risulterà primo 
classificato nella prossima 
regata transatlantica in so. 
litario Plymouth - Newport 
(U.S.A.) un prezioso tro- 
feo. 

Il trofeo è un bronzo, 
opera dello: scultore Ugo 
Carà e rappresnta una si- 
gnificativa allegoria della 
grande regata in solitario; 
un uccello in procinto di 
spiccare il volo dalle ma- 
ni di una donna. 

Come è noto, quattro ita. 
liani parteciperanno alla 
ormai tradizionale regata: 
il com. Franco Faggioni, 
Erik. Pascoli, Edo Guzzet- 
ti e Carlo Maria Masche- 
roni. 


vince 74 chilogrammi d'oro! 


Con una fastosa cerimonia da mille e una notte si è concluso all'Hotel Michelangelo dgiaa 
di Milano il concorso Ramazzotti. Montagne d’oro e d'argento sono state assegnate ai vincitori, 
alla presenza del Cav. del Lavoro Guido Ramazzotti, 

dei rappresentanti dell’intendenza di Finanza e di numeroso pubblico. 


I momenti culminanti della serata, dopo il 
sorteggio tra i 10 finalisti, sono stati la. 
proclamazione dell'Uomo d'Oro-Ramazzotti 
e la cerimonia della sua pesatura in oro 
come aì tempi dei favolosi maraja orientali. 
Dilagante ilbuon umore: e non poteva 
essere altrimenti, trattandosi della festa 
dell'ottimismo, anzi del Ramazzottimismo! 


Assegnati inoltre ben 
416 chilogrammi d'argento 
agli altri vincitori! 


Vincono il loro peso in argento i signori: 
Cristina Acquaroli - Bergamo = (Kg. 28,5) 
Garlo Nervetti - Milano - (Kg. 75,5) 
Ornella Cerri - Bergamo - (kg. 53,5) 


Tra gli esercenti, i signori: 


Walter Compagnoni - Milano = (Kg. 85,5) 
Rodolfo Fioroni - Perugia - (Kg. 85,5) 
Gennaro Vitagliano - Napoli - (Kg. 87) 


Vincono inoltre premi minori in oro î signori: 


Giovanni Bernati - Torino 
Rita Visentin - Treviso 
Gianfranco Tritto - Milano 
Alfredo Marra - Venezia 
Gianfredo Chiocca - Roma 
Giulio Secondo - Verona 


Tra gli esercenti, i signori: 


Giovanni Platto - Brescia 
Maria D'Amico - Enna 
Silvan’s Shop Liquor - Milano 
Lucia Peduzzi - Como 

Bruno Bertuzzi - Imola 
Antonietta Coniglio - Matera 


Il Concorso si è chiuso con un vero successo, 
dovuto sicuramente agli eccezionali premi 

in palio. Non vi è dubbio però che l’entusiastica 
partecipazione del pubblico è dipesa 
soprattutto dai pregî del famoso 

Amaro Ramazzotti che infonde in tutti if più 
piacevole ottimismo, Perché - ormai tutti 

lo sanno - un Ramazzotti fa sempre bene. 


{ 
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SOFFOCATA DALLE POSSIBILI SOSTITUZIONI LA TEMPESTA DEGLI 


ESCLUSI 


Valcareggi oggi contro la Bulgaria 
rinuncia alla programmata <rivoluzione» 


Chinaglia è arrivato a Sofia ma non sembra sicuro di giocare 
Poca cosa la squadra bulgara per un vero collaudo degli azzurri 


Sofia, 20 

Valcareggi ha confermato la 
formazione che, conoscendo le 
sue inclinazioni e valutando le 
indicazioni della partita di Bu 
carest, era già ampiamente pre- 
vedibile e cioè: Albertosi; Spi- 
nosi, Marchetti; Bedin, Rosato 
Burgnich; Causio, Mazzola, A- 
nastasi, Capello, Prati. La 
idiosinerasia del tecnico per 
l'imprevisto è così radicata che 
la campagna di vasti esperi 
menti annunciata e inaugurata 
la settimana scorsa con la con- 
vocazione di 22 giocatori per le 
due partite di Bucarest e Sofia, 
alla prima tenue indicazione 
positiva è stata immediatamen- 
te sconfessata. Questo il sen- 
so delle scelte fatte per l’incon- 
tro al Levski che propongono 
un solo nome nuovo rispetto 
ai 13 già visti all’opera nella 
capitale romena; si tratta del 
portiere Albertosi che prende- 
tà il posto dell’incerto Zofî. 
Per il resto, è stata data fidu- 
cia al gruppo di giocatori del- 


Stasera in TV 
alle 18.55 sul Secondo 


La telecronaca di Bulga- 


ria - Italia di calcio verrà tra- 
smessa in diretta questa se- 
ra alle ore 18,55 sul secondo 
programma. 


Fultima parte del primo in- 
contro «sperimentale», dopo 
cioè che Bedin aveva rimpiaz: 
zato l’infortunato Agroppi e 
che il centravanti juventino A- 
nastasi aveva sostituito Bonin 
segna, provato dalle esigenze 
del nuovo corso tattico che im- 
pone all’attacante di entrare 
nei periodi «morti» della par- 
tita. 

E’ bastata una parvenza di 
progresso rispetto alle ultime 
infelici esperienze perché il D.T. 
rimumciasse subito ai buoni pro. 
positì espressi alla partenza 
dall’Italia. Non è che Valcareg- 
gi non abbia le sue buone ra- 
gioni — infatti ha detto questa 
mattina che, perché la tour- 
née sperimentale fosse com- 
pleta, ci sarebbero voluti al 
‘meno tre incontri — ma è cer- 
to che il suo modo di fare non 
è dei più indicati per mantene- 
re tranquillo um ambiente, 
quello degli esclusi, che si è 
dimostrato finora tra i più agi. 
tati. La chiarezza dei rapporti 
con gli atleti non è certamente 
la dote prima del tecnico. Ecco 
il perché della spiegazione non 
richiesta di Anastasi, ecco il 
perché dello sfogo di ieri di 


Zoff. Ecco perché anche que: 
sta volta si preannuncia qual. 
che piccola tempesta, pur se 
ancora soffocata dallo spira- 
glio lasciato aperta dalla porta 
di servizio delle sostituzioni. 
A proposito di sostituzioni, 
una dovrebbe riguardare esclu- 
sivamente il centravanti della 
Lazio Chinaglia — che dappri- 
ma sembrava dovesse essere 
impiegato fin dal primo tem 
po della paritta di Sofia — ma 
le possibilità della sua utiliz: 
zazione scemano sensibilmente, 


lo schema di Bucarest, uno sche. 
ma apparso buono, indipenden- 
temente dal risultato». 

— Cosa può dire sulla scelta 
di Anastasi? 

«Era previsto di fare con Ana- 
stasi e Chinaglia un esperimen- 
to di questo genere. Per il bian- 
coazzurro posso dire che se fos- 
se stato qui con gli altri, alme- 
no un tempo lo avrebbe gioca- 
to. Se decidessi comunque di 
utilizzarlo uscirebbe Anastasi. 
Comunque, bisogna vedere le 
condizioni degli altri. Prati, ad 
esempio, ieri aveva un dolore 


anche se egli è arrivato già nel 
pomeriggio a Sofia. 

«Per il giocatore della Lazio 
— ha dichiarato Valcareggi — sl 
deciderà in base alle sue condi 
zioni». 

— E per le altre sostituzioni? 

«Qualcosa in mente già c’è 
ma, come sempre, bisognerà 
vedere quello che succederà in 
campo, Comunque non c’è nien- 
te di già programmato». 

— Visto che si tratta di una 
tournée sperimentale non sa 
rebbe stato il caso dì impiega- 
re nelle due partite più gioca. 
tori? 

«A Bucarest la squadra ha 
giocato una buona partita e 
quindi a questo incontro di So- 
fia bisognava già dare una 
certa fisionomia visto che le 
partite a disposizione sono sol- 
tanto due. Contro la Bulgaria 
se qualche atleta non ce la fa- 
rà, si provvederà ai cambia: 
menti. Non c’è niente di male 
o disonorevole se si è stanchi 
in questo periodo della stagio- 
ne; è quanto ho già detto ai 
ragazzi. Io avevo una mezza 
idea sulla impostazione della 
difesa fin dalla partenza dal 
l’Italia, poi, dopo che ho visto 
che a Bucarest si è andati abba- 
stanza bene e che ij giocatori 
già impiegati si sentono in gra» 
do di affrontare anche questo 
secondo impegno, ho ritenuto 
opportuno ripetere la prova». 

— Come spiega allora una ro. 
sa così vasta di convocati e la 
scelta di Albertosi? 

«Convocati perché tutti meri- 
tevoli di essere presi in consi- 
derazione dalla Nazionale. Per 
quanto riguarda i portieri pos- 
so dire che Zoff è il numero 
uno che continuerà la sua stra- 
da in Nazionale e che Alberto- 
si è l’atleta che ha dato e fat: 
to tanto per la rappresentati 
va azzurra. Niente di male 
quindi in questo avvicenda 
mento». 

— Cosa pensa della Bulgaria? 

«E’ una squadra molto rinno- 
vata e non ho elementi per una 
valutazione». 

— Quale tattica verrà attuata? 

«Vorrei ripetere tatticamente 


alla caviglia destra. Quanto ad 
Agroppi, al giocatore del Torino 
è stato fatto un controllo radio- 
grafico che ha rivelato una di. 
storsione-contusione alla cavi. 
glia, aggravata però da tracce 
di artrosi di vecchia data». 

Il tecnico ha concluso la sua 
breve conferenza stampa sul 
campo del Levski facendo un 
caldo appello ai giornalisti di 


In precedenza, i giocatori era. 
no stati impegnati in un allena. 
mento di circa un’ora, E’ stata 
giocata anche una «partitella» 
nel senso più corto del campo, 
alla quale però non hanno par- 
tecipato Prati, Causio, Mazzola 
e Capello. Durante la «partitel. 
la» i tre portieri sono stati al. 
lenati a parte. 

Così, quella che giocherà do- 
mani il primo tempo contro la 
Bulgaria, dovrebbe essere la 
nuova formazione base all'ini- 
zio della prossima stagione ago- 
nistica, quando cioè gli azzurri 
saranno chiamati prima ad af 
frontare l’8 ottobre il Lussem- 
burgo e due settimane dopo la 
Svizzera. A meno che domani, 
contro la declassata rappresen: 
tativa bulgara, le buone indica- 
zioni di Bucarest, che sembra- 
no avere esaltato il D.T. italia. 
no, non risultino in pratica co- 
sì ingiustificate da dover im- 


stare «buoni» con gli esclusi dal- | porre altri esperimenti. Se ciò 


la formazione. 


avvenisse sarebbe davvero un 


brutto colpo per Vallcareggi, an- 
che se ja prima partita delle 
eliminatorie dei mondiali non 
va considerata di più di un sem- 
plice allenamento. 

E’ possibile che ciò avvenga? 
In realtà no, anzi si potrebbe 
dire che il centro pieno fallito 
di poco a Bucarest ha più vali 
de ragiom di essere colpito a 
Sofia. 


La Bulgaria attuale, privata 
per esclusione naturale dei suoi 
elementi più apprezzati del suo 
recente passato, a cominciare 
da Jachimov, è davvero poca co- 
sa. Nella convocazione di 18 
atleti, dodici provengono dalla 
squadra «under 23»; si tratta di 
un complesso che dovrebbe so- 
stenersi sull’intelaiatura di tre 
elementi esperti come Bonev, 
Penev e Zecev, i soli superstiti 
della spedizione messicana. 


AMICHEVOLE 
Corintians - *Roma 1-0 (1.0) 


DOPO ALCUNE INDISCREZIONI DEI GIORNALI SPORTIVI 


La Triestina smentisce 
che Petagna vada alla Spal 


Soltanto con il ritorno dell’allenatore a Trieste 
la situazione potrà trovare definitivo chiarimento 


Come un fulmine a ciel sere- 
no è stata accolta nella giorna 
ta di ieri la notizia, riportata 
da alcuni quotidiani sportivi, 
secondo la quale Petagna aveva 
assunto la guida tecnica della 
Spal. La segreteria di via Ma- 
chiavelli è stata tempestata da 
telefonate di tifosi. 

«E' vero che Petagna va alla 
Spal?», «Ma Petagna non aveva 
già rinnovato il contratto con 
la Triestina?». Questi, e altri 
ancora, gli interrogativi posti 
dagli sportivi e ai quali il se- 
gretario Covacich non era in 
grado di fornire una risposta 
precisa. 

Tl presidente Colummi, infor- 
mato della cosa, convocava alcu- 
ni consiglieri e dopo una serie 
di telefonate (sembra sia stato 
interpellato anche Mazza, presi 
dente della Spal) diramava il 
seguente comunicato: «In rela. 
zione alle notizie apparse su 
alcuni quotidiani sportivi circa 


= = 


SABATO SERA AL 


<«GREZAR» LE STELLE DI UN TEMPO 


Anche Parola e Sentimenti IV 
tra le vecchie glorie juventine 


Ovidio Paron, l’infaticabile 
‘organizzatore degli incontri cal- 
‘cistici che vedono impegnate ie 
«vecchie glorie» è tuttora al la- 
voro per assicurare all'incontro 
di sabato sera fra Triestina e 
Juventus la migliore riuscita. 

Nella giornata di ieri, a con- 
elusione di intensi contatti tele- 
fonici, Paron è riuscito ad assi- 
curarsi la presenza di Carletto 
Parola e del popolare «Cochi» il 
quarto della dinastia dei Senti. 
menti. Così, contro i «veci del. 
i’Uniony, la porta bianconera 
sarà difesa dal noto Sentimenti 
ÎV e dal più giovane collega 
Mattrel. 

In campo alabardato le novi. 
tà più salienti riguardano la di- 
sponibilità di Nuciari, di Gian- 
mini, di Licio Rossetti, ancora 
temibile per i suoi scatti e di 
Pison. A poco a poco, anche la 
formazione della Triestina sta 
prendendo consistenza; già da 
questo momento grazie alle ade- 
sioni di questi quattro, alle qua- 
li vanno aggiunte quelle di Tre- 
visan, Colaussi, Pasinati e Ban- 
dini, si è in grado di prevedere 
che sabato sera, al Grezar, si 
potranno ammirare due squa- 
‘dre complete, tuttora valide e 
senz'altro ancora animate dallo 
spirito battagliero di dieci, quin- 
dici anni fa, allorché buona par- 
te degli atleti in campo erano 
gli indiscussi beniamini delle 
folle calcistiche. 


claire. 
Calcio benefico sabato al «Flavia» 


Cianocolori - Duke 
Supercaffè - Vetrobel 


Il Comitato oragnizzatore del 
Torneo Città di Trieste, in col- 
laborazione con i presidenti 
dei gruppi interessati, ha pro- 
mosso: un'iniziativa che certa- 
mente toccherà la sensibilità 
degli appassionati che seguono 
il calcio locale. Le partite Cia- 
nocolori - Duke e Supercaffè - 
Vetrobel, che costituiranno un 
fuoco incrociato fra le prime 
quattro della classifica, si di- 
sputeranno sabato sul campo 
di via Flavia, con inizio rispet. 
tivamente ‘alle ore 17 e alle ore 
18.30: L'incasso del pomeriggio 
(il prezzo unico del biglietto 
è stato fissato in lire 300) sarà 
devoluto a favore delle fami- 
glie dei carabinieri rimasti vit- 


time del vile attentato di Pe- 
teano. Il pubblico, oltre ad 
aver modo di seguire le parti 
te che saranno decisive agli ef- 
fetti della assegnazione del tro- 
feo in palio, potrà così contri- 
buire alla sottoscrizione di al- 
ta solidarietà umana avviata 
dal nostro giornale e che con 
questa iniziativa è destinata a 
chiudersi. Dal punto di vista 
prettamente sportivo, le due 
‘partite dell’ultima giornata del 
torneo «Città di Trieste» si pre- 
stano inoltre a molti motivi di 
curiosità per la presenza nelle 
quattro compagini di vecchie 
glorie del calcio triestino. 


Calcio a Monfalcone 
per juniores e allievi 


Ottavi finale torneo juniores: 
Monfalcone - Porpetto 3-0; Mon: 
falcone-Ponziana 4-0; Vermeglia- 


CACCIA SUB A 


no-Sangiorgina 5-3 (rig.); Grade. 
se-Staranzano 3-1; P.O. S. Miche- 
le-Isonzo S. Piero 3-1. La partita 
odierna: Triestina - Mossa (ore 
21.45). Domani: Tisana-Fogliano 
(ore 21.45). 

Ottavi di ‘finale torneo allievi: 
Monfalcone - Edera Trieste 1-0; 
Ponziana-Cervignano 1-0; Torvis 
Snia-P. Gorizia 5-4 (rig.); Pieris- 
Torriana 2-1; Ruda-S. Canzian 
2-1; Sangiorgina-Mariano 3-1. Par- 
tita odierna: Triestina-Cormone- 
se (ore 20,30). Domani: P.O. S. 
Michele-S. Giovanni (ore 20,30). 


TORNEO GODINA 
n Dopo le partite di ieri sera fra 

Giubilo Moquette e Lloyd Adria- 
tico e fra Bar Astoria e Hausbrandt, 
il torneo a sette «Godina Sport» pro- 
seguirà stasera sul campo di Villa 
Ara con il seguente programma; ore 
19.15: Bar Franco-Ristorante Giariz: 
zole; ore 21: Nuovo Dante-Bar Ste- 
fani. 


MEDOLINO NEL «KOCEVAR -LAZARIC» 


l'assunzione dell’allenatore Pe- 
tagna da parte della Spal, la 
presidenza dell’U. S. Triestina 
dichiara, in assenza di Petagna 
che si trova con la squadra nel. 
l’Unione Sovietica, che ancora 
in occasione della gara amiche- 
vole con l'Udinese dell’8 giu 
gno era stato raggiunto con lo 
stesso allenatore pieno accordo 
sia sul piano finanziario che 
tecnico per la sua riconferma 
per l’anno prossimo. Il consi 
glio direttivo ritiene pertanto la 
notizia infondata». 

La bomba — come definirla 
altrimenti? — potrà essere di- 
sinnescata solo da Petagna al 
suo rientro in sede dalla tour- 
née in Russia che avverrà lu- 
nedì prossimo. E’ l’allenatore, 
infatti, la sola persona che può 
chiarire definitivamente la fac- 
cenda. La notizia di un ritorno 
di Petagna alla Spal dopo due 
anni trascorsi con. il Prato e la 
Triestina, è in netto contrasto 
con la dichiarazione di Petagna 
al nostro giornale all'indomani 
dell'accordo raggiunto con i di- 
rigenti alabardati. E” vero che 
il contratto non è stato ancora 
firmato, ma ciò è dipeso unica 
mente dal fatto che non esiste- 
va il tempo materiale per redi- 
gerlo. essendo la squadra in 
partenza per la Russia. Le due 
parti, sulla parola, avevano già 
raggiunto l’accordo definitivo 
con piena soddisfazione dell'al- 
lenatore il quale aveva ottenuto 
tutte le garanzie tecniche ri- 
chieste prima di accettare il rin- 
novo dell'incarico. 

Petagna, come moto, aveva 
preteso delle precìse assicura- 
zioni per quanto riguarda il 
rafforzamento della squadra, 
piano che la società aveva ac- 
colto senza riserve e in base al 
quale îl direttore sportivo Nay 
sta in questi giorni conducen- 
do la campagna acquisti e ven- 
dite della Triestina. Il fatto che 
lo stesso Petagna abbia già di- 
scusso e approntato l'elenco dei 
giocatori definiti incedibili e 
quello dei giocatorì da acqui. 
stare e abbia accompagnato la 
squadra nella trasferta nella 
Unione Sovietica, dovrebbero 
bastare per dissipare qualsiasi 
dubbio sulla sua permanenza 
alla guida della Triestina anche 
nel prossimo campionato di Se- 
rie C. 

Se a ciò aggiungiamo che per 
ammissione dello stesso Maz- 


‘Jurincich-Stengel: nuova vittoria 


cich sono ritornati all’appunta- 
mento con la vittoria. I due 
forti atleti del Circolo Tergeste 
Sub Mares hanno vinto con un 
distacco di quasi tremila punti 
sui secondi arrivati il terzo «Me- 
morial Kocevar-Lazaric», gara 
internazionale di caccia subac- 
quea alla quale hanno preso 
parte sedici coppie italiane e 
jugoslave. La competizione si è 
svolta nelle acque del golfo di 
Medolino e il campo di gara si 
estendeva dall’isola di Fenera 
inclusa fino a Capo Promontore, 
compresi gli scogli Albanese, 
‘Porer e Felonega. 

Il successo dei colori triesti. 
ni è stato completato da Bensi 
e Martinuzzi del CAR Ghisleri, 
classificatisi all'ottavo posto, i 
quali hanno: lasciato alle loro 
spalle avversari di gran nome. 
«Sub» e accompagnatori hanno 
raggiunto il campo di gara su 
un traghetto messo a disposi 

organizzazi: 


Paolo Stengel e Milos pa 


zione dell’ ione, Dopo 


cinque ore di gara, le barche 
appoggio dei concorrenti si son 
fatte sotto per consegnare i car- 
nieri. Fra tutti spiccava quello 
di Jurincich e Stengel, compo- 
sto da ventiquattro bellissime 
prede, tra le quali un grongo 
di cinque chili e una corvina 
tanto grossa da sembrare una 
cernia; 

Poi la cerimonia della prem:a- 
zione, con î commossi discorsi 
in memoria dei due atleti e ami- 
ci scomparsi tragicamente. E° 
stato lo stesso figlioletto del 
compianto Bruno Kocevar 4a 
co) ‘e ai primi tre arrivati 
il superbo trofeo e le coppe, La 
manifestazione è stata organiz- 
zata con maestria dalla società 
sportiva Uljanik. 

La classifica: 1) «Mares» Trie- 
ste (Paolo Stengel e Milos Ju- 
tincich) punti 30.710; 2) «Udica» 
di Lussinpiccolo (Hajtun e Fra- 
ciskovic) 27.750; 3) «Jastog» di 
Traù (Halbert e Vidovic) 24,380; 
4) «Uljanik» di Pola (Lajie e 


Stankovic) 23.160; 5) Ci.Ca. Sub 
Livorno (Bencini e Leonardi) 
20.420; 6) «Luben» di Fiume 
(Bralie e Domijan) 19.790; 7) 
«Rostrena» di Kostrena (Luka- 
ni e Miksic) 16.330; 8) «CAR 
Ghisleri di ‘Trieste (Benci e 
Martinuzzi) 15.210; 9) «Medriv» 
di Medolino (Isic e Bacac) 
12.170; 10) «DRM» di Lubiana 
(Turk e Zalar) 11.460; 11) «Del. 
phinus» di Ravenna (Valentini 
e Grilli) 10/770; 12) «DRM» di 
Kranj (Opeka e Favai) 10.360; 
13) «DPS» di Sarajevo (Parad- 
zik e Stanic) 10.080; 14) «Sub 
Club» di Brescia (Taglietti e 
Campi) 5.050, Ù 


PANATTA ELIMINATO 
MI Adriano Panatta è stato elimina. 

to nel primo turno del torneo 
di tennis Rothmans, dal belga Mi- 
gnot per 7-5, 6-2. Paolo Bertolucci, 
invece, ha superato anche il secondo 
tumo battendo lo statunitense Solo- 
mon per 6-3, 2-6, 8-7 (nitirato), 


za, Petagna non ha sottoscritto 
alcun contratto con la Spal, ec- 
co che la notizia da Ferrara si 
ridimensiona da sola. Il calcio. 
mercato, di questi tempì, è în 
ebollizione e le «voci» si susse- 
guono una dietro l’altra. Che si 
tratti solo di una «voce», come 
dovrebbe essere, non lo si po- 
trà sapere comunque prima di 
lunedì prossimo, al rientro in 
sede cioè di Petagna. 

Il direttore sportivo Nay avrà 
stamane un colloquio decisivo 
con il dirigenti del Torino per 
definire l'ingaggio dell’attaccan- 
te Quadri, 


COPPE D'EUROPA 
Il sorteggio del primo turno del- 
le Coppe d'Europa per società 

di calcio (Coppa dei Campioni, Cop- 

pa delle Coppe, Coppa dell’UEFA) 

per la stagione 1972-73, si svolgerà 

mercoledì 12 luglio, alle one 12, a 

Zurigo. 


RIUNIONE PRESIDENTI A E.B 
Niente acquisti 


per otto societa 
Milano, 20 

Il calciomercato chiuso per otto 
società. Secondo quanto è trapelato, 
il Napoli, la Lazio, il Foggia, il Ca- 
tania, il Palermo, il Brescia, il Bari 
e îl Varese sarebbero le squadre îm- 
possibilitate a spendere nella cam- 
pagna acquisti e vendite che si tiene 
ail’Hilton di Milano. Per espresso 
desiderio dei presidenti di società di 
serio «A» e «B», riuniti in assem- 
blea dalle quindici alle venti di og- 
gi, nella sede della Lega calcio, le 
squadre in difficoltà non sono sta- 
te ufficialmente citate, Evidente la 
intenzione di non turbare le tratta 
tive per î trasferimenti dei calciatori. 

«Si tratta di un fermo cautelativo 
— ha dichiarato Stacchi, presidente 
della Lega calcio al termine della 
lunga riunione intrattenendosi con 
i giornalisti — non sono molte ve 
società interdette dagli acquisti, ma 
non è escluso che il fermo possa 
essere esteso». 

Prima dell’ emblea dei presi 
ti si è riunito il Comitato di pr 
denza della Lega che ha stabilito 
dal 2 luglio all’11 agosto la sospen- 
sione dell’attività agonistica, eccezion 
fatta per le due finaliste della Cop: 
pa Italia che si incontreranno il 5 
luglio a Roma. Inoltre è stata stabi. 
lita l'assemblea generale per l’ele- 
zione ‘del presidente di Lega e del 
nuovo consiglio direttivo per il 20 
luglio a Milano: alle ore 11, assem- 
blee di categoria (A e B) e alle ore 
15.30 assemblea generale. 

Entro il 10 luglio, inoltre, le socie- 
tà neo-promosse dalla serie «C» alla 
«B» (Ascoli, Brindisi e Lecco) do- 
vranno provvedere ad inviare gli 
adempimenti previsti dal regolamen- 
to. Brindisi ed Ascoli in particolare 
dovranno trasformarsi da società 
sportive in società per azioni. 

Nella mattinata odierna Stacchi sì 
è incontrato con l'avv. Campana, 
presidente dell’associazione calciato- 
ri. Campana ha proposto le nuove 
norme economiche per il 1972-73: tre 
milioni di lire i minimi per i cal 
ciatori professionisti di «A»; due mi 
loni e quattrocento mila lire per | 
calciatori professionisti di serie B 


TIRO A VOLO S.T.T.V. 
Ad Angelo Venturi 
il campionato skeet 


Angelo Venturi, al suo primo 
anno in questa non facile spe- 
cialità del tiro a volo, ha vinto 
la quinta e ultima prova del 
campionato sociale con un per- 
corso netto di 25 piattelli su 25, 
aggiudicandosi il titolo di cam- 
pione sociale. La manifestazio- 
ne si articolava in cinque pro- 
ve delle quali tre valide agli ef- 
fetti della classifica finale. Ven- 
turi, in queste tre prove, ha to- 
talizzato 72 piattelli su 75. 

Classifica della quinta prova: 
1) Angelo Venturi 25 su 25; 2) 
Piero Tomat 24 su 25 + 24; 3) 
Bruno Giannella 24 su 25 + 21; 
4) Luigi Mariano 23 su 23; 5) 
Antonio Spanu 21 su 25 + 25; 6) 
Franco Giannella 21 su 25 + 23. 

La classifica finale del campio- 
nato sociale: 1) Angelo Venturi 
con 72 su 75; 2) Bruno Giannel- 
la con 70 su 75; 3) Antonio Spa: 
nu con 67 su 75. 


MANICA: RINUNCIA 
di Paniel Menguy ha rinunciato sta- 

mani al suo tentativo di attra. 
versare a nuoto la Manica fra Cher- 
oourg e Portsmouth quando si tro- 
cava ormai a circa sei miglia (10 
chilometri) dalla costa inglese. Ha 
rinunciato a causa dell'alta marea 
che lo spingeva indietro. 


AL GIRO CICLISTICO DELLA SVIZZERA 


Dancelli vince la tappa 
e passa terzo assoluto 


Bella trazione di Schiavon (5.0 nella «generale») 
Pfenninger mantiene il comando della classifica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Lugano, 20 
Michele Dancelli, dato un col. 
po di spugna al recente e non 
esaltante ‘passato, continua a 
farla da protagonista nel 36.mo 
Giro ciclistico della Svizzera. 
Dopo essersi aggiudicato due 


{giorni fa la Soluthurn-Gstaad, 
- |ed aver ieri insidiato il prima. 


to di Pfenninger, Dancelli ha 
conquistato oggi il suo secondo 
successo in questo Giro, aggiu- 
dicandosi in volata la sesta tap- 
pa della corsa elevetica. 

Sul traguardo di Lugano dopo 
172 chilometri di corsa, con 


partenza da Moerel, Michele ha 
‘preceduto nell’ordine il conna- 
zionale Arnaldo Caverzasi ed il 
‘temibile francese Roger Pin. 
geon, a conclusione di una fu- 
ga che insieme ai tre citati ha 
visto protagonisti lo scalatore 
portoghese Joaquin Agostinho, 
e la maglia oro Louis Pfennin- 
ger. 

E' stata una tappa piuttosto, 
movimentata e con un tracciato 
che ha esaltato le doti degli sca- 


latori con il passo del monte 
Nufenen a quota 2480 e con lo 
strappo breve ma duro del 
Monte Ceneri. Ed è stato pro- 
prio alle falde del Nufenen che 
si è accesa la lotta. E andato 
via bene dal gruppo Silvano 
Schiavani ed è transitato primo 
sulla vetta innevata precedendo 
di 40 secondi il portoghese Ago- 
stinho. Nella discesa un altro 
italiano ha acceso le polveri, 
Arnaldo Caverzasi. Il giovane 
corridore si è buttato giù a ca- 
pofitto tirandosi nella scia altri 
sette corridori tra cui Dancelli, 
Pingeon, Agostinho e Pfennin. 
ger. 

I nove corridori, insieme dal. 
1’89 al 107.mo chilometro hanno 
via via aumentato il loro van 
taggio portandolo a Biasco a 
610”. A Biasco gli azzurri Ca- 
verzasi, Schiavon e Lanzafame 
hanno perso contatto dal resto 
della compagnia. Si è trattato 
peraltro di un cedimento mo- 
mentaneo. Caverzasi ripresosi 
dallo sforzo sostenuto nella di- 
scesa del Nufenen, ha aumen- 


STASERA INTERNAZIONALE DI BASKET 


L’Italsider ospita 
I polacchi dello Slask 


In campo il 118 volte nazionale Lopatka 
Gratuito l'ingresso sul terreno di Servola 


La squadra polacca dello 
Slask di Wroclaw, vice campio- 
ne di Polonia e prima classifi- 
cata nella Coppa Polonia (pren- 
derà così parte alla prossima 
Coppa delle Coppe organizzata 
dalla FIBA) sarà ospite questa 
sera della formazione triestina 
dell’Italsider per una partita 
‘amichevole. La squadra polacca, 
che ieri sera ha giocato a Pa- 
driciano contro la Bor, è com- 
posta di 14 giocatori tra i quali 
figurano il notissimo Lopatka 
(118 volte nazionale e tre volte 
olimpionico), il nazionale Kali 
novski, l'ex nazionale Galanto- 
‘wicz ed i nazionali juniores 
Glowacki, Garlinski, Grygiel, 
Chudeusz, Czarnecki, Hnida, 
Bialowas e Pawlak. 

Lo Slask è reduce da due tor- 
nei disputati im Jugoslavia ed è 
allenato dall’ex giocatore dello 
stesso Slask, Swiatek, che oltre 
ad aver ringiovanito la compa- 
gine (sette juniores) ne ha tra- 
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LUNGA E REDDITIZIA TRASFERTA DEI PALLANOTISTI 


«Il gioco alabardato s affina» 
dicono Bonivento e Bruno Cerni 


Dal soggiorno più lungo di 
tutto il campionato — sia per 
quanto riguarda il numero com- 
iplessivo delle giornate in cui la 
Triestina è rimasta lontana da 
casa, sia per la distanza chilo- 
metrica coperta per portarsi sui 
campi di gara — la formazione 
‘alabardata è rientrata con un 
bilancio positivo, pienamente ri 
spondente alle aspettative della 
vigilia. n 

A Roma contro le Fiamme 
Oro, i triestini hanno perso per 
6 a 4, dopo essere stati sul pun: 
to di conquistare il pareggio 
mel momento in cui stavano 
perdendo per 5 a 4; a Catania, 
invece, contro il Pozzillo che in 
casa propria sa sempre farsi va- 
lere sfruttando specialmente il 
gioco piuttosto duro, gli alabar- 
dati hanno fatto centro, ripor- 
tando la prima vittoria esterna 
‘alla fine di un incontro giocato 
con giudizio, con tecnica e con 


mobilità. A Roma e a Catania, |= 


pur mancando degli «anziani» 
iBrazzach e Alessandrini, la Trie- 
stina. ha dunque saputo farsi 
valere e quel che più conta ha 
saputo mettere in mostra un 
gioco vivo, dinamico, più ade 
rente : alle caratteristiche dei 
giovani portati più spesso a 
puntare con determinazione 
verso la rete avversaria. 

A Roma — così ci ha dichia 
rato il dirigente Livio Boniven- 
to — la Triestina s'è lasciata 
sfuggire il pareggio. Alla resa 
dei conti, tuttavia, il mancato 
pareggio non amareggla ecces 
sivamente in quanto bilanciato 
dalla vitalità e dai progressi 
messi in mostra dai nostri atle- 
iti. Stulle, che fra l’altro ha neu- 
tralizzato un tiro dai quattro 
metri tirato da Dario Leghissa 
e Brunetti, si sono resi autori 
di bellissimi interventi; gli al- 
tri, specie Bruno Cerni e Sem: 
prini, si sono battuti magnifica. 
mente. In tutti i casi, debbo 
sottolineare che m'è piaciuto il 
complesso per la grinta e per 
la determinazione. 

Quarantotto ore dopo lo 
smacco immeritato di Roma, la 
Triestina s'è ripresa la rivinci. 
ta. Per 3 a 2, con reti messe a 
segno da Bruno Cerni, in zona, 
da Ferruccio Cerni e dal solito 
Semprini (tre reti in tre incon 
tri), la Triestina ha espugnato 
il campo del Pozzillo. 


«Successo pienamente merita» 
to, rincorso e difeso con deci- 
sione sino alla fine dell’incon- 
tro», è la frase con cui Bruno 
Cerni sintetizza l'esito di Cata- 
mia. «Aggiungo anzi che si po- 
teva vincere per 5 a 1 se non 
avessi sbagliato una facile oc- 
casione e se Pischiutta (era pe- 
Tò stremato per la fatica) non 
‘avesse sbagliato un rigore. Tut- 
to sommato, dobbiamo essere 
contenti di quanto fatto a Cata- 
nia. La squadra gira, si difende, 
attacca e sa farsi valere anche 
nelle azioni di contropiede. Mio 
fratello e anche Semprini han- 
no segnato infatti in contro- 
piede». 

— Contro il Pozzillo e anche 
a Roma, sembra che la Triesti- 
na si sia mossa più del solito. 

«Sì, è vero; grazie a questo 
movimento mi sento in grado 


prono nelle difese avversarie 
con maggiore successo». 

— E Semprini ha assimilato 
il gioco dei colleghi? 

«Lo sta assorbendo gradual- 
mente; in effetti, già ora il suo 
apporto all'economia del gioco 
è positivo». 

V..F. 


PALLAVOLO MASCHILE |, 


Vinto dall’ Inter 1904 
il torneo di Muggia 


La formazione giovanile del 
C. S. Inter 1904 si è classificata 
prima al torneo di pallavolo ma- 
schile organizzato a Muggia dal- 
la A. S. Zaule nei giorni dal 13 
al 17 giugno conseguendo i se- 
guenti risultati: Inter - S. Giaco- 
mo 3-0, Inter -Zaule 3-1, Inter- 


di sfruttare i varchi che si a-1S. Andrea 1:3. 


sformato l’impostazione tecnica 
che verte su modello statuni- 
tense. 

L’interessante amichevole sa- 
rà disputata sul campo all’aper- 
to dell’Italsider adiacente allo 
stabilimento siderurgico di Ser- 
vola con inizio alle ore 20.30. 
L'ingresso sarà gratuito ed m 
caso: di maltempo la partita si 
giocherà in via della Valle. 


PALLAMANO 
L’ACLI al quarto posto 
nel campionato di «A» 


Pronto riscatto dell’ACLI nel- 
l’ultima giornata delle finali na- 
zionali per l’aggiudicazione del. 
lo scudetto. I biancoverdi han- 
no voluto concludere nel mi- 
gliore dei modi questa loro pri- 
ma esperienza nazionale, Di 
fronte ad un pubblico numero- 
so, il che testimonia un cre- 
scente interesse per la pallama- 
no, il sette triestino ha affron- 
tato la squadra romana che si 
trovava al primo posto della 
classifica provvisoria, rivelando 
finalmente dopo gli «incidenti» 
di Napoli, il proprio vero vol. 
to. Trascinata da un Pellegrini 
inarrestabile, che ha voluto ri- 
‘badire al cospetto dei tecnici 
federali il suo giusto diritto al- 
la maglia azzurra, VACLI ha 
dato spettacolo contro l’Haswell 
concludendo con una chiara vit- 
toria per 25-15. Ancora una vol 
ta si sono distinti inoltre i gio- 
vanissimi Calcina e Tremul, i 
cui nomi sono, a loro volta, già 

ti sul taccuino dell’allena- 
tore federale. La presenza del 
prof. Lo Duca, che ha pure gio- 
cato, è bastata da sola a rin 
cuorare i giocatori, che a Na- 
poli erano stati traditi dall’ine- 
sperienza. Nella classifica fina 
le, con quest’ultima vittoria sui 
romani dell’Haswell, l’ACLI ha 
ottenuto il quarto posto, un lu- 
singhiero risultato comunque, 
dal momento che la società lo- 
cale era al suo debutto in se- 
rie. A. Il titolo è andato al Cus 
Verona, più per demerito degli 
altri che per meriti specifici de- 
gli universitari veronesi, che 
dai biancoverdì triestini erano 
stati sconfitti sia in casa sia 


in trasferta. 
ACLI . Trieste: Tossi, Radin 
(4), Pellegrini (14), Sabatti, Tre- 


mul (4), Visintin, Calcina (2), 
Lo Duca (1), Calligaris. 


ns 
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DOPO LA VITTORIA NELLA COPPA INTER SAN SABBA 


“i 
(«Giornalfoto») 
Il Ponziana ha concluso le fa- 
tiche della stagione 1971-72 ag- 
giungendo al primo posto otte- 
nuto nel girone B della Prima 
categoria la vittoria nella Cop- 
pa Inter San Sabba. Il capitano 


Il Ponziana «in libertà» 


. 


del Ponziana Kodrich ha ricevu- 
to dalle mani del Prosindaco 
Lonza l'ambito trofeo. 
Conclusi anche i festeggia: 
menti per il 60.0 compleanno 
della società, l’allenatore Cer- 
nivani ha dato ai giocatori il 


«rompete le righe». I dirigent: 
ponzianini sono già al lavoro 
per rinforzare la squadra in Vi- 
sta del prossimo campionato. 
Nella foto Furlani ritrova com- 
fidenza con il gol nella finale 
della Coppa Inter San Sabba. 


tato l'andatura e si è riportato 
con gli altri due connazionali 
sul gruppo di testa. A questo 
punto il distacco del grosso ha 
raggiunto quote astronomiche 
aggirandosi sul quarto d’ora 
circa con una tabella di marcia 
da far letteralmente arrossire. 

In testa a far l'andatura nel 
gruppetto dei fuggitivi Dancelli, 
Pingeon, e Agostino, Proceden= 
do di comune accordo essi han. 
mo impedito al gruppo qualsia. 
sî tentativo di reazione, A po- 
chi chilometri dal traguardo 
hanno perso contatto Caverza. 
si, Schiavon e Mario Lanzafa- 
me. Alle porte di Lugano, Ca. 
verzasi e Schiavon sono riusciti 
tuttavia a ricongiungersi ai bat. 
tistrada e sullo striscione di ar- 
Tivo si sono presentati Dancel. 
li, Pingeon, Caverzasi, Agostinho, 
Pfenninger e Schiavon. A due. 
cento metri è partito Dancelli 
e per gli altni non vi è stato 
mulla da fare. A ridosso dei pri. 
mi è giunto Lanzafame, a nove 
secondi, e quindi, con distacchi 
irrisori gli svizzeri, Eric Spahn, 
e Fritz Wehrli. Il grosso si è 
presentato con un distacco di 

secondi 


le” È 
David Minthorn 
dell’aA.P.n 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Michele Dancelli (It) 4.59'54"; 
2) Arnaldo Caverzasi (It); 3) Roger 
Pingeon (Fr); 4) Joaquin Agostinho 
(Port); 5) Luis Pfenninger (Svi), tut- 
ti con il tempo di Dancelli; x 

6) Silvano Schiavon (It) a 0707”; 
7) Mario Lanzafame (It) s.t.; 8) Eric 
Spahn (Svi) a 014”; 9) Fritz Wehnli 
(Svi) a 0°18””; 10) Derek Harison (G. 
B.) a 1734”. 

CLASSIFICA GENERALE 
dopo la sesta tappa: 

1) Louis Pfenninger (Svi) 25.09’10?; 
2) Roger Pingeon (Fr) a 15”; 3) MI 
CHELE DANCELLI (IT) a 17°”; 4) 
Eric Spahn (Svi) a 29”; 5) SILVANO 
SCHIAVON (IT) a 3'37”; 6) Joaquin 
Agostinho (Port) a 4’54”; 7) Derek 
Hamison (GB) a 8’04”; 8) Fritz Wehr- 
li (Svi) a 11'04”; 9) MARIO LANZA 
FAME (IT) a 11’13”; 10) Wilfreid 
David (Bel) a 20’54”. 

cr ita 


CAMPIONATO JUNIORES 


Claudio Loigo terzo 
nella gara di Treviso 


Si è svolta a Treviso la clas- 

sica gara di velocità motocicli 
stica valevole per il campiona» 
to italiano juniores denomina- 
ta «Circuito delle Mura», orga» 
nizzata dal Moto Club Tenni, 
Alla manifestazione hanno as- 
sistito circa trentamila spetta- 
torì che hanno osservato un 
minuto di silenzio in onore del 
campione scomparso Gilberto 
Parlotti. 

Il centauro del M.C. Trieste, 
Claudio Loigo, ha colto un bril- 
lante terzo posto nella classe 
125, piazzamento che gli con- 
sente di entrare nelle finali di 
campionato. Il conduttore trie- 
stino era in sella a una «Ital. 
jet» con motore Yamaha deri. 
vato di serie. La casa bologne- 
se lo ha confermato per le 
prossime gare: Loigo così si 
trova in lizza sia per il cam- 
pionato juniores 500 sia per 
il 125, oltre ad essere pilota 
Ufficiale della Laverda per le 
gare di durata di motopesanti 
di serie. 


‘ Roncelli terzo 


nella f.s. di Anduins 


I regolaristi del M.C, Trieste 
(Scuderia Mobili Zerial) hanno 
partecipato ad una gara di re- 
golarità fuori strada tenutasi ad 
Anduins, manifestazione organiz. 
zata dal M.C. Centauro di Udi- 
ne in collaborazione con gli en- 
ti «Pro loco» della ridente loca- 
lità prealpina. 

La gara, durissima per le. con- 
dizioni fangose del percorso, 
ha visto una notevole selezio- 
ne, essendo stata portata a ter- 
mine da meno della metà dei 
partenti. Il giovane Roncelli ha 
concluso, nella classe fino a 
100 cc, al terzo posto nonostan- 
te avesse gareggiato per due 
giri dei quattro in programma, 
con il pneumatico posteriore 
forato. 

Nella stessa classe si è di- 
stinto Stefano Orlandini, 7.0 
classificato, e nella 125 Bensi 
che ha terminato all'ottavo po- 
sto. Papucia, Ferlisi e Lunder 
‘hanno dovuto abbandonare per 
inconvenienti meccanici. 


VENERDI’ LA TRIS A TRIESTE 


Quattordici cavalli 
divisi in tre nastri 


Quattordici cavalli sono sta- 
ti dichiarati partenti al Premio 
dei commerci, corsa Tris del- 
la settimana in programma ve- 
nerdì sera all’ippodromo di 
Montebello. Con diversi rap- 
presentanti della forma locale, 
saranno presenti trottatori pro- 
venienti dalle altre piste quali 
i torinesi Armstrong e Primo- 
fiore, i patavini Filyway e Fati- 
dico, il milanese Campanile e 
la toscana Farnesina. 

Ecco il campo, dei partenti 
con le rispettive guide: a metri 
2060; 1) Ignazio (A _Meneghet- 
ti), 2) Beni Suef (C. Morselli), 
3) Ieffren (Gior. Renner), 4) 
Armstrong (N. Esposito), 5) Or- 
son Jet (M. Ciolli), 6) Mallo 
(A. Quadri), 7) Filyway (S. Ma- 
tarazzo jr.), 8) Fatidico (Ez. 
Bezzecchi), 9) Farnesina (Or. 
Orlandi). A metri 2080: 10) Ca- 
ronte (A. Mazzuchini), 11) Fo- 
rese (F. Mescalchin), 12) Oscar 
(G. Bragaloni), 13) Campanile 
(L. Bottoni). A metri 2100; 14) 
Primofiore (S. Milani). 
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IL PRESIDENTE LEONE ALLA CERIMONIA DI GAETA 


Ha quasi due secoli 
la Guardia di Finanza 


Oggi l'Arma celebra il suo 198.0 anno della fondazione 
Vigile presenza ai confini e sul mare a tutela dello Stato 


LA FG; Roma, 20 
Tma della Guardia di Fi- 
Ernie: celebra domani a Gaeta, 
Sia to del capo dello 
Pea EROI centonovantotte- 
la G > di Vita. La festa del- 
Uardia di Finanza viene 
Infatti commemorata ogni an 
Lao il 21 giugno ne) ricordo del- 
ARISTAIRA Sesta compiute nel 
918 dai battaglioni VII, VIII 
e XX sul «basso Piave» e dal 
XVI e XVII a quota «Mali 

Viluscia» in Albania 

Il corpo della Guardia di Fi- 
Finto come organismo mili- 
ai Servizio degli interessi 
economicotributari” del Paese 
E rdenza del ministero 
mein è derivato dalla 
che mer Vari corpi di finan- 
za che nei diversi stati italia- 
Poni Vigilavano i confini con 
Aunioa finalità militare e fisca- 
ta FINI ,cell'unificazione. Con 
i nce della «Legione 
RelPe (eSEere», avvenuta nel 
egno di Sardegna il primo 
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LA TRANSATLANTICA 
Altri due ritiri 
nella regata 
el «solitari» 


: Londra, 20 
ati due yacht che parte 
tlanti alla traversata transa- 
in port Sono rientrati oggi 

n Porto a causa dei danni 


RIS) Nel fortunale di sa- 


Si ritiene che «Vendredi 
LEIOA] francese Terlain sia 
iron Se testa, mentre le 
persico per gli altri 49 
= den igliorate col migliora- 
logich le Condizioni meteoro- 
Venti ni Le previsioni sono: 
bilità Orza 4.6 e buona visi. 
Tata » Condizioni ideali per 

Avigazione a vela. 

pren Spedding della 
n PI Bretagna al suo rientro 
mini 'Ymouth ha detto che il 
Ha Sloop «Sommersong» im- 
IO) acqua perché era ve. 
vie a collisione con un’al- 
1 imbarcazione di cui non 

‘a Voluto fornire l'identità, 
Do6 è ore dopo la partenza. 
i nche un altro concorrente 

lese, Harry Mitchell con 


lo sloo) è 
)p «Tuloa» è stato co- 
Stretto a tornare in porto per 


doi falla. A quanto sì preve 
e, il primo a tagliare il tra- 

do non arriverà prima 
di almeno tre settimane. Il 
vincitore della gara del ‘68, 
l'inglese Geoffrey William, 
impiegò poco meno di 26 


giorni. 
(Ap) 


Ottobre 1774 ad opera di Vit- 
forio Amedeo IIT, si ha il pri- 
- rear in Italia di un 
dinato peciale istituito ed cr- 
servizio ca POsitamente per il 
peru di vigilanza, o.ire che 
fronti re O lfesa militare delle 
TRRUIE) con tale corpo ha 
italiane Storia dei finarzieri 

La legione tru 

î; ippe leggere ac- 
I presto rinomanza 
sua pr non soltanto per la 
per tate organizzazione © 
zio di ficienza del suo servi. 
prove crcè ma anche per le 
campa; Offerte in guerra nelle 
loghi ‘ne dal 1792 al 1796. Ana- 
nati SIR variamente denomi- 
costitui ero successivamente 
iani, © A nei diversi stati ita- 
Piemo; sa la restaurazione, nel 
legione: ® venne ricostituita la 
nomin; truppe leggere che; de- 
mont ata «Legione reale Pie- 
Grevali Sì coprì di gloria & 
na le dove alla bandiera 
al valo, Sa la medaglia ‘d’oro 
ebberci Militare. Non appena 
i moti izio le cospirazioni ed 
i fingli Der la libertà italiana, 
16 igzieri furono ovunque nel- 

© dei patrioti. 

Arbcolarmente notevole fu 
Finpattecipazione dei soldati di 
ed all ai moti insurrezionali 
184849 Campagne di guerra ciel 
gion 9, Soprattutto nelle cinque 
Sa pate di Milano, nella dife- 


a di , C 
di B Roma, nella insurrezione 


la 


Sua compagine e fu dichiarato 
Parte integrante delle forze 
Militari di guerra dello Stato; 
Nel 1906 ottenne un ordinamen- 
0 militare autonomo; nel 1907 
Sli furono concesse le «stellet- 
® e nel 1911 la bandiera di 
Suerra, 

va Se 1912 la Guardia di Finan- 
ta Drese parte alla guerra italo- 
Fa e partecipò alla prima 
Siigita mondiale con 18 batta: 
Togli e tutto il naviglio, Nel 
BERO i finanzieri furono pre- 
iù nel conflitto italo-etiopi- 
«&y ON il battaglione speciale 
couzche, finite le operazioni 
dellituì la prima intelaiatura 
frieg ervizio di istituto in A- 
Ca Orientale. 
le la seconda guerra mondia- 
ro le Fiamme gialle partecipa- 
Pero con 22 battaglioni alle o- 
mig zioni in Albania, Slove- 
a Dalmazia, Montenegro e 
150 SA. Nel Mediterraneo le 
Po cità del naviglio del cor- 
di È prodigarono in missioni 
Orta convogli, di dragag- 
Te Qi caccia antisommergibi- 
ra di Vigilanza foranea e costie- 
angi 50 per cento delle unità 
ch © perduto in azioni belli- 
6; Tra queste il dragamine 
Gi Alla cui bandiera è stata 
glia Ccente conferita la meda- 
Che d'oro al valore militare, 
bien Presidente della repub- 
MAG consegnerà domani in oc- 
‘asione della cerimonia di Gae- 
ta, Il corpo partecipò quindi al- 
Tra guerra di liberazione con un 
attaglione organico mentre 
SO finanzieri entrarono nelle 
ci, TMazioni partigiane e nel mo- 
Vimento clandestino. 

‘N Occasione di gravi sciagu- 


re nazionali i finanzieri sono 
stati sempre tra i primi ad ac- 
correre per portare soccorso ai 
colpiti, Per il terremoto di 
Messina nel 1908 della Marsica 
nel 1915 e della Sicilia occiden- 
tale nel 1968, per le alluvioni 
del Polesine (1951), dell’Italia 
centro-meridionale (1956), del- 
la Toscana e del Veneto (1966), 
del Piemonte (1968), della Sar- 
degna e ancora della Sicilia 
(1971), Per la particolare col- 
laborazione fornita dalla Guar- 
dia di Finanza con studi e ri. 
cerche in materia tributaria, la 
‘bandiera del corpo (già deco- 
Tata al valore militare di una 
croce di Cavaliere dell’Ordine 
Militare d’Italia, di due meda- 
glie d’oro, di quattro medaglie 
d’argento e di sei di bronzo) è 
stata decorata di una «meda. 
glia d’oro al Merito della Fi 
nanza Pubblica». Infine nel 
1966 il premio «Medaglie d'’o- 
ro», allora istituito dal Grup- 
po medaglie al valore milita- 
Te, è stato assegnato alla Guar- 
dia di Finanza che, «schierata 
con le altre Forze Armate del. 
lo Stato a presidio dei confini 
della patria, svolgendo i suoi 
compiti di istituto in eccezio- 
nali condizioni di rischio e di 
sacrificio, ha dato quest'anno 
il più alto tributo di sangue 
nell'adempimento del proprio 
dovere», 

La fisionomia operativa del- 
la Guardia di Finanza, caratte- 
rizzata cda attività poliedrica, 
în corrispondenza dei compiti 
istituzionali che spaziano in 
campi assai vasti, ha carattere 
‘preventivo, repressivo ed infor- 
mativo. 

In tale ambito continua ad 
avere notevole rilievo la vigi- 
lanza lungo le frontiere terre- 
stri, marine ed aeree del paese. 
Sul confine alpino la Guardia 
di Finanza allinea brigate e di- 
staccamenti che dispongono, in 
telazione alle esigenze opera- 
tive ed ambientali, di nuclei 
di sciatori e di rocciatori scel- 
ti ed altamente specializzati e 
di pattuglie dotate di cani e di 
radiotelefoni. In seconda linea, 
sulle provenienze dal confine, 
operano sezioni e nuclei mo- 
bili motorizzati, provvisti di ve- 
loci mezzi da inseguimento. 

La sorveglianza lungo le co- 
ste, sul mare territoriale e sul- 
le acque territoriali viene assi- 
curata da mezzi navali la cui 
azione è integrata da elicotteri 
e reparti costieri. 

All’interno del territorio la 
attività della Guardia di Finan- 
za si svolge con varia intensità 
in tutti i settori finanziari. 

In materia di monopoli di 
stato ai finanzieri è affidata 
un’azione repressiva generale 
per accertare le violazioni alle 
leggi ela vigilanza sulle colti: 
vazioni dei tabacchi, nelle sa- 
line, presso gli stabilimenti, 
opifici, depositi e rivendite, ec- 


cetera. Per quanto riguarda le 
imposte di fabbricazione l’azio- 
ne del corpo è diretta ad im- 
pedire il sorgere di fabbriche 
clandestine, il commercio ed 
il consumo in frode dei prodot- 
ti non assoggettati al tributo; 
inoltre i finanzieri eseguono la 
Vigilanza permanente o saltua- 
Tia in opicifi di produzione, 
rettificazione e trasformazione, 
ll riscontro dei prodotti in u- 
scita dalle fabbriche, l’assisten- 
za ad alcune operazioni ese- 
guite nell’interno degli stabi- 
limenti, eccetera. 

L'attività della Guardia di 
Finanza nel settore delle tas- 
se sugli affari e delle imposte 
dirette viene svolta sostanzial- 
mente con verifiche ad aziende 
industriali e commerciali e con 
la. raccolta e la segnalazione 
agli uffici competenti di tutti 
gli elementi di utile apprezza- 
mento per la determinazione 
dei redditi imponibili. 

(Ansa) 


New York — La signora Edith 
Irving si è presentata oggi alle au- 
torità penitenziarie di New York 
per scontare la pena a due mesi di 
reclusione inflittagli per complicità 
con il marito, lo scrittore Clifford 
Irving, nella vicenda della falsa 


Edith Irving in prigione 


«autobiografia» del miliardario sta- 
tunitense Howard Hughes. Alla si- 
gnora Irving (nella foto col mari 
to), oltre ai due mesi di carcere, 
sono stati inflitti due anni di re- 
clusione con la condizionale. Lo 
scrittore, dal canto suo, entrerà in 


sù 
prigione il 28 agosto, dopo che sua 
moglie avrà finito di scontare la 
pena. Ciò per evitare che i due figli 
della coppia, di 2 e 4 anni rispetti- 
vamente, restino privi di entrambi 


i genitori. Lo scrittore è stato con- 
dannato a due anni e mezzo, (Ap) 


= == == - 
PRIMA PROVA IN EUROPA DEL «BENDIX-RAY-INSPECTION-SYSTEM» 


Raggi X per i bagagli 


all'aeroporto di Fiumicino 


L’apparecchio permette di identificare la forma degli oggetti metallici contenuti nelle valigie 
telecamera è fornita di «zoom» ingranditore 


e quindi di rivelare la presenza di armi - La 


Roma, 20 

Il «Bendix - Ray - Inspection 
System» un apparecchio a rag- 
gi X per il controllo dei baga 
gli da stivare megli aerei in 
partenza, è stato presentato 
questa mattina a funzionari 
della direzione generale della 
aviazione civile, del minisiro 
dell’interno, della polizia, del- 
la dogana, ad alti ufficiali dei 
carabinieri e della guardia di 
finanza, e a dirigenti delle mag- 
giorì compagnie aeree naziona 
li ed internazionali, nella zona 
partenze dell'aeroporto di Fiu- 
‘micino. 

L'apparecchio permette di 
identificare la forma degli og- 
getti ‘metallici contenuti nelle 
valigie e quindi di rivelare la 
presenza di armi, il «Bendix - 
Ray - Inspection - System», per 
quanto riguarda le misure di 
sicurezza negli aeroporti, vie- 
ne applicato accanto al nastro 
trasportatore che porta î baga- 
gli ai carrelli che vengono poi 
avviati agli aeroplani. 

L'apparecchiatura sì compo- 


L'UOMO MASCHERATO 


Telefoto Upi 


New York — Un agente della squadra antinarcotici depone ma- 
scherato alla commissione d’inchiesta dello Stato di New York. 
Il detective è riuscito a infiltrarsi in tre scuole superiori di 
Brooklyn nel quadro delle indagini sul commercio della droga 


ne di una sorgente di raggi X 
contrapposta ad un «detector» 
che converte le radiazioni în 
impulsi luminosi che raggiun- 
gono una telecamera. Questa è 
collegata ad un «monitor» al 
quale invia le immagini, Il sì 
stema è inoltre în contatto con 
una cellula jotoelettrica che 
segnala il momento esatto del 
passaggio del bagaglio davan- 
ti al detector. Una «memoria» 
fissa l'immagine sul monitor 
per tutto il tempo desiderato 
fino al passaggio del successi 
vo bagaglio. L'operatore. non 
osserva quindi una immagine 
in movimento, ma ha la pos- 
sibilità di controllare, anche 
dopo il passaggio del bagaglio, 
la natura del contenuto. La te- 
lecamera è fornita di uno 
zoom che permette di ingran- 
dire gli oggettì che sì desìdera 
osservare con più attenzione. 

Il sistema permette di evita- 
re qualsiasi danno ‘a eventuali 
lastre fotografiche contenute 
nei bagagli. Infatti, come è no- 
to, ìî raggi X possono impres- 
sionare le pellicole rovinando- 
le, ma ciò accade soltanto se 
l'esposizione delle lastre dura 
per un certo periodo di tempo. 
Nel «Bendit», invece, i bagagli 
sono esposti ai raggi X per un 
massimo di 40 nano-secondi (40 
millesimi di milionesimo di se- 
condo), arco di tempo larga- 
mente al di sotto dei livelli di 
impressionabilità delle pellico- 
le fotografiche. 

Il sistema, che è già stato 
adottato dalla dogana messica- 
na e dal municipio dì Washing- 
ton, è già stato sperimentato 
in due occasioni sui transatlan- 
tici «Michelangelo» e «Queen 
Elizabeth». I tecnici della «Ben- 
dix» furono chiamati nel mag- 
gîio scorso in occasione dì due 
telefonate anonime che segna- 
lavano la presenza sulle navi 
di ordigni esplosivi. Tutti î ba- 
gagli contenuti nelle stive ju- 
rono passati al vaglio dell’ap- 
parecchiatura e, anche se poi 
di bombe non ju trovata trac- 
cia, furono scoperte, nelle va- 
ligie di due passeggeri imbar- 
cati sulla nave inglese, altret- 
tante pistole cariche. 

Al termine della prova uffi- 
ciale — è la prima compiuta 
in Europa e sarà seguita da 
un’altra tra qualche giorno al- 
l'aeroporto di Francoforte 
le personalità presenti che do- 
vranno decidere sulla eventua- 
le adozione dell'apparecchio al 
Leonardo da Vinci, sì sono 
espresse in modo lusinghiero 
sottolineandone le garanzie di 
sicurezza che offre. 

Altra novità all'aeroporto di 
Fiumicino: î passeggeri in par- 
tenza dall’aerostazione interna- 
zionale di Roma non verran- 
no più trasportati sotto la «pan- 
cia» dell'aereo con gli speciali 
mezzi attualmente in uso, ma 
verranno avviati all'imbarco at- 
traverso tunnel. Il primo dei 
tre «tunnel telescopici» previ 


sti — în corso di costruzione 
presso le officine»reggiane — 
comincerà ad essere montato 
dal prossimo luglio, Nello stes- 
so periodo saranno completati 
gli impianti di condizionamen- 
to dell’aria în tutta l’aerosta- 
zione internazionale e sì con- 
cluderà l’attività per l’amplia- 
mento dell’aerostazione mazio- 
nale, in corso a cura dell’Alita- 
lia. Sempre în luglio sarà com- 
pletato ìl prolungamento della 
pista di volo numero due (per 
la pista n. 3 occorre attendere 
il prossimo anno). 

Tornando all'aerostazione iîn- 
ternazionale vi è inoltre da se- 
gnalare: 1) l’inizio dei lavori 
dì sostituzione dei nastri tra- 
sportatorì dei bagagli in par- 
tenza; 2) la quasi conclusione 
dei lavori dì impermealizzazio- 
ne della strada antistante l’ae- 
rostazione; 3) la jase finale di 
attività per îl nuovo ufficio di 
controllo del traffico; 4) La 
conclusione dell’avancorpo an- 


scale mobili); la suddivisione, 
verso la fine dell’anno, della 
zona arrivi (parte bassa) da 
quella partenze. 

La necessità di completare 
sollecitamente i lavori è sotto- 
lineata dalle ‘cifre. Nel 1971: a 
Roma sì sono avuti 7 milioni 
e 800 mila passeggerìi. Nel 1975 
sì passerà ad un movimento 
annuo di circa 14 milioni di 
passeggerì. Nel 1980 si prevede 
neali aeroporti romani un mo- 
vimento annuo di 27 milioni di 
passeggeri. 

L’aeroporto di Fiumicino tra 
l’altro è lo scalo di armamen- 
to della compagnia di bandie- 
ra. Praticamente ogni aeropla- 
no dell’Alitalia vi fa scalo al- 
meno una volta al giorno per 
quelli adibiti aì collegamenti a 
lungo raggio e più volte al gior- 
no per quelli adibîti al corto 
raggio. Ciò significa che ognu- 
no dei 75 aeromobili della flot- 
ta Alîtalia si trascina per tut- 
to l’arco della giornata ì ritar- 


listante i piazzali sosta aerei|di eventualmente accumulati a 


(in via di ultimazione sono le 


Fiumicino. (Ansa -Italia) 


SCOPPIO NELLA NOTTE NELLA CENTRALE VIA BASSI 


A MESSINA UNA BOMBA 
NELLA BISCA CLANDESTINA 


Due persone gravemente ferite: a un giovane è stata 
amputata una gamba - Precipitosa fuga dei frequentatori 


Messina, 20 

Un attentato è stato compiu- 
to la scorsa notte nella centra- 
le via Ugo Bassi, a Messina, do- 
ve un brdigno esplosivo colle 
gato a una miccia è stato  fat- 
to scoppiare contro il portone 
d’ingresso all’isolato 223, dove 
era una bisca clandestina. Nel- 
l'esplosione sono rimasti grave- 
mente feriti il dott. Francesco 
Pino, di 49 anni, e lo studente 
universitario Nicola Vitale, di 
25 anni. A quest’ultimo, nella 
clinica chirurgica del policlini- 
co, è stata amputata una gam- 
ba che era stata spappolata dal- 
l'esplosione. 

La deflagrazione, che ha dan- 
neggiato un’auto in sosta, man- 
dato in frantumi i vetri di alcu- 
ne abitazioni vicine e danneg- 
giato il portone d'ingresso, è 
avvenuta quando il dott. Pino, 
verso l’una di notte, ha tirato 
la maniglia del portone: evi 
dentemente gli attentatori ave- 
vano collegato la miccia al ti- 
rante. Pino e Vitale stavano 
uscendo dal ritrovo clandesti. 
no, dove, a quanto pare, lo siu- 
dente era «croupier». 

Nessuna delle persone che si 
trovavano nella bisca li ha. soc- 
corsi: temendo che giungessero 
agenti di polizia, gli avventori 
sono fuggiti, I due feriti sono 
stati trovati dalla guardia not- 
turna Santo Sabaudo, di 26 an- 
ni, che era in servizio di sorve- 
glianza. Lo studente è stato ope- 
rato poco dopò dai sanitari del 
policlinico dove si trova tuito- 
ra in fin di vita; il dott. Pino, 
invece, è stato ricoverato nel. 
l’ospedale civile «Piemonte» con 
ferite varie. 


Il sostituto procuratore della 
repubblica, dott. Luigi D'Aqui: 
no, che conduce le indagini sul- 
l'attentato, ha compiuto poco 
dopo un sopralluogo al primo 
piano dello stabile di via Bassi 
dove era la bisca clandestina, 
trovando nei portacenere pa- 
recchi mozziconi di sigaretta 
ancora accesi, segno che fino a 
poco tempo prima nel locale 
era stato qualcuno; sono stati 
inoltre trovati due mezzi tavo- 
li per la «roulette» e. un tavolo 
per lo «chemin de fer». 

La squadra mobile e 1 carabi- 
nieri del nucleo investigativo 
stanno svolgendo l’inchiesta per 
identificare gli avventori e i re- 
sponsabili della bisca clande- 
stina, mentre gli artificieri han- 
no stabilito che l’ordigno è sta- 
to costruito da un esperto. Sem- 
bra, infine, che l’attentato sia 
stato compiuto per vendetta. 

Più tardi gli artificieri hanno 
accertato definitivamente che la 
carica esplosiva era stata col. 
legata con la serratura del por- 
tone d’ingresso del circolo «Ari- 
ston» ed è deflagrata nello stes- 
so istante in cui il Vitale ha 
‘aperto la porta d’ingresso per 
uscire. Poco prima dell’attenta- 
to sembra che al circolo sia 
pervenuta una telefonata anoni- 


ma che avvertiva della presenza 
di una «bomba». 

Sui tavoli da gioco, i carabi- 
nieri hanno rinvenuto oltre agli 
‘attrezzi anche cinquantamila li- 
re în contanti. 

In' base alle prime indagini, 
non si esclude nemmeno l’ipo- 
tesi che l’ordigno sia stato col.. 
locato da una gang di estortori 
come «avvertimento» per i ge- 
stori della sala da gioco. 

(Ansa- Italia) 
IT Sl 


Giornalisti denunciati 
dal giudice della Pagliuca 


Roma, 20 

Il dottor Antonio Valeri, pre- 
sidente di Corte di Assise, ha 
presentato una querela per dif- 
famazione aggravata a mezzo 
della stampa, contro alcuni 
giornali romani e contro quat- 
tro patroni di parte civile per 
le critiche che gli sono state ri- 


volte quale presidente. della Cor- 
te che condannò a una mite pe- 
na Maria Diletta Pagliuca, l’ex 
suora proprietaria dell'istituto - 
«lager» .di' Grottaferrata. Maria 
Diletta Pagliuca fu condannata 
a 4.anni, di cui ‘due condonati, 
contro una richiesta di 24 anni 
di reclusione avanzata dal pub- 
blico ministero. Era accusata, 
tra l’altro, di maltrattamenti ag- 
gravati a fanciulli, alcuni dei 
quali seguiti da morte. 

La querela è stata trasmessa 
dalla procura della Repubblica 
alla Cassazione perché fissi la 
sede del tribunale competente. 
Il processo non potrà. essere 
trattato a Roma, perché il dott. 
Valeri esercita le funzioni di 
magistrato nella capitale. ‘Il 
dottor Valeri, insieme con il 
giudice a latere, sta ‘anche pre- 
‘parando la motivazione della 
sentenza contro Maria Diletta 
Pagliuca, 

(Italia) 


PRECISAZIONE DEL 


PRELATO FRANCESE 


ROCHE SCONFESSA 
IL LIBRO SU PIO XII 


Aveva assunto un impegno «generico» 
per la pubblicazione risultata inesatta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 20 


Non è conclusa la vicenda del 
libro su Pio XII che uscito a 
firma di monsignor Roche e Phi- 
lippe Saint Germain, ha suscita- 
to grande: scalpore e le rimo- 
stranze della Santa Sede insie- 
me a precisazioni sulla parte 
storica e documentaria. Ora 
monsignor Roche ha creduto op- 
portuno rompere il silenzio che 
s1 era imposto e tramite il suo 
legale avvocato Valentini ha fat- 
to inviare una lettera all'editore 
Robert Laffont invitandolo a to- 
gliere il suo nome dal volume e 
a comunicargli «entro ‘quanto 
tempo intende pubblicare una 
nuova: edizione» Ovviamente cor- 
retta. E ciò perché il libro: «non 
è stato da lui scritto, né curato 
nella stesura, né rinviato. una 
volta stampato, ed esaminato 
nella sua veste editoriale. 

Nella lettera l’avvocato affer- 
ma che monsignor Roche dopo 
aver assunto un impegno «gene- 
rico» mise in contatto il signor 
Saint Germain con le persone 


| L’UFFICIALE CHE UCCISE IN MACCHINA LA FIDANZATA RACCONTA IL SUO DELITTO 


Si recò all'ultimo appuntamento 
con pistola e coltello nella borsa 


AI processo Evaldo De Vita ammette di aver pensato prima al suicidio ma poi all’assassinio 
Dopo il deciso e netto rifiuto della giovane di rivederlo estrasse il revolver e sparò per sei volte 


‘ Roma, 20 

In corte d’assise è continuato 
stamane il processo contro Eval- 
do De Vita, il sottotenente di 
complemento della aeronautica 
accusato d’aver ucciso la sera 
del 14 maggio 1969 con sei colpi 
di pistola Cinzia Sistopaoli, una 
giovane che era stata per qual. 
che mese la sua fidanzata. L'im- 
putato ha oggi dichiarato che la 
Pistola del delitto l’acquistò a 
Napoli, un giorno in cui era 
molto depresso poiché non ave- 
va superato brillantemente un 
corso di aggiornamento presso 
l’accademia di Pozzuoli, dove a- 
veva ottenuto i gradi di sottote- 
nente dell’aeronautica. Pensava 
perciò al suicidio. 

Presidente: non le sembra che 
il gesto sarebbe stato spropor- 
zionato alla causa della sua de- 
pressione? 

De Vita: No. Dopo la fine dei 
rapporti con Cinzia lo studio 
rappresentava per me l’unica 
soddisfazione. Acquistai Ja pisto- 
la il giorno prima del delitto. 


“QUESTA SERA LA SENTENZA PER GIUSEPPE 


BARCAROLO IL 


GARAGISTA DI LIONE 


Rischia la ghigliottina il vicentino 
che uccise la moglie e l’amico per gelosia 


Si salverà solo se i giudici accerteranno che agì per passione e non per interesse 


Lione, 20 

I giudici della Corte d'Assise 
dell Dipartimento del Rodano 
decideranno domani sera la, sor- 
te di Giuseppe Barcarolo, un 
garagista di Lione che una sera 
del novembre scorso si trasfor- 
mò. in una belva, uccise a colpi 
di fucile l’uonio che rendeva 
responsabile delle sue disgra- 
zie e fracassò il cranio di sua 
moglie con una violenza tale 
che alcuni vicini pensarono che 
stesse spaccando ella legna. 
Barcarolo rischia la ghigliotti- 
na. Ma potrebbe cavarsela con 
una pena detentiva se i giudici 
stabiliranno che all'origine del 
duplice delitto è la gelosia, e 
non l'interesse, e gli concede- 
ranno le circostanze attenuanti. 

La prima udienza del proces- 
so non è valsa a chiarire quale 


sia la vera personalità dell’im- 
‘putato. Nato in provincia di Vi- 
cenza cinquant’auni fa, Giusep- 
pe Barcarolo vive in Francia da 
moltissimi annì. La sua ‘storia 
è quella di tanti emigrati che a 
forza di sudore e di risparmio 
riescono finalmente a «farsi una 
posizione». Ma il sogno che Giu- 
sepe Barcarolo aveva coltivato 
per vent'anni — avere un garage 
tutto suo — è diventato, una 
volta realizzato, la sua rovina. 
Forse il Barcarolo non aveva 
per gli affari la stessa attitudi- 
ne che aveva mostrato lavoran- 
do per tanto tempo alle dipen- 
denze altrui. Fatto sta che per 
la piccola impresa fallì. Un ami- 
co, Alexis Stoppa, si offrì di 
ricomprare il garage, ma Bar- 


prezzo pattuito non venne mai 
pagato integralmente; inoltre, 
con il garage, Stoppa si era 
preso anche la moglie dello 
amico. 

Nell'ottobre scorso, dopo una 
lunga serie di scenate, Giusep: 
pe Barcarolo e sua moglie de- 
cidono di separarsi. Ma il ga- 
ragista fallito non si rassegna. 
Una sera si arrampica sul bal. 
cone della casa dove vivono sua 
moglie e il suo rivale e da una 
finestra, nell'oscurità, spia la 
coppia che guarda la televisio- 
ne. Un’altra volta cerca di con- 
solarsi nelle braccia di un’ami- 
ca. Ma il desiderio di vendetta 
è ormai diventato, per lui, una 
idea fissa. E quando il momen- 
to della «resa dei conti» arri. 


carolo dovette presto accorger-|va, il Barcarolo si comporta in 
si di essere stato truffato. Il|modo tale che difficilmente po- 


trà essere contestata 
meditazione del delitto 

Dopo il duplice omicidio, Giu- 
seppe Barcarolo fugge a casa 
sua, in Italia. Rientra in Fran- 
cia tre mesi più tardi, ma la 
sua sete di vendetta non sembra 
essersi placata, poiché tenta di 
ricattare i parenti dello Stoppa 
e una famiglia di amici con la 
minaccia di terribili rappresa 
glie. Gli agenti di polizia che lo 
arrestano, alla Gare de Lyon di 
Parigi, lo trovano armato fino 
ai denti. «Avrei potuto difen- 
dermi e sparare Sugli agenti», 
ha detto al presidente per mo- 
strare che, se è diventato un as- 
sassino, è stato solo per una 
tragica concatenazione di fatti. 
«Perché, due morti forse non 
le bastano?», ha risposto il 
magistrato. 


la pre- 


Tornai in accademia ancora in- 
certo su ciò che avrei fatto sic- 
come ero stato destinato all’ae- 
roporto di Ciampino, pensai che 
il viaggio verso Roma sarebbe 
servito ad allontanare da me la 
idea del suicidio. Partii con il 
treno e giunsi verso le 18,30. 
Preciso che l’idea persistente 
er”, sempre quella del suicidio. 
Ma talvolta c’era anche quella 
dell’omicidio-suicidio, 

Presidente: Omicidio 
chi? 

De Vita: Verso Cinzia. Questo 
pensiero riaffiorò anche la not- 
te precedente il delitto. 

Una volta l'imputato andò a 
trovare suo zio, Donato Zacca- 
gnini, chiedendogli un prestito 
per acquistare un'automobile. 
Poi trascorse la serata con un 
amico, Pasquale Ciarmello, pro- 
prietario dell’automobile sulla 
quale fu compiuto il delitto. 


«Dientrai a casa verso mezza. 
notte. Tentai di addormentarmi, 
ma. fu impossibile. Era la sera 
del 13 maggio. Mi venne improv- 
visamente l’idea di scrivere al- 
cun lettere». 

De Vita ne scrisse tre: una 
alla madre di Cinzia Sistopaoli, 
una a sua madre e una terza a 
un compagno d’accademia. Que- 


verso 


ste lettere non furono mai spe- |} 


dite poiché vennero ritrovate in 
una borsa a bordo dell’auto su 
cui era il corpo di Cinzia 
Scrivendo alla madre della 
sua ex fidanzata, De Vita le rim- 
proverò un cattivo comporta 
mento della figlia «che su sua 
istigazione era scesa un gradino 
più in tasso di quelle donne che 
stanno sui marciapiedi, accet- 


tando a pagamento la compa- 
gnia di uomini anziani e conce- 
dendosi gratuitamente a più di 
un giovine durante il giorno». 

L'inchiesta ha però stabilito 
che Cinzia Sistopaoli era una ra- 
gazza molto seria e che occupa- 
va il tempo libero in opere di 
beneficienza. 

Il giorno successivo, 14 mag- 
gio, De Vita trascorse la matti. 
na all'università per informarsi 
su un concorso per la diploma- 
zia. ‘Te.efonò verso .e 13,30 alla 
Sistopaol, chiedendole un ap- 
puntamento. «Disse — ha affer- 
mato l’imputato — che ci sa- 
temmo visti verso le 21.30 ma 
solo per poco perché aveva de- 
gli inipegni». Uscendo di casa 
De Vita portò con sé, dentro 
una borsa, la pistola, le lettere 
che aveva scritto ed un coltello. 
«Questo — ha detto — l’avevo 


(Ansa)acquistato perché mi era venuta 


un giorno l'idea di colpire Cin- 
zia a coltelate...». 

Con vuce impercettibile; l’im- 
putato ha quindi raccontato ciò 
che accauae la sera del 14 mag- 
gio 1969, quando con l’auto avu- 
ta in prestito da Pasquale Ciar- 
mello sì recò all'appuntamento. 

«Arrival sul luogo dell’appun- 
tamente. Cinzia venne e mi tro- 
vò depresso. Mi chiese se fosse 
colpa suu. Le dissi che era an- 
dato maie il corso e perciò te- 
mevo d. non poter più essere 
destinato all'aeroporto di Ciam- 
pino. Preferii però cambiare di- 
scorso » chiederle che cosa aves- 
se fatto negli ultimi tempi. Dis- 
se che aveva interpretato alcuni 
fotoromanzi e che sarebbe anda- 
ta a Capr: per fare un film, Io 
insistetti per rivederla il giorno 
seguen.e Nonostante le mie in- 


sistenze disse che sarebbe stato 
impossibile perché aveva già de- 
gli impegni con quei giovani 
che, come lei, si occupavano di 
beneficienza. Tentai di convin- 
cerla a disdire l'impegno, ma lei 
fu irremov.bile». 

De Vita allora ricordò a Cin- 
zia Sistopaoli che pryprio per 
lei, qua ne mese prima, aveva 
\entato il suicidio. 

«Mi rispose — ha raccontato 
’impularo — ‘peggio per te”, 
con tm1;0 arrogante, Allora allun- 
gai la mano. Presi la pistola che 
quaiche ora prima avevo tolto 
dal'a borsa per metterla nel cas- 
setto dei cruscotto, e spara. 
Eravamo molto vicini. Poi pe' 
sa. al sucidio, dopo essere ri- 
masto qualche minuto incapace 
della benché minima iniziativa». 

Il corpo di Cinzia ricadde di 
lato, addosso a De Vita. Questi 
allora scese dall'auto, che ab- 


bandonò in una zona solitaria, 
e a piedi vagò per diverse ore 
attraverso la città! «Giunsi nei 


che riteneva idonee a fornire 
documenti, fatti e testimonianze 
per la raccolta del materiale ne- 
cessario alla stesura del libro: 
poi il prelato, nel maggio del 
1970, cadde ammalato gravemen= 
te e solo nel dicembre del 1971 
sapeva che il volume era stato 
terminato e addirittura stampa: 
to senza che gli fossero state 
nemmeno sottoposte le bozze 
per il controllo. 

«Grande — prosegue la lette. 
ra — è stata la sorpresa di mon» 
signor Roche nel momento in 
cui, avuto il tempo di scorrere., 
il libro, ha scoperto gravi im- 
precisioni ed errori, persino di 
stampa, nonostante gli fosse sta- 
to assicurato che il volume era 
stato corretto, e rivisto da teo- 
logi e storici ivi compreso il pa- 
dre gesuita Blet, che aveva col. 
laborato alla raccolta dei docu- 
menti pontifici presso la libre- 
Tia editrice vaticana». 

Nella lettera. si_legge ancora 
che il prelato «per non creare 
difficoltà e dato l'impegno, sia 
pure generico assunto con l’edi- 
tore, partecipò alla conferenza. 
stampa di presentazione del vo- 
lume senza fare opposizioni e 
non provvide ad una diffida e ad 
una decisa azione cautelativa 
poiché era ormai stabilito viste 
anche le prime critiche della 
stampa” che sarebbe stata pub- 
blicata una edizione che monsi. 
gnor Roche stesso avrebbe prov- 
veduto a stendere». «E poiché — 
conclude la missiva — in que- 
Sti giorni la pubblicazione è di- 
ventata motivo di speculazione 
denigratoria nei confronti di 
monsignor Roche il legale ha ri. 
tenuto opportuno puntualizzare 
le responsabilità .di parte del 
prelato alla stesura del libro». * © 

In definitiva monsignor Roche 
dopo aver assunto un impegno 
«generico» per varie ragioni non 
avrebbe potuto più seguire l'iter 
del volume e, secondo la lettera, 
chi doveva non si curò di inte. 
ressarlo. 

A. Paglialunga 


pressi d piazza Venezia ha 
detto De Vita —. Avevo preso 
due compresse di metredina, ero 
stanco e perciò in un vicolo mi 
sedetti vicino ad una macchina 
e mi addormentai. Quando mi 
svegliai era notte fonda, vidi la 
caserma dei carabinieri di piazza 
Venezia e andai a costituirmi». 

A questo punto l’udienza è 
stata sospesa ed il processo rin- 


viato a domani. (Ansa) 
e i FIN 


IL PROCESSO LUTTAZZI 
rinviato al 27 ottobre 


Firenze, 20 

Il processo contro Lelio Lut- 
tazzi e tre giornalisti romani, 
cominciato il 18 aprile scorso 
e che doveva riprendere stama- 
ne davanti al tribunale di Fi. 
renze, è stato rinviato al 27 ot- 
tobre poiché alcuni avvocati so- 
no ammalati. 

Gli imputati nel processo, Le- 
lio Luttazzi, l’avv. Fabrizio Men- 
ghini, capo dei servizi giudizia- 
Ti del «Messaggero», e Fausta 
Leoni, redattrice del «Momento 
Sera», devono rispondere di dif- 
famazione a mezzo stampa 

Il processo cominciò per una 
querela presentata contro Lut- 
tazzi e gli altri dal magistrato 
della procura della repubblica 
di Roma, dott. Francesco Frat- 
ta, in seguito a un’intervista e 
a una citazione presentata al 
tribunale dall’ artista dopo la 
sua scarcerazione per la vicen- 
da giudiziaria in cui era impli- 
cato Walter Chiari, 

(Ansa) 


LOTTERIA DI 


ONZA 


PRIMO PREMIO 
150 MILIONI 


ULTIMI 


GIORNI 


ANCHE NEL BRIDGE 


contrasti medio-orientali 
Miami Beach, 20 

I contrasti medio-orientali an- 
che nell’olimpiade del bridge, E” 
della scorsa notte la notizia di 
‘una formale protesta della squa- 
dra israeliana impegnata nel 
torneo di Miami Beach. Libano 
e Marocco si sono rifiutati, in- 
fatti, di incontrarla. Julian Fry- 
drich, un giocatore israeliano, 
ha ieri dichiarato che la sua 
squadra «preferisce giocare e 
perdere, piuttosto che guada- 
gnare gratuitamente punti sen- 
Za giocare». 

I motivi della protesta israe- 
liana, comunque, sono altri e 
riguardano proprio quel «gua- 
dagno di punti». Il nuovo rego- 
lamento della federazione inter- 
nazionale del bridge stabilisce 
infatti che vengano assegnati 
quattordici punti alla squadra 
cha vince in seguito al «forfait» 
della rivale. Giocando intera- 
mente la partita, invece, Israele 
avrebbe potuto guadagnare l’in- 
tera posta, aggiudicandosi l’in- 
coniro col punteggio di venti a 
Zero. 

Per questo motivo la squadra, 
che si è sentita defraudata teo- 
ricamente di dodici punti (nelle 
due mancate partite), ha inol. 
trato la sua protesta alla «WBF» 
la federazione internazionale, 
perché avrebbe perduto così le 
possibilità di potersi qualificare 
per la finale del torneo mon- 
diale. 

Il Libano, come abbiamo già 
detto, il «forfait» lo ha già dato 
nella giornata di ieri; il Maroc- 
co ha promesso verbalmente di 
darlo oggi. In seguito alla mo- 
difica del regolamento interna- 
zionale (in precedenza non era 
contemplata l’assegnazione di 
quattordici punti) il Marocco, 
probabilmente, si è pentito, ar 
desso, della promessa verbale 
fatta, Nessuno, comunque, sem- 
‘bra ansioso di dare troppa pub- 
blicità a questo polemico aspet- 
to delle olimpiadi del bridge. 

In vetta alla classifica, frat: 
tanto, le posizioni non sono mu- 
tate: la squadra italiana conti- 
nua ad occupare la prima posi- 
zione, con 524 punti, nonostante 
la sconfitta di ieri notte con il 
Perù (12:8). 

(Upi) — 
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UNA CHIARA E INTERESSANTE CONFERENZA STAMPA DEL DR. GITTONE 


L'Alfasud non vuole diventare 
un istituto di pubblica beneficenza 


Nascita e finanziamenti della Società automobilistica - Nessun compromesso sulle attività indotte 
Falsa la notizia dell'assunzione dei licenziati della «Volkswagen» - Orgoglio della gente del Sud 


IL PICCOLO 


DYNIN 
POMIGLIANO D'ARCO 


> 


di 


È 
i 


DAL NOSTRO INVIATO 
Pomigliano d’Arco, giugno 

Ad una quindicina di chilome- 
tri da Napoli, dominato dalla 
‘massiccia mole del Vesuvio, sor- 
ge il più grande stabilimento 
del Meridione, costruito su di 
un’area di due milioni e mezzo 
di metri quadrati fra le località 
di Pomigliano d’Arco e di Acer- 
ra: è lo stabilimento dell’Alfa 
Romeo - Alfasud che tra breve 
darà lavoro a 16 mila persone 
tra operai e impiegati. Ma quel 
che più conta, è che il 90 per 
cento degli assunti saranno na- 
tivi o già residenti nel Mezzo- 
giorno d’Italia. 

L’idea nacque già nel 1954 ma 
‘appena nel gennaio 1968 venne 
costituita la società con capitale 
di 30 miliardi ripartito tra l’AL- 
fa Romeo (88 per cento), Fin- 
meccanica (10 per cento) e IRI 
(2 per cento), capitale che re- 
centemente è stato aumentato 
di ulteriori 3 miliardi. Il presi- 
dente dell’Alfasud, dott. Giusep- 
pe Luraghi, pose la prima pie- 
ira del nuovo stabilimento il 29 
aprile 1968 e nell'arco dei pre- 
visti 4 anni ne uscì la prima 
vettura, precisamente il 15 feb- 
braio 1972. 

Non vi farò l’intera storia di 
questa colossale opera, ma mi 
‘assicurano che la via non è sta- 
ta facile, Ciononostante, malgra- 
do le 1.200.000 ore di sciopero il 
programma è stato completato 
con solo un mese di ritardo e 
attualmente negli stabilimenti 
di Pomigliano lavorano ‘7000 
operai che saranno 10.000 alla 
fine dell’anno e che raggiunge- 
ranno la cifra di 15.000 nel di- 
cembre del 1973. 

Anche la produzione iniziò a. 
rilento perché al limitato nume- 
to di operai specializzati prove 
mienti dal Nord, bisognava ag- 
giungere il massiccio apporto 
di quelli locali forniti dai corsì 
di addestramento allestiti in col- 
laborazione con il Ministero del 
lavoro e la Cassa del Mezzogior- 
no, dopo un ulteriore tirocinio 
in Italia e all’estero. Oggi la 
«catena» sforna ottanta «Alfa- 
sud» al giorno che diventeranno 
500 entro l’anno e 1000 alla fi- 
ne del 1973, quando la fabbrica 
lavorerà a pieno ritmo. 

E’ chiaro che — almeno nelle 
intenzioni — questa «Alfa 1200 
di cui ho tratteggiato le caratte 
ristiche nell’edizione di domeni- 
ca scorsa dopo una prova su 
strada, doveva essere una vet- 
tura di largo consumo, a diffu- 
sione mondiale destinata al- 
l'utente medio di quella grossa 
fascia di mercato che va dalla 
1000 alle 1300 di cilindrata, fa- 
scia che si sta ingrossando con 
l’attuale tendenza europea di 
aumento della potenza, delle di- 
mensioni e delle comodità delle 
automobili. 

Molto interessante è stata la 
conferenza stampa che il dott. 
Cittone (vicedirettore generale), 
l'ing. Contarelli (direttore qua- 
lità e affidabilità) e l'ing. Chiri 
co (responsabile degli studi) 
hanno tenuto ai gruppi di gior- 
nalisti specializzati convenuti a 
Pomigliano da tutto il mondo 
per la visita agli stabilimenti e 
per le prove su strada. 

Cittone ha spiegato il perché 
lo staff dirigenziale ha deciso 
di costruire «questa macchina» 
(lo abbiamo detto nel capover- 
so precedente) e perché proprio 
‘a Pomigliano d’Arco. Due fatto- 
ri sono stati preponderanti: i 
‘benefici della, Legge per il Mez- 
zogiorno che si traducono nel 
12 per cento offerto dallo Stato 
sugli investimenti fissi e la pos- 


La catena passa 


sibilità di dare lavoro alla gen-|è stata irremovibile e non èyoperai italiani licenziati dalla 
te del Sud evitando — almeno |scesa a compromessi con nes-| Volkswagen. La notizia — haldgepurazione delle acque, piazza- 


in parte — quell’emigrazione al 
Nord o all’estero che tanti di 
sagi comporta alle giovani for- 
ze del lavoro e alle loro fami- 
glie. A Pomigliano d’Arco l’Alfa 
Romeo disponeva in proprietà 
di questo vastissimo appezza- 
mento di terreno e quindi non 
erano necessarie le intermina- 
bili pratiche d’esproprio che 
avrebbero ritardato enorme- 
mente i tempi. 

Soddisfatte queste esigenze di 
carattere finanziario, umano e 
utilitaristico, bisognava costrui- 
Te uno stabilimento e una vet- 
tura che non fossero pesi mor- 
ti neì quali profondere miliardi 
a scopo benefico o d’opportuni- 
tà politica, Bisognava soprattut- 
to sfatare nell'opinione pubbli- 
ca italiana la radicata idea che 
chi dice IRI dice azienda di Sta- 
to, e che questa non possa pro- 
durre che ad alti costi in ma. 
niera da non risultare economi- 
camente attiva. L’ing. Cittone 
ha assicurato senza mezzi ter- 
mini che l’Alfasud è nata con il 
sano concetto dell'utile per lo 
imprenditore e dopo aver cono- 
sciuto il prezzo della vettura 
(1.420.000. lire) crediamo anche 
noi che l’Alfasud non è un pa- 
tronato di beneficenza. 

Quando si fecero le previsioni 
di finanziamento, il programma 
era di 260 miliardi per gli im- 
pianti e 40 miliardi per le scor- 
te. Questo bilancio è stato qui 
si rispettato con un aumento 
soli 16 miliardi per gli impianti 
fissi, dovuto ai rincari dei ma- 
teriali e della manodopera; più 
difficile da calcolare gli aumen- 
ti delle scorte, ma nel comples- 
so le previsioni quasi collima- 
no con la realtà odierna. 

E che non fosse un’azienda a 
finanza allegra se ne sono ac- 
corti già i piccoli industriali ita- 
liani che volevano speculare sul- 
le attività indotte della Società, 
quelle attività collaterali di for- 
niture che essi si riprometteva- 
no di installare nella zona con 
la certezza di un utile sicuro e 
pingue. No; l’Alfasud ha detto 
loro chiaramente che non era 


accettabile ed a prezzi compe- 
titivi, tali da non compromette- 
re l'economia e la qualità del 
prodotto. Innumerevoli sono 
state le pressioni ma l’Alfasud 


al reparto finiture 


‘Vista generale dello stabilimento di Pomigliano, dominato dal Vesuvio 


sformati in operai specializzati 
per l’industria automobilistica. 
Una vera sciagura!», ha conclu- 
so il dirigente. 

Però il vicedirettore generale 
dott. Cittone ha aggiunto che la 
gente del Sud, toccata da una 
punta d'orgoglio, si è impegna- 
ta seriamente e dopo i corsi di 
qualificazione rende quanto i 
settentrionali. 

Per ora la produzione è limi- 
tata al modello berlina a quat- 
tro porte al quale, in autunno, 
si aggiungerà la versione a due 
portiere. In seguito ci potranno 
essere anche le derivate Sporti- 
ve e giardinette. Attualmente la 
commercializzazione della vet- 
tura è limitata al nostro Paese 
e nella primavera del 1973 verrà 
estesa agli altri Paesi d'Europa 
e quindi alle Americhe. 

Concludiamo queste note sul. 
l’Alfasud con i principali dati 
numerici che danno l’esatto 
aspetto dello sforzo sostenuto 
coraggiosamente dall’Alfasud : 
stabilimento su di un’area di 
2.500.000 mq di cui 400 mila co- 
perti, pista di prova con per- 
corso di 7 km, due stazioni di 


suno. A parità di condizioni|risposto l'ing. Cantarelli è de i Ù) 
avrebbe favorito chi impiantava| stituita di ogni fondamento. Al- le, EE IO 
un'azienda nelle vicinanze. l’Alfasud il fantomatico ing.|roviario con oltre 13 km di bi- 
Dopo una domanda sul prezzo | Lenzi, che sarebbe stato il... col. nario, rete stradale interna di 
della vettura che non è in linea| locatore, è assolutamente ScO-|15 km, parcheggio per 6000 vet- 
con l’Imposta sul Valore Ag-|nosciuto. ture dei dipendenti, 100 km di 
giunto (IVA) e che perciò do-| «Saremmo ben felici di poter tubazioni e 150 km di cavi 
vrebbe aumentare dell’ per|assumere maestranze già quali-| elettrici. 
cento con il 1.0 gennaio 1973, e|ficate, ma c'è lo Statuto dei la- ‘Ora he Paeanozione 
sugli ammortamenti (150 mi- voratori che non lo permette. resta l’ultimo interro, o tica Li 
liardi di debito contratto pres-| Pensi che tutta la manodopera Sa fi pubbuso can z si 
so aziende di credito, da resti-|deve essere richiesta all'Ufficio o i Vee ECO SONO, 5 
tuire in 15 anni al tasso del 4|di collocamento non a nome mal ano disposto a pagari SE20.000 
per cento), ho chiesto personal-|a numero, Perciò dobbiamo ri- Tie. Sr HIS SI a 
mente delucidazioni sulla noti-|chiedere, ad esempio, 500 ope- Di ato Sa È ta val SI 
zia pubblicata mercoledì scorso|rai, punto e basta. Quindi pos- He n Tratto CDE:cosa 00: 
dal maggiore quotidiano italia-|sono inviarci 500 contadini che SUA POCO. ut: A 
no circa l'assunzione di 25001poi debbono essere da noi tra- Tullio Stabile 
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UN TRIESTINO CI SCRIVE SULL'AUTO SICURA 


Studio di un apparecchio 
pneumatico antiurto 


2é 


35 


VIZINZARZAA Lt 
Uri 
Francesco Bassotti, uno dei; drì (13 e 13’) di opportune dimensio- quali comprimendo progressivamente 
componenti del Centro triestino | nî e resistenza, ‘mentre i quattro | l'aria esistente nelle camere (21, 22, 
studi, ricerche e invenzioni, ci| stantufi (6 e 9) dello stesso diame-|23, 24, 25, 26) formano così dei veri 
serive: tro, sono contenuti nei cilindri (14|e propri cuscini d’aria che scariche- 
n; % e 14’). ranno l'azione e la forza dell’urto 
«Sul ”Piccolo” del 7 del cor-! tubature d'alimentazione (15 e 16) | sulle piastre (11 e 11°) e da queste 
rente mese è comparsa, nella | gervaria compressa (proveniente dal | sull'intero autoveicolo. 

Vostra pagina ciei motori, UNa| compressore a pompa) sono fissate | Con detto sistema di assorbimen- 
lunga e chiara dissertazione SU | sugli attacchi (17 e 18). Nella par. |to elastico dell'urto, suna notevole 
gli studi e_ realizzazioni Di, G- ‘te interna di dettà attacchi sono ri- | parle degli effetti derivanti da uno 

cune grandi Case automobilisti- | cavate scanalature (19 e 20) per la|scontro saranno eliminati. 
che IO SIL introduzione dell’aria compressa nel- 
In eneto La Lr SECO le camere (21, 22, 23, 24, 25 e 26).| Sono lieto dell’interessamento che 
SINO cite a neati gi | APPOSite valvole (27, 28, 20, 30, 31, |ha suscitato il mio articolo sull’auto 
riduce ad un carro armato. ci 32, 33, 34) sono previsie per il non |sicura, e volentieri pubblichiamo lo 
$i "i 5 _ | ritorno dell’aria compressa nelle tu-| studio del sig. ‘Bassotti. I principî 
L'auto sicura al 100% non è |vature (15 e 16). su cui si basano le sue ricerche non 
possibile costruirla se ci voglia- | Una robusta molla (35) tiene a di-|sono certo sconosciuti a tanti inge- 
mo tenere alle linee classiche | stanza il paraurti (1) dalla parte |gneri di fama mondiale che si occu- 
della comune auto e ad UM| anteriore (2) dell'autoveicolo. Attra- | pano del problema, ma essi debbono 
preezo ragionevole. Perché l'ec-| nerso le tubolature d'alimentazione | soddisfare le norme dettate dal Di- 
cesso di aggeggi per garantire do (15 e 16), l’aria compressa, prove- | partimento dei trasporti americano 
sfizi PI Si DOO niente dal compressore a pompa azio- | che le ha imposte. Pur ammettendo 
Fon LIO SEA colo in Ult | nato dallo stesso motore dell'auto, | che la soluzione proposta dal ricer: 
nen antiestetica. E di conse- viene immessa nelle camere (21, 22,|catore triestino è valida, essa non 
menza ne aumenta il prezzo 23, 24, 25, 26) e contenuta a pressio- | risponde che în parte alla sicurezza 
Kip: non è accessibile a tutte le ne costante. richiesta, perché non tiene conto de- 
borse. È Nel caso di cozzo del veicolo con- (gli urti laterali e di FIERI na 
Qi 4 fù tro un ostacolo o veicolo, l’urio si|ad alta velocità; più che alla sicu- 
degli I cia riversa. sul paraurti (1) sulla prima|rezza delle persone, lo studio del 
ic serie degli stantufi (4) e, successi-| Bassotti protegge la macchina e ne 


i di molto gli effetti de- 
O FAL e del|vamente, sugli altri stantuffi (5, 6,| limita i danni. 
9) posti sugli stessi assi (8-8) è TS. 


tamponamento, tanto nell’abita- 


colo (con appropriate imbottitu- 

re delle zone pericolose) quanio 
PER VIAGGIARE SICURI E TRANQUILLI PROV- 
VEDETEVI DEGLI ACCESSORI DI QUALITA’ CHE 


esternamente con sistemi anti 
ZANCHI - AUTOFORNITURE 


urto basati sui cuscinetti ad aria 
VI CONSIGLIA 


compressa. 
A chiarimento di quanto so0- 
Coprisedili estivi TOKIO 
Tendine originali FILTRAVEDO. antisole 


scalia, di quanto questo Centro 
ha studiato per risowere la gra 
ve questione. Mîi auguro che la 
cosa possa attirare la Vostra 
cortese attenzione come una 
possibile, anche se modesta, so- 
luzione e che essa venga pub- 
blicata sul ‘’Piccolo”.. 

Voglia gradire î miei distinti 
saluti». 

Ecco come il sig. Bassotti spiega 
il suo disegno che pubblichiamo: 


FIGURA 1) mostra schematicamen- 


pra esposto, mi pregio, rimetter- 
Vi un disegno e succinta dida- 

Antifurto al deflettore SALVADEF 
Cinture di sicurezza 


te la parte anteriore di un autovei- 
colo contenente la apparecchiatura 
antiurto. 

FIGURA 2) l’apparecchiatura di cui 
sopra vista in pianta con i congegni 
schematizzati: n. 1 paraurti (di op- 
poriune dimensioni, sagomatura, re- 
sistenza ed elasticità) è previsto nel- 
la parte anteriore (2) del veicolo. 
Due aste (3-3') degli stantuffi (4) che 
collegano rigidamente detto paraur- 
ti con i due stantuffi. Coassialmente 
è prevista una serie di stantuffi (5) 
ad un'altra serie di stantufi (6), me- 
diante due aste guida (7). Sempre 
lungo gli assi (8 8°) sono previsti due 
stantufi (9); dettì stantuffi vengono 
fissati, stabilmente, a mezzo di due 
aste (10-10) su due piastre (11-11) 
saldate sulla scocca (12) dell’auto- 
veicolo. 

I quattro stantuffi (4 e 5) di ugua- 
le diametro, sono sistemati nei ciline 


Specchi retrovisivi esterni 

Corda traino 

Triangolo autoferma 

Astucci portalampade di riserva 

e tanti altri utili articoli per la Vostra autovettura 


ZANCHI 


Autoforniture 
TRIESTE - Via del Coroneo 4 - Tel. 29684 - 69588 


IL GIUDICE E LA STRADA 


Sorpasso sulla destra 
impropriamente detto 


Quando è legittima la circolazione per file parallele? La ri- 
sposta si trova in alcune disposizioni del Codice della Strada e nella 
giurisprudenza che sì è formata su di esse. 

Stabilisce dunque l’art. 515 del Regolamento per l’esecuzio- 
ne del Codice Stradale, che nei centri abitati ad alta densità di 
circolazione è ammessa la marcia per file parallele anche sulle stra» 
de a due corsie per senso di marcia (l'art, 104 G.S. la consentireb- 
be, invece, solo quando la carreggiata è a senso unico ed almeno 
a tre corsie per ogni senso di marcia), purché le corsie siano de- 
marcate con strisce sulla pavimentazione. La marcia per file paral- 
lele — prosegue la norma — è sempre consentita lungo un tronco 
stradale adducente ad un incrocio controllato da agenti o regolato 
da semafori, ove la larghezza della strada lo permetta, Gli agenti di 
polizia possono altresì autorizzare la circolazione su file parallele 
dovunque le esigenze del traffico lo richiedano. L'art. 524 Reg. ag- 
giunge, a sua volta, che nel caso di marcia per file parallele è 
consentito lo scorrimento di una fila di veicoli rispetto all’adiacen» 
te, in quanto ognuna delle colonne deve procedere entro la propria 
corsia come su di un binario. 

Interpretando queste disposizioni, la giurisprudenza ha avu- 
to modo, dal canto suo, di considerare legittimo — durante lo svol 
gersi di questo particolare tipo di circolazione — il sorpasso sulla 
destra. In realtà, non è esatto, în questi casì, parlare di sorpasso. 
i giudici se ne sono resi conto 
iù di un'occasione che, se su di una 
carreggiata è ammessa la circolazione dei veicoli per file parallele, 
disposizioni dell'art. 106 C.S. — che rego- 
sso — in quanto, dovendo ogni fila 
seorrere nella propria corsia in modo autonomo, non si può con- 
figurare, în situazioni del genere, un sorpasso tra i veicoli di una 
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Due gamme d'onda, completo di 
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hanno corretto l'indi- 
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Mod. Melody super MA 777 
disponibile anche 

nella versione MA 772 
senza FM. 


unico tasto per: 
@via e stop al giranastri 


e espulsione cartuccia Modulazione 

evia e stop registratore Frequenza 

escorrimento veloce Onde Medie 
avantilindietro del nastro e Lunghe 


oggi il futuro è 
registrare in aut 


con il nuovo Melodysuper 


MELODY super la nuova autoradio/giranastri 
stereo dell'Autovox vi consente di realizzare 
il vostro programma: potrete registrare e ria- 
scoltare anche subito, azionando un solo 
tasto, i brani che preferite e conservarli 
MELODY super, tre funzioni in un solo appa» 
recchio: è autoradio con Modulazione di Fre- 
quenza, Onde Medie e Lunghe; è giranastri 
stereo di grande potenza (14 W.); è registra. 
tore di alta fedeltà delle 
trasmissioni radio. Una 
tecnologia avanzata ed 
una lunga esperienza 
hanno consentito, con 
l'impiego di microcircuiti 
e di sintonizzatori FM 


con varicap, di realizzare un apparecchio 
completo capace di ricevere perfettamente, 
di riprodurre con alta fedeltà, di registrare a 
“livello costante” indipendentemente dalle 
condizioni di ricezione radio, dalla velocità 
dell'auto, dalla carica della batteria. MELODY 
super è installabile su tutte le auto. MELODY 
super ha l'elegante estetica che caratterizza 
la “Linea Azzurra” Autovox: bella, moderna, 

innero ottico,colore che 
armonizza con qualsiasi 
cruscotto e vi protegge 
dai riflessi del metallo. 
Anche MELODY super... 
‘splendidamente nera, 
si accende di azzurro”. 


Linea Azzurra: designe tecnica 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SI INASPRISCONO LE REAZIONI AGLI ANNUNCIATI « TEST» NUCLEARI NEL SUD PACIFICO 


MINACCE DI MORTE A MELBOURNE 
CONTRO I DIPLOMATICI FRANCESI 


Stretta sorveglianza attorno alle ambasciate - Protesta del Perù alla conferenza sul disarmo 
di Ginevra e all'ONU - Uno yacht canadese sarebbe in navigazione verso la zona dell'atollo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Auckland, 20 
qilentre divampa la protesta 
liplomatica per gli esperimen- 
ì nucleari francesi nel Pacifi- 
o, un altro tipo di protesta, 
Quella violenta, di piazza, co- 
Tuincia a farsi sentire in Nuo- 
@ Zelanda e in Australia. Do- 
Po gli attentati incendiari di 
TS sera, contro gli uffici di 
Ma compagnia aerea francese 
@ Auckland e a Melbourne, con- 
Ko lo stabile nel quale si tro- 
till consolato francese, altre 
Violente dimostrazioni di dis- 
ti Niso sono in atto nei confron- 
f di personalità diplomatiche 
T'ancesi. 
cicune persone hanno minac- 
Eau di morte il console fran- 
Se a Melbourne, Roger Lon- 
at La polizia australiana ha 
€sso in guardia il funziona. 


rio, consigliandogli di starsene 
chiuso in casa o comunque di 
non farsi notare per le strade 
della città e di non accettare 
il colloquio con i dimostranti. 
Anche a Wellington misure spe- 
ciali sono state prese dalla po- 
lizia per proteggere i diploma- 
tici francesi. L'abitazione del- 
l’ambasicatore di Francia, Chri- 
stian De Niccolay, è sotto sor- 
veglianza, così come le abita- 
zioni di tutti gli altri funzio» 
nari dell'ambasciata. Pattuglie 
mobili tengono continuamente 
d'occhio gli uffici consolari. 
Una bottiglia molotov è sta- 
ta lanciata attraverso una ve- 
trata al piantereno dell’edificio 
Stanhill, nei quartieri meridio- 
nali di Melbourne. Al quarto 
piano dello stabile si trova il 
consolato francese. Sono stati 
visti sei giovani su due auto, 


la polizia indaga in questo sen- 
so. Poco dopo l'attentato un uo- 
mo che diceva di appartenere 
alla «armata di liberazione po- 
polare» ha telefonato ad un 
giornale della città, dicendo che 
la bomba incendiaria era stata 
lanciata in segno di protesta 
pe” i test nucleari francesi. 
In questa pericolosa posizio- 
ne l’ambasciatore francese in 
Australia, Gabriel Van Laethem, 
ha dichiarato, ieri sera a Can: 
berra, che «è valsa la pena di 
calcolare il rischio che si corre 
per il proseguire dei ’’test’’ nu- 
cleari francesi, a dispetto di 
ogni funesta previsione per le 
generazioni future data da stu- 
diosi di genetica». Durante una 
intervista televisiva gli è stato 
chiesto «perché gli esperimen- 
ti, allora, non vengono fatti vi. 
cino alla Francia». «Ovunque si 
facciano — ha risposto l’amba- 


SEMBRA SCHIARIRSI L'ORIZZONTE DELL'ULSTER 


Britannici e IRA 
verso le trattative 


Miglior trattamento per i guerriglieri in prigione 
dopo un colloquio tra Whitelaw e due capi cattolici 


Belfast, 20; do danni all'edificio e ad alcuni 


di Soverno britannico e l’eser- 
no Tepubblicano irlandese fuo- 
Di €8ge hanno compiuto oggi un 
000 Verso trattative di pace 
N la rimozione di uno dei 
Puincipali punti di controversia 
PEGLI loro, il trattamento dei 
ertoristi, dell'IRA nelle carceri 
i anniche. Ma il persistere de- 
Si attentati dinamitardi e delle 
Rparatorie sottolinea la difficol- 
di della strada che le due parti 

‘Ovranno percorrere. 
Nel carcere della. Crumlin 
‘ad, a Belfast, 31 detenuti han- 
no posto fine allo sciopero del- 
la fame che alcuni di Joro ave- 
Yano effettuato per 36 giorni al- 
0 scopo -di ottenere il-tratta- 
Mento: di prigionieri politici. Es- 
ha hanno vinto Ja loro lunga bat- 
{ggtia deri, quando l'amministra- 
del della provincia per conto 
Whitsgeno di Londra, William 
rie di ‘&W, ha annunciato una se- 

Un cleessioni. 

tolici centinaio di detenuti cat- 
mi eq condannati per uso di ar- 
campigaliti reati collegati alla 
SamEAENA terroristica dell'IRA, 
specialo trasferiti in un braccio 
De del carcere, dove sono 
visit ©ssi un maggior numero di 
Te ori, dove il vitto è miglio: 
propri ‘Ove potranno portare i 
SIONE abiti. La stessa conces- 
rantina Stata fatta ad una qua- 
i Peri Protestanti condanna» 
T atti violenti contro LIRA. 


les Den: 
fai concessioni sono state 
tante di po un incontro fra Whi- 
cattorie Sue esponenti politici 


evlinch John Hulme e Paddy 
per gi i Quali si sono adoperati 
fra vagliare trattative di pace 
LIRA telaw e i dirigenti del- 
tato di hitelaw finora si è rifiu- 
dicen FR Incontrare i terroristi, 
con 10 che non intende parlare 
sinii mini impegnati in assas- 
Hulneo Spisodi di violenza, ma 
re d; le e Devlin sembrano parti. 
law El presupposto che White- 
CORSGON di conferire con i 
avrà Tola quando la violenza 


conMnostante questi sintomi in- 
l'US anti nella situazione del- 
sono et, gli episodi di violenza 
Tregicontinuati come al solito. 
Tite xi Persone sono rimaste fe- 
ba -ell'esplosione di una bom- 
meng venuta ieri sera a Bally 
menta Una cittadina prevalente- 
chilo, Protestante situata a 64 
Pon metri a Nord di Belfast. La 
0 due era stata collocata a bor- 
ta pi un'automobile parcheggia- 
ber strada davanti a un bar. 
trabane, una cittadina del- 
Contea di Tyrone, presso il 
ar e con l’Eire, tre uomini 
cincati sono penetrati nel muni- 
Pio ed hanno deposto una 
'Omba che è esplosa provocan- 


Uragano sulla Florida: 


diciotto morti 


È Slbany, 20 
SE Uragano «Agnes», dopo 
er devastato vaste zone di 
Cuba e della Florida, provo- 
caldo almeno 18 morti, un 
du rlinaio di feriti ed ingenti 
Gent ha raggiunto oggi la 
Orgia meridionale. L'ura- 
Doni a parere degli esperti, 
‘rebbe risalire lungo la co- 
Orientale fino alla regio- 
sonil New York, dove ieri si 
0 avute piogge torrenziali. 
rol; Centro nazionale meteo- 
Ù; Ogico ha tuttavia degrada- 
dol; ® perturbazione, portan: 
de Alla denominazione di 
di jr besta tropicale». Alle 22 
era nil Sera i venti di «Agnes» 
ORI scesi a 72 chilometri 
dari Sulle prime zone rurali 
è Georgia. Le mareggia- 
«A Che hanno accompagnato 
ès», hanno provocato 
doll Meno di 12 milioni di 
resigni di danni nei quartieri 
no. CNziali di St. Peterburg, 


Flo centro balneare della 


tida, e nella zona della 
Tampa Bay. 


(Ap) 


negozi adiacenti, I tre hanno or- 
dinato agli impiegati di allonta; 
narsi prima di azionare il di 
spositivo per lo scoppio dell’or- 
digno; diverse persone sono pe- 
TÒ, rimaste lievemente ferite 
quando è avvenuta l’esplosione, 

(Condensato Ansa-Afp-Ap) 


ABRAMS A CAPO 
dell'esercito USA 


Washington, 20 
Il Presidente degli Stati Uni. 
ti, Richard Nixon, ha «annun- 
ciato che il generale Creighton 
Abrams; attuale comandante le 
truppe americane nel Vietnam, 
sarà il nuovo capo di stato 
maggiore dell'esercito america; 
no. Il generale Abrams suben- 
trerà al generale William West- 
moreland che, il 3 luglio pros- 
i congederà per raggiun- 
i di età con il grado di 
generale-quattro stelle. Nixon 
ha altresì confermato l’'ammi. 
Taglio Thomas Moorer a capo 
di stato. maggiore delle. forze 
armate riunite, 
(AD) 


= | sciatore 


i ’’test” sprigionano 
un ’’fallout’’ che si distribuisce 
abbastanza omogeneamente su 
tutto il globo terrestre». 

Ma tutte le assicurazioni fran- 
cesi non convincono gli auto- 
ri della campagna di protesta. 
Il Perù ha oggi «protestato 
energicamente», in seno alla 
conferenza per il disarmo: in 
una nota inoltrata alla segrete- 
ria della conferenza, che pro- 
prio oggi ha ripreso i lavori, 
Carlos Alzamora, rappresentan- 
te permanente del Perù a Gi- 
nevra, ha dichiarato che, «da- 
vanti all’allarmante prosegui 
mento delle esperienze atomi- 
che francesi, il governo peru- 
viano intraprende questa inizia- 
tiva presso la conferenza del di- 
sarmo, perché considera i ‘test’? 
contrari agli interessi mondiali 
‘per la pace e perché gli esperi. 
menti comportano grandi rischi 
per la salute e per l’equilibrio 
ecologico dei paesi che si affac- 
ciano sull'Oceano Pacifico». 

Il Perù che ha avuto l’appog- 
gio dell’Australia e della Nuova 
Zelanda (questi tre paesi non 
sono membri della conferenza), 
domanda che questa nota di 
protesta sia registrata come do- 
cumento ufficiale della confe- 
renza per il disarmo. Anche 
l'ONU è tirata in causa. I_go- 
verni dell’Australia e della Nuo- 
va Zelanda, infatti, hanno de- 
ciso di fare pressioni sulla 
Francia attraverso le Nazioni 
Unite, affinché il governo fran- 
cese rinunci -ai«test» nucleari. 

John Marshall, primo mini- 
stro della Nuova Zelanda ha 
dichiarato che l’idea di tronca- 
te le relazioni diplomatiche e 
commerciali con la Francia o 
di boicottare le navi o i con- 
vogli aerei, sarebbe assoluta» 
mente inutile, poiché ciò nuo- 
cerebbe più alla Nuova Zelan- 
da che alla Francia e non avreb- 
be, in ultima nalisi, alcun ef- 
fetto sulla campagna nucleare 
francese. 

C'è infine chi protesta in mo- 


do più originale. Una nave da 
guerra francese sarebbe in rot- 
ta verso il poligono nucleare 
francese dell’atolio di Muru- 
roa, nell'Oceano Pacifico, per 
intercettare lo yacht canadese 
«Greenpeace III» che intende 
‘protestare contro la nuova se- 
tie di esperimenti. Secondo i 
giornali australiani, l’imbarca- 
zione — a bordo della quale si 
trovano quattro persone — sa- 
rebbe stata già avvistata da 
aerei francesi. 

La singolare azione di prote- 
sta del «Greenpeace III» si 
svolge sotto il patrocinio di 
‘una organizzazione pacifista di 
Vancouver, nella Colombia bri- 
tannica, ma ha parecchi soste 
nitori ad Auckland, nella Nuo- 
va Zelanda, da dove proviene 
David MacTaggart, comandan- 
te della «spedizione», che spera 


di raggiungere l’obiettivo di co- 
stringere i francesi a rinviare 
gli esperimenti nuclear 

P.L 


dro ie! 


LEGGERA OPERAZIONE 
per il libico Gheddafi 


ll Cairo, 20 
Il leader del consìglio rivo- 
luzionario libico, Moammar 


Gheddafi, sottoposto ad un lie- 
ve intervento chirurgico, non 
ha potuto raggiungere Marsah 
Matruh e partecipare ai lavori 
del vertice della federazione 
araba, insieme al presidente 
egiziano Anwar Sadat ed al 
presidente siriano Hafez Assad, 
Lo afferma oggi l’agenzia di 
stampa egiziana Medio So 

DI, 


DALLE «PRIMARIE» NELLO STATO DI NEW YORK 


McGovern attende 
il voto della certezza 


Per il senatore avere la maggioranza dei delegati 
significherebbe essere vicino alla «nomination» 


New York, 20 


George MceGovern cerca, nello 
stato di New York, ove si ten- 
gono oggi le elezioni primarie, 
un altro trionfale successo che 
gli dia la pratica garanzia della 
«nomination» democratica alla 
Casa Bianca. Si assegnano, nel. 
le odierne votazioni, 278 candi- 
dati, e il risultato potrebbe es- 
sere decisivo. Nello stato di 
New York le norme elettorali 
non prevedono, come in Califor- 
nia, che tutto il blocco di dele- 
gati vada al vincitore, anche se 
il margine è esiguo. MeGovern 
ha avuto la certezza dei suffra- 
gi in prima votazione di tutti.i 
271 delegati californiani a Mia- 
Îmi Beach, dove si terrà il 10 lu- 
glio la convenzione nazionale, 
pur avendo avuto solo il 46 per 
cento dei voti contro il 39 per 
cento del senatore Hubert Hum- 
phrey. 

Tuttavia, pur vigendo nel New 
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Il guerriero fanciullo 
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Telefoto Upi 
An Loc — Stracarico di munizioni, con le mani ben strette attorno al suo fucile, questo 
giovane soldato sudvietnamita si prepara a dare la caccia ai vietcong che assediano Ja città 


SFUGGE AL CONTROLLO DEGLI AGENTI UN ATTO DI «PROPAGANDA SOVVERSIVA» | Indennizzo di 6 miliardi 


Caccia della polizia moscovita 
ai responsabili dei «volantini» 


Finora non ci sono stati arresti - Nei foglietti un misterioso comitato di cittadini accusa 
i dirigenti del Cremlino di vivere come signorotti zaristi e di sfruttare il popolo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 20 


Manifestini rozzamente stam- 
pati con pesanti critiche ai leu- 
der del Cremlino, accusati Gi 
«vivere meglio di molti signo- 
rottì zaristi prima della rivolu- 
zione», hanno fatto la loro com- 
parsa nelle cassette delle lette- 
re di molti moscoviti negli ulti- 
mi giorni. La diffusione dei ma- 
nifestini, stampati, in un lin- 
guaggio molto più polemico di 
quello normalmente usato dai 
dissidenti sovietici, ha imme- 
diatamente provocato  l’inter- 
vento della polizia segreta che 
sta cercando di risalire ai colpe- 
voli. Le fonti, solitamente at- 
tendibili, che ne hanno dato nv- 
tizia hanno precisato che finora 
non sono stati segnalati arresti. 

I manifestini,: che portano la 
firma di un misterioso «comi 
tato dei cittadini», si dilungano 
sulle promesse dei programmi 
economici e accusano i leader 
del Cremlino ‘di incapacità di- 
rettiva e di cinico sfruttamen- 
to del popolo, Invitano i citta- 
dini « scioperare e dimostrare 
per «giungere ad un cambia 
mento per il meglio». «Se noti 
combatterete ci tramuteremo 
tutti im schiavi della cricca del 
partito comunista e in una man- 
dria di lavoratori. Viva la li 
bertà, viva la democrazia». 

I firmatari dei volantini, che 
raccomandano ai lettori di dr 
vulgare il contenuto, facendolo 
comoscere a quanta più gente 
possibile, sono riusciti a distri 
buirne almeno mille, prima che 
la polizia segreta riuscisse ad 
entrare în azione e a rastrelia- 
re tutti è volantinì. Alcunì sono 
caduti în mano a corrisponden- 
ti occidentali. Fonti del cosìd- 
detto «movimento democratico», 
che invoca maggiore libertà cr 
vile per i cittadini, hanno, rive- 
lato che la distribuzione di ma- 
nifestini del genere è cosa al 
quanto consueta, ma che la po- 
licia segreta è sempre riuscita 
a binccarti in tempo, soprattut- 
to prima che i corrispondenti 
occidentali ne venissero a cono: 
scenza Le jonti che hanno da 
to notizia del fatto hanno pre- 
cisato di non aver nulla a che 
fare con ì volantini e che i re- 


sponsabili sono un gruppo iso- 
lato di cittadini scontenti che, 
non sì sa come, hanno accesso 
a qualche ciclostile. 

Il testo dei manifestini, indi 
rizzati ai «rispettati cittadini», 
dice fra l'altro: «Il nostro paese 
ha alcune delle più ricche ri 
sorse naturali della Terra ed è 
la seconda potenza industriule 
del mondo. Ma in termini di lr 
vello di vita, l'Unione ‘Sovietica 
occupa soltanto il ventiseiesi 
mo posto al mondo, l’ultimo po- 
sto fra î paesi sviluppati... Ri 
spettati cittadini, pochi sono co- 
loro che sanno che la stragran- 
de maggioranza dei beni del 
nostro paese vengono venduti a 
prezzì da due a Quattro volte 


superiori al reale costo statale. 

«Come vengono spesi questi 
grossì profittì nascosti dallo sta- 
to? Sono segretumente o aper: 
tamente intascati dai leader del 
Cremlino e dai loro dipendenti, 
alti e medî funzionari dell’ap- 
parato e così via. Questi pro- 
fittì vengono spesi per mante- 
nere lussuosi livelli di vita, da- 
cie, residenza, automobili, per 
grossî stipendi e gratifiche per 
glì ospedali speciali, i sanatori 
e le case dì riposo. I leader del 
Cremlino e i loro lacché vivono 
meglio di molti signorotti zari- 
sti prima della rivoluzione e sì 
definiscono l’avanguardia del 
popolo sovietico e î suoi servi». 


SOSPESI | VOLI 
dei caccia <F-111» 


Washington, 20 

Il comando dell’ aviazione 
americana ha disposto oggi di 
sospendere, fino a nUOvo avviso, 
tutti i voli degli aerei caccia- 
bombardieri «F-11l». La deci- 
sione, che è la settima del gene- 
re nel giro degli ultimi quattro 
anni, è stata presa in seguito 
alla caduta di un «F-111» avve- 
nuta domenica mattina presso 
la base di Eglin, in Florida. 

Durante l’incidente, i due pi- 
loti dell’aereo sono morti. 


per i morti del «Trident» 


Londra, 20 

Sei miliardi di lire, si oreve- 
de, saranno chiesti come inden- 
nizzo per le 118 vittime del di. 
sastro aereo di domenica sera 
alle compagnie d’assicurazione 
della «BEA», con i cui colori 
volava il «Trident» precipitato 
alla periferia di Londra. L'aereo, 
secondo i calcoli degli esperti 
inglesi, dovrebbe essere risar- 
cito con un altro miliardo e 
mezzo. 

Secondo la «Hawker Siddley», 
che fabbrica il «Trident», non 
è mai capitato, in undici anni 
di impiego di aerei di questo 
tipo, che gli alettoni supplemen- 
tari si siano ritirati per un dif- 
fetto meccanico, senza che sia 
stata azionata dal pilota la leva 
di comando. 

In base ai dati registrati nel 
la «scatola nera», la sciagura è 
stata provocata da un prema- 
turo rientro degli alettoni, che 
hanno ridotto il sostegno allo 
aereo quando non aveva ancora 
raggiunto una velocità e una 
quota sufficienti. Gli esperti 
hanno subito fatto due ipotesi: 
un errore del comandante o dei 
secondo pilota, oppure un gua- 
sto meccanico. (Ansa) 


ESORTATI A UNA MAGGIOR SERIETA’ I DIPLOMATICI STRANIERI A_NEW YORK 


Diffuso fra i membri dell'ONU 


1° 


hobby» del posteggio vietato 


Fiumi di liquore e casse di sigarette - Pochi pagano le bollette della luce e del telefono 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 20 

Le autorità degli Stati Uni. 
t1 si sono rivolte al segreta. 
riato generale delle N. U. per- 
ché esorti i diplomatici, ac- 
creditati presso la massima 
‘organizzazione mondiale, a 
non abusare dei loro privi. 
legi. In particolare le autori. 
tà degli Stati Uniti vorrebbero 
che molti dei diplomatici, ac- 
creditati presso le N. U. ri- 
ducessero, entro termini ra: 
gionevoli, le loro richieste di 
forniture di liquori e di si- 
garette con esenzione fiscale, 
che non si rendessero morosi 
nel pagamento delle bollette 
della luce e del telefono e che, 
infine, la smettessero di par- 
cheggiare le loro automobili 
nelle zone di divieto di sosta. 


Queste richieste sono state 
esposte al segretariato da 
Christopher Phillips, un vice- 
rappresentante permanente 
‘americano alle Nazioni Unite, 
il quale ha poi citato ai gior- 
nalisti alcuni degli esempi 
giù. flagranti di questi abusi. 
Ai diplomatici, dunque, è con. 
sentito di importare con esen: 
zione doganale e fiscale quan: 
tità ragionevoli di liquori € 
di sigarette, ma, ha detto Phil: 
lips, recentemente un diplo- 
matico di cui non ha fatto il 
nome ha importato nel corso 
di un trimestre 2.500 bottiglie 
di liquore. 

Un altro caso da lui citato 
e quello del diplomatico di 
vango inferiore che, dopo ave: 
re ottenuto le previste esen- 
zioni per l'importazione di 19 


cassette di liquori e 600 pac- 
chetti di sigarette, appena una 
settimana più tardi aveva ri. 
chiesto una seconda fornitu- 
ra di un uguale quantitativo, 
sia di liquori che di sigarette 
A titolo di paragone, Phillips 
ha fatto presente che, durante 
tutto il 1971, l’intera missione 
‘americana non aveva consu: 
mato più di 50 cassette di lì- 
quori per tutti ì ricevimenti 
diplomatici e ufficiali che era- 
no stati offerti. 

Phillips, poi, ha anche la- 
nentato che non soltanto al 
cuni diplomatici individual: 
mente, ma addirittura alcune 
missioni sono divenute moro: 
se per quanto riguarda luce e 
telefono. Il privilegio, comun 
que, più abusato è quello 


di poter parcheggiare impune: 


mente auto con targa diplo- 
matica in zone di divieto. In 
due sere ai primi di maggio 
ad esempio, a Manhattan, ca 
sl de) genere, a quanto la po. 
lizia ha dovuto constatare sen- 
za poter, d’altra parte, far 
nulia, si sono verificati addi 
rittura a centinaia. 

Il rappresentante americano 
ha concluso la elencazione di 
questa casistica augurandosi 
che l’esortazione, che il se- 
gretario si appresta a rivo] 
gere a tutti i diplomatici ac 
ereditati, serva a por fine agli 
abusi perché — egli ha lamen 
tato — «a lungo andare uno 
stato di cose del genere fini 
rebbe col dare a tutti i diplo 
matici una pessima reputa: 
ZIONE... 

U.P.I 


| è controllata dall'Istituto 


York un sistema di attribuzio- 
ne proporzionale dei candidati, 
nell'ambiente del senatore del 
Sud Dakota, fiero avversario 
dell’ intervento americano in 
Vietnam, si esprime fiducia che 
egli riesca ad avere 240 voti per 
la convenzione. Attualmente Me- 
Govenn dispone di 1.078 delegati, 
per la «nomination» glie ne oc- 
corrono 1.509. E non è un mi. 
stero che varie decine di dele 
gati sono inclini a dargli il loro 
voto, in aggiunta a quelli dei 
delegati «impegnati» a votare 
per lui. 


Ma Hubert Humphrey non si 
arrende in anticipo. Ha detto 
lerì ai giornalisti a Washington, 
di sperare che i democratici del. 
lo stato di New York votino per 
candidati non impegnati, o im- 
pegnati con avversari di Mc- 
Govern, Edward Kennedy, inter- 
vistato alla televisione, ha ripe: 
tuto di non essere disposto ad 
accettare una designazione a 
candidato alla Casa Bianca; 
prenderebbe invece in «forte 
considerazione» una designazio- 
ne quale candidato alla vice 
presidenza, se ritenesse questa 
l’unica via per battere i repub- 
blicani nelle elezioni di novem- 
bre. Ted Kennedy è, si pensa 
sostenitore di McGovern. Ma ha 
detto che non avallerà alcun 
candidato. 

Intanto il governatore dell’A. 
labama, George Wallace, che 
aspira alla designazione demo- 
cratica per la Casa Bianca, è in 
condizioni soddisfacenti dopo 
la rimozione del proiettile che 
si era conficcato contro la spi- 
na dorsale nell’attentato del 15 
maggio a Laurel, nel Maryland. 
Wallace ha finora ottenuto 300 
candidati e cerca ancora la «no 
mination». MeGovern è stato il 
solo a condurre attiva campa; 
gna nello stato di New York 
oltre alla signora Shirley Chis- 
holm, deputata di colore alla 
camera dei rappresentanti. Sul. 
le liste elettorali dello stato non 
figurano nomi di aspiranti alla 
«nomination», ma i nomi dei 
candidati alla delegazione dello 
stato per la convenzione. Per 
questo si vede qualche pericolo 
di confusione, ed anche la pos 
sibilità che gli elettori votino 
per questo o quel candidato al 
la delegazione, indipendente 
mente dal suo impegno per 
l’uno o l’altro dei candidati al 
la «nomination». 

I collaboratori di MeGovern 
hanno confidato che il senatore 
spera di procurarsi almeno due. 
cento candidati. Il senatore Ed- 
mund Muskie ha detto intanto 
che per battere a novembre Ri. 
chard Nixon, MeGovern «do. 
vrebbe rassicurare moltissime 
persone», e che molti dirigenti 
democratici in tutti gli Stati 
Uniti «sono in preda alla pro 
fonda apprensione che non sia 
loro possibile convincere gli 
elettori ad accettare i punti di 
vista di McGovern». Dalla sua 
sede di New York, McGovern 
hu accusato Humphrey di «fre. 
netico tentativo di fuorviare gli 
elettori» con dichiarazioni ine 
satte circa le opinioni che egli 
sostiene: «Temo — ha detto — 
che il mio vecchio amico abbia 
scordato che esiste il troppe 
desiderio di essere eletti». 

In un messaggio diffuso da 
Washington alla vigilia delle vo- 
tazioni, Humphrey ha detto agli 
elettori dello stato di New York 
che se MoGovern non modifi. 
cherà il suo punto di vista il 
risultato potrà essere «disastro. 
so» per il partito nelle votazio: 
ni di novembre. MeGovern ha 
detto che le parole di Humph: 
rey sono «un mucchio di assur- 
dità», Margaret Chase Smith, la 
sola donna in Senato, è stata 
designata dal partito repubbli: 
cano del Maine candidata al 
seggio che già detiene; suo riva. 
le nelle primarie tenute ieri era 
un miliardario di 38 ‘anni, l'in- 
dustriale Robert Monks. La 
Chase Smith ha 74 anni, e ha 
sconfitto l’avversanio con un 
margine di più che due contro 
uno. (Ansa -Upì) 


SCOMPARE IN INDIA 


un tecnico russo 


Nuova Delhi, 20 

Un ingegnere sovietico, che 
lavorava in India, è scomparso 
assieme alla moglie e ai due fi- 
gli e ha probabilmente chiesto 
asilo politico in Occidente. La 
notizia viene diffusa da un gior- 
nale indiano, ma fonti della po- 
lizia ritengono che la famiglia 
sovietica non abbia ancora la- 
sciato il paese, in quanto nes- 
suna segnalazione in proposito 
è finora giunta da aeroporti 0 
dai valichi di confine indiani. 

L'«Hindustan Times» afferma 
che l'ingegnere A. V. Tereshkov, 
di 36 anni, lavorava nel com- 
plesso siderurgico di Bokarao, 
costruito con l’assistenza tecni- 
ca sovietica nell’India nord- 
orientale. Giunto a Nuova Delhi 
il 26 maggio per un periodo di 
vacanza, due giorni dopo era 
scomparso. L'intera famiglia so- 
Vietica — secondo il giornale — 
si sarebbe rifugiata in un paese 
confinante, per poi passare in 
un paese occidentale. 

Tl giornale aggiunge che l’am- 
basciata sovietica ha presentato 
‘una protesta al ministero degli 
èsteri indiano, ma un portavoce 
del ministero, interrogato in 
proposito ha detto di non avere 
alcuna notizia sulla vicenda e 
non ha fatto alcun commento. 

(Ansa- Reuter) 
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Teri 20 giugno si è spento 
serenamente 


Silvio Venier 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli ADA e FRAN- 
CO, la nuora LILLY, la nipo- 
tina FEDERICA, i fratelli 
ANDREINA e ROMEO, le co- 
gnate BRUNA e ANTONIET- 
TA, i nipoti DAVID, SCHIA- 
VI, VENIER, ROMAN, CI 
POLATO e SALVAGNO. 

I funerali avranno luogo 
domani 22 corr. alle ore 14.15 
partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


(Primaria Impresa Zimolo) 


SILVANO TAMANINI par- 
tecipa al dolore dei cari ami- 
ci Ada e Gianfranco per la 


morte del padre 


Silvio Venier 


Si associa al lutto la famiglia 
PAVAN. 


ANDREA SCALICI e DORA 
partecipano al grande dolore di 
Ada e Franco. 
i] 


ci 


Il 18 giugno, improvvisamente 
è mancato ai suoi cari 


Antonio Binaghi 
M.llo P.S. a r. 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano i figli TULLIO, RO- 
MANO, ANNAMARIA e RITA, 
le nuore GRAZIA e MARIA, i 
generi SERGIO, STELIO, i ni 
poti e i parenti, 

I funerali si svolgeranno oggi 
21 corr. alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


(1.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
pecore nt] 


T 


Teri 20 corrente è scomparsa 
improvvisamente la nostra cara 
mamma 


Anna Rabusin 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le figlie, le nuore, i generi, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
22 corr. alle ore 15 dalla porta 
del Cimitero di Sant'Anna. 


(Servizio Comunale, via Zonta SR 


Il 19 giugno dopo lunga ma- 
ili lattia è mancato il nostro 
caro 


Giorgio Manfreda 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie FRANCESCA, la 


tutti, 

I funerali avranno luogo og- 
gi mercoledì 21 giugno alle ore 
14.30 partendo dall’abitazione di 
via Pirandello 34. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Teri 20 giugno è mancata la 
nostra cara 


Maria Flego 
nata Zach 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio CARLO, le nipoti, la 
sorella e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 22 giugno alle ore 15.30 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore direttamente per la 
Chiesa di Servola. 


io Comunale, 


i 


Il 19 giugno si è spento serena» 
‘mente 


Gildo Sborovaz 


Ne danno il triste annuncio la mo: 
glie STEFANIA, i figli LIBERO e 
GRAZIANO (assenti) e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno. oggi merco- 
ledi 21 giugno alle ore 14.45 parten- 
do dall’Ospedale Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
VIZI TEZZE 


via Zonta 7/0) 


LORENZO e ROSELLA sono 
affettuosamente. vicini a Lidia, 
Laura, Giorgio e congiunti per 
l’immatura scomparsa del caro, 
indimenticabile amico 

DOTT. 


Carlo Burri 
Trieste, 21 giugno 1972 
RENE I VETTE TEIL 


Rimpiangono il caro zio 


Umberto Gasparini 


i nipoti DUILIO, VINICIO e FABIO 
con le loro famiglie. < 


[rasi era e] 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia DE LENA com- 
mossa ringrazia le autorità mi- 
litari e civili e quanti altri han- 
no preso parte al suo dolore per 
la immatura scomparsa del 


MAGGIORE 
Giuseppe De Lena 


Nel III triste anniversario della 
immatura scomparsa di, 


Franco Millo. 
di anni 18 
Una S. Messa sarà celebrata nella 
Chiesa del Seminario di Via Besen- 
ghi 16 oggi mercoledì 21° giugno alle 
ore 18.45. ‘ 
ce IRIS 


Nel VII triste anniversario 
della scomparsa del caro 
Arrigo Loik 


i familiari Lo ricordano con af- 
fetto e rimpianto. 


Trieste, 21 giugno 1972 
ite ine 


sorella EDMEA ed i familiari. 


Li) 
|> 


Il giorno 19 corr. è mancato 
all’affetto dei propri cari 


Ferruccio Chiararia 


di anni 53 


Ne danno il doloroso annun- 
cio ì parenti tutti unitamente 
agli amici. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14 partendo dall’abita- 
zione di via Michelstaedter 1 
per la Chiesa Parrocchiale. 


Gorizia, 21 giugno 1972 
RITI III] 


Ieri 20 giugno si è spenta 
la nostra cara 


Giovanna Milkovic 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito GIUSEPPE, 
il figlio FRANCESCO e fami. 
glia unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi mercoledì 21 giugno alle ore 
15.45 dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


Gropada, 21 giugno 1972 


CIT, Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
VIE ZE NIZZA 


Teri 20 giugno è mancata al 
nostro affetto. 


Giorgina Fonda 
nata Bartole 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito PIETRO. i figli 
ROSITA e DINO, il genero, la 
nuora, i nipoti ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 21 giugno alle ore 14 
partendo dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
CITI IA 


t Attilio Pagnacco 


Ne danno il triste annuncio la sua 
RENATA, la mamma, ANGELO e AN- 
NA MARIA ZUPIN, i fratelli DAVI 
DE, SILVIO, GIUSEPPE, le cognate 
e i nipoti, 

I funerali seguiranno oggi mer- 
coledì 21 giugno alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale, via Zonta 7/c) 
[ira noterete a 


î Ieri 20 giugno si è spento 


Livio Arfelli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la nuora, il genero, 
i nipoti ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi mer- 
coledì 21 giugno alle ore 15.30 dal- 
l'Ospedale Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
VEE IEEE 


Profondamente commossi per 
le molteplici attestazioni di sti- 
ma e affetto tributate al nostro 
caro 


Enzo 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini nel doloroso 
momento ed in particolare: il 
Ministro dell'Interno On. Ru- 
mor, il Capo della Polizia, il 
Prefetto Abbrescia, il questore, 
il Colonnello Cappello Direttore 
della Scuola Alpina di Moena, 
ll Corpo di Soccorso Alpino di 
Agardò, il Cap. Cappellano Mi- 
litare don Luigi Feltrin, il Dott. 
Spiro Dalla Porta Xidias, il 
Consiglio Direttivo dell’Associa- 
zione XXX Ottobre, Sezione 
C.A.I., il gruppo Rocciatori, la 
Soc. Alpina delle Giulie, la Com- 
missione Grotte Eugenio Boe- 
gan, il Presidente della XXX 
Ottobre Duilio Durissini e tut- 
te le altre Autorità Civili e Mi- 
litari nonché la rappresentanza 
del Reggimento Lombardia di 
Arzene, 

Una S. Messa sarà celebrata 
in S. Maria Maggiore lunedì 26 
giugno alle ore 8.30. 


Famiglia COZZOLINO 


Ti ricorderò sempre 


Enzo 


come un grandissimo amico. 
\VIO 


Trieste, 20 giugno 1972 
CETO ENIT 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate al nostro 
caro 


Enrico Bene (Benes) 


ringraziamo quanti in vario 
modo presero parte al nostro 


dolore. 
I FAMILIARI 
[cene eni 
21.6-1968  — 21-6-1972 


Nel quarto anniversario della 
dipartita di 


Ersilia Baldas in Bencina 


Il marito, il figlio ed i paren- 
ti tutti con immutato dolore ed 
infinita tenerezza La ricordano 
a quanti La ebbero cara, 


Nel IV anniversario, della tri- 
ste scomparsa di 


Giuseppe Visintin 


la moglie LUCIA rievoca la Sua 
cara memoria con affetto e tim- 
pianto. 


AVI N 
FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


iornalfolo 


Via Tor Bandena 1 
Tel.: 61515 - 61516 
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Queste sono le « quattro ruote in gamba » più sim- 
patiche che potete guidare: per lavoro o per vacanze. 
In città o in campagna. ag 

Le sue speciali sospensioni, a quattro ruote indi- 
pendenti, con barre di torsione le permettono presta- 
zioni eccezionali su ogni strada. 

Motore a trazione anteriore, di 850 cc, consumo 
5,5 litri ogni 100 chilometri, cinque posti. 

Quest'anno la Renault 4 compie 11 anni, e finora è 
cambiata ben poco: perché è nata giovane e giovane 
rimarrà ancora per molto! 


Concessionari Renault di Zona 


GORIZIA - F.LLI AGUZZONI TRIESTE - S. FRISORI È 
Corso Italia, 169 - Tel. 2093 Rotonda del Boschetto, 3/1 

Tel. 793940 î 
PORDENONE UDINE - AUTONORD | 
COSSETTI & VATTA Via Leonardo da Vinci : 
Viale Venezia, 69 - Tel. 5188 Tel, 46308 


RENAULT) | 


La sii alta produzione al mondo di trazioni anteri. I 


Inviate questo tagliando alla Direzione Regionale Renault 
Via Calori, 9 - 40122 BOLOGNA 


Riceverete tutta la documentazione sulla Renault 4 senza ‘alcun im- Î 
no da te vostra, È 
pegno da pari sons | 
NOME ssaa onice | 
Indirizzo smmmammmmmmirmmenimmienemi0‘ininmnmiimìmummeonieniomini | 
| 


Città umemmasemmmanmsmeminemimm; 


CAPI ì 


APPARTAMENTI in palazzina 
zona SCORCOLA, vista magni- 
fica golfo, salone, 3 stanze, 


Prinz ’68, ’69; Escort G. T. SALONE parrucchiera vendesi 
’68, ‘69; Taunus familiare '69; | migliore offerente, prezzo ba- 
600 D ‘64; Simca 1301 Special] se 5.000.000, Gerbino, via Lu- 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


REFERENZIATA tutte mattine | APPRENDISTA bar orario ne-|CENTRALISSIMA. soleggiata. 
‘Barcola cercasi. Telef. 421540 gozi domeniche feste libere| spaziosa, due letti, tutti com- 
76640 BI via Roma 17. 24995 D| fort, affittasi lunghi brevi sog- 


TUTTOFARE Tanzi DIE APPRENDISTA banconiere/a| giorni. Telefonare mattinata | Ure 90 per parola || »0; Escort 1100 familiare;| cio Vero n. 4. 25019 R| cucina, due bagni, ampie ter- 
va governo biancheria, 2 po-, cerca bar Astro, piazza Goldo-| 38369. 76626 F| XA. ACQUISTIAMO quadri pia- Volkswagen TL 1600 ’66; 1500 C. TRATTORIA con caffè centralis- razze, giardino proprio, man-, CATTOLICA - HOTEL MAJOR- 
ECO N lo) M I CI meriggi ‘pettimana;” pa OR Riposo domenica. STANZA ‘indipendente CEN- ARI mobili Motti antichi, | ‘68. 25716 QÌ' sima 60.000 giornaliere. Affa-| S2Tde, centralnafta, ascenso | CA, tel, 61881 - 963388. Moder- | 
it A GIS 1 SOA pg 25025 DI ‘TRALISSIMA affitta uso abi | ‘Telefonare 30958. 25023 N|A.AA, AUTOMERCATO, via] rone vendesi. Telef. 768618. re, vende corso costruzione, | no adiacente mare camere con | 
2 ASMES LOTO oa pri: | tazione o ufficio Immobiliare Rossetti 41. Tel. 772122. Giulia 46726 R TIODILATE ICAO ERE comforts. Prezzi | 
£ Desa uffi: | CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 1300 Super 70; Giulia 1300 65; ; Di È di s) special assa. Interpellateci. — 
MINIMO 10 PAROLE IMPIEGO E LAVORO cio. Presentarsi Mercuryi, via È 55079 F MOBILI E PIANOFORTI LO gd Mini Minor 68, (Fist VENDESI pulitura a secco PO-|\ppARTAMENTO via Udine 5.0 6308 Ti 
sizione ottima telefonare ore 


Richieste Palestrina 3, ore 15.30 - 17. STANZA 1 icino O- L i È Ù 250 i 3 st tanzett: tE 
In testata di o; singola casa muova vicino O. NN Ire 90 per parola 500 L 70; 500 F 67, 68; 850 ‘omeriaia ef. ‘766607. piano 3 stanze stanzetta cuci- | CATTOLICA - HOTEL ADRIA- 
rabrica è an SERIO Lire 50 per parola | |@, 25085 DI spedale solo medico affittasi. Coupè Sport 68; 850 Coupè 66;| ne telef. 7606077 p| na doppi servizi, tutti com-| TICO, tel. 63445. Vicinissimo 
a La ALZATURIFICIO di Varese,| Tel. 24338. 95081 F|A. ACQUISTIAMO camere let-| 124 67, 68; 124 Coupè 67; 124 forts. Vendo Tel. 37609. Inard. cariere cervi cabine! 
DEAR 0 10 parole. | BANCONIERE capace offresi Via Dante 4, cerca commessa, to pranzo salotti soprammobi-} Spyder 67; 128 Familiare 70; 25083 SÌ spiaggia. Bassa da 1,800 a 
Gli avvisì ordinati per la do. Tel. 70326 ore pasti. 25069 Gi Ù 25001 D ISTRUZIONE li giacenze ereditarie telefo-| Volvo 144'S 70; Maserati Mi- CASE, VILLE, TERRENI APPARTAMENTO paraggi Fiera | 2:30, alta da 2500 a 3.000 
menica subiscono una mag: |py da} RO CERCANSI interniste cucina nare 60746-67350. 25564 NN| stral. Permute, rateazioni, fe-| | 8 Lire 120 per parola 2 stanze soggiorno dat cuci-| compl. Apertura Pasqua : 
giorazione del 20 per cento. O e a Gioi RESI G Lire 90 per parola | |A. LETTINI e ERRO Te | stivi chiuso. — 46822 @ nino 2 SOERIANI tutti comforts. 5843 T: 
Gli avvisi economici vergo- | ta o privato. Cassetta 25037 C. lee sretaeiice an — |'’elame 12.000. Grandioso assor- | x 119 pronta consegna vendesi | A-A.A. VENDESI proprietà cen-| Box. L. 11.500.000, vendo. Tel. | CATTOLICA - HOTEL ADRIA: 
DI setta a 25017 D|A.A. ENCIP istituti scolastici.| timento CARROZZINE CE- SERRE Telef. 1749685. tro (Barcola) vista mare ac-| 37609. 25083 S| TICO, tel. 63445. Vicinissimo 


no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa- 
Î role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi: 


CERCANSI commessa e ap | Corsi riparazione di tutte lel STINE passeggini box arma: vita a È 

pprendista commessa panette | materie, lezioni individuali e| dietti fasciatoî. bagnetti cusci- DO Si oa al'oso 

tia. Telefonare 750616. collettive a piccoli gruppi. —| ni antisoffoco attaccapanni A RATE vendonsi tutti ì giorni| vani da restaurare, Agenzia 

s 25043 DI ENCIP via XXX Ottobre 6 te-| 12.000, POltroneletto 19.000. | 124 Sport ’67, 125 Special ‘69,| Aurora, via Ginnastica uno 

CERCASI banconiere, aiuto ban- lefono 35798. 63G CUCINE brandine 7.500. 194 ’69, 128 4 porte ‘69, 500 F id 25696 S 
coniere. Telefonare 975753. DATTILOGRAFIA e stenografia | SCARPIERE RECLAME 7.500 | ’67, Volkswagen familiare ‘65, o 

24959 D | corsi estivi pomeridiani e se-| SOGGIORNI. scale reti co-| 500 giardiniera ‘68, Volkswagen Al: ARA VND = Teo 


APPARTAMENTO seminuovo 2| mare camere servizi cabine 
camere salone cucina vende-| Spiaggia. Bassa da 1800 a 2300, 


ista. Telef.| alta da 2500 a 3000 compl. 
SERE centrale VIET cia £| Apertura Pasqua. 5843 Ti 


CATTOLICA - HOTEL ADRIA- 

APPARTAMENTO o casetta, RA: 
tranquillo in affitto o acqui. TICO, tel. 63445. Vicinissimo 
sto. Cercasi Cassetta 76590/S)| mare camere servizi cabine 


SPI. 
OFFRESI stiratura pantaloni 
domicilio solo lavanderie pu- 
litura secco cassetta 47441 C 


SPI. 
SIGNORA libera impegni offre- 
si dama compagnia assistenza 


cato eventualmente il testo in | fissa persona sola benestante. iratri h i 63, Giuli ; 
È te.| CERCASI stiratrice. Telefonare | rali. Scuola stenodattilografia |  modine materassi molleggia | 1200 ‘63, Giulia 1300 TI ’58-'69, % SAAB piso 

modo da renderne l'evidenza. | Cassetta 47467 C SPI. 68606. Cione DI ENCIP via XXX Ottobre 6 te-| ti 12,000. BELLISSIMI SA-| bar Guglielmo via San Mar: | Pi omo. riscaldamento at | SPI. a da ola E 
L S.P.I. ha la facoltà di ab- (RUS o tsornO CERCASI cuoco 0 cuoca per| lefono 35798. 63G LOTTILETTO 95 mila. Prezzi | co 2. sala Conomo, DEI si SUOL ATTICO zona TIGOR vista ma- n Aa e 
i dl nt ARTIGIANATO Tictare' 220142 SPERA Ie D BASSISSIMI. TARABOCCHIA | AUTOBIANCHI A 111 72 accen-| 8 telefono 29935 gg, || re 3 stanze, soggiorno, cuci | CympoL, Fonti STRA 

annunci. fonare Fiavri OGGETTI SMARRITI 6, telefono 93840. sione elettronica ruote mag- $ III È nino, bagno, terrazza, central. ICA . PENSIONE NA- 

| Re co Lire 80 per parola CERCASI donna pulizie. Telef. 47091 NN giorate autoradio in garanzia A.I, PAISIELLO (pressi Flavia) | nafta, ascensore, vende 16 TIONAL. Tel. 51410-901810, 50 
lettere alle cassette de 68236. 25091 D Lire 100 per parola | |ABBISOGNANDOVI arreda-| vende Dinoconti Coroneo 33. BELLISSIMO IN PALAZZI-| milioni 500.000. Immobiliare | 1° Mare. Parcheggio, camere 

menti completi, mobili sin- 25041 Q| NA, camera cameretta salon- servizi privati, balconi. Bassa 


vono essere indirizzate a: S. | ARTIGIANO eseguo riparazioni | CERCASI ragazza per ufficio ai 
P.I. Cassetta, numero e lette in genere a domicilio, Telef. pratica dattilografia. Via Ca-|SMARRITI occhiali da sole len- | goli, solidi, garantiti, prezzi | \yrOCCASIO 7 “| cino cucina bagno terrazza 
| ta. Tutte le lettere indirizza. | 414244 Nando GG | _Doto 20, Tel. 815206. 46532 DI ti astiematiche astuccio noce. | bassì: «POLLI», via Grimani O N1 Pipan via Gat-| ascensore centralnafta, vende- 
e od TE ssulope reale no CERCASI piro pantonie: Telef. 762774. 25039 H| 11, telefono 796754. 129 NN Sd, I ci si bero, ION trattabili. 
3; 7 p te referenziati telefonare caf- MOBILI pregiati stili diversi 3 5 AL E ‘Îmbriani 8 telefo- 
venire attraverso la Posta; le | rillo, tutto pulisce smacchia| fè rommaseo 24948. 47421 D Nera Rossoni (corso Itala SIRO TO si | | no 20235. 46640 S 
h ), ) H 


lettere raccomandate saranno ticolora con garanzia, tintoria| CERCASI apprendista e com- ti, iI 
specializzata Cattaruzza, via DE, Sao 3107 NN | 14 ‘66; Minor ‘69; Simca 1500 S ALCOL SEROMOLEANE e 


CIVICA piazza S. Giovanni 4. 2.200, 1:5, 6-6 bambino fino 6 
25079 SÌ anni gratis 6398 _T 

CASA con giardino tre appar-|CATTOLICA - PENSIONE NA- 
tamenti Opicina vendesi. Tel.| TIONAL, tel. 61810-961810. 50 
37915. 25089 S| m mare parcheggio camere 
CASA colonica rimessa a nuo-| Servizi privati balconi. Bassa. 
vo con 4 ettari terreno colti-| 2200, 1/5 6/6. Bambino fino 6 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


respinte. Non si assumono re Giulia 13 95604 CC messa. Rivolgersi Magazzini n Ari 9 
‘sponsabilità per quanto alle |PYTTORE tappezziere coloritu-| 5, popastiano, via S. Seba-| | 1 Lire 90 per parola COMMERCIALI 69. Aperto festivi 10-12. giorno cucina wc e soffitta,| vato 12 km da Firenze vendo|_ aMni gratis. 6398 1 
gato alla corrispondenza. TRONO tar eisionnine ogiregi | pUano. L 76596 D 3 o La AOoaiY parola 25712 @| VENDESI LIBERA 8.900.000 | occasionissima 14.000.000. Te-| CAMPOROSSO. affittasi chalet 
anche subito, Tel. 69344. CERCHIAMO fattorino conse-|A. COMMERCIALE ammobilia- pi CABINATO, 6.60 vela, motore, | trattabili, facilitazioni, ESPE-| lefonare 725233. 76628 S| giugno e settembre. Telefo- 

Coloro che non intendono 3 95051 co| Bre città, aiuto commesso, | to, due stanze, cucina, bagno, Cous FSNARRORE perfette condizioni vendesi oc-| RIA Imbriani 8 tel. 29235. COMPLESSO Barriera Vecchia | (pate 762545. 23943 T 
dare il propric indirizzo per |PITTORE tappezziere esegue la-| °OMMesso pratico abbiglia | affittasi 60.000. AGEP, Ori Sana) Di no Kaede Seno corso! casioni. Telefonare 35070. 466408 | sopra nuovo UPIM apparta- | CERVIA HOTEL PENSIONE 
l'avviso possono servirsi per | vori accurati offresi pronta- mento. Machiavelli 17. 0 seg i TI Ala E S SETTA) 47497 @|AI. SAN GIOVANNI PRIMO| menti e locali d'affari varie| MARA. Nuova, vicina mare 
Toente Tel T6T116. 76588 CC 94983 D|LIBERO agosto signorile secon- CANOTTO Alcione con motore| INGRESSO in palazzina VI-| grandezze pronta consegna fi- Ae e FIRE cn ; 


il recapito delle offerte delle ; n 
i i DATTILOGRAFA cerca studio| dingresso casa nuova centrale , °| STA MARE, camera soggior- 
cassette istituite nei 2ostrì | PITTORE tappezziere prezzi| ‘legale. Telefonare ore ufficio| tristanze doppi servizi cen: O N vaio | no cucinino bagno Donsioio 
uffici verso pagamento della modici tel. 414176. 47429 CC|. 24979 D| tralnafta comforts. Telefonare O p Telefonare 68706 dalle 9 alle| @Scensore centralnafta posto 
ffer ta 12. 76622 @ 


niture signorili riscaldamento | sno e sett, 2,400.-2.600. Luglio 


acqua calda e TV centralizza- Ù È 
ti ascensori automatici vende SERENA Agosto SRI A 


impresa costruzioni Luigi Mar- | CERVIA Hotel Pensione Mara 
con. Telef. 790718. 25027 S| Nuova vicina mare. Camere 


GORIZIA cedesi appartamento | doccia WC, ottima cucina. 


24866. 
‘quota di abbonamento che è | SERRATURE sicurezza breset-| DONNA lavapiatti cercasi. Ri-|, 61193 ore 12- Li. 16614 I e box auto, CONTANTI 4 mi- 
del costo dell'inserzione e di | ti antifurto, apertura sostitu | storante ai Commercianti, via APPARTAMENTO mobiliato cen- lioni 850.000 rimanenza mutuo 


lire 104 tasse comprese per la , telefonare 795834 orario] Artisti 1. 25029 D| trale 3 stanze cucina bagno || Vacanze CONCESSIONARIA SIMCA PA-| 29 anni e mutuo regionale. 


ininterrotto. ‘24433 CC | FATTORINA o fattorino per la-| riscaldamento ascensore pron- DOVAN & DE CARLI Sanzio| ESPERIA Imbriani : 
durata di 10 giorni. SGOMBERO materiali. soffitte | voro solo Loto cercati Pre.| tamente affittasi. Telefonare IRR 11, vende auto revisionate con| no 29235. riani 8 telelo | "TACD, visibile giornalmente | Magio 2000-2200 giugno e sett. 
| La S.P. non assume re | Cantine appartamenti cortili. | sentarsi Associazione | com-| 61309, BOTT IT] | Da Orazio N ERS Si Siae | ESERTSNZ RI anche senza antici-|a.1. VICOLO DELLE ROSE 39| 914, tel. 86803. 300 S| 2400-2600, Luglio 3300-3500. 
sponsabilità per casuali man- Prezzi modici. Tel. 725597. mercianti dopo le ore.16. . |APPARTAMENTO signorile ‘in || care un, CAN può: || po. Fiat 500, 600 1100 E, 68;| ‘(ROIANO) bellissimo com: |.LOCALI liberi Paduina 12.800.000 Agosto 3400-3600 complessive. 
È 25720 CC 15063 D | palazzina: zona COMMIIRETA: ||| s0ddistare/ ii ‘tolocincatdatore più || 13000 I) 64, 124,506; Pemiliaro, Upi ‘ACITTA’ e GO) i i ‘Parini 9637 T 
1 cate inserzioni, né per errori 4 ) Ind D ‘ igente. Qualche esempio: Voigt. 67: 19: : È »| plesso VISTA CITTA’ e I- | altri occupati da bar Parini, % 
GIU GARIOTA  cinisioni ita TRASLOCATE? Telefonate su-|GIOVANE, 18-20 arini patente B| LE saloncino ‘2 stanziali s0g.||t Cene ee e ea È ; 125, 69; Primula, 66 68;| FO, appartamenti 1-2-3 stan-| Tiziano Vecellio, vendonsi, te- CESENATICO - ALBERGO A-. 
DI So bito 173528 otterrete prezzi in-|. volonteroso per furgone Fiat| giorno cucinino doppi servizi ||| linde ‘Qejas-Lcon) coli vesposine Kadett,.65; Fulvia 2C, 67; Giu:| ze saloncino balconata ogni| lefonare 35126. 46030 S| PRIATICA, tel. 80207. Sulla 
3 spiaggia camere con doccia 


| responsabilità verso il fisco, feriori sulla tariffa del 15%.|' e Lambro 550 assumesi pron-|  poggioli vista .mare central. tro 28. mila lire; Dacora 3M con lia, 65; Mini Minor, 68; Escort | comfort, ANCHE GIARDINI 


| fl pubblico e 1 terzi delle in | Preventivi gratuiti. 47451 CC| tamente. Presentarsi FACAU, |. nafta ascensore garage ‘affitta. || telemetro ed esposimetro e flash GT, 72; Prinz 4L, 65 68; Simca| PROPRI. ATTICI GRANDE OCCASIONE appartamento | we baiconi tranquillo centrale 


serzioni eseguite rimane pie. | TRASLOCHI città tutta Italia | via Cavana 14. 25045 DÌ si ‘prontamente. Immobiliare ||. incorporato 39 mila ile; cinepre. 1000, 65 66 67 68 69 70; 1100,| ‘TERRAZZA. M | bero tristanze accessori tre| cucina eccellente. Prezzi vera-_ 
- @ intera agli inserenti, eseguiamo rapidamente prez-| GOMMISTA cerca negozio gom- CIVICA piazza San Giovan. || s® Korak Super 8 da 15 mila tire ||. 69; 1301, 67. ESTIVI 9-13. CURATO 80% a e milioni contanti, rimanenza | mente convenienti. 6078 T° 
Î Gi zi imbattibili preventivi im-| me Bandelli, via S. Nicolò 2.|' ni 4. 95079. T|| in su; cineprese zoom automati. || | 6 OLIVO O 0 mensa li per red- | CESENATICO, Albergo Adriati* 
Avvisi economici posso |' mediati a domicilio senza im- i scolo | ELE zona D'ANNUNZIO, 2|| che 35 mila lire; Canon zoom 318 || MOTOSCAFO cabinato bimoto-| PRATICHE ‘GRATO, Vinge || dro vendonsi. Visitare Tizia” (ca, ‘tel. (80207, Sulla splazzia,@ 
no essere ordinati presso la | pegno interpellateci t. 414244.|IMPIEGATA dattilografa anche | stanze cucina bagno terrazza M 70 mila lire; Ricoh 35 mm re Bora 2b vende privato, té | Dite DIRETTE. VISITARE| Pogpecelio 1 ore 11-13, 16,30- | camere con doccia, WC, balco- 
S.P.I. Società per la Pubblicità primo impiego cercasi. Casset-| 80 mq centralnafta ascerisore || Mini 40 mila. Ilre; flash elettronici 796795. 47463°G |" FERTALI ORE 15-1830, Infors | .eoo 46722 S| ni, tranquillo centrale, cucina 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 IMPIEGO E LAVORO ta 76602 D SPI. 76602 D| affittasi. Immobiliare CIVI. || da 9000 lire — l\ PRIVATO vende 850 1968, GT| mazioni tel. 29235. 466408 | PANORAMICA rilletta circonda: eccellente, Prezzi veramente” 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 7 Offerte IMPRESA pulizia cerca donne| CA piazza San Giovanni 4. © È È a nior 1968, permutansi an-|A. ACIT. BARRIERA zona ven-| ta giardino fiorito 4 stanze | convenienti. i 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa D LirgLi00 I pulitrici per uffici. Rivolgersi 25079 giornalfoto che condizioni pagamento. Te-|. desi appartamento salone due| CUCINA bagno poggiolo riscal | OESENATICO . VALVERDE - 
bato dalle ore 9 alle 12.30 re per parola Pulidomus, via Conti 13. CENTRALISSIMO tristanze cu ALS RACE lefono 766871. 25071 Q|. stanze stanzetta cucina doppi damento, ottimo prezzo ven- HOTEL ASTRID . Tel. 86401. 
Piazza de Immobiliare Oriani 2, tel. nuovo - vicino mare - tutte ca- 


servizi i La 
S. FIAT 128 4 porte seminuova. zi, poggioli, centralnatta| 167993. 25073 S| mere servizi . balcone - ascen- 


25055 DI cina bagno gabinetto 33-35.000 
Concessionaria Simca, viale| ascensore. S. Lazzaro 3, telef. 


e dalle 15.30 alle 20. Questi av | A.A.A, PASTICCIERE finito | MECCANICO Diesel provetto 0| mensili affittasi compenso 


visi possono essere inviati a | buon trattamento capace sue i i i ; 

f qualificato per importante of | snese. Telef. 742495. 25059 I Ippodromo 2, Duplica. 61 68810, “7403 S|PER contanti compero apparta- | SOT? . parcheggio - trattamen- | 
mezzo posta allo stesso sa responsabilità. Cassetta 47487 |. ficina riparazioni. _ Scrivere | GRISPI stanza cucina wc pro:|SCAMBI vantaggiosi oggetti. die RAT 500, 600, NSÙ 69 10 |A. ACIT. Consegna estate, ven-| mento 1, 2, 3 stanze, Telet| Mona Se OIU/A 20006 
rizzo con li rela p AA alteri | i Onssette (08 DIGEL, Trio "19.000 affittasi. Immobi:| oro e gioielli. Vasto assorti:| Anglia, Cortina, Fulvia 67 2C,| donsi appartamenti saloncino | 27609. 35088 8 | CASUN. BOO ie 
(minimo 10 parole a cui va ag: . MONFALCONE: a lavorante par-| | jiare Oriani 2. SEOT3 TI Sionto regali a prezzi convel (Rio, IM 3. Concessionaria | due stanze cucina servizi cen-|SISTIANA. Appartamenti si-| "© i CE E 


5 ore giornaliere. Presentarsi i fond 
giunto il 4% Ige e 4% tassa DO 3 mucchiera capace per e 

panificio, Carducci 32. 47485 D inanza Stazione Tri of- 
per la pubblicità). Gli avvisi | A.A, APPRENDISTA commessa Tess Tiro SEE 


to APPARTAMENTI E LOCALI HE i i 
economici possono anche es: cerca ificio Jerian, via C. i, FIA occasione 66 67 68, 47403 S 
Sere dettati per telefono chia- ; 46150 D | *bbonamento treno. To ienn: RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


Richieste K 
COMBI 28; Te 68742. L (ire 90 per parola 850 special 69. Concessionaria | A. ACIT. PRIMAENTRATA, z0- 
mando il n. 767676 dalle ore 9 | A.A. ANTENNISTA televisione | PAGA BUONA RAGAZZA anche P Lire 100 per parola PUOa, viale TEGOREOHIo 2,| na ROSMINI. Vendesi bellis 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. cerca negozio elettrodomesti- | primo impiego conoscenza slo- | APPARTAMENTO due tre stan-| NOTA distilleria liquori specia- | S. 4 Gdo ottimo da stanze: cucina doppi servizi ga- 


Il 

gnorili, ampia vista mare, m-|CESENATICO - VALVERDE. 
gressi e prato giardino indi-| HOTEL ASTRID, tel. 86401. 

pendenti, pronto ingresso,| Nuovo vicino mare tutte ca- i 
vendonsi. Tel. 20196. 24491 S| mere servizi balcone ascenso- 
TENUTA 11 ettari Friuli con a-| re parcheggio trattamento spe 
bitazione vendesi, Tel. 37915.| ciale. Giugno - settembre 2400, 
95089 S| 1-8/7 e 21-31/8 2800, 9-31/7 


nientissimi. Oreficeria  Ster-|: Simca, viale Ippodromo 2, tralnafta. Finiture accurate. 
min via Mazzini 40 146 O i 61 Q| S. Lazzaro 3, tel. 68810. 


simo appartamento salone tre 


Il servizio dì accettazione te | i Telefonare 764132. veno cerca Confezioni Sergio, | ze cucina cerca affitto Immo-| "i 3 È a 
76624 DI vi "7. "16598 D i lità nazionali cerca ‘bene in-| Concessionaria Simca, viale| rage, centralnafta. S. Lazzaro 3000 massi dh 
lefonica degli annunzi scono. |A. ASSUMESI via Roma 8, tel. 31817. | biliare Rosa Torrebianca 4l.|. (Pene, | Ippodromo 2 1 3 TERRENO MUGGIA PANORA- complessive. 6515 
5 prontamente trodotto ariche per liquori vi-|_ Ippodromo 2, Duplica. 61 Q| 3, tel. 68810. 47405 S i Sossi 
PARRUCCHIERA, manicure e 76604 L|  STOdotO ame are 46935. — |S. SIMCA 1000 occasione 66 67|A. GRISPI locale 60 ma vende. | MICO CON PROGETTO Vil: SATO MII corsiori cinque, ev 


mici funziona esclusivamente | personale femminile per lavo-|pedicure cerca salone Carmen|APPARTAMENTO 12 camere 


per la rete urbana di Trieste. | ro organizzato di vendita. Ot- ignai i ipen- ) i " 24997 P| 68 70, 1300 - 1501. Concessiona-| Si. AGEP, Crispi 14, 25011 S LA VENDESI 2 MILA AL| 4; vj i Li 

I reclami possono essere | tima felribuzione. Presentarsi So "fel, 204256. Mino SOT DI. nario sno. TRA SI Tia Simca, viale Ippodromo, 2, |A. MATTEOTTI. locale mq 80] MQ. AMMINISTRAZIONE CADI Ao : 

presi in considerazione solo | OS&Ì stesso ore 16-19 via Stu | RADICI confezioni stabilimento | ‘68501 ore 12-16. 5£061 L AUTO, MOTO, CICLI SAOrE PERE 6l vendesi. AGEP, Crispi 14. Eito & SPERANZA. fe | 

dietro presentazione della ri parich n. 6. «25087 D| in zona industriale assume ap-|STATALI cercano affitto 1-2 Q Lire 120 per parola f iparra Volkswagen i 25069 s| FONO 35111. 7 
IRIOS A. CAMBIA mestiere, diventa | prendiste e operaie 15-30 anni. | st; 1 imiort. Ti cabriolet. Tel. 24335. 24985 Q|A. VIA dei Porta 9 appartamen- |ULTIMI LOTTI TERRENO 

cevuta dell'importo pagato per radiotelefonista, potrai esser-| Rivolgersi o telefonare 820196. stanze soggiorno comfort. Te- VENDO Fiat 1100 Fam. anno '65| to salone tre stanze poggioli | MUGGIA VISTA MARE CON APPARTAMENTI 


AS E ER A 
fonare AAAAAA.A.A. VASTO Ù È A 
left 61712. 25079 L|AAAAAAA ASSOR- | unico proprietario, Telefonare | cantina posto macchina doppi | PROGETTO VILLINO STRA- 


gli avvisi. lo già fine luglio. Presentarsi "6350 D TIMENTO AUTOVETTURE 
Istituto radionautico, piazza | RAGIONIERE militesente ricer- USATE SENZA ACCONTO 30| 1,1228060 HMOSIT. 24991 Q| servizi asciugatoi. Primo in-| DA ACQUA LUCE 3 MILIONI || (ivigi 

LAVORO PERS. SERVIZIO Anneo 94 DÌ ca industria per amministra: VENDITE D'OCCASIONE MESSI Eiat 124 Berlina 68:70; |JEEP Citroen Mehari perfetta, | gresso vende impresa sul po-| VENDONSI. AMMINISTRA- Cividin & Rosenwasser 

DA i ABBISUGNACI personale valido | zione, Telefonare 822279, ora: Ure 90 per parola 125 68; 124 Spyder 70; 127 71; Simea 1000 ’64 vendonsi. Tel.| sto dalle 15 alle 19, tel. 764716.| ZIONE MILLO & SPERAN- f 

ferte o centri elettronici | rio 10-13. 3157 D 128 69: 500 F 68; 500 L 69; GT 746858. 25057 @ 3 76630 SÌ ZA, TELEFONO 35111. 665 S| — D] 
B Lire 100 per parola aettà ‘Trieste 724240 Mon- | RISTORANTE «Nastro azzurro» |A.A. PELLICCERIA Ziliotto via| Junior 67; Triumph TR4 68; 15.000 lire potete acquistare l’au-|A. VIA Pindemonte box auto|vENDESI splendida villa Bar- 
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